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FOCUS / | PARTITI 

La grande fuga 
dalle comunali: 
via i simboli 
largo alle civiche 


O a è 
- e 


Simboli dei partiti 


Storie di paesi, non di partiti. Alle 
prossime comunali ideologia e 
simboli faranno un passo indie- 
tro, almeno sulla scheda elettora- 
le. Solo nei centri maggiori, e nem- 
menointutti, la politica indossa in- 
fatti la sua giacca. Più spesso prefe- 
risce cambiare abito, mascherarsi 
e assumere un volto civico, anche 
se per motivi diversi: c’è chi sa di 
non passare un grande momento 
echi, come il M5s, nonriesce, e for- 
se non vuole nemmeno, lanciare 
la campagna sul territorio. Lega 
Salvini, non sorprende, è il simbo- 
lo più presente. 

BALLICO/ALLE PAG.2E3 


IL COMMENTO 
FRANCESCO JORI 


L'ITALIA NELL'UE 
ELAPOLETICA 
FRAMMENTATA 


stenersi portatori di dubbi am- 

letici. I partiti scelgono senza 
batter ciglio il presenzialismo. 
/APAG.16 


LA POLEMICA 

Strappo 25 Aprile 
di Anpi e Cgil 
Giovedì in Risiera 
doppia cerimonia 


Un doppio 25 aprile. Per la prima vol- 
ta a Trieste la Festa della Liberazione 
alla Risiera di San Sabba si fa in due. 
Una cerimonia dopo l’altra nell'ex 
campo di sterminio nazista diventato 


monumento nazionale. 
DORIGO/APAG.21 


TRIESTE / L'INTERVISTA 


«In Porto vecchio 
la Sestione affidata 
alla nuova società» 


Il sindaco Dipiazza assicura: «Il 29 aprile incontro Fedriga e D'Agostino 
Ma non ci entreranno i ‘'trombati'' della politica: quei tempi sono finiti» 


«C'è un disegno unico alla base del- 
lo sviluppo di Porto vecchio, anche 
se chi parla tanto di masterplan 
nonloriconosce».Ilsindaco Rober- 
to Dipiazza difende il suo operato 
dai critici che propongono un altro 


approccio alla riqualificazione 
dell’antico scalo, e lo fa con un an- 
nuncio molto atteso: «Il 29 aprile in- 
contro Massimiliamo Fedriga e Ze- 
no D'Agostino e fondiamo la socie- 
tà di gestione». E poi aggiunge. 


«C'è il fantasma dello “spezzatino”, 
ma è unrischio che non esiste. Non 
c'è nessuno “spezzatino”. Ho sem- 
pre detto che di masterplan il Co- 
muneneha già sei, troppi». 
TOMASIN/ALLE PAG.18E19 


È GATTINARA, cAOS- LAVORI | N 
(È PIANO STRAORDINARIO 


È BOCCIATO DAI SINDACATI n 
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e 
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L'INDAGINE 
| |! LI I| I LI LI LI LI 
La Pasqua "istriana'' di Salma e il marito Pinault Delitto Visintin 
Salma Hayek, la diva hollywoodiana, è tornata in Istriaper —BottegaVeneta.La coppia ha trascorso una breve vacan- spunta la pista 
Pasqua insieme al marito Frangois Pinault, magnate fran- — za fra Rovigno, Levade e Brioni dove ha posato davanti ° ° 
cese che possiede fra'altroi marchi Gucci, Balenciagae —allaCadillacchefudiTito (foto). DEGRASSI /APAG.13 dei 20 mila euro 
per l’amante 


Nel delitto di Pasqua del 2018, 
quando Loredana Crasso accoltellò 
ilmarito, spunta la pista dei soldi. 
SARTI /APAG.22 


ESTERI /ALLE PAG.8E9 

Sri Lanka, l’ombra della Jihad 
sulla strage con oltre 290 morti 
contro chiese e alberghi 


BALCANI MAnZINA PAG.10 
Ballottaggio in Macedonia 

fra filogovernativi e nazionalisti 
perl’elezione del presidente 


ECONOMIA 7 pELL'oLIo A PAG14 

Del Piero: «Civibank a Trieste 
investirà sulla rinascita 

della città e del suo scalo» 


i Gratuit t 
Mai più! Sentire ma non Capire rie 


NEWTECHNOLOGY NN ee 
NASCOSTO, 


la PROVA 
New Technology un apparecchio acustico 
endoauricolare digitale nascosto nel condotto uditivo, 
facile da usare, confortevole. 


dell'UDITO 
chiama il 
numero verde 


Numero Verde. 


TRIESTE - VIA CARDUCCI, 45 - TEL. 040 772807 L800 322 229 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.00 E SABATO 9.00 - 12.00 


1125 Aprile alla Risiera lo scorso anno 
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| SIMBOLI DI PARTITO ALLE COMUNALI DEL 26 MAGGIO | 


FRATELLI D'ITALIA 


FORZA ITALIA 


UNIONE DI CENTRO 


PARTITO DEMOCRATICO 


RIFONDAZIONE COMUNISTA 


MOVIMENTO 5 STELLE 


Provincia di Udine: Basiliano, Bicinicco, Buttrio, Campoformido, Campolongo 
Tapogliano, Castions, Fagagna, Gonars, Lestizza, Mortegliano, Moruzzo, 
Osoppo, Pasian di Prato, Povoletto, Pozzuolo, Pradamano, Remanzacco, 
Rivignano Teor, San Giovanni al Natisone, Tolmezzo. 
Provincia di Pordenone: Arba, Budoia, Pasiano di Pordenone, Porcia, Roveredo 


in Piano. 


Provincia di Gorizia: Gradisca d'Isonzo, Mariano del Friuli, Staranzano, 


Turriaco. 


Provincia di Trieste: Monrupino, San Dorligo, Sgonico. 


Provincia di Udine: Castions, Manzano, Pasian di Prato. 
Provincia di Pordenone: Pasiano di Pordenone, Porcia, Roveredo in Piano. 


Provincia di Udine: Castions, Pasian di Prato. 
Provincia di Pordenone: Porcia. 
Provincia di Trieste: San Dorligo, Sgonico. 


Provincia di Udine: Pasian di Prato. 


Provincia di Udine: Pasian di Prato, Pozzuolo. 
Provincia di Pordenone: Budoia, Porcia. 
Provincia di Gorizia: Gradisca d'Isonzo, San Floriano, Staranzano, Turriaco. 


Provincia di Gorizia: Gradisca d'Isonzo. 
Provincia di Trieste: San Dorligo. 


Provincia di Pordenone: Porcia. 


Via i simboli dalle schede 
La grande fuga dei partiti 
dalle elezioni comunali 


Passo indietro delle formazioni maggiori che lasciano ampio spazio al civismo 
Pd presente solo in 8 municipi su 117. La Lega affronta la sfida in 32 realtà 


Marco Ballico 


TRIESTE. Storie di paesi, non di 
partiti. Alle prossime comuna- 
li ideologia e simboli faranno 
un passo indietro, almeno sul- 
la scheda elettorale. Solo nei 
centrimaggiori, enemmenoin 
tutti, la politica indossa infatti 
la sua giacca. Più spesso prefe- 
risce cambiare abito, masche- 
rarsi e assumere un volto civi- 
co, anche se per motivi diversi: 
c'è chi sa di non passare un 
grande momentoe chi, come il 
M5s, non riesce, e forse non 
vuole nemmeno, lanciare la 
campagna sulterritorio. 

Lega Salvini, non sorpren- 
de, è il simbolo più presente. 
Malositrova comunque in soli 
32 comuni, poco più di uno su 
quattro dei 117 al voto il 26 
maggio (un comune in meno 
del previsto giacché per la pol- 
trona di sindaco di Andreis, 
282 abitanti, non si è presenta- 
to nessuno e arriverà dunque 
un commissario). I comuni 
con targa leghista non sono 
tanti, ma si deve tener conto 


delle decine di paesi con un mi- 
gliaio di abitanti e anche me- 
no. Sono comunque 20 i comu- 
ni della provincia di Udine con 
il marchio del partito che pun- 
ta a confermare il primato del- 
le regionali 2018 pure alle am- 
ministrative: da Tolmezzo a 
Gonars, da Fagagna a San Gio- 
vanni al Natisone. La Lega com- 
pare poi in 5 schede della pro- 
vincia di Pordenone e, nella Ve- 
nezia Giulia, a Monrupino, 
San Dorligo, Sgonico, Gradi- 
sca, Mariano, Staranzano e 
Turriaco. 

Il secondo partito più rappre- 
sentato è il Pd, peraltro com- 
plessivamente quasi invisibile. 
Lositrovain8 comuni, in parti- 
colare nell’Isontino, a Gradi- 
sca, San Floriano, Staranzano 
e Turriaco. In Friuli i dem af- 
frontano le elezioni con la loro 
casacca anche a Pasian di Pra- 
to, Pozzuolo, Budoia e Porcia 
(l’unico comune con più di 
15mila abitanti e con la pro- 
spettiva di un eventuale secon- 
do turno). Il termine “demo- 
cratico” compare anche a Rea- 
na del Rojale ma già a inizio 


febbraio il segretario del circo- 
lo locale Matteo Romano ave- 
vaannunciato la decisione diri- 
nunciare al simbolo. 

Tornando a centrodestra 
spuntano qua e là, ma anche in 
questo caso molto raramente, 
Forza Italia e Fratelli d’Italia. 
Gli azzurri sono presenti a San 
Dorligo e Sgonico in provincia 
di Trieste, a Castions e Pasian 
di Prato in provincia di Udine e 
a Porcia nel pordenonese, i pa- 
trioti a Castions, Manzano, Pa- 
sian di Prato, Pasiano di Porde- 
none, Porcia e Roveredo in Pia- 
no. Già noto il flop del Movi- 
mento 5 Stelle, capace di co- 
struire una lista solo a Porcia. 
Una come l’Unione di centro, 
presente a Pasian di Prato (il 
comune dell’hinterland udine- 
se è, con Porcia, quello in cui si 
confronta il maggior numero 
di partiti tradizionali), mentre 
Rifondazione comunista stam- 
pa il suo nome sulla scheda a 
SanDorligo e Gradisca. 

La pattuglia più ampia dei 
4.500 candidati a un posto in 
Consiglio comunale (247 sono 
invece gli aspiranti sindaci) è 


MSS FANALINO DI CODA 
| GRILLINI CORRERANNO IN UN UNICO 
TERRITORIO, QUELLO DI PORCIA 


Il Carroccio è visibile 
soprattutto in 
provincia di Udine: 

le sue insegne 
compaiono in 20 paesi 


In 'ritirata'' anche 
Forza Italia, 
completamente 
assente nell'area 
dell'Isontino 


Le liste civiche più 
strutturate come 
Progetto Fvg hanno 
avuto meno problemi 
a mettere nomi in lista 


molto più civica che politica. 
Certo, qualche partito si ma- 
schererà all’interno di un’inse- 
gna alternativa, ma la maggior 
parte delle liste, specie nelle 
piccole realtà, è composta da 
persone più concentrate su 
piazze, rotonde e marciapiedi 
che non su destra, centro o sini- 
stra. 

Chi è più strutturato, come 
Progetto Fvg, già presente in 
Consiglio regionale, ha avuto 
naturalmente meno problemi 
atrovare donne e uomini da in- 
filare in lista. Il partito fondato 
da Sergio Bini e con Ferruccio 
Saro come coordinatore mette 
più volte il suo simbolo, per 
esempio a Campoformido, 
Manzano, Muzzana, Tava- 
gnacco, Remanzacco, Staran- 
zano, e aderisce alle civiche a 
sostegno di Renzo Gerometta 
a Gradisca. Per il resto, un po’ 
ovunque, ci sono sigle che ras- 
sicurano su cambiamento, rin- 
novamento, unione, comuni- 
tà. Con qualche ricercato gio- 
codiparole come a Buttrio (Bu- 
ri in friulano) dove corrono le 
liste Burinclude e Buri parte, a 
Forni di Sopra con Sopra tutto 
Forni di Sopra. E con tanti “In- 
sieme”, “Intesa”, “Uniti”, “Co- 
mune”, “Futuro”, “Prospetti- 
va”. E c'è di nuovo “Rebalton” 
aMeduno, la lista di Ferdinan- 
do Polegato, il vulcanico risto- 
ratore di Sequals, famoso per 
l'imitazione di Mussolini e per 
vari atti di protesta: in cima al- 
la torre dell’acquedotto locale, 
sul castello di Cordovado, sul- 
la centrale idroelettrica di Istra- 
go di Spilimbergo, sul campa- 
nile di Pescincanna a Fiume Ve- 
neto. Noto anche per le offese 
a Giorgio Napolitano e Sergio 
Mattarella e gli insulti omofo- 
bi a Nichi Vendola, Polegato è 
stato capolista al Senato per Ri- 
nascimento Mir alle politiche 
delmarzo 2018.— 


(@) BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


LA CONSULTAZIONE 


Ilvoto 

In Friuli Venezia Giulia, per 
effetto dell’election day, si 
voterà per le amministrati- 
ve nella stessa data scelta 
per le europee, vale a dire il 
26 maggio. 


IComuni 

Saranno chiamati alle urne 
i cittadini residenti in 117 
comuni della regione anzi- 
chè 118 come previsto ini- 
zialmente. Per la poltrona 
di sindaco di Andreis, in pro- 
vincia di Udine, non si è pre- 
sentato nessuno e arriverà 
dunque un commissario. 


Le strategie 

Alle amministrative i partiti 
più strutturati faranno un 
passo indietro, almeno sul- 
la scheda elettorale, sce- 
gliendo di non correre auto- 
nomamente con il proprio 
simbolo. Il caso più eclatan- 
te è quello del M5s, che par- 
teciperà solo alle elezioni di 
Porcia. 


Le motivazioni 

Dietro alla grande fuga dei 
partiti, esistono spiegazioni 
diverse. C’è chi, come Forza 
Italia, ha faticato a trovare 
nomi da mettere in lista. E 
chi non affronta politica- 
mente un grand momento. 
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LA CAMPAGNA 


Bandiere, 
comizi in piazza 
e manifesti 


Manca poco più di un mese all'a- 

pertura delle urne per le elezioni 

amministrative e regionali. Non 

sono ancora visibili quindi le mani- 
| festazioni più "plastiche" del cli- 
.  maelettorale a partire dai cartello 
. nidedicatiall'affissione dei mani- 
| festideivaricandidati (sotto a de- 

stra), i comizi (in alto bandiere 

esposte ad un evento Pd) e gli alle- 
| stimentidei seggi (a sinistra) 


Violino, responsabile Agricoltura con Tondo, in corsa a Mereto di Tomba 
A Villa Santina c'è Ciani, gia vicepresidente dell'aula. Tanti i "figli d'arte" 


Dagli ex assessori regionali 
al sindaco di lungo corso 
Il ritorno in massa dei big 


L'exassessore regionale del Carroccio Claudio Violino 


ILCASO 


a malattia della politi- 

ca. Inguaribile. Ne han- 

no viste tante, hanno 

attraversato tre o quat- 
tro legislature in Consiglio re- 
gionale, hannovissuto coni lo- 
ro partiti le salite in paradiso e 
le discese all’inferno. Ma non 
si arrendono alla “pensione”. 
E ritornano non appena ce n’è 
l'occasione. Alle prossime am- 
ministrative si vedranno in pi- 
sta tra gli altri due ex assessori 
e consiglieri Fvg di lungo cor- 
so: Claudio Violino, quattro le- 


gislature filate nel Carroccio 
prima che, nel 2014, il gruppo 
padano si sciogliesse dopo l’e- 
spulsione di Mara Piccin, in- 
guaiata da “Rimborsopoli”, e 
Paolo Ciani, che dell'ammini- 
strazione regionale è stato pu- 
revicepresidente. 

Violino punta a diventare 
sindaco di Mereto di Tomba, lì 
doverisiede, alla guida della ci- 
vica “Uniti per costruire”. L’av- 
versario sembrava dover esse- 
re Walter Mario Mattiussi ma, 
al momento, la lista “Farie des 
ideis” risulta fuori gioco a cau- 
sadi un’irregolarità nella docu- 
mentazione presentata da 


un’aspirante consigliera. 
Mattiussi non si è arreso, ha 
presentato ricorso al Tar di 
Trieste e l'udienza è già fissata 
per oggi. Violino spera in real- 
tà che i giudici riammettano il 
rivale perché altrimenti il ne- 
mico da battere sarebbe il quo- 


gliè servita a prolungare la sua 
esperienza da primo cittadi- 
no, partita nel 1990, fino al 
2008. A Pasian di Prato c’è poi 
in campo Marco Quai, che va 
all'attacco dell’uscente An- 
drea Pozzo, che guida i partiti 
del centrodestra. Quai è stato 
presidente del Consiglio pro- 
vinciale di Udine, come pure 
Fabio D’Andrea, in corsa per il 
municipio di Rigolato, che lo 
ha visto già sindaco per quat- 
tro mandati. 

Nonmancano figli di un pa- 
io di big. A Forni di Sopra, do- 
po aver guidato Forni di Sotto, 
si candida Marco Lenna, figlio 
dell’ex senatore e assessore re- 
gionale Vanni. A Bicinicco ec- 
co invece Paola Turello, figlia 
di Vinicio, che fu presidente 
della Regione dal gennaio 
1992 all’agosto 1993. E ci so- 
no pure gli aspiranti consiglie- 


LA CIRCOLARE 


Nuovi poteri ai prefetti 
Cisint loda il Viminale 
e si smarca dall’Anci 


TRIESTE. «Gli strumenti li ab- 
biamo. Ma, se ci sono sindaci 
che non li vogliono usare, 
ben venga il prefetto per da- 
rerisposte ai cittadini». Anna 
Cisint, sindaco di Monfalco- 
ne, si allinea ai colleghi di 
centrodestra che hanno pro- 
mosso la direttiva emanata 
dal ministro dell'Interno Mat- 
teo Salvini su «indirizzi ope- 
rativi antidegrado e contro le 
illegalità». Un'iniziativa che 
mira a impegnare i prefetti a 
tenerlontanidalle città crimi- 


canza istituzionale. Nel solo 
caso di Monfalcone, da inizio 
gennaio, contiamo 40 Daspo 
urbani». Il “cartellino rosso” 
del Daspo, la misura con cui 
un sindaco, d’intesa con il 
prefetto, può multare e poi 
stabilire un divieto di acces- 
so ad alcune aree della città 
chi tiene condotte inappro- 
priate, è un’arma che Cisint 
benedice con convinzione: 
«Ci ha consentito di rimedia- 
rea situazioni pesanti, in par- 
ticolare di accattonaggio mo- 


rum: senza il 50% più uno de- | """ nali, spacciatori, balordi e lesto, attività che è tra l’altro 
gliaventidiritto alleurneilCo- | A Rigolato scende abusivi. gestita dalla malavita. Ma è 
mune della pianura friulana | in campo Fabio L’Anci del Fvg, conil presi- utile anche come forma di 
verrebbe commissariato. Tan- D’And ià elett dente Mario Pezzetta, hamo- prevenzione». 

to più che, come raccontano ii Ndrea, gia eletto strato più di una perplessità. Con i prefetti, insiste Ci- 
veleni di paese, “Fari desideis” | Quattro volte IlPd, conilsindaco diPalma- — sint, non c'è il pericolo della 


è unallista civetta, con qualche 
“prestito” del Patto per l’Auto- 
nomia e la presenza pure di Cri- 
stina Basso, che fu segretaria 
di Violino in Regione. 

Ciani, sostenuto da “Insie- 
me per ricominciare”, se la ve- 
drà invece a Villa Santina con 
Domenico Giatti (“Villa Santi- 
na e Invillino in comune”), 
una sfida tutta interna al cen- 
trodestra. Nel comune della 
Carnia, Ciani ha un’attività im- 
prenditoriale con Villa Food, 
startup nel settore della risto- 
razione. 

A caccia di una poltrona da 
sindaco, a Precenicco, c’è an- 
che Pino Napoli. Il presidente 
di Federsanità Anci Fvg torna 
alla guida della lista “Per Prece- 
nicco”, un'idea del 1995 che 


ri. A San Dorligo Danilo Slo- 
kar, consigliere regionale del- 
la Lega, cerca un posto in consi- 
glio comunale. Tra gli altri as- 
sieme alla moglie, Gabriella 
Donna, candidata anche a 
Monrupino. L’ex presidente 
del Consiglio regionale, ora 
eletto Pd, Franco Iacop è in li- 
sta aReana, dove è stato sinda- 
co. Come Lorenzo Tosolini, 
consigliere regionale della Le- 
ga, a Pasian di Prato, e Giam- 
paolo Bidoli, consigliere regio- 
nale del Patto dell’Autonomia, 
a Tramonti di Sotto. Chiara da 
Giau, consigliera regionale 
dem, corre a Porcia. E il depu- 
tato leghista Massimiliano Pa- 
nizzuta Budoia. —M.B. 


nova Francesco Martines e il 
segretario regionale Cristia- 
no Shaurli, ha tuonato su un 
provvedimento letto come 
una sorta di commissaria- 
mento dei municipi. Pure 
MSs e Patto per l'Autonomia 
si sono detti contrari. Ma il 
centrodestra, con i principali 
sindaci della regione, non 
cambia idea. E pure Cisint ag- 
giunge la sua voce a quella di 
Roberto Dipiazza, Rodolfo 
Ziberna e Pietro Fontanini. 
«I sindaci, grazia al decreto 
Minniti prima e a quello Sicu- 
rezza poi, che ha stretto ulte- 
riormente le maglie - affer- 
ma Cisint -, hanno oggi gli 
strumenti per intervenire in 
casi che erano precedente- 
mente irrisolvibili causa va- 


concorrenza. «Al tavolo del- 
la sicurezza, anche con que- 
store e forze dell’ordine, ci 
muoviamo di concerto - spie- 
gail sindaco di Monfalcone -. 
Assieme al prefetto abbiamo 
pure risolto il nodo delle oc- 
cupazioni abusive. L’ultima 
direttiva del ministro Salvini 
può ulteriormente rafforza- 
re un’azione comune. I pre- 
fetti non sono sostitutivi, ma 
sussidiari: questo è lo spirito 
di un provvedimento che 
può funzionare soprattutto 
in quei comuni in cui i sinda- 
ci, anche per ideologia, non 
si preoccupano più di tanto 
del degrado. Ciò che conta è 
darerisposte ai cittadini». — 

M.B. 
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Dati Uil sul primo trimestre 2019. | numeri più preoccupanti in Lazio, Lombardia e Piemonte 
Pesano le grandi ristrutturazioni. Grazie agli ammortizzatori salvati 130mila posti di lavoro 


Boom della Cassa integrazione 
In 26 province cresce a due cifre 


Paolo Baroni 


aranto, Genova, Frosi- 

none e Roma sono le 

quattro province ita- 

liane dove la crisi mor- 
de di più. Dove sono in corso 0 
proseguono grandi processi di 
ristrutturazione o dove si apro- 
no nuovi fronti di crisi. Dove 
l'economia resta, insomma, 
nel tunnel della recessione, 
conillavoro che continua a ca- 
lare e la cassa integrazione 
che nei primi tre mesi dell’an- 
no è tornata a volare ben oltre 
il +6,1% di media nazionale 
certificato l’altro giorno 
dall’Inps. 

Alla Capitale spetta il re- 
cord assoluto con ben 7 milio- 
nie 653 mila ore di cig autoriz- 
zate (su un totale nazionale di 


66 milioni) e un aumento del 
115,8% sul 2018. In assoluto 
l'aumento più forte pesa però 
sulla provincia di Taranto 
(+751,8% e 5,6 milioni di 
ore) e subito dopo su quella di 
Genova, che fa segnare un bal- 
zo del 390% a quota 2,53 mi- 
lioni di ore. Pesante anche la 
frenata di Frosinone dove la 
cig aumenta del 260,5% a quo- 
ta 2,11 milioni. 

Secondo i dati elaborati dal 
Servizio politiche attive del la- 
voro della Uil, che ogni mese 
sforna un ricchissimo rappor- 
to sulla cassa integrazione, 
ben 35 province su 101, dun- 
que più di una sutre, fanno se- 
gnare un incremento dell’uti- 
lizzo degli ammortizzatori so- 
ciali, 26 addirittura crescono 
adoppia cifra. 


MALE CENTROESUD 


Lacrisi, questa nuova crisi, col- 
pisce soprattutto il Centro Ita- 


La riorganizzazione dell'Ilva 


ha aumentato la Cgis a Taranto 


lia, dove la cassa sale del 
28,1%, edilSud(+12,7%). 

Il Nord nel suo complesso se- 
gna una flessione del 6,6 per 
cento. Ad aumentare soprat- 
tutto le ore di cassa integrazio- 
ne straordinaria (+11,1%), 
mentre quella ordinaria cre- 
sce del 4,7% e quella in dero- 
ga scende dell’80,8%. 

Soffre soprattutto il compar- 
to industriale che, nonostante 
i dati positivi di molti distretti 
tipicamente manifatturieri, a 
livello nazionale vede la cassa 
integrazione crescere del 
25,4%, mentre nell’edilizia 
scende del 4,8% e nei campi 
del commercio e dell’artigia- 
nato addirittura cala del 
65/67 per cento rispetto a ini- 
zio 2018. 


LAZIO RECORD NEGATIVO 

Alivello regionale al primo po- 
sto si piazza il Lazio con 10,2 
milioni di ore di ammortizza- 


tori sociali concessi nei primi 
tremesi, seguito dalla Lombar- 
dia (9,2 milioni) e dal Piemon- 
te (9 milioni circa). Tra le pro- 
vince alle spalle di Roma ci so- 
no Torino con 6,9 milioni di 
ore ed un incremento del 
63.9%, quindi Taranto (5,6 
milioni), Milano (2,6 milioni 
circa), Genova (2,5 milioni), 
Napoli (2,3 milioni), Frosino- 
ne (2,1 milioni), Ancona e Va- 
rese (1,8 milioni) e Brescia 
con 1,2 milioni. 

Nel caso di Taranto, Geno- 
va e Roma, l'aumento delle 
ore è dovuto, essenzialmente, 
alla cassa integrazione straor- 
dinaria (nelle tre città rispetti- 
vamente a +1.927,5%, 
+540,3%, +182,9%) legata a 
processi di crisi aziendale e ri- 
strutturazione, dalla riorga- 
nizzazione dell’Ilva al settore 
portuale, ad Alitalia ed alcom- 
parto delle tlc e dei servizi nel- 
la capitale; mentre a Frosino- 
neacrescere è stata soprattut- 
tolarichiesta diore di cassa or- 
dinaria, salita nel trimestre 
dell’815,5% e dove in questi 
primi mesi dell’anno ha un pe- 
so notevole il rallentamento 
della produzione dello stabili- 
mentoFca di Cassino. 


MIGLIORIE PEGGIORI 

Oltre a Taranto, Genova, Fro- 
sinone e Romala classifica del- 
le dieci peggiori comprende 
anche Campobasso dove la 
cassa nel primo trimestre è au- 
mentata del 311,9%, a segui- 
re Pisa (+178,6%), Oristano 


(+174,2), quindi Pordenone 
(+139,4); subito dopo ci sono 
Mantova (+113,8) e Ferrara 
(+106%). Di contro le miglio- 
ri dieci sono nell’ordine: Cro- 
tone che passa da 34.196 ore a 
zero (-100%), Aosta -90,6, 
Asti -86,7, Parma -86,4, Rovi- 
go -84,7, Vercelli -84,6, La 
Spezia -84,2, Reggio Emilia 
-80,3 e Gorizia -77%. 

Il comparto industriale è 
quello che ha iniziato peggio il 
2019 passando da 42,7 a 53,6 
milioni di ore autorizzate. Ma 
non tutte le province storica- 
mente votate alla produzione 
manifatturiera seguono le 
stesse dinamiche: province co- 
me Biella, Modena, Cremona 
e Terni fanno infatti segnare 
incrementi rispettivamente 
del 91,5, 90,5, 48,4 e 18,4%, 
mentre Verona, Vicenza, Bolo- 
gna e Padova calano rispetti- 
vamente del 56,2, del 40, 36,8 
e 33,9%. E poi a seguire Mila- 
no, Brescia e Treviso scendo- 
no a loro volta del 31,3, 17,7 e 
6,5 percento. 


TUTELATI 130MILA POSTI 
Secondo le stime della Uil nel 
primo trimestre grazie agli am- 
mortizzatori sociali sono stati 
salvaguardatiben 130 mila po- 
sti. Di questi 20mila solo nel 
Lazio, 18mila in Lombardia, 
17.550 in Piemonte, 14.500 
in Puglia, 8.400 in Campania 
e 8mila in Emilia Romagna, 
6.800 nelle Marche, 6.600 in 
Veneto e 5.400inLiguria. — 
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SENTIERI SUL LAGO DI GARDA 


Sulle rive bresciana, veronese e trentina del Garda 
una fitta rete di sentieri consente di esplorare borghi, forre, 
cascate, boschi e uliveti, di salire a panoramicissime vette. 
Lungo i percorsi si incontrano eremi, ville storiche, 
stradine militari e rifugi. Ma anche stambecchi, aquile, 
cervi, mufloni e rarissime specie botaniche. 
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ATTUALITÀ 5 


Lo scontro politico 


Di Maio attacca 
«Sulla mafia la Lega 
non può scappare» 


Il leader 6S incalza Salvini sul caso Siri: «Non imiti Il Cav» 
E rincara: «Le espulsioni toccano a lui, ma non le vediamo» 


Ilario Lombardo 


ROMA. Sono almeno cinque 
le domande che Luigi Di Ma- 
io vuole porre al suo alleato 
di governo, in queste ore in 
cui tutto all'improvviso po- 
trebbe scivolare verso una 
deriva inattesa. E sono do- 
mande che tornano ogni vol- 
ta all'inchiesta in cui risulta 
indagato per corruzione il 
sottosegretario Armando Si- 
ri. 

Inizialmente l’idea era di 
rilasciare un post sui social 
network, con appunto l’elen- 
co delle domande. Tutte che 
ruotano attorno a un interro- 
gativo: «Cosa sa o sapeva 
Matteo Salvini?». I rapporti 
di Siricon Paolo Arata, ex de- 
putato, imprenditore con af- 
fari nell’eolico e nel fotovol- 
taico, mente del capitolo 
energia del programma le- 
ghista. Ma soprattutto: accu- 
sato di stare a braccetto con 
Vito Nicastri, considerato 
uomo del supericercato Mat- 
teo Messina Denaro. Ed è su 
questo tasto, e su quello del 
ruolo e delle responsabilità 
di governo di Salvini che Di 
Maiovuole battere il più pos- 
sibile per arroventare il me- 
se che manca al voto euro- 
peo. 

Il leghista comunque gli 
dà una mano, perché è a lui, 
che definisce le inchieste 
«iniziative giudiziarie esage- 
rate contro di noi», che vuo- 
le replicare il vicepremier 
del M5S: «Vi rendete conto? 
E il ministro dell’Interno ed 
è proprio lui incaricato di da- 
re la caccia al superboss - è il 
ragionamento condiviso 
con i suoi collaboratori - Co- 
me fa a non voler fare chia- 
rezza? Serve a lui, serve a 


noi come governo. Salvini 
non può svignarsela dai giu- 
dici come faceva Berlusconi. 
Qui c'è la mafia di mezzo, 
nonsischerza». 

Di Maio intravede nelle in- 
chieste giudiziarie il fianco 
più scoperto della Lega. An- 
che e soprattutto perché pro- 
prio questa settimana do- 
vrebbe chiudersi il fascicolo 
sui finanziamenti alla politi- 
ca del costruttore Luca Par- 
nasi, l’imprenditore interes- 
sato alla costruzione dello 
stadio della Roma. Una vi- 
cenda sulla quale risulta in- 
dagata (per altri motivi: abu- 
so d’ufficio) anche la sinda- 
ca grillina Virginia Raggi. 
Una storia diversa che si in- 
treccia e si mescola in quel 
grande calderone di scanda- 
li sempre in ebollizione che 
è la capitale. Nel caso della 


«Migranti da cacciare? 
Nonero stato io 

a promettere 

600mila fogli di via» 


Lega siparla di soldi, 250 mi- 
la euro, che secondo l’accu- 
sa sarebbero finiti a Radio 
Padania attraverso una fon- 
dazione. A rischiare il pro- 
cesso è Giulio Centemero, il 
tesoriere del Carroccio. Lui, 
Siri e ancora Edoardo Rixi: i 
5 Stelle tengono il conto. Do- 
pole Europee dovrebbe con- 
cludersi il processo per le 
“spese pazze” in Regione Li- 
guria contro il sottosegreta- 
rio della Lega e il senatore 
Francesco Bruzzone. I grilli- 
ni la chiamano «questione 
morale», i leghisti rinfaccia- 
no ai conviventi di governo 
una «foga giustizialista» ri- 


trovata «strumentalizzando 
le inchieste» e ostentata per 
recuperare nei sondaggi. 
Certo è che è sentire poi gli 
stessi protagonisti di questa 
soap opera dire «tutto tran- 
quillo», «è solo scena per la 
campagna elettorale», pro- 
duce un effetto di sbanda- 
mento. 

Perché i toni sono sempre 
più ringhianti, unavia crucis 
quotidiana di ripicche e re- 
criminazioni, di dispetti e in- 
vasioni di campo. Ora è il tur- 
no di Roma, la norma ad hoc 
che la sgrava dal debito e 
che Salvini ha dato ordine di 
non votare oggi nel consi- 
glio dei ministri, mandando 
su tutte le furie Di Maio. Ma 
è anche la leva obbligatoria 
che sarebbe materia del mi- 
nistro della Difesa Elisabet- 
ta Trenta e che il leader della 
Lega vorrebbe reintrodurre. 
Almenoa parole. 

Sull’altro fronte della cop- 
pia, anche Di Maio continua 
ad aggiornare, come ogni 
giorno da un mese, ilsuo ma- 
nifesto anti-Salvini. Sui mi- 
granti, irimpatrie la sicurez- 
za. L'occasione la fornisce la 
cronaca di Torino. Il senega- 
lese che ha preso a spranga- 
te due agenti al grido di Al- 
lah Akbar era stato già rag- 
giunto da due provvedimen- 
ti di espulsione: «Perché sta- 
va ancora in Italia? Non so- 
no io il ministro che si occu- 
pa di rimpatri. Non sono io 
ad averne promessi 600 mi- 
la». Il grillino sarebbe pron- 
to a chiedere un vertice sui 
respingimenti. Un’idea che 
vale un affronto e un’altra di- 
chiarazione di guerra a Salvi- 
ni. Una guerra dove però al- 
la fine nessuno sembra com- 
battere sul serio. — 
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Luigi Di Maio, vicepremier e ministro del Lavoro e dello Sviluppo Economico 


Scontro sul Salva Roma 
E anche il decreto truffati 
al consiglio dei ministri 


ROMA. La tregua di Pasqua tra 
MSS e Lega non dura che una 
manciata d’ore. Alla vigilia del 
Consiglio dei ministri che oggi- 
deve dare ilvia libera (stavolta 
«conintese») al decreto cresci- 
ta, siriaccende lo scontro sulla 
controversa norma «Salva Ro- 
ma». Ed è uno scontro tutto 
elettorale con la Lega che pun- 
taaun’intesa immediata che ri- 
guardi tutti i Comuni, con il 
MSS che da giorni ha aperto a 
una simile soluzione, ma non 
subito, piuttosto in fase di con- 
versione del provvedimento. 


A tenere «caldo» il clima resta 
il caso Armando Siri, sul quale 
il Movimento non ha intenzio- 
ne di mollare la presa. E, nelle 
prossime ore, il premier Conte 
potrebbe convocare il sottose- 
gretario leghista per chiarire. 
Adaprire la Pasquetta a sfon- 
do elettorale è Matteo Salvini, 
da Pinzolo. «O tutti o nessuno. 
Non ci sono Comuni di serie A 
e Comuni di serie B», è la stoc- 
cata che il vicepremier piazza 
sul Salva Roma, accompa- 
gnandola dal consueto attac- 
co a Virginia Raggi: «Non mi 


pare che a Romacisia un sinda- 
co che abbia il controllo della 
città». «Non c’è sempre biso- 
gno di un nemico, i Comuni 
vanno salvati tutti» ma «i pro- 
blemi sono diversi» e a ciascu- 
no serve «la sua cura», è la re- 
plica, a stretto giro, delvicemi- 
nistro dell'Economia Laura Ca- 
stelli. Ma Salvini vuole un ac- 
cordo immediato su tutti i Co- 
muni, o «non voteremo la Sal- 
va-Raggi», giurano i leghisti. 

Nel decreto sarà inserita an- 
che la norma sui rimborsi ai ri- 
sparmiatori, seguendo quel 
doppio binario degli indenniz- 
ziautomatici (perredditi sotto 
i 35mila euro e investimenti 
mobiliari sotto i 100mila) e 
dell’arbitrato: l’ok unanime 
delle associazioni non c’è, ma 
perMS5SeLega, rinviare sareb- 
be un boomerang non soppor- 
tabile. — 
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ATTUALITÀ 7 


L'allerta terrorismo 


Salvini: «Migliaia di luoghi a rischio» 


Il ministro alza la guardia sul pericolo attentati in Italia. Bufera per un tweet con il mitra in mano pubblicato dallo spin doctor 


Flavia Amabile 


ROMA. L’attentato in Sri Lan- 
ka? Per il ministro dell’Inter- 
no Matteo Salvini anche l’Ita- 
lia è a rischio. Sorvolando su 
tutte le azioni di protezione 
attivate negli anni scorsi 
quando l’allarme terrorismo 
era molto alto in Europa, 
spiega: «Dobbiamo organiz- 
zarci perché in Italia non suc- 
ceda. Abbiamo le forze 
dell’ordine che stanno con- 
trollando migliaia di punti 
che potrebbero essere a ri- 
schio e quindi contiamo sul- 
le forze dell’ordine che sono 
tra le migliori del mondo. 
Fortunatamente noi ad oggi 
problemi non ne abbiamo 
mai avuti o li abbiamo sven- 
tati prima che succedesse 
qualcosa». 

Se nella simbologia cristia- 
na la Pasqua è un periodo di 
pace, per il ministro Salvini 
sono stati due giorni di mes- 
saggi di guerra. Ha rilancia- 
to l'ipotesi di reintrodurre la 
leva militare obbligatoria. 
«Magari nel corpo degli Alpi- 
ni», ha sottolineato. 

Un'ipotesi bocciata subito 
dalla Difesa, aumentando il 
numero di motivi di scontro 
tra Lega e Cinque Stelle. 
«Pensiamo al futuro non al 
passato», è la risposta fatta 
trapelare dal ministero di 
Via Venti Settembre. 

Era proprio il giorno di Pa- 
squae il mondo cattolico era 
inlutto per gli attentati nelle 
chiese dello Sri Lanka costa- 
tila vita a centinaia di perso- 
ne, quando Luca Morisi, 
«spin doctor» di Matteo Sal- 
vini pubblicava sui suoi so- 
cial una foto del ministro ar- 
mato di mitra. 

Sempre nello stesso post, 
sopra la foto, Morisi, aveva 
scritto: «Vi siete accorti che 
fanno di tutto per gettare 
fango sulla Lega? Si avvici- 
nano le Europee e se ne in- 
venteranno di ogni tipo per 
fermare il Capitano. Ma noi 
siamo armati e dotati di el- 
metto!». Parole che da due 
giorni stanno provocando 
accese polemiche. «Polemi- 


che fondate sul nulla — ha ri- 
sposto Salvini - Hanno pole- 
mizzato anche sui peluche. 
Sela sinistra si attacca alle fo- 
to per polemizzare vuol di- 
re, allora, che stiamo lavo- 
randobene». 

Secondo Salvini sta andan- 
do molto bene anche la sua 
politica sugli sbarchi. «Il da- 
to aggiornato a questa matti- 
na- spiega - è di una riduzio- 
ne del 91% in un anno. Ab- 
biamo dimostrato che vole- 
re è potere: in Italia si arriva 
conil permesso». 

La tendenza era già in cor- 
so da un anno. Rispetto al 
2017, nel 2018 c’è stata una 
riduzione degli sbarchi di ol- 
tre l’80%. Risulta ancora 
molto bassa la quota di rim- 
patri. Nel 2018 sono stati cir- 
ca 5mila, 1500 in meno ri- 
spetto al 2017. Nel 2019 si 
sta avanzando a una media 
di 18 rimpatri al giorno. An- 
dando avanti di questo pas- 
so, per completare l’opera di 
rimpatrio dei cinquecento- 
mila irregolari presenti in 
Italia, servirebbero più di 70 
anni. — 
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IN ATTESA 


Centomila migranti 
pronti a imbarcarsi 
dalle coste libiche 


Arriva a circa 100mila il nu- 
mero dei migranti posiziona- 
tilungolacostalibica e che sa- 
rebbero pronti ad imbarcarsi 
per l’Italia appena dovessero 
ricevere il segnale di farlo. Se 
l’offensiva lanciata dal gene- 
rale Haftar contro Tripoli si 
trasformassein una guerrari- 
conosciuta ufficialmente co- 
me tale dall’Onu, lo status le- 
gale di queste persone cam- 
bierebbe, e per il governo ita- 
liano diventerebbe impossibi- 
le rifiutare di aiutarle. Uno 
scenario che preoccupa l’ese- 
cutivo gialloverde, specie per- 
ché questo esodo potrebbe 
corrispondere conla fase fina- 
le della campagna elettorale. 


Il ministro Salvini imbraccia un mitra nella foto rilanciata suFacebook da Luca Morisi 


L'aggressione a Torino per mano di un senegalese con precedenti 
Irritazione in procura perché l'uomo è stato sedato dopo il fermo 


Libero nonostante le espulsioni 
prende a sprangate i poliziotti 


ILCASO 


Massimiliano Peggio 


spulso due volte dall’I- 
talia: prima dalla que- 
stura di Cuneo e poi 
da quella di Torino. 
Fermato e arrestato due volte 
in meno di un mese per ag- 
gressione a pubblico ufficiale. 
Lo scorso 29 marzo aveva cer- 
cato di scappare dagli uffici 
della questura di Torino pren- 
dendo a schiaffi dei poliziotti, 


semplicemente 


efficace 
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EFFICIENZA 


mentre cercavano di identifi- 
carlo. Non potendo dargli un 
nome, gli agenti, in accordo 
conla procura, erano stati co- 
stretti a denunciarlo e a rila- 
sciato come «sconosciuto». 
L’altro ieri, arrestato per aver 
ferito due agenti delle volanti 
prendendoli a sprangate e ur- 
lando «Allah Akbar», si è di 
nuovo rifiutato di farsi identi- 
ficare. E di nuovo diventando 
un «caso giudiziario», scate- 
nando un braccio di ferro tra 
polizia e procura per le proce- 
dure di identificazione, dato 
che lui non velava farsi pren- 


dere le impronte digitali. Per 
vincere la sua ostilità, gli agen- 
tihanno chiesto aiuto ad un’e- 
quipe del 118 che lo ha seda- 
to. Procedura che non è stata 
gradita al pubblico ministero 
diturnoin procura. 

Ecco il profilo di Migui 
Ndiaye, 26 anni, senzatetto di 
origine senegalese, accusato 
di tentato omicidio, la cui sto- 
ria è diventata nota grazie a 
un messaggio del ministro 
Salvini. «Sto seguendo perso- 
nalmente la vicenda - ha scrit- 
to l’altro ieri, nel giorno di Pa- 
squa il ministro - Nessuna tol- 
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leranza per balordi e violenti 
che attaccano le forze dell’or- 
dine». Ha ferito due poliziot- 
ti: uno alla testa, dimesso 
dall’ospedale con sette punti 
di sutura; il collega, colpito a 
una mano, tre punti. Il giova- 
ne è stato fermato e controlla- 
to in via Cuneo, non lontano 
dal centro di Torino, tra vec- 
chie case di ringhiera, in una 
zonadifficile, in bilico tra pro- 
blemi di integrazione, pover- 
tà e spaccio. Ha assalito i poli- 
ziotti di due volanti con una 
spranga di ferro, invocando 
«Allah Akbar». Un urlo, il suo, 
dettato più dalla follia che dal- 
la volontà di vestire i panni di 
un terrorista. Portato in que- 
stura, ha sfogato il suo ranco- 
re contro il ministro Salvini e 
contro il presidente della Re- 
pubblica Sergio Mattarella. 
Da tempo Migui Ndiaye vi- 
ve in una baracca di lamiere 
trairuderi di una grande area 
industriale dismessa, in atte- 
sadiriqualificazione. Lo cono- 
scono di vista i vigilantes pri- 
vati che sorvegliano l’area di- 
roccata per conto della pro- 
prietà, e lo conoscono gli 
agenti delle pattuglie dei com- 
missariati di zona che ogni 
giorni controllano quei quar- 
tieri. Lo scorso 29 marzo i poli- 
ziotti avevano cercato di al- 
lontanarlo dal suo giaciglio di 
fortuna, ricavato sotto un ca- 
pannone pericolante. Non po- 
tendolo identificare, perché 
sprovvisto di documenti, era 
stato accompagnato negli uffi- 
ci della questura. Inutilmen- 
te. Non voleva collaborare. 
«Nonvi dico come mi chiamo. 
Non vi do le mie impronte». E 
già allora, tra insulti vari, ave- 
va augurato la morte a Salvi- 
ni. «Deve morire, come tutti 
voi». E mentre gli agenti cerca- 
vanodi leggere le sue impron- 
tedigitaliconlo scanner, lui si 
era ribellato prendendoli a 
schiaffi. Poi, aveva cercato di 
fuggire dall’ufficio «trattazio- 
ne fermati». Era stato insegui- 
toe arrestato perviolenza e re- 
sistenza. Ma non potendolo 
identificare, ne era poi segui- 
talaliberazione. — 
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Si comunica alla spettabile clientela che lo sportello della filiale di Trieste 
sito in Via Mazzini 14 a, venerdì 26 aprile sarà chiuso al pubblico. 


La richiesta di necrologie potrà essere effettuata contattando il numero verde attivo 
tutti i giorni, compresi i festivi, dalle ore 10.00 alle ore 20.45 
| pagamenti potranno essere effettuati esclusivamente tramite carte elettroniche. 
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Nel mirino 
chiese cristiane 
e alberghi 


Nella foto a sinistra militari ed 
agenti di polizia dopo l'esplosio- 
ne all'hotel Shangri-La di Colom- 
bo frequentato per lo più da turi- 
sti stranieri. In alto la chiesa di 
San Sebastian colpita durante la 
messa. A destra soccorritori por- 
tano via i corpi delle vittime dai 
luoghi degli attentati. Nella foto 
grande cittadini cingalesi in fuga 
dopo l'ordine di evacuazione. 


trage di Pasqua, la mano della Jihad 
«Rete internazionale dietro l’attacco» 


Otto attacchi simultanei, tragico il bilancio: 230 morti e oltre 500 feriti. Un predicatore dell'Isis regista dei kamikaze 


dall'inviato 
Giordano Stabile 


BEIRUT. Una Pasqua di sangue 
in SriLanka pergliotto attenta- 
ti compiuti in simultanea alle 
8:45 di mattina, sei nella capi- 
tale Colombo e altri due a Ne- 
gombo e Batticaloa. Colpiti cin- 
que chiese e tre resort di lusso. 
Responsabile della strage sa- 
rebbe un gruppojihadista loca- 
le che ha ricevuto sostegno e 
ispirazione dal «terrorismo in- 
ternazionale», dall’Isis o da 
Al-Qaeda. In un giorno e mez- 
zodiindaginile autorità cinga- 
lesi, con l’aiuto dei servizi di 
mezzo mondo, in particolare 
americani, hanno tracciato l’i- 
dentikit dei terroristi che la do- 
menica di Pasqua hanno mes- 
soasegno il più sanguinoso as- 
salto jihadista mai compiuto 
in Asia meridionale, il peggio- 
re dopo l’11 settembre. E se le 
stragi di turisti negli hotel di 
lusso ricordano l’attacco a 
Mumbai del novembre 2008, 
il massacro nelle chiese a Pa- 
squahailmarchio dell’Isis, sul- 
la falsariga di quelliin Egitto di 
due anni fa o nella Domenica 
delle Palme l’anno scorso. Ieri 
il bilancio degli otto attacchi 
coordinati è salito a 290 morti, 
32 stranieri, i feritisono 500. 
Molto dell’identikit deriva 
dai nomi dei sei attentatori sui- 


cidi, che comprenderebbero 
un noto predicatore sostenito- 
re dell’Isis. Il gruppo locale è il 
National Tawheed Jamaath, 
che nel nome fa riferimento al 
tawhid, cioè l'unicità di Dio, 
uno dei segni distintivi dei mo- 
vimenti jihadisti. Unicità che i 
militanti dell’Isis sottolineava- 
noconil gesto dell’indice solle- 
vato, divenuto segno di morte 
e distruzione. Per il ministro 
della Salute e portavoce del go- 
verno cingalese Rajitha Sena- 
ratne c'è però «una rete inter- 
nazionale che ha permesso 
questi attacchi, che altrimenti 
non avrebbero potuto essere 
compiuti». Anche il tipo di 
obiettivi conduce alla pista in- 
ternazionale. Come spiega 
Amarnath Amarasingam, ana- 
lista allo Sri Lankan institute 
for strategic dialogue, «la scel- 
ta dei bersagli e il tipo di attac- 
chi mi rendono molto scettico 
sul fatto che siano stati condot- 
ti da un gruppo locale senza 
un coinvolgimento esterno». 
Anche perché «non ci sono ra- 
gioni per una formazione loca- 
leperattaccare chiese». 

A quasi due giorni dal massa- 
cro manca però una rivendica- 
zione e sembra strano che l’Isis 
non ne approfitti. Ma non sa- 
rebbe la prima volta che un at- 
tacco viene rivendicato con ri- 
tardo, specie se ci sono cellule 
ancora attive che rischiano di 


essere compromesse. E per il 
Dipartimento di Stato america- 
no è certo che «gruppi terrori- 
stici» continuano a pianificare 
attacchi nel Paese, specie in 
«luoghi di culto, località turisti- 
che, centri commerciali, aero- 
porti e altre aree pubbliche». 
Ieri è stata fatta esplodere da- 
gli artificieri una bomba in fur- 
gone vicino a una chiesa a Co- 
lombo, mentre la polizia ha tro- 
vato 87 detonatori in una sta- 
zione di autobus a Pettah. 

Le indagini sarebbero con- 
centrate sulla figura di uno dei 
sette kamikaze, Moulvi Zah- 
ran Hashim, noto predicatore 
filo-Isis e uno dei leader Ta- 
wheedJJamaath. La sua identi- 
ficazione non è ufficiale, ma sa- 
rebbe stata confermata dagli 
investigatori a media america- 
ni. Hashim era già indagato 
per l’organizzazione di un 
mancato attacco contro un 
obiettivo indiano, quattro me- 
si fa. E l'India è uno dei fronti 
scelti dal capo dell’Isis Abu Ba- 
kr al-Baghdadi per perpetuare 
ilcaliffato dopo la disfatta in Si- 
ria e Iraq. L’Isis nella provincia 
del Khorasan include l’India 
Occidentale e il suo campo di 
operazioni riguarda tutto il 
subcontinente. Lo Sri Lanka 
appare marginale, ma possie- 
de alcune caratteriste interes- 
santi perijihadisti. 

Il Paese è lacerato da divisio- 


I luoghi colpiti 
dagli attentati 


Dove sono avvenute 
le esplosioni nello Sri Lanka 
nella giornata di Pasqua 
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7 kamikaze 
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turni 


di cui 
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ni etniche e religiose che han- 
no portato a una guerra civile 
durata una generazione, dal 
1983 al 2009. Il conflitto ha vi- 
sto la maggioranza cingalese 
di fede buddista, circa il 70% 
della popolazione, confrontar- 
si con l’insorgenza della mino- 
ranza Tamil, per metà indui- 
sta e per il resto di fede islami- 
caocristiana. I musulmani so- 
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no circa l’8% , i cristiani il 7. La 
pace raggiunta dieci anni fa è 
precaria e gli estremisti hanno 
interesse a riaccendere le ten- 
sioni settarie. 

Lo Sri Lanka dovrà affronta- 
re entroil9 dicembre le elezio- 
ni legislative, poi le presiden- 
ziali. Il mandato del presiden- 
te Maithripala Sirisena scadrà 
il 9 gennaio. Il presidente ha 


Santuario 

di Sant'Antonio 
e 3 alberghi 
Shangri-La 
Kingsbury Hotel 
Cinnamon Grand 


Vicino allo zoo ANSA enfimetri 


decretato lo stato d’emergen- 
za nazionale, una misura che 
rafforza il potere dei militari e 
accentua le tensioni fra capo 
dello Stato e governo. Il porta- 
voce dell’esecutivo Senaratne 
ha di fatto accusato Sirisena di 
aver ignorato gli allarmi dei 
servizi su possibili attacchi, 
lanciati «già 14 giorni fa». — 
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ATTUALITÀ ? 


Terrorismo nello Sri Lanka 


Attentatori tra i clienti delle strutture. Tra le vittime le tre figlie del miliardario danese Povlsen 
Un padre ha vagabondato per ore tra gli ospedali. Poi la scoperta: persa tutta la famiglia 


Trai sopravvissuti degli hotel distrutti 
«E stato un massacro indescrivibile» 


LETESTIMONIANZE 


Francesca Paci 


a aspettato il suo 

turno con il piatto 

in mano uno degli 

almeno sette kami- 
kaze che tra domenica e lu- 
nedì hanno insanguinato lo 
SriLanka. E quando il came- 
riere dell'hotel Cinnamon 
ha cominciato a servirgli la 
colazione pasquale, sullo 
sfondo della grande piscina 
alberata in cui fino al gior- 
noprima nuotava la celebre 
attrice tamil Radilaa Sarath- 
kumar, si è fatto saltare in 
aria. Portandosi dietro la vi- 
ta del 42enne americano 
Dieter Kowalski, in viaggio 
d’affari, di quattro cuochi e 
di molti altri. 

La testimonianza di unre- 
sponsabile della struttura 
turistica, raccolta dal quoti- 
diano spagnolo “el Mun- 
do”, aggiunge un piccolo 
tassello alpuzzle di doman- 
de sulla strage che le autori- 
tà cingalesi attribuiscono al 
gruppo jihadista locale Na- 
tional Thowheed Jamath. 
Secondo gli inquirenti i ter- 
roristi, mescolati ai clienti, 
avevano riservato delle 
stanze qui e negli altri due 


alberghi presi di mira, lo 
Shangri-La e il Kingsbury, i 
templi del turismo dove so- 
no morti almeno cento vil- 
leggianti tra cui una quaran- 
tina di stranieri, danesi, au- 
straliani, americani, cinesi, 
inglesi, turchi, indiani, giap- 
ponesi, portoghesi, olande- 
si, uomini, donne, bambini. 
Svuotate dallo stato d’emer- 
genza, le strade di Colombo 
rimbombano ancora del 
boato delle bombe, le grida 
dei feriti, il panico di una ca- 
pitale annichilita. Sui mar- 
ciapiedi resistono scarpe 
spaiate, brandelli di lamie- 
re, pezzi di stoffa carboniz- 
zati. 

«Ho visto un massacro in- 
descrivibile, ma c’era tanta 
gente che, vinta la paura, 
usciva dalle case per soccor- 
rere la gente in terra» rac- 
conta ai media locali Praba- 
th Buddhika, un buddista 
devoto al patrono di Pado- 
va che al momento dell’e- 
splosione era davanti alla 
chiesa di Sant'Antonio pie- 
na zeppa di fedeli, dove l’o- 
rologio della torre è fermo 
alle 8, 45 della domenica di 
Pasqua e dove ieri è defla- 
grato un ennesimo ordigno 
che ha ferito lievemente un 
collega de La Repubblica. Il 
lungomare sucuisi affaccia- 
no gli hotel della strage di- 


Soldati di guardia davanti a ciò che resta della chiesa di St Antony 


sta pochi isolati da qua, una 
passeggiata spazzata ades- 
so da un vento di morte che 
non ha risparmiato neppu- 
reilsupermiliardario dane- 
se Anders Holch Povlsen, 
alias Mr abbigliamento 
Asos, immortalato la setti- 
mana scorsa nella piscina 
dell’albergo coni quattro fi- 
gli, Alma, Astrid, Agnese e 


Alfred, tre dei quali, confer- 
ma l’azienda, non ci sono 
più. 

«Easter breakfast with fa- 
mily»: la neolaureata all’U- 
niverity of London Nisanga 
Mayadume aveva appena 
postato su Facebook la foto 
della sua colazione pasqua- 
le in famiglia quando ilristo- 
rante dello Shangri-La si è 


disintegrato insieme a lei, 
la madre e famosissima 
chef cingalese Shantha Ma- 
yadume, tre camerieri, la 
58enne indiana Razeena 
Khader Kukkady, dilungata- 
si tra caffe e pancake dopo 
aver effettuato il check out. 
E c'erano i Nicholson, il cui 
unico sopravvissuto, papà 
Ben, ha vagabondato per 
ore come un fantasma per 
gli ospedali di Colombo pri- 
ma di scoprire di aver perso 
tutti, la moglie 42enne Ani- 
taeifigli Annabele Alex, di 
11e14anni.E stato lo stes- 
so Benaricostruire conime- 
dici quanto era accaduto 
mentre lui riempiva i bic- 
chieri di succo di frutta: 
«Erano seduti al tavolo, gra- 
zie a Dio sono morti all’i- 
stante, senza soffrire». 

La notte cupa e spettrale 
non restituisce la pace alla 
città e ai suoi abitanti, alle 
strutture turistiche e alle 
chiese tra i cui fedeli, rac- 
conta il cappellano di Santa 
Maria dei PellegriniaRoma 
don Nevile Perera, c’era l’in- 
tera famiglia di una signora 
cingalese residente a Bolo- 
gna. 

L'Italia è lontana e vicina. 
«Siamo chiusi in albergo 
per il coprifuoco, poi una 
volta che sarà cessato ci al- 
lontaneremo al più presto 
da Colombo» spiega all’An- 
sa il medico di Parma Giusi 
Bortone, atterrata da Mila- 
nola stessa mattina degli at- 
tentati. La notizia le è arriva- 
ta mentre ritirava il baga- 
glio e, come altri nostri con- 
nazionali, è stata blindata 
dalle forze di sicurezza nel- 
le strutture messe veloce- 
mente al sicuro. E però nes- 
suno a Colombo in questo 
momento è al sicuro. — 
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L'APPELLO 

Gli italiani 
bloccati 
«Vogliamo 
andarcene» 


COLOMBO. Dai loro profili Fa- 
cebook, con i passaporti in 
mano e una guida dello Sri 
Lanka in bella vista, sabato 
salutavano l’Italia per quel- 
la che doveva essere la loro 
vacanza di primavera alla 
scoperta dello Sri Lanka. 
Giusi Bortone, medico resi- 
dente a Parma, era appena 
atterrata a Colombo col fi- 
danzato quando all’aero- 
porto ha preso visione di 
quello che stava accadendo 
incittà. Poi il trasferimento 
in albergo e il coprifuoco. 
«Siamo chiusi in albergo. 
Siamo spaventati», Parole 
confermate da quelle di un 
altro turista italiano in va- 
canza l'avvocato fiorentino 
Roberto Mariotti: «Non pos- 
siamo uscire: qui c’è il copri- 
fuoco. Ci hanno detto di 
non muoverci da qui». Da 
Colombo è andata via Bor- 
tone per spostarsi a Dam- 
bulla, 140 chilometri dalla 
capitale. «Ancora non sap- 
piamo se proseguire il viag- 
gio o ritornare in Italia. Per 
ora — spiega — rimaniamo a 
Dambulla. Tornare ora in 
Italia vorrebbe dire tornare 
a Colomboe la Farnesina ci 
ha allertato su possibili ri- 
tardie disordiniin aeropor- 
to. E poi avrei paura di tor- 
nare ora in quelle zone. 
Stiamo cercando di metter- 
ci in contatto con l’amba- 
sciata italiana per capire co- 
me muoverci». — 


10 BALCANI 


ELEZIONI 


AI ballottaggio in Macedonia 
per eleggere il presidente 


A sfidarsi il 5 maggio saranno il candidato filogovernativo Stevo Pendarovski 
e Gordana Siljanovska-Davkova sostenuta dai nazionalisti della Vmro-Dpmne 


Skopje: la candidata appoggiata dai nazionalisti della Vmro-Dpmne, Gordana Siljanovska-Davkova 


Mauro Manzin 


SKOPJE. Che si andasse al ballot- 
taggio il prossimo 5 maggio 
era scontato, ma che i due can- 
didati favoriti, il filogovernati- 
vo Stevo Pendarovski e Gorda- 
na Siljanovska-Davkova, la si- 
gnora dei nazionalisti della 
Vmro-Dpmne all’opposizione 
econtrari alcambio di denomi- 
nazione del Paese da Macedo- 
nia a Macedonia del Nord sca- 
turito dall’accordo con il gover- 
no di Atene, finissero pratica- 
mente alla pari ha spiazzato 
unpo' tutti. 


Soprattutto gli accoliti del 
premier socialdemocratico Zo- 
ran Zaev, il grande artefice 
dell'accordo con la Grecia e 
che ha di fatto spalancato le 
porte alla Nato e all'Unione eu- 
ropea alla piccola repubblica 
exJugoslava (poco più di 2 mi- 
lioni di abitanti). Ora l’ago del- 
la bilancia diventa il candida- 
to albanese Blerim Reka che 
con il suo “tesoretto” costitui- 
todal 10,35% deivotialprimo 
turno è in grado di garantire il 
successo nel ballottaggio a 
unooall’altro dei due candida- 
ti. Difficile, si potrà obiettare, 
che un rappresentante della 


minoranza opti peri nazionali- 
sti, ma nei Balcani è possibile 
tutto e il contrario di tutto e, 
non dimentichiamolo, che 
quatutto ha un prezzo. 

Finora il 99,80% delle sche- 
de è stato scrutinato e Pendaro- 
vski ha ottenuto 323,846 voti 
oil 42,85%, secondo i risultati 
preliminari pubblicati dalla 
Commissione elettorale stata- 
le. Siljanovska ha ottenuto 
319.240 voti, pari al 42,24%. 
La prima affermazione della 
vittoria di domenica sera è arri- 
vata da Hristijan Mickoski, lea- 
der del partito di opposizione 
di destra Vmro-Dpmne, che ha 


sostenuto Siljanovska. «Abbia- 
mo vinto, li abbiamo battuti, 
manon abbiamo ottenuto una 
vittoria completa. Ecco perché 
abbiamo bisogno del secondo 
turno», ha detto Mickoski in 
una conferenza stampa tra so- 
stenitori inneggianti al suo par- 
tito. «L'alleanza tra Vm- 
ro-Dpmne e il popolo ha vinto 
controilgovernoisolato guida- 
to da Zoran Zaev e i socialde- 
mocratici. Il governo è stato de- 
legittimato. La caduta di Zo- 
ranZaevèiniziata», ha aggiun- 
to Mickoski. Anche se tecnica- 
mente il secondo classificato, 
Siljanovska ha insistito sul fat- 
tocheisuoivoti, uniti ai voti ot- 
tenuti dal candidato presiden- 
ziale terzo classificato, Blerim 
Reka, significa che «l'opposi- 
zione si è assicurata un vantag- 
gio di circa 70.000voti», rispet- 
to Pendarovski, sostenuto dal 
governo. Reka, che è stata so- 
stenuta da due piccoli partiti 
albanesi etnici, ha ottenuto 
79.915 voti, il 10.57% deltota- 
le. «Non faremo commercio 
coni nostri voti», ha detto Re- 
ka, mentre anche il premier 
Zaev ha dichiarato la vittoria 
di Pendarovski. «Due concetti 
completamente opposti com- 
peteranno nel secondo turno. 
Il concetto progressivo di Ste- 
voeilconcetto distruttivo di Si- 
ljanovska. So che nel secondo 
turno i cittadini appoggeran- 
no il progresso in modo anco- 
ra più forte», ha detto Zaev. Ri- 
ferendosi alsuo slogan di cam- 
pagna "Forward Together" 
(Avanti insieme) - riferimento 
alla volontà di aderire alla Na- 
to e all'Ue - Pendarovski ha af- 
fermato che il secondo round 
gli darà una vittoria ancora 
più chiara. Da segnalare che il 
ballottaggio del 5 maggio sarà 
valido solo se andrà a votare il 
40% più uno degli aventi dirit- 
to. Altrimenti si dovrà ricomin- 
ciare daccapo col conseguente 
e pericoloso vuoto di potere. 
Nel primo turno l’affluenza è 
stata del 41,82%, il più basso 
per le presidenziali dall’indi- 
pendenza del 1991.— 
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FOREIGN FIGHTERS 


Il Kosovo rimpatria 


110 jihadisti dalla Siria 
tra essi donne e bimbi 


Stefano Giantin 


BELGRADO. In Europa quasi 
nessuno li rivuole indietro 
«e ci sono anche legittime 
preoccupazioni sulla sicu- 
rezza», ha ricordato nei gior- 
ni scorsi alla radio america- 
na Pbs l'esperto Peter Neu- 
mann. Ma c’è qualcuno, nei 
vicini Balcani, che va contro- 
corrente. Promettendo giu- 
stizia, ma anche reintegra- 
zione, sull'attuale e compli- 
cato fronte del ritorno dei 
“foreign fighters”, gliexjiha- 
disti con passaporti euro- 
pei, espatriati negli anni 
passati per combattere nel- 
le file dello Stato Islamico, 
spesso con famiglia al segui- 
to. 

Ad aprire all'ipotesi di 
una possibile riconciliazio- 
ne è il Kosovo, Stato da cui 
sono partiti dal 2012 al 
2016 almeno in 400, una 
settantina i caduti in batta- 
glia. Conla disfatta dell’Isis, 
come comportarsi con quei 
cittadini, se volessero torna- 
re a casa? Pristina, a diffe- 
renza di molti Stati europei, 
ha deciso diriaccoglierli, co- 
me ha più volte “suggerito” 
Washington a tante capitali 
europee. Anzi, li ha già ri- 
portatia casa, in aereo. «Nel- 
le prime ore del giorno è sta- 
ta organizzata una impor- 
tante e delicata operazione 
attraverso la quale il gover- 
no del Kosovo, con l’aiuto 
degli Stati Uniti, ha rimpa- 
triato 110 suoi cittadini dal- 


la Siria», ha annunciato il 
ministro della Giustizia di 
Pristina, Abelard Tahiri. A 
riportarliin patria, un cargo 
con le insegne degli Usa. 
«Applaudiamo alla compas- 
sione» del Kosovo nell’«ac- 
cogliere un così grande nu- 
mero di civili», ha detto Wa- 
shington, auspicando che al- 
tri Paesi seguano «l’esem- 
pio». Chi sono i “returnees” 
dalla Siria? In gran parte si 
tratta di bambini e minoren- 
ni, in tutto 74, trascinati in 
zona di guerra da genitoriji- 
hadisti o addirittura nati 
nelle terre del Califfato, no- 
vegliorfani. 

Nel gruppo di rimpatria- 
ti, anche 32 donne. E quat- 
tro ex combattenti dell’Isis 
con passaporto kosovaro, 
subito arrestati. «Non lasce- 
remo alcun kosovaro» in 
Medio Oriente e «chi ha 
commesso crimini sarà con- 
dotto davanti alla giusti- 
zia», ha aggiunto Tahiri. E 
le donne, i bambini? Sono 
generalmente «vittime», ha 
detto il ministro, rinchiuse 
ora in un centro presso Pri- 
stina, dove ieri c'era la coda 
dei familiari per riabbrac- 
ciarli.Ma ancheloro, come i 
maschi, saranno sottoposti 
a uno screening. Se ne usci- 
ranno puliti, allora inizierà 
la riabilitazione. Non tutti 
però sono felici della scelta. 
Esponenti della leadership 
politica a Belgrado hanno 
denunciato che si trattereb- 
be di persone pericolose. — 
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Momcilo Karjsnik riceve fondi pubblici per la sua associazione 
patriottica. Fu amico e fido collaboratore di Radovan Karadzié 


Banja Luka, criminale di guerra 
“sponsorizzato” dal soverno 


ILCASO 


anegoziatore a Day- 
ton nel 1995 per i 
serbo-bosniaci al 
carcere con la con- 
danna di criminale di guerra 
e, ora, scontata la pena, al 
vertice di una lobby politica 
camuffata sotto la denomina- 
zione di Associazione dei fau- 


tori della Republika Srpska a 
Banja Luka sponsorizzato an- 
che dai soldi del governo del- 
la Republika Srpska. E que- 
sta la parabola umana e poli- 
tica di Momcilo Krajsnik, 74 
anni, collaboratore e amico 
di Radovan Karadzié condan- 
nato all'ergastolo dal Tribu- 
nale dell’Aja il mese scorso. I 
due sono stati i co-fondatori 
del Partido democratico ser- 


bo che è stata la più forte for- 
za politica tra i serbo-bosnia- 
cinegli anni Novanta. 

La denuncia dei versamen- 
ti di soldi pubblici nelle casse 
dell’Associazione “patriotti- 
ca” è dell’agenzia Birn. Nel 
2017, l'associazione ha rice- 
vuto 14.500 euro dal budget 
dell'entità serbo-bosniaca; 
nel 2018 sono stati concessi 
14.000 euro, e quest'anno ha 


ottenuto 15.000 euro. 

Il sito web dell'associazio- 
ne afferma che si tratta di 
un'organizzazione non politi- 
ca il cui obiettivo principale è 
«incoraggiare la realizzazio- 
ne dei principi su cui si basa 
la Republika Srpska». Rap- 
presenta coloro che parteci- 
parono attivamente alla crea- 
zione della Republika Srpska 
nel 1992 - come Krajisnik, 
che insieme a Radovan Kara- 
dzic fu una figura chiave nel- 
la formazione dell'entità gui- 
data dai serbi alcuni mesi pri- 
ma che scoppiasse la guerra 
in Bosnia. L'Associazione 
Creatori della Republika Srp- 
ska elenca le sue aree di inte- 
resse come libertà e diritti 
umani, la ripresa economica 
della Republika Srpska e la 
salute pubblica e la protezio- 


ne sociale dei cittadini, tra le 
altre cose. Dice che intende 
anche offrire soluzioni alla 
crisi politica ed economica in 
Bosnia e incoraggiare la pro- 
tezione di individui e gruppi 
che soffrono gli effetti della 
guerra. 

Le ultime informazioni di- 
sponibili sulle sue attività sul 
sito web dell'associazione ri- 
salgono al 2017, quando Kra- 
jisnik ebbe un incontro con il 
capo della Chiesa ortodossa 
serba, il patriarca Irinej e il 
leader del partito radicale 
serbo Vojislav SeSelj, che fu 
anche condannato per crimi- 
ni di guerra dal Tribunale 
dell'Aia nel 2018. 

«Sono stato giudicato col- 
pevole perché il Tribunale 
dell'Aja - ha detto Krajsnik a 


Birn nel 2015 - ha concluso 


che la Republika Srpska è sta- 
ta creata attraverso la pulizia 
etnica». «Secondoloro, la lea- 
dership principale dei serbi 
bosniaci era colpevole di que- 
sto - Radovan Karadzit, Rat- 
ko Mladié, me stesso e altri. 
In sostanza, se uno di noi era 
colpevole di qualcosa, lo era- 
vamo tutti, così sono stato 
condannato per crimini di 
cui non sapevo nulla». Insi- 
stette che era innocente, tut- 
tavia disse che il processo era 
uno «spettacolo teatrale mes- 
soinscenainaula». 

Nel 2016 ha pubblicato un 
libro intitolato "Come è nata 
la Repubblica Srpska", in cui 
ha descritto il suo periodo di 
prigionia come «un lungo 
viaggio d'affari». — 

M.Man. 
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ITALIA & MONDO 


SVOLTA DOPO LA GUERRA PER IL GAS 


Ucraina, Zelensky è presidente 
Valanga di voti per l’ex comico 


Il vincitore incassa i complimenti dei leader mondiali. Non da Mosca: «È presto» 
Pronta la sfida alla Russia sul Donbass. Ma ora serve un'intesa con il Parlamento 


MOSCA. «Grazie a tutti, non vi 
deluderò mai». Vladimir Ze- 
lensky ce l’ha fatta, l’ex comico 
è diventato presidente in pec- 
tore “a valanga”. Gli exit-poll 
sono stati confermati dai voti e 
l'Ucraina si prepara a voltare 
pagina. Le aspettative sono al- 
tissime, date le promesse elar- 
giteincampagna elettorale. 

I leader mondiali hanno fat- 
to a gara a congratularsi con 
lui e i messaggi sono piovuti da 
Washington, Bruxelles, Parigi 
e Berlino. Ma non da Mosca. 
«E troppo presto per parlare di 
congratulazioni di Putin a Ze- 
lensky», ha commentato il por- 
tavoce del Cremlino, che ha ri- 
lasciato una dichiarazione ieri 
pomeriggio, in smaccato ritar- 
do. «Lo giudicheremo dalle 
sue azioni», ha detto Dmitri Pe- 
skov sottolineando come sul 
voto pesi l’esclusione degli ol- 
tre tre milioni di ucraini resi- 


denti in Russia. Lo spettacolo 
democratico dell’alternanza 
del potere non è d’altra parte 
passato inosservato nel Paese 
dove il presidente è saldamen- 
te in sella da quasi 20 anni, 
tant'è vero che Alexei Naval- 
ny, il blogger ormai leader 
dell’opposizione, si è compli- 
mentato con gli ucraini per la 
regolarità del voto, «raro dalle 
nostre parti». 

Non a caso lo stesso Zelen- 
sky si è rivolto ai “vicini” dello 
spazio ex-sovietico esortando- 
li a prendere esempio dall’U- 
craina: «Tutto è possibile». Ec- 
co, il commento piccato del 
Cremlino forse si può spiegare 
anche da questo punto di vi- 
sta. Sta di fatto che per Zelen- 
sky ora inizia il lavoro vero. Le 
analisi post-voto si sprecano e 
c'è chi, come Vladimir Pastu- 
khov, ricercatore all’Universi- 
ty College di Londra, va oltre 


Vladimir Zelensky, nuovo presidente dell'Ucraina 


la lettura del voto di protesta 
contro tutto e tutti e sottolinea 
come la posizione radicale po- 
st-rivoluzionaria della lotta 
senza quartiere a Mosca sia di 


STATI UNITI-IRAN 


Da Trump 


fatto appoggiata «da un terzo stop a Import 
della popolazione» e che la e 
maggioranza, dopo cinque an- del greggio 

ni di guerra, sia «pronta a un di T eh eran 


compromesso» pur di tornare 
aunvita normale. Zelenskyin- 
somma più che un fantoccio 
del Cremlino sarebbe solo 
espressione di un’ala più mo- 
derata della società. Sivedrà. 

L’ex comico ha promesso 
«una guerra d’informazione» 
contro la Russia sul Donbass e 
questo, secondo il politologo 
russo Evgheny Minchenko, 
per Mosca equivale a una sfi- 
da. «Zelensky fa parte di una 
nuova generazione, ha una 
squadra creativa capace di dar 
vita a un prodotto più interes- 
sante». Ora la prima sfida è “in- 
nervare” la verticale del pote- 
re ucraino, nominare nuove ca- 
riche (come il procuratore ge- 
nerale) e trovare un’intesa col 
Parlamento. Le elezioni politi- 
che sono in calendario per otto- 
bre e in aula Zelensky non ha 
uomini suoi. E i suoi provvedi- 
menti potrebbero tutti essere 
bloccati. Yulia Timoshenko, 
ex premier e zarina del gas 
gran esclusa al primo turno 
delle presidenziali, ha già det- 
to che ora il governo dovrebbe 
«dimettersi» perché il Paese 
ha votato per il cambiamento 
e l'esecutivo «non può stare lì 
altri sei mesi». — 


WASHINGTON. L’amministra- 
zione americana di Donald 
Trump impone lo stop tota- 
le all’import di petrolio ira- 
niano, annunciando che il 
2 maggio prossimo non rin- 
noverà le esenzioni di 180 
giorni concesse adotto Pae- 
si, tracuil’Italia, tramite l’E- 
ni. Chi nonsi adegua subirà 
lesanzioni americane. 

Una mossa che segna 
una ulteriore escalation del- 
la «campagna di massima 
pressione» contro Teheran 
dopo l’uscita un anno fa 
dall'accordo sul nucleare e 
la recente designazione del 
corpo dei guardiani della ri- 
voluzione come organizza- 
zione terroristica straniera. 
Ma che fa schizzare in alto 
ilprezzo delbarile dioro ne- 
ro (più 3% circa, a quasi 66 
dollari al barile, vicino ai 
massimi degli ultimi 6 me- 
si) e aumentare le tensioni 
con Cina e Turchia, due de- 
gli otto Paesi che avevano 
ottenuto le esenzioni e tra i 
maggiori importatori del 
greggio iraniano. — 


L'AGGRESSORE ARRESTATO A ROMA 
Accoltella la moglie 
davanti ai tre figli 

e la riduce in fin di vita 


ROMA. È stata accoltellata per 
gelosia dal marito davanti ai 
suoitrebambini. E a salvarle la 
vita è stata sua figlia, che ha 
chiesto aiuto ai carabinieri al 
telefono. A sventare a Roma 
quello che rischiava di essere 
l'ennesimo femminicidio è sta- 
taunabambinadi 12 anni. 

Il padre, invece, è stato arre- 
stato dai militari per tentato 
omicidio dopo essersi barrica- 
to con i figli in casa mentre la 
donna era in strada nel san- 
gue. L'episodio è accaduto 
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Il coltello sequestrato al marito 


59enne del Senegal disoccupa- 
to, dopo aver sottratto il cellu- 
lare alla moglie, una 39enne 
romana conla quale era sposa- 
to da anni, ha cominciato ad ac- 
cusarla di averlo tradito ed è 
partita l'aggressione. Il 59en- 
ne harincorso la donna con un 
grosso coltello da cucina fino a 
colpirla alle spalle ferendola 
gravemente al collo mentre lei 
scappava. La donna, inseguita 
dal marito, è scesa in strada 
chiedendo aiuto ai pochi pas- 
santi che a quell’ora giravano 
per il quartiere. Nel frattempo 
la più grande deitre figli, dodi- 
cenne, ha chiamato da casa il 
112 riuscendo a non farsi sco- 
prire dal padre che stava rien- 
trando dopo aver accoltellato 
la donna. «Correte, mamma è 
stata colpita da papà con un 
coltello», ha detto la piccola ai 
carabinieri. Quando i militari 
sono arrivati, hanno trovato 


gue, in terra a cento metri da 
casa. Seguendo la scia di san- 
gue e ripercorrendo a ritroso 
le orme della violenta rincor- 
sa, icarabinieri del Nucleo ope- 
rativo della Compagnia Roma 
Eur sono arrivati al terzo pia- 
no del palazzo e all’apparta- 
mento dove l’uomosiera barri- 
cato con i figli: dall’altro lato 
della porta si sentivano le urla 
dell’uomoe il pianto dei figli. 
Madopo dieci minuti di trat- 
tative, i militari sono riusciti a 
convincerlo ad aprire e lo han- 
no immobilizzato, trovando i 
tre figli, di4,8e 12 anni, terro- 
rizzati che si erano rinchiusi 
nella stanza da letto. La donna 
è stata trasportata d’urgenza 
in ospedale dove è stata sotto- 
posta a intervento chirurgico 
ed è ricoverata in prognosi ri- 
servata, ancora in pericolo di 
vita.Ibambini sono stati porta- 
ti temporaneamente in una 


MAREGGIATE E FORTI PIOGGE 
Il vento sferza l'Italia 
Turista muore in mare 


ROMA. Forti raffiche, piogge 
battenti, grandine e mareg- 
giate. Il maltempo torna a 
flagellare l’Italia causando 
anche vittime. Come acca- 
duto, ieri, davanti alle coste 
delsud della Sardegna. Una 
barca a vela si è rovesciata a 
causa del forte vento di sci- 
rocco e un turista francese, 
sbalzato in acqua dalle on- 
de, è morto annegato. Salva 
la donna che si trovava con 
lui. Il naufragio è avvenuto 
davanti alle coste di Porto 
Corallo, nel Comune di Vil- 
laputzu. Ma è un po’ ovun- 


prossime ore si avvertirà l’e- 
mergenza. È tornata l’ac- 
qua alta a Venezia, mentre 
in Sicilia sono impossibili 
gli attracchi in molti porti a 
causa del mare in burrasca. 
La Protezione civile ha di- 
ramato l’allerta per otto Re- 
gioni, dove oggi potrebbero 
verificarsi criticità: Valle 
D’Aosta, Piemonte, Lombar- 
dia, Veneto, Liguria, Emi- 
lia-Romagnae Toscana.Ife- 
nomeni saranno accompa- 
gnati da rovesci di forte in- 
tensità, frequente attività 
elettrica, locali grandinate 


all'alba di ieri. L’uomo, un per strada la 39enne nel san- struttura protetta. — que che in queste e nelle efortiraffiche divento. — 
A 60 CHILOMETRI DA MANILA IN BREVE 

e eqoe e 
Sisma 6.3 nelle Filippine  ;\-ccniscan i 


Crolli e almeno 8 vittime 


MANILA. Per molti lunghi secon- 
diigrattacieli e gli edifici di uf- 
fici di Manila hanno vacillato, 
ondeggiato vistosamente, 
mandandonel panico migliaia 
di persone, che si sono riversa- 
te nelle strade della capitale 
delle Filippine. Il terremoto, 
breve, ma di magnitudo 6.3, 
che ha colpito alle 17.11 locali 
(le11.11oraitaliana) diierila 
parte ovest dell’isola setten- 
trionale di Luzon, 60 chilome- 
tri a nord-ovest della capitale, 
ha anche causato la morte di di- 


verse persone, almeno otto, in 
alcuni sobborghi a nord della 
città. Un bilancio ancora prov- 
visorio, perché i soccorritori di- 
cono che potrebbero esserci di- 
verse persone sepolte sotto le 
macerie. Almeno tre corpi so- 
no stati estratti dalle macerie 
del crollo parziale di un centro 
commerciale nella cittadina di 
Porac, mentre nel sobborgo di 
Lubao una palazzina è crolla- 
ta, ha fatto sapere Lilia Pineda, 
governatrice della provincia di 
Pampanga. — 


Nuovi guai per Ghosn 
Trasferì fondi societari 


Nuovaincriminazione, la ter- 
za, per Carlos Ghosn, ex pre- 
sidente della Nissan-Re- 
nault-Mitsubishi Motors. 
Ora l’accusa è abuso di fidu- 
cia aggravata. Secondo i pm 
nipponici, Ghosn avrebbe 
trasferito fondi societari a 
una succursale in Oman per 
interessi personali, causan- 
do una perdita di 5 milioni di 
dollari alla Nissan. Il mana- 
ger 65enne era stato arresta- 
to nuovamente a inizio apri- 
le dopo unbreve periodo dili- 
bertà su cauzione, e conti- 
nuaa negare ogni addebito. 


Ronde contro i migranti 
l'ultima follia al confine 


Ronde di milizie al confine 
tra Usa e Messico: è l’ultima 
puntata della crociata con- 
troimigranti. Ad accenderei 
riflettori è stato l’arresto nel 
New Mexico di Larry Mit- 
chell Hopkins, 69 anni, lea- 
der di Ucp, gruppo paramili- 
tare di destra che deteneva 
famiglie di migranti sotto la 
minaccia delle armi vicino al 
confine. Hopkins avrebbe 
consegnato 5600 clandesti- 
ni alle autorità Usa. «Il Paese 
deveripartire-ha detto intri- 
bunale - da tre principi: Dio, 
armieattributi». 


LONDRA 


La regina festeggia 93 anni 


Festa domenica a Londra peril 93esimo compleanno del- 
la Regina Elisabetta: nella foto due bambini le regalano un 
mazzo di fiori fuori dalla cappella di San Giorgio, nel castel- 
lo di Windsor, dove la famiglia reale ogni anno partecipa al- 
la messa nel giorno di Pasqua. 
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TURISMO E GOSSIP 


Il weekend romantico 
di Ronaldo e Georgina 
sulla costa di Ragusa 


L'asso della Juve trattato con onori che non sono toccati 
né alla Merkel, né al principe ereditario d'Inghilterra Carlo 


Andrea Marsanich 


FIUME. È stata forse la stella 
più brillante del turismo pa- 
squale croato, servita e riveri- 
ta come nessuno finora. L'as- 
so della Juventus, il portoghe- 
se Ronaldo, ha voluto trascor- 
rere un breve periodo di ripo- 
so nella Dalmazia meridiona- 
le, per l'esattezza nella pluri- 
secolare Ragusa (Dubrov- 
nik), dove è giunto assieme al- 
la fidanzata Georgina. Con- 
quistato a Torino l'ottavo scu- 
detto consecutivo della squa- 
dra bianconera, il fuoriclasse 
lusitano si è lanciato sabato 
sera verso la città di San Bia- 
gio, sbarcando all'aeroporto 
raguseo di Cilipi, tra l'incredu- 
lità e l'ammirazione del perso- 
nale del terminale dei passeg- 
geri. 

A prendere in consegna Ro- 
naldoelasuacompagna è sta- 


Ronaldo e Georgina all'ingresso del ristorante "360". Foto da jutarnji.hr 


to un furgone, il cui conducen- 
te ha trasportato la coppia fi- 
no all'ingresso di "360", uno 
tra i ristoranti più in voga di 
Ragusa, che di recente ha otte- 
nuto una stella Michelin. Un 
simile trattamento non era 
stato riservato nemmeno ad 
una tra le donne più potenti 
del pianeta, la cancelliera te- 
desca Angela Merkel, che si 
era fatta a piedi il tratto com- 
preso tra Borgo Polato e Palaz- 
zo dei Rettori, con identico 
percorso compiuto — sempre 
a piedi — dal vice presidente 
statunitense Dick Cheney. 
Neancheil principe Carlo ave- 
varicevuto anni fa tante atten- 
zioni come l'ex Real Madrid, 
coccolato ad ogni pie' sospin- 
to perché ha rappresentato 
una straordinaria occasione 
promozionale per Ragusa, la 
Dalmazia e in generale per l' 
industria turistica croata. 

Tornando indietro neltem- 
po, va precisato che solo a Pa- 
pa Giovanni Paolo II erano 
state garantite tutte le como- 
dità possibile, data anche l'e- 
tà del Santo Padre. Ronaldo e 
Georgina hanno trascorso 
due notti nella lussuosissima 
Villa Sheherezade, mentre 
domenica mattina si sono di- 
retti al ristorante Dubrovnik, 
situato nell'Isola di Mezzo 
(Lopudin croato), nell'arcipe- 
lago raguseo delle Elafiti. Ad 
alcuni ragusei e alle guardie 
del corpo avrebbe confidato 
di essere entusiasta delle bel- 
lezze paesaggistiche e delle 
eccellenze enogastronomi- 
che di questo lembo dell'A- 
driatico, promettendo che vi 
farà ritorno. — 
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AMBIENTE 


Arcipelago di Lissa 
il geoparco inserito 
nella rete dell’Unesco 


LISSA. Prestigioso ricono- 
scimento per il Geoparco 
dell'arcipelago di Lissa, si- 
tuato in mezzo all'Adriati- 
co. È stato infatti ufficial- 
mente inserito nella rete 
mondiale dei Geoparchi 
dell'Unesco. Finora a bene- 
ficiare in Croazia dello sta- 
tus di Geoparco mondiale 
era solo l'area di Papuk, nel- 
la regione della Slavonia. 
Su proposta della Commis- 
sione croata per i Geopar- 
chi mondiali dell'Unesco, il 
ministero della Salvaguar- 
dia ambientale aveva chie- 
sto nel 2017 che l'arcipela- 
go di Lissa entrasse a far 
parte della rete mondiale, 
proposta accettata nei gior- 
niscorsi. 

Nell'ambito del program- 
ma internazionale delle 
Geoscienze e dei Geopar- 
chi, varato quattro anni fa 
dall'Unesco, i Geoparchi 
mondiali vengono definiti 
quali sitie paesaggi di valo- 
re geologico internaziona- 
le, che debbono essere ge- 
stiti rispettando rigorosi 
criteri di tutela, educazio- 
ne e sviluppo sostenibile. 
L'obiettivo principale dei 
Geoparchi, e dunque an- 
che di quello di Lissa, il 
compito primario è la pro- 


tezione della geodiversità, 
obiettivo che deve essere 
perseguito principalmente 
dalle comunità locali. Nel 
caso del Geoparco adriati- 
co, parliamo delle munici- 
palità di Lissa città e Comi- 
sa. L'arcipelago di Lissa, 
formatosi circa 220 milio- 
ni di anni fa, è costituito 
dall'omonima isola e dalle 
isolette di Busi (Bisevo), 
Sant'Andrea (Svetac), Po- 
mo (Jabuka), Pelagosa (Pa- 
lagruza) e Meliselo (Bru- 
snik), nonché da una lunga 
serie di scogli, che ne fan- 
no un ambiente davvero 
unica e di una bellezza im- 
pareggiabile, che ammini- 
strativamente parlando ap- 
partiene alla Regione spa- 
latino-dalmata. 
L'arcipelago annovera 
sette aree inregime di tute- 
la da parte della legge sulla 
salvaguardia ambientale: 
sono gli isolotti di Pomo e 
Meliselo, la Grotta azzur- 
ra, la Grotta della foca mo- 
naca, l'isoletta di Piano (Ra- 
vnik) e la sua groppa e l'in- 
senatura Stiniva, definita a 
ragione una tra le più belle 
spiagge nel Mediterraneo. 


A.M. 
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IL MINI SUV i 
DA CITTÀ. 


Scegli Opel Karl Rocks. 


- 5 porte in soli 368 cm 


SUV style 
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garanzia, manutenzione 
TAEG 7,37% 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 Tel, 0481/519329 


Karl Rocks 1.0 73 CV coniIntelliLink al prezzo promo di 10,800 €; anticipo 4.400 £. 


RIQORCGOD FEST 


TRIESTE 
CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto, 2/A Tel. 040/4100948 


importo tot, del credito 7.906,13 £. L'offerta include WEB PACK (facoltativo) che comprende: FLEXCARE S!LVER per 3 anni/30.000 km (Estensione Garanzia, Assistenza Stradale, Manutenzione Ordinaria pori a 900 £), 


FLEXPROTECTION SILVER per 3 anri, prov. MI (Incendio e Furto del valore di 256,13 €); valore futuro garantito dal concessionario per 3 anni 5.316,08 €; interessi 874,95 €; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 16 E; spese gestione pagamenti 3,50 £; spese invio comun. periodica 3€. Importo tot. 
dovuto 8.938,08 € in 35 ratemensili da 99€ oltrea rata finale pori a 5.316,08 €; TAN fisso 4,40% e TAEG 7,37%. Offerta valida fino al 30/04/19 con rottamazione auto posseduta da almeno é mesi, salvo approvazione Opel Financial Services. Si rimendaal documento informativo SECCI. Chilometraggio 
previsto 15. 000 km/onnui. Immogine a titolo di esempio. Consumi cido combinato {I/100km): da 4,7 5,9. Emissioni CO2 (g/km): da 95.a 118. Valori determinati utilizzando la nuova procedura di prova WLTP. tradotti inNEDC per consentirmela comparabilità, secondo le normative Reg. (CE) n. 715/2007, 


Reg. (VE) n. 1153/2017 e Reg. (VE) n.1151/2017. 
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L'attrice ha trascorso il ponte di festa tra Rovigno, Levade e Brioni 
insieme al marito. Poi la tappa a Venezia prima del rientro a Trieste 


Tartufi a pranzo, selfie 

e tour nella dimora di Tito 
La Pasqua ‘“istriana’ 

della diva Salma Hayek 


Lorenzo Degrassi 


a passeggiata nel ver- 

de insieme a due cani 

da tartufo, seguita dal 

meritato pranzo a ba- 
se del pregiato tubero nel pae- 
se di Levade. Le foto ricordo 
scattate alle spalle del centro 
storico di Rovigno. La tappa 
alle isole Brioni con tanto di 
minituorvirtuale a bordo del- 
la famosa Cadillac di Tito. Co- 
sì ha trascorso il Ponte di Pa- 
squa e Pasquetta la diva del ci- 
nema Salma Hayek che, ap- 
profittando della pausa delle 
riprese di “The Hitman’s Wi- 
fe’s Bodyguard” - il film in la- 
vorazione in questi giorni a 
Trieste - ha pensato bene di 
godersi le bellezze dell’Istria, 
mostrandole poi ai suoi fan 
suisocial. 

«Buona Pasqua a tutti dalla 
Croazia-ha scritto sul suo pro- 
filo Instagram, mostrando un 
coniglio di cioccolata sullo 
sfondo della città di Sant'Eu- 
femia, dove nei giorni scorsi 
erano state girate alcune sce- 
ne del film. L’attrice è rimasta 
stregata da Rovigno, tanto da 


farvi ritorno appena possibi- 
le. Scelta identica a quella fat- 
ta dal collega Samuel L. Jack- 
son, un altro estimatore delle 
bellezze della cittadina istria- 
na, dell’ospitalità dei suoi abi- 
tanti e della bontà dei prodot- 
ti tipici, immortalati in altre 
foto pubblicate dalla star sui 
sociale network. 

DaRovigno Salmae il mari- 
to, il famoso imprenditore 
francese Francois-Henri Pi- 
nault, si sono spostati poi nel- 
le magiche isole Brioni, come 
testimoniato anche questa 
volta dai tanti scatti postati su 
Instagram, compresi quelli 
che li ritraggono anche vicini 
anche Cadillac che fudi Tito. 

Non solo Istria, però. 
Dall’arcipelago di Brioni, in- 
fatti, la diva e il magnate del 
lusso hanno fatto una puntati- 
nainun’altra perla dell’Adria- 
tico a loro molto cara: Vene- 
zia. Lì, tra l’altro, si sono in- 
contrati con L. Jackson, insie- 
me al quale sono poi rientrati 
a Trieste, dove oggi appunto 
ripartiranno le riprese del 
film. 

Le scene verranno girate 
dentro al castello di Mirama- 
re, trasformato per esigenze 
sceniche nel palazzo della 
Prefettura. Il maniero di Mas- 


pene e ‘11 TTI 


similiano e Carlotta, già loca- 
tion nei giorni scorsi, sarà luo- 
go di riprese anche domani, 
mentre giovedì la troupe si 
sposterà in Prefettura, quella 
vera, a Trieste. Venerdì alcu- 
ne scene verranno girate in 
Porto vecchio, mentre sabato 
la location principale del film 
sarà in Piazza Unità, con una 
scena notturna nel “Palazzo 
di vetro” del Comune in Lar- 
go Granatieri. 

Dopo Rovignoe Trieste, an- 
che Fiume entrerà a far parte 
del film hollywoodiano. Nei 
giorni successivi alle riprese 
girate nella nostra città Sal- 
maHayek, Samuel L. Jackson 
eRyan Reynolds proseguiran- 
no con le riprese del sequel di 
“Come ti ammazzo il body- 
guard” per le vie centrali del 
capoluogo quarnerino. Il ciak 
è previsto nella zona attorno i 
Mercati cittadini, il Teatro 
Ivan de Zajc, in Cittavecchia, 
vicino all'albergo Bonavia, 
nella zona della Fiumara e at- 
torno a Scoglietto, mentre al- 
cune scene saranno effettua- 
te nei pressi dello stadio di Ru- 
jevica. Dalla città di Fiume, in- 
fine, la troupe si sposterà a Za- 
gabria, dove verranno girate 
le ultime scene del film. — 
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IL FILM 
Nuovi ciak 
da oggi 


a Miramare 


Salma Hayek e Samuel L.Jack- 
son si trovano in questo periodo 
sulle sponde dell'Adriatico per 
partecipare alle riprese del film 
"The Hitman's Wife's  Body- 
guard". Nel cast insieme a loro 
anche un altro divo del calibro di 
Ryan Reindolds, idolo delle fan 
che, nei giorni scorsi, hanno affol- 
lato il set triestino nella speranza 
di strappare un sorriso da lonta- 
no e, magari, anche una foto. 

Le riprese, interrotte durante il 
ponte di Pasqua, riprenderanno 
proprio oggi nel capoluogo giulia- 
no. E, dopo aver "bloccato" la set- 
timana scorsa, la zona di Cava- 
na, si sposteranno nel parco e nel 
castello di Miramare, prima di tra- 
sferirsi in piazza Unità. 

Dall'alto Salma Hayek con due 
cani da tartufo nel paese di Leva- 
da; insieme al marito, il magnate 
dei marchi di lusso Fra- 
ngois-Henri Pinault, sulle isole 
Brioni, davanti alla famosa Cadil- 
lacappartenuta al maresciallo Ti- 


' to.L'attrice di spalle mentre am- 


mira da una terrazza il Canal 
Grande a Venezia; le riprese del 
film nei giorni scorsi a Trieste. 
Nell'ultima foto, infine, l'attrice 
sorride davanti al centro storico 
di Rovigno tenendo in mano un 
coniglietto di cioccolato. 
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ACQUISTO E VENDITA ORO, 
LINGOTTI, ARGENTO E MONETE 


NUMISMATICA 


PAOLETTI 


Trieste, via Roma 3, primo piano 
telefono 040 639086 


LE STRATEGIE DEL CREDITO 


Del Piero: 


Civibank 


investe su Trieste 
la rinascita è iniziata 
intorno al porto 


La riconfermata presidente della banca cividalese: «Pronti 
ad affiancarci a nuovi piani di crescita imprenditoriale» 


Luigi Dell'Olio 


MILANO. «Trieste sta rinascen- 
dointornoalporto e noi voglia- 
mo esserci per accompagnare 
questa nuova primavera». 

A valle dell’ultima assem- 
blea dei soci che ha approvato 
le linee strategiche e il bilancio 
2018 di Civibank, il cda ha con- 
fermato all'unanimità alla pre- 
sidenza Michela Del Piero. 
Che in questo colloquio rac- 
contale linee strategiche dell’i- 
stituto peri mesi a venire. 

Michela Del Piero, vede 
qualche segnale di risveglio 
dell’economia? 

Vedo una crescita molto de- 
bole, complici scelte di politi- 
ca economica che non aiutano 
in tal senso. Questo in termini 
generali perché poi ci sono si- 
tuazioni molto interessanti: è 
il caso ad esempio degli acqui- 
sti relativi alla prima casa, fa- 
voriti da condizioni particolar- 
mente interessanti dei tassi, co- 
sì come di alcune imprese. 

In questo contesto la ban- 
ca ha varato un nuovo piano 
industriale al 2022 che pre- 
vede una crescita dell’utile, 
il rafforzamento patrimonia- 
le e una riduzione dell’inci- 
denza deicrediti deteriorati. 
Come pensate di raggiunger- 
li? 

Servendo sempre meglio il 
territorio, dove le energie e le 


ANDREA DI LENARDA, 
GIANFRANCO SINAGRA e 
tutto il personale del Car- 
diovascolare e della Cardio- 
logia Triestina ricordano 
con stima e riconoscenza il 


DOTT. PROF. 
Sabino Scardi 


Primario Emerito e Diretto- 
re per 40 anni della Cardio- 
logia Territoriale, esempio 
di impegno e dedizione al 
lavoro riconosciuto a livel- 
lo nazionale. 


Trieste, 23 aprile 2019 


VIII ANNIVERSARIO 
Oreste Zacchi 


Con immenso amore la tua 
MIRI con FABIA e MICHELE 


Trieste, 23 aprile 2019 


>. 


La presidente di Civibank Michela Del Piero 


idee non mancano. Nel piano 
è previsto che andremo interri- 
tori nuovi rispetto a quelli per 
noi storici e questo contribuirà 
asostenerelacrescita. 

L’assemblea ha dato il via 
libera al cda per un aumento 
di capitale fino a 65 milioni 
di euro, ma non sono manca- 
te le voci contrarie da parte 
di alcuni soci. Come pensate 
diricucire? 

Ero consapevole che la ri- 


ANNIVERSARIO 
22-04-2019 


Claudia Vessilli 
e Gigliola Felluga 


Sempre ricordandovi: 
- NORA e famiglia 


Trieste, 23 aprile 2019 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
semplicemente 


efficace 


Trieste - via Mazzini 12 
040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


chiesta di rafforzamento patri- 
moniale avrebbe comportato 
assemblea un po’ complicata, 
per altro nel momento in cui 
l’assiseera chiamata a rinnova- 
re le cariche sociali, ma riten- 
go che questo sia un passaggio 
fondamentale per cogliere le 
nuove opportunità del merca- 
to. 

Ha confermato che non 
siete interessati a nuove ac- 
quisizioni, ma arafforzarela 


presenzaterritoriale puntan- 
do in particolare sul Veneto 
e su Trieste. Sono in vista 
nuovi filiali nel capoluogo 
giuliano? 

Non credo. In una fase che 
vede l’offerta della banca evol- 
vere dal focus sui prodotti a 
quello sui servizi non serve tan- 
to avere nuove sedi fisiche, 
quanto piuttosto persone capa- 
ci di dialogare con le esigenze 
del territorio e disposte a rag- 
giungere i clienti più che atten- 
derli allo sportello. Per questo 
assumeremo nuove persone 
esperte sul fronte degli impie- 
ghi, ma soprattutto della rac- 
colta. Trieste è innanzitutto 
unacittà di grandi risparmiato- 
ri. 

Come sarà indirizzata la 
nuovaraccolta? 

Trieste sta vivendo una fase 
distraordinaria rinascita intor- 
no al porto vecchio e a quello 
nuovo. Era una bella addor- 
mentata che aveva bisogno di 
incontrare il principe azzurro 
edèaccaduto. 

Chi è in questo caso? 

Zeno D'Agostino (il presi- 
dente dell’autorità portuale, 


L'istituto resta 
autonomo e rafforza il 
patrimonio con un 
aumento di 65 milioni 


ndr) sta facendo un lavoro 
straordinario per rendere il 
porto crocevia dei traffici di 
persone e di merci tra Europa 
e Oriente. Come banca regi- 
striamo una grande vitalità 
nel campo immobiliare e 
dell’hotellerie: le nuove risor- 
se serviranno ad affiancare i 
progetti di crescita degli im- 
prenditori presenti sul territo- 
rio. 

Sulfronte retail quali sono 
ipiani? 

Stiamo accelerando sulbusi- 
ness bancassicurativo, dato 
che il nostro è un Paese sottoas- 
sicurato, con tutti i rischi che 
questo comporta in un mo- 
mento in cui il welfare pubbli- 
co soffre sempre di più nel ten- 
tativo di soddisfare le esigenze 
dei cittadini. Vediamo infine 
spazi di crescita nel wealth ma- 
nagement, valorizzando alme- 
glioipatrimoni familiari. — 
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LE GRANDI FUSIONI 


Sempre più in alto mare 
le nozze tedesche 
Commerz-Deutsche 


it HH e | 7 3 Ù 
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Francoforte: i grattacieli diCommerz e Deutsche Bank 


MILANO. È sempre più in alto 
mare il progetto di fusione 
tra Deutsche Bank e Com- 
merzbank.Icontatti fra i due 
maggiori istituti tedeschi 
non si sono mai interrotti e 
vanno avanti in via riservata. 
Ma gli ostacoli si moltiplica- 
no e mentre si cerca di capire 
se le parti siano intenzionate 
a intensificare le trattative o 
interromperle, dalle ultime 
indiscrezioni trapela un cre- 
scente scetticismo fra gli azio- 
nisti e anche all'interno dello 
stesso governo tedesco sulla 
effettiva fattibilità e bontà 
dell'operazione. Tanto che si 
inizia a parlare di un piano B 
che Deutsche Bank starebbe 
studiando per rimettersi in 
carreggiata ricorrendo a una 
cura draconiana e puntando 
anche sull'opzione di part- 
nership con altre realtà. L'am- 
ministratore delegato di Deu- 
tsche Bank, Christian 
Sewing starebbe consideran- 
do due scenari proprio su ri- 
chiesta degli azionisti di mag- 
gior peso che premono per so- 
luzioni alternative alla luce 
delle difficoltà emerse per il 
progetto con Commerzbank. 

Sewing avrebbe in mente 
unarevisione incentrata prin- 
cipalmente su un piano di ta- 
glio dei costi più incisivo e ra- 
pido che riguarderebbe in 
particolare il segmento in- 
vestment bank, oppure un 
cambio complessivo di strate- 


gia della banca che però com- 
porterebbe costi iniziali. Ma 
perrinsaldare la posizione di 
Deutsche circolano anche al- 
tre ipotesi come quella di 
creare una partnership fra la 
divisione asset management 
Dws e competitor come Ubs, 
Axa e Amundi. Stando ai ru- 
mors ci sarebbero già stati 
contatti preliminari neltenta- 
tivo di riuscire a potenziare 
la dimensione di Dws - che 
naviga in cattive acque dopo 
che l'anno scorso ha sofferto 
un deflusso di investimenti 
per oltre 22 miliardi di euro - 
mantenendola all'interno 
della galassia di Deutsche. In 
precedenza aveva invece pre- 
so quota l'opzione di una ces- 
sione di Dws - che avrebbe de- 
stato l'interesse di Allianz - 
proprio per poter finanziare 
le nozze con Commerz. Ma il 
progetto di fusione fra le due 
maggiori banche tedesche si 
scontra con la ferma opposi- 
zione dei potenti sindacati 
che vedono il rischio di 
30.000 esuberi, mentre la vi- 
gilanza della Bce ha fatto ca- 
pire che prima di dare il via li- 
bera a una fusione sarebbe 
necessario un aumento di ca- 
pitale da parte di Deutsche 
Bank come cuscinetto patri- 
moniale per affrontare possi- 
bili difficoltà nell'integrare le 
operazioni di Commerz- 
bank. Una manovra invisa 
agli azionisti. 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


Lo sportello di Trieste sito in 
VIA MAZZINI 14 A 
tel. 040 6728311- fax 040 6728327 


osserva il seguente orario: 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 


mattino: dalle 8.30 alle 13.00 
pomeriggio: dalle 14.30 alle 16.00 


CENTRALE DI COMMITTENZA 


MONFALCONESE 
COMUNE DI MONFALCONE 
Piazza della Repubblica n. 8 

http://www.comune.monfalcone.go.it 
Pec: comune.monfalcone@certgov.fvg.it 
ESTRATTO AVVISO 
AGGIUDICAZIONE GARA 
CIG 7612258404 

Con provvedimento n. 255 del 
14/02/2019 è stata aggiudicata, con il 
criterio dell'offerta economicamente 
più vantaggiosa, la procedura aperta 
sotto soglia comunitaria per 
l'affidamento dei lavori di realizzazione 
nuova sede della scuola materna 
“Collodi”, Monfalcone partendo da una 
base d'asta di € 1.646.209,49 compresi 
oneri della sicurezza (IVAesclusa). 
Soggetti offerenti n. 5. Aggiudicatario: 
Consorzio Integra Soc. Coop. PI/CF 
03530851207 consede a Bolognainvia 
M. E. Lepido n. 182/2 per un importo 
contrattuale di € 1.480.514,70 
compresi oneri per la sicurezza (IVA 
esclusa). 


IL DIRIGENTE 
dr. Paola Tessaris 
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Coia: addio alle srandi imprese 
Cambia la mappa del Made in Italy 


L'Italia manifatturiera non è più campione come ai tempi di Montedison e Olivetti 
Oggi tutto è cambiato. Che fare? «Puntare sulle Pmi e abbassare la tassazione» 


ROMA. L'Italia era tra i leader 
mondiali in diversi settori 
dell'industria manifatturie- 
ra: dalla chimica alla plastica, 
dalla gomma alla siderurgia, 
dall'informatica alla farma- 
ceutica. A competere sui mer- 
cati internazionali c'erano 
aziende storiche: Montedi- 
son, Montefibre, Italsider, 
Alumix, Olivetti, Angelini, 
Eni. Dopo 40 anni molte di 
queste non esistono più, altre 
hanno cambiato business. 
««E ciò è avvenuto non a cau- 
sa di un destino cinico e baro, 
ma a seguito di una selezione 
naturale compiuta dal merca- 
to», spiega il coordinatore 
dell'Ufficio studi della Cgia di 
Mestre Paolo Zabeo. «Sebbe- 
ne le nostre Pmi siano leader 
in Europa, il nostro sistema 
produttivo registra ancora 
dei forti elementi di criticità. 
Pur contando su un patrimo- 
nio imprenditoriale che non 
haeguali nelresto d’Europari- 
spetto ai nostri principali com- 
petitori stranieri, ad esem- 
pio, scontiamo un forte defi- 


Perla Cgia l'Italia era trai leader mondiali in diversi settori dell'industria manifatturiera. Ora non più. 


cit di competitività ascrivibi- 
le, in particolar modo, all’as- 
senza delle grandi imprese. 
Secondo la Cgia di Mestre 
che analizza il declino della 
grande industria del dopo- 
guerra «in Italia da almeno 3 
decenni queste realtà si sono 
pressoché estinte, non certo 
per l’eccessiva numerosità 


delle piccole aziende, ma a 
causa dell’incapacità di que- 
sti grandi player di reggere la 
sfidalanciata dalla globalizza- 
zione dei mercati», aggiunge 
Zabeo. Tornando ai dati di 
questa elaborazione, le per- 
formance delle nostre Pmi 
(con meno di 250 addetti) so- 
no molto positive se si analiz- 


zanoirisultati delle micro im- 
prese, ovvero delle realtà pro- 
duttive con meno di 10 addet- 
ti. Sia per quanto riguarda il 
numero delle attività, il fattu- 
rato, il valore aggiunto e gli 
occupati, in tutti i casi il no- 
stro dato medio è nettamente 
superiore a quello europeo. 
Nello specifico, i dati dimo- 


strano che siamo al primo po- 
stoin Ue pernumero di impre- 
se (oltre 3.719.000) e pur con- 
statando che anche negli altri 
paesi il peso delle Pmi è molto 
simile al nostro, il ruolo delle 
nostre micro aziende, invece, 
ci vede primeggiare, soprat- 
tutto quando ci confrontiamo 
con paesi nostri omologhi co- 
me, ad esempio, la Germa- 
nia». 

Interminidi fatturato, inve- 
ce- segnala la Cgia - l’Italia è 
al4°posto in Ue con 2.855 mi- 
liardi di euro all’anno 
(2016). Solo la Germania 
(6.195 miliardi), il Regno 
Unito (3.976 miliardi ) e la 
Francia (3.696 miliardi) con- 
tano un risultato superiore al 
nostro. Tuttavia, quando ana- 
lizziamo l'incidenza prodotta 
dalle nostre Pmi sultotale fat- 
turato, tra i big non abbiamo 
rivali, nemmeno quando ana- 
lizziamo lo score delle micro 
imprese. Sulla stessa lunghez- 
zad’ondaèrisultato che emer- 
ge dalla lettura dei dati riferi- 
tialvalore aggiunto: anche in 
questo caso le nostre Pmi e le 
piccolissime aziende non han- 
no contendenti tra i principa- 
li Paesi Ue. A fronte di 14,5 mi- 
lioni di occupati presenti in 
Italia (dato al netto dei lavora- 
tori del pubblico impiego e di 
alcuni comparti economici ri- 
levanti), 11,4 lavorano pres- 
so le Pmi, di cui 6,5 nelle mi- 
cro imprese. In entrambi i ca- 
si, incidenza sul totale occu- 
pati sbaraglia qualsiasi altro 
grande paese d’Europa. Per 
quanto riguarda le microim- 
prese, siamo addirittura al pri- 
mo posto (44,9 per cento sul 
totaleoccupati) tra tuttii pae- 


si UE presi in esame in questa 
elaborazione. 

PerlaCgia si deve guardare 
con più attenzione al mondo 
delle imprese, specie alle pic- 
cole e alle micro, visto che la 
tassazione resta su livelli in- 
sopportabili, il credito viene 
concesso con il contagocce, 
l'ammontare del debito com- 
merciale della nostra Pa ver- 
soi propri fornitori è di 57 mi- 
liardi di euro, di cui circa la 
metà è riconducibile ai man- 
catipagamenti. 


RAPPORTO 


Prestiti alle aziende 
Per Unimpresa 
è allarme rosso 


Nuovo allarme per la ripre- 
sa dell’economia. Dopo l’al- 
lerta firmata Istat sul crollo 
della fiducia per famiglie e 
imprese, dal mondo del cre- 
dito emerge un dato preoc- 
cupante: è sempre più diffi- 
cile ottenere un finanzia- 
mento. Il dato è certificato 
da Unimpresa: i prestiti al 
settore privato sono crolla- 
ti, negli ultimi 12 mesi, di 58 
miliardi, un calo del 4% ri- 
spetto all’anno precedente. 
E ancora: il totale delle rate 
non pagate dalle imprese e 
dalle famiglie è passato in 
soli due mesi da 31,8 miliar- 
di a 33,4 miliardi con un in- 
cremento superiore al 5%. 
Sul calo dei prestiti pesa, in 
particolare, il crollo delle 
erogazioni in favore delle 
aziende, diminuite di oltre 
56 miliardi. 
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LE IDEE 


L'ITALIA VA INEUROPA 
SUL CARRO DI TESDI 


stenersi portatori di dubbi am- 

letici. Tra l’essercio il non esser- 

ci nelle prossime urne euro- 

pee, partiti, partitini e partitu- 
coli italiani scelgono senza batter ciglio 
il presenzialismo ad oltranza: 47 con- 
trassegni iscritti alla corsa, di cui 38 am- 
messi. Anticipo di una strage annuncia- 
ta, vista la soglia di sbarramento del 4 
per cento che ne promuoverà non più di 
cinque, sei se va dilusso. Con un’overdo- 
se di offerta che, lungi dallo stimolare la 
domanda, semmai la deprime: ad oggi, 
oltre quattro elettori su dieci non sanno 
proprio chi scegliere, o hanno già deci- 
sodistarsene a casaloro. 


DESOLANTE COMPETIZIONE 


É un “ciascuno per sé e tutti contro tutti” 
che percorre trasversalmente l’intero ar- 
co politico; anche se, almeno in questa 
desolante competizione, la sinistra si 
conferma senza rivali. Per settimane ab- 
biamoassistito alla consueta messinsce- 
na delle prove tecniche di liste unitarie, 
regolarmente fallite: alla fine due corre- 
ranno in proprio, un terzo gruppo ha 
scelto di salire a bordo del Pd (scatenan- 
do in quest’ultimo le ennesime polemi- 
che, per non farsi mancare proprio nul- 
la), e altri si sono infilati qua e là in ordi- 
ne sparso. Naturalmente, ognuno tiene 
a sottolineare di essere l’unico vero de- 
positario del Dna della sinistra autenti- 
ca; e potendo, sarebbe interessante sen- 
tire che ne pensa ilvecchio Marx. 


VENTID’EUROPA 


Ma dalla frammentazione non è certo 
esente la destra, dove le minutaglie so- 
no stuzzicate dai venti che tirano in Eu- 
ropa. E non si sottrae neppure il centro, 
o meglio quel che ne rimane, con i suoi 
“rari nantes” sparpagliati tra coloro che 
trovano rifugio nell’ex corazzata forzi- 
sta e quelli che continuano ad autopro- 
clamarsi eredi (nani e malconci) della 
fu-Dc. 


CARRO DI TESPI 


In questo carro di Tespi 
di ciò che resta della poli- 
tica, spiccano i pochi ma 
significativi casi indivi- 
duali dei singoli che sco- 
prono di non riconoscer- 


La frammentazione di 
partiti e partitini 
all’insegna del vecchio 
detto “ciascuno per sé 
e tutti contro tutti” 


FRANCESCO JORI 
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È 


smo biblico. Trovando peraltro subito 
un altro approdo in chi vede in loro un 
valore aggiunto: non 
già perle idee di cui so- 
no portatori, ma per il 
rimasuglio di consensi 
che possono conferire. 
Nell’urna, alla fin fine, 
tutto fa brodo. 


si più nel partito in cui e 

grazie a cui hanno a lungo campato, so- 
lo quando quest’ultimo decide di nonri- 
candidarli, magari dopo un presenziali- 


VOTO ALL’ITALIANA. 
Tutto, tranne l’ingre- 
diente più importante: l'Europa. Come 
prima e più di prima, prepariamoci a 
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una campagna elettorale tutta giocata 
all'italiana: vale a dire per le ricadute 
che ilvoto potrà avere non già a Bruxel- 
les, maaRoma. 

Ascolteremo le immancabili promes- 
se che il giorno dopo tutto cambierà, 
magari insaporite conil rituale “spezze- 
remo le reni” a lorsignori; poi, a urne 
chiuse, assisteremo al rito del peso dei 
consensi col bilancino italiota per redi- 
stribuire posti e riscrivere contratti. Ri- 
lasciando all’elettore, come ricevuta, 
un beffardo “...e sempre sia lodato / il 
fessoche havotato”. 


L'IGNOBILE STRAGE 
CONTRO CRISTIANI 
MA L'OBIETTIVO 
SIAMO ANCHE NOI 


FERDINANDO CAMON 


on siamo più abituati a parlare di guerra, grazie a 

Dio (e agli europei) dopo la seconda guerra mondia- 

le non abbiamo più combattuto guerre, quindi non 

siamo abituati a parlare di battaglie e a fare la conta 
dei caduti in combattimento, ma la strage appena avvenuta 
in Sri Lanka, o il cumulo di stragi (cioè più stragi coordinate e 
contemporanee), equivale a una grandissima battaglia, in 
cui si siano scontrati non plotoni, non compagnie, ma reggi- 
menti. I morti son circa 300, e i feriti 500. E una battaglia gi- 
gantesca. Tra chi? Tra dèi. C'è un gruppo jihadista locale che 
ha pensato e organizzato la catena di stragi di Pasqua nello 
Sri Lanka, e ha scelto il giorno (Pasqua) e i luoghi (chiese) per 
colpire i fedeli di altre fedi, e punirli nel nome di Allah. Non 
avrei pensato e scritto que- 
sta cosa mezz'ora fa, ma 


Colp de le chiese adesso è appena arrivata la 
nel periodo pasquale comunicazione del gover- 
assicura ai terroristi no locale, la notizia dun- 

il vantaggio que è ufficiale. E terrori- 


smoreligioso. Il terrorismo 
religioso si basa sul princi- 
pio che uomini che credo- 
noinunDio diverso daltuo 
sono uomini diversi da te, uccidendoli uccidi i tuoi nemici. A 
noi occidentali, europei e cristiani, pare una tesi assurda, noi 
andiamo verso una conciliazione e una fratellanza fra tutti i 
credenti. Ma c’è una fetta di Islam perla quale questa fraterni- 
tà è peccaminosa, applicano il principio per cui io non credo 
perfettamente nel mio Dio se non tolgo di mezzo chi crede in 
un altro Dio. Colpire chiese e colpire di Pasqua ti assicura di 
colpire nemici, li trovi concentrati, fare una strage è facile, e 
se fai molte stragi in posti diversi ma nello stesso tempo, mo- 
stri al mondo che le concepisci come battaglie su più fronti 
ma della stessa guerra. Le esplosioni di Colombo, Negombo, 
Batticaloa e Dehiwela sono separate e lontane fra loro, ma 
contemporanee, perché pensate dalla stessa mente e per lo 
stesso scopo. Han colpito credenti non-islamici e turisti occi- 
dentali, quelli che erano là, 
ma volevano colpire noi, 
anche quelli di noi che era- 
no qua. Voi che leggete, me 
che scrivo. E una strage che 


di mietere più vittime 


Difendere i fedeli 
di tutte le religioni 


dagli attentati jihadisti 


è interesse ci riguarda. Dovevamo po- 
+ sa A terci difendere. L’immensa 
di tuttii paesi falla nella sicurezza dello 


Sri Lanka riguarda l‘intelli- 
gence, i servizi segreti, la prevenzione. Non aveva previsto 
nulla. Non sto chiedendo che, perla sicurezza dei turisti occi- 
dentali, gli Stati islamici più a rischio debbano accettare la 
presenza di polizie straniere, ma sto dicendo che il lavoro 
dell’intelligence dovrebb’essere spartito, e visto che suijihadi- 
sti l’intelligence straniera sa di più e sa prima della polizia lo- 
cale, la presenza dell’intelligence straniera dovrebb’essere 
percosìdire istituzionalizzata. Difendere i fedeli di tutte le re- 
ligioni, eituristi occidentali, dagli attentati deijihadisti è inte- 
resse e compito delle polizie di tutti i paesi. In questo caso, vi- 
sto che le polizie straniere sapevano di questa catena di stragi 
prima della polizia locale, si sarebbero risparmiate caterve di 
vite umane. Il terrorismo religioso ce l’ha con tutto il mondo. 
Larisposta dev'essere: polizie di tutto ilmondo, unitevi. 


IL MINISTRO ARMATO 
CHE SBAGLIA BERSAGLIO 


GIANFRANCO PASQUINO 


onavreimaiimmaginato che Salvi- 

ni fosse unattento lettore e estima- 

tore del grande sociologo tedesco 

(forse “sovranista”) Max Weber. 

Invece, conla foto, fatta ampiamente circo- 

lare in rete, nella quale imbraccia il fucile, 

haevidentemente voluto lanciare il messag- 

gio che è lui, sì, insomma, in quanto rappre- 

sentante dello Stato, ad avere, proprio co- 

me sosteneva Weber, quel “monopolio 

dell’uso legittimo della forza” che caratte- 
rizzalo Stato moderno. 

Allorquando questo monopolio non c'è, 


ad esempio in Libia (dove attendono che il 
Presidente del Consiglio italiano ponga fi- 
ne alla guerra civile), lo Stato praticamente 
non esiste più. 

Certamente, il Ministro dell’Interno vuo- 
le farci sapere e vedere che sovrintende alla 
sicurezza di noi tutti ( “prima gli italiani”). 
La foto è la naturale compagna della legge 
sulla legittima difesa che, per l'appunto, 
consente l’uso, legittimato, delle armi con- 
tro chi viola le nostre abitazioni (tutto il re- 
sto lo dovrà accertare la magistratura). 

E probabile che il Ministro e i suoi collabo- 


ratori alla comunicazione volessero pro- 
prio mandare il messaggio che Salvini non 
esiterebbe a ricorrere alle armi per difende- 
re la vita e le proprietà degli italiani, che è 
un duro che non cede nulla e che vuole che 
lo sappiano anche tutti coloro che intendes- 
sero delinquere. L’esibizione di Salvini è as- 
solutamente inusitata. Non ricordo nessun 
ministro dell’Interno europeo che si sia mai 
fatto fotografare armato. 

La mia mente non riesce neppure a scova- 
reimmagini dei pure numerosissimi candi- 
datial Congresso USA abbondantemente fi- 
nanziati dalla National Rifle Association 
che abbiano esposto una loro fotografia in 
armi. La domanda, quindi, è: la foto è stata 
un errore nel crescendo solipsistico del Mi- 
nistro (sì, lo so: è in campagna elettorale 
permanente) oppure Salvini sta gongolan- 
do per lo spazio che si è guadagnato sui so- 
cial? 

Dovremmo lasciar perdere occupandoci 
piuttosto, come a corrente alternata dicono 
i politici, naturalmente rivolgendo l’invito 


ai loro avversari, dei problemi reali della 
“gente”: lavoro, salari, istruzione? Salvini 
scommette, e finora gli è andata fatta bene, 
che fra quei problemi reali ai primi posti 
continuino a collocarsi l'immigrazione e la 
sicurezza. Allora, forse, la critica del fucile 
di Salvini andrebbe indirizzata contro la so- 
luzione che quella foto sembra contene- 
re/suggerire. Invece di creare le condizioni 
per ridurre, fino a impedirlo, l’uso delle ar- 
mi, che dovrebbe essere davvero il compito 
primo e supremo di qualsiasi Ministro 
dell'Interno, Salvini sembra suggerire che 
la sua politica non sarà la prevenzione, ma 
larepressione che non rifugge dalle armi. 

È un messaggio gravissimo. La smentita 
fattuale si trova nelle statistiche che rivela- 
no che il tasso di criminalità è inferiore nei 
paesi dove la polizia e le forze dell’ordine 
fanno limitato o nullo ricorso alle armi. Il 
Salvini armato non solo diseduca, ma, sem- 
plicemente, sbaglia bersaglio. — 
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LE INCERTEZZE SUL MAXI CANTIERE 


Piano straordinario per il Pronto soccorso 
I sindacati bocciano l’opzione raddoppio 


«Soluzione insostenibile senza aumenti di personale». L'alternativa? «Va potenziato il Centro prime cure del Maggiore» 


Andrea Pierini 


Il piano d'emergenza messo a 
punto da Regione e vertici 
AsuiTs per far fronte ai disagi 
legati al blocco di lavori a Cat- 
tinara non supera l’esame dei 
sindacati. I rappresentanti 
dei lavoratori, infatti, boccia- 
no il previsto ampliamento 
del Pronto soccorso destina- 
to, secondo quanto annuncia- 
to dall’assessore alla Sanità 
Riccardo Riccardi e dal com- 
missario AsuiTs Antonio Pog- 
giana, a inglobare anche gli 
spazi al piano superiore. Am- 
pliamento a loro dire insoste- 
nibile, almeno fino a quando 
gli organici rimarranno quelli 
attuali. «Un allargamento sen- 
za personale è impensabile - 
afferma Fabio Pototschnig se- 
gretario della Fials Confsal 
spiega -. Tra l’altro, almomen- 
to, non è chiaro come si inten- 
da realizzare il progetto an- 
nunciato, visto che sopra il 
Pronto soccorso funzionano 
le sale operatorie, la rianima- 
zione e la recovery room. So 
che stanno studiando un pia- 
no,ma mi sembra poca roba ri- 
spetto alle difficoltà. In ogni 
caso non si può prescindere 
da un aumento del numero di 
infermieri e operatori sanita- 
ri, che dovranno monitorare i 
pazienti. Il dato più preoccu- 
pante - conclude - è che ormai 
è stato accertato che i lavori re- 
steranno fermi a lunghi, con 
disagi pesanti pertutti». 

Anche per Rossana Giacaz 
della Cgil serve un intervento 
sul personale «soprattutto se 
si dividono i pazienti su due 
piani. Una soluzione potreb- 
be essere quella di potenziare 
il Centro Prime cure del Mag- 
giore, anche temporaneamen- 
te, aumentando i medici. Ci 
aspettiamo che Riccardi capi- 
sca la situazione di emergen- 
zain cui versa la sanità triesti- 
na e attendiamo anche un se- 
gnale dalla politica locale vi- 
sto. Per questo - aggiunge - ab- 
biamo scritto al sindaco chie- 
dendo un incontro pubblico 
per chiarire la situazione, ma 
nonc’è stata risposta». 

Mario Lapi della Cisl parte 
dagli accessi: «Ogni giorno ci 
sono 220-230 persone. Una 
parte consistente arriva an- 
che dalle case di riposo con 
problemi che andrebbero ri- 
solti direttamente sul territo- 
rio, ma anche in questo caso 
manca il personale. Il Maggio- 
re potrebbe anche alleggerire 
Cattinara dai codici bianchi, 
resta però il problema del per- 
sonale che oggi è ridotto all’os- 
SO». 

«Mi chiedo se ci siano delle 
responsabilità anche nelle 
precedenti gestioni di AsuiTs 


- aggiunge Matteo Modica del- 
la Fsi-Usae -, visto che sono 
stati svuotati cinque piani e 
orailavorisono fermi. Sceglie- 
re di smistare i pazienti per 
Cattinara conil numero attua- 
le di personale mi pare una so- 
luzione decisamente diffici- 
le». 

Quello del personale è il te- 
ma centrale anche per la Uil 
con Luciano Bressan, che ag- 
giunge: «Siamo infastiditi an- 
che dalla volontà di portare 
via gente dall’Isontino dove la 
situazione è altrettanto com- 
plessa. Una persona è già sta- 
ta sposata (Franco Cominotto 
era primario a Gorizia e ora si 


Denunciata anche 
l’assenza di chiarezza 
sui tempi e i costi 
deilavori 


sta occupando di studiare la 
riorganizzazione del reparto 
di Cattinara e la fusione giulia- 
no isontina, ndr), ma questa 
non puòessere la soluzione». 
Anche il personale medico 
non è soddisfatto del clima. 
«Registriamo ancora una vol- 
ta un quadroa segnato da opa- 
cità e assenza di chiarezza. 
Non si capisce quale sia il pro- 
blema del cantiere: lo scorso 


ottobre parlando con due ope- 
rai in ascensore mi avevano 
anticipato delle criticità sulla 
staticità, ma cosa significa? 
Quando Riccardi poi dice che 
le persone non sono state edu- 
cate all’utilizzo della sanità 
mi chiedo dov'era negli ultimi 
20 anni quando ha governato 
Forza Italia. Su questo aspet- 
to però - aggiunge - siamo tut- 
ticolpevolivisto che nonè sta- 
to mai spiegata al cittadino la 
differenza tra diritti e pretese. 
Oggicitroviamo con una sani- 
tà che non ha più risorse. Ag- 
giungo anche che Cattinara è 
in totale stato di abbandono 
con un atrio dove c’è una fon- 
tana spenta da due mesi, i ce- 
stini il sabato che traboccano, 
sporco ovunque. E questa è re- 
sponsabilità di Poggiana e di 
tuttiivertici attuali». 

Tiziana Salviato dell’Anaao 
Assomed parla di una situazio- 
ne preoccupante a livello ge- 
nerale. «Il Pronto soccorso è 
l'anello debole di un ospedale 
che non funziona. Tutto deri- 
va dalle gestioni passate di 
AsuiTs con la mancanza di 
una programmazione che 0g- 
gi si paga. Peri medici ospeda- 
lieri - conclude - non c’è la pos- 
sibilità di fare carriera e gli in- 
carichi sono i peggio pagati in 
regione, quindi chi può scap- 
pa verso altre strutture». — 
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Nel 201511 consorzio 
di imprese della Clea 
aveva ottenuto 
l’importante appalto 
la cui base d’asta era 
di 118.545.000 euro 


Il Tar, dopo il ricorso 
delle altre società 

in gara, aveva bocciato 
Clea, sentenza però 
ribaltata nel 2016 

dal Consiglio di Stato 


Dopo l’avvio del primi 
interventi nel piazzale 
e negli ultimi cinque 
piani della torre 
medica il cantiere 

si è bloccato sulla 
progettazione statica 
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IL PROGETTO 


In arrivo 300 mila euro 
per la lotta alle zanzare 
che trasportano i virus 


Sono in arrivo 300 mila euro 
per la lotta alle zanzare nel 
2019. Il contributo è stato 
stanziato dalla Regione al Di- 
partimento prevenzione 
dell'Azienda sanitaria univer- 
sitaria integrata di Trieste. 
Le risorse saranno usate per 
laristampadi flyere materia- 
le pubblicitario, perl’appalto 
diinterventi ordinari e straor- 
dinari di disinfestazione la 
cui gara dal valore di 221 mi- 
la euro si chiuderà il 29 apri- 
le, eventuali spese di viag- 
gio, l'acquisto di attrezzatu- 
re peril personale e attrezza- 
ture per il riconoscimento 
dei culicidi (la famiglia di in- 
setti di cui fanno parte le zan- 
zare), la formazione degli 
operatori e la consulenza 
con l’Istituto zooprofilattico 
sperimentale delle Venezie. 
Lezanzare sono considera- 
te gli insetti più pericolosi 
per quanto riguarda la proli- 
ferazione delle malattie, in 


Italia quella tigre è portatrice 
di alcuni virus patogeni co- 
me la Chikungunya, la Den- 
gue e la Zika. Lo scorso anno 
la “West Nile”, o febbre gial- 
la, aveva causato due decessi 
a Udine e Pordenone mentre 
un triestino era stato colpito 
dalla stessa patologia nella 
valli di Comacchio dove si 
eratrasferito. 

Unruolo strategico nell’at- 
tività preventiva è affidato ai 
Comuni che devono occupar- 
si dei trattamenti antilarvali 
e della disinfestazione delle 
zone dove ci potrebbero esse- 
re i focolai. Anche i cittadini 
però hanno un ruolo impor- 
tante visto che hanno il com- 
pito di evitare i ristagni di ac- 
qua piovana. A Trieste sono 
previste multe che partono 
da 25 euro, e possono arriva- 
re anche a 500 euro, per chi 
non presta attenzione. — 

AP. 
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«A fine mese fondiamo 
la società di gestione 
per il Porto vecchio» 


Dipiazza annuncia per il 29 aprile il via ufficiale all'organismo. «Non ci entreranno 
i ‘trombati" della politica: quei tempi sono finiti. Il masterplan? Ne ho gia troppi» 


Giovanni Tomasin 


«C'è un disegno unico alla ba- 
se dello sviluppo di Porto vec- 
chio, anche se chi parla tanto 
di masterplan non lo ricono- 
sce». Il sindaco Roberto Di- 
piazza difende il suo operato 
dai critici che propongono 
unaltro approccio alla riqua- 
lificazione dell’antico scalo, 
e lo fa con un annuncio mol- 
to atteso: «Il 29 aprile incon- 
tro Massimiliamo Fedriga e 
Zeno D'Agostino e fondiamo 
la società di gestione». Il sin- 
daco non parla solo di opere, 
ma anche di politica. Dipiaz- 
za apre a un presidente del 
Consiglio leghista, ma avver- 
te il Carroccio: «No a rimpa- 
sti. Se c'è da andare a casa 
per questo, ci siva. Ma atten- 


zione a interrompere l’attivi- 
tà amministrativa in un mo- 
mento simile». 

Sindaco, cosa stasucceden- 
do orainPorto vecchio. 

Il grosso del lavoro era impe- 
gnarei50 milioni e dare le li- 
nee direttive per lo sviluppo. 
Fatto questo possiamo dedi- 
carci allo sviluppo vero e pro- 
prio. C'è questa cordata di 
imprenditori che farà un cen- 
tro sportivo e ludico nell’a- 
rea dal terrapieno di Barcola 
fino al Centro congressi. 
Cisono novità su quel fron- 
te? 

Stanno lavorando con gli uf- 
fici e a breve presenteremo il 
progetto. 

Come siamo con la bonifi- 
cadelterrapieno? 

Le bonifiche stanno andan- 
do avanti. Abbiamo 5 milio- 


niemezzoallo scopo. 

Ache punto siamo coni sot- 
toservizi dell’area? 
Partendo dai lavori in piazza 
Libertà ci stiamo estenden- 
do daEstdentro al Porto Vec- 
chio, in modo da collegare 
l’area. 

IlMagazzino 26? 

Sono partitii33 milioni, sarà 
un centro museale e cultura- 
le, d’altra parte sempre stata 
lasua vocazione. 

Il mosaico di destinazioni 
attuale della struttura è de- 
finitivo? 

Sì, è quella finale. Dopodi- 
ché abbiamo 38 mila metri 
quadrati di solai, puoi met- 
terci di tutto e di più. Per que- 
sto ci ho messo il Museo del 
Mare dopo che i pompieri 
hanno imposto la chiusura 
della vecchia sede. Poi stia- 


«Il fantasma 

dello “spezzatino” non 
esiste, gli strumenti 
urbanistici ci sono» 


«Le modifiche al Piano 
regolatore sono in fase 
di elaborazione e presto 
arriveranno in aula» 


«La lista dei potenziali 
acquirenti è lunga: 
multinazionali e 
imprenditori stranieri» 


mo lavorando ad altri fattori 
di attrazione, come il som- 
mergibile. 

Che dire del resto dei ma- 
gazzini? 

Mi piacerebbe dedicare un 
10, forse 20% dell’area, a 
spazio produttivo e ad alta 
tecnologia. Startup di giova- 
ni, una specie di “silicon val- 
ley”, magari nella parte vici- 
no alla Saipem. Uno spazio 
dedicato ad aziende ad alto 
valore tecnologico. 
L’imprenditore Diego Bra- 
var ha spesso parlato di 
unainiziativa simile. 

Certo, Bravar, diversi altri e 
anche il sottoscritto. D'altra 
parte le startup sono tra gli 
obiettivi del Comune, come 
nel caso dell’Urban center di 
Corso Cavour. 

C'è chi chiede un master- 
plan per lo sviluppo dell’a- 
rea. 

C'è il fantasma dello “spezza- 
tino”, ma è un rischio che 
non esiste. Non c’è nessuno 
“spezzatino”. Ho sempre det- 
to che di masterplan il Comu- 
ne ne ha già sei, ma l’altro 
giorno ho scoperto che Porto- 
Città ne aveva fatti altrettan- 
ti, quindi ne abbiamo 12. Gli 
strumenti che inquadrano a 
livello generale lo sviluppo 
dell’area ci sono già: le linee 
di indirizzo, le modifiche al 
pianoregolatore. 

Queste son pronte? 

La variante è in fase di elabo- 
razione e presto approderà 
in Consiglio. Sulla base di 
quello strumento la società 
di gestione potrà valutare le 
proposte degli investitori. 


Vedrà infine la luce, questa 
società di gestione? 
L’incontro con il presidente 
Fedriga e con il presidente 
D'Agostino è fissato per il 29 
di aprile. La società avrà una 
prima fase in cui sarà comple- 
tamente pubblica, diretta 
dai tre enti. Quando il Comi- 
tato portuale funzionava co- 
sì andava alla grande, con 
Serracchianie D'Agostino fa- 
cemmo la nuova Ezit schioc- 
cando le dita. Poi, in una se- 
conda fase, potremo even- 
tualmente pensare a far en- 
trare alcuni privati. 
Amministratori, nomine? 
Una volta i “trombati” della 
politica finivano nelle con- 
trollate. Stavolta succederà 
che il Comune metterà il dot- 
tor Terranova e il sottoscrit- 
to, la Regione un suo tecnico 
e il Porto il suo segretario. 
Qualcosa del genere. Quei 
tempi sonofiniti. 

Come funzionerà nel con- 
creto lariqualificazione? 
Arriverà all’asta il privato 
che vuole fare alberghi o 
esercizi commerciali e pro- 
porrà la sua idea alla società 
di gestione, che valuterà in 
base agli strumenti già a di- 
sposizione. Le cornici di svi- 
luppo ci sono, ma è inutile fa- 
re un masterplan per dire al 
privato cosa deve costruire 
in ogni singolo posto. Sarà 
l'investitore a prendersi il ri- 
schio imprenditoriale. Il ma- 
sterplan ci servirebbe se aves- 
simo raso tutto al suolo. Ma 
avendo dei magazzini vinco- 
lati con destinazioni fissate, 
nonserveanulla. 
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L'INTERVISTA 


è 


LE SCINTILLE IN MAGGIORANZA 
DAL REBUS GUIDA DELL'AULA 
AGLI SCENARI POST EUROPEE 


«Il nuovo presidente 
del Consiglio? Ame 
vanno bene tutti 
purchè gli altri partiti si 
mettano d'accordo» 


«La Lega vuole un 
rimpasto ma è difficile 
cambiare squadra. Se 
la giunta cade, vado a 
casa senza ansie» 


Qual è il quadro dei poten- 
ziali acquirenti? 

Abbiamo tantissime lettere 
di varie società interessate: 
c'è il settore immobiliare di 
una nota multinazionale, un 
imprenditore russo, un im- 
prenditore montenegrino. 
Vedremo. Noi come Comu- 
ne abbiamo fatto il nostro: il 
progetto di urbanizzazione, 
la viabilità. Tutto questo in 
meno di due anni, calcolan- 
do anche il parcheggio Bove- 
do. 

Il mercato del pesce quindi 
nonsi farà? 

Alla fine la convivenza conle 
strutture vicine al magazzi- 
no 30 sarebbe stata anche 
possibile, ma complicata. 
Meglio spostarlo al Canale 


navigabile. E poi su quello 
stabile c'è anche l’interessa- 
mento di una nota catena 
del settore agroalimentare. 
La parte del Porto vecchio 
necessaria a Esof, incluso 
parte del progetto del Cen- 
tro congressi, dovrà esser 
a posto entro il 2020. Cela 
faremo? 

Stiamo mettendo a progetto 
la ripavimentazione e siste- 
mazione di tutta l’area. Esof 
l'ho trasformato in una gran- 
de opportunità per la città. 
Findasubito ho detto: alla fi- 
ne ci rimane un centro con- 
gressi. Ce l’ho fatta, mi si de- 
ve dar atto. Con la scusa di 
Esof il cantiere è partito. 
Avrà 2300 posti, sarà una 
buon magnete per la città. 
PerEsofsaremo pronti. 
Quale sarà la percentuale 
di area residenziale nel 
Porto vecchio? 

Un minimo dovrà esserci. 
Quanto lo deciderà il Consi- 
glio comunale, il sindaco se 
ne frega. 

Prima parlava di piazza Li- 
bertà. A tal proposito, qual 
è il futuro della Tripcovi- 
ch? 

Stiamo presentando un pro- 
getto di riqualificazione del- 
la piazza. Questo è quel che 
mi sento di dire per il mo- 
mento. Piazza Libertà diven- 
teràla più bella di Trieste. 
Passiamo alla politica. Il 
presidente del Consiglio la- 
tita dalle dimissioni di Mar- 
co Gabrielli. Quando si 
sbloccheràla situazione? 
La Lega vuole Everest Bertoli 
come presidente del Consi- 


LA POLITICA 


Il monito 
agli alleati 

e le tensioni 
in aula 


Il futuro del Porto vecchio 
è in questa fase principale 
sfida amministrativa per 
Roberto Dipiazza. Dal pun- 
to di vista politico, invece, 
la"grana" maggiore è rap- 
presentata dai rapporti in- 
ternialla coalizione, segna- 
ti anche dai crescenti '"‘ap- 
petiti" della Lega. Da sini- 
stra lavori in Porto vec- 
chio, il sindaco nel suo uffi- 
cio, l'ex presidente dell'au- 
la Marco Gabrielli, Zeno 
D'Agostino e Massimilia- 
no Fedriga inComune, il le- 
ghista Polidori tra i banchi 
della maggioranza. 


glio. Forza Italia lo reputa 
non votabile, perché un an- 
no fa ha corso alle regionali 
nelle loro fila. Io dico che bi- 
sogna anche superare que- 
ste cose, icambiamenti di for- 
mazione in politica esistono. 
Una soluzione bisognerà 
purtrovarla, non si può an- 
dare avanti col vicepresi- 
dente a fare funzione. 
Marco Gabrielli se n'è anda- 
to perché aveva da fare. D’ac- 
cordo. Ora a me va bene 
Svab, a me va bene Everest 
Bertoli, purché si mettano 
d’accordo e chiudano questa 
partita. Personalmente mi 
vanno bene tutti. Il proble- 
ma sono i 21 voti necessari, 
che includono i sette voti di 
ForzaItalia. 

La Lega a sua volta mette 
un veto sul dipiazzista Co- 
darin. 

In questo momento il proble- 
ma non si pone. Non abbia- 
mo mai messo in moto altri 
nomi. La Lega rivendica la 
presidenza, il che va bene a 
noi tutti. L’unico problema è 
la bega fra i leghisti e i forzi- 
stiche non vogliono votare il 
loro candidato. Per adesso. 
La “Trieste Servizi” di Pan- 
teca e Cason rispunta co- 
me petizione. Cosa ne pen- 
sa? 

La parte di Panteca e Cason è 
finita, presumo. Tutti pensa- 
no di inventare l’acqua cal- 
da, mafare altre società è dif- 
ficile. Edura andare da un di- 
pendente del Comune e dir- 
gli “vuoi venire nella mia Srl, 
che ti licenzio quando vo- 
glio”? Discorso tanto più dif- 


ficile nel pubblico. Probabil- 
mente qualcosa di nuovo si 
può anche pensare, ma al 
momento non è all’ordine 
del giorno nella mia testa. 

I leghisti sembrano voler 
un bel rimpastone di giun- 
ta dopo le europee. Lei co- 
melavede? 

I leghisti vogliono un rimpa- 
stone di giunta, manonvedo 
come ci sia la possibilità di 
cambiare squadra. Dovrei to- 
gliere qualcuno per mettere 
un altro. La vedo sincera- 
mente piuttosto complicata. 
Tanto più che a suo tempo 
avevo proposto il bilancio a 
unleghista, che l’aveva rifiu- 
tato. Per fare rimpasti biso- 
gna far fuori delle persone. 
Chi si assumela responsabili- 
tà?Iono. 

Esecadela giunta? 

Non ho grandi ansie, lo dico 
col cuore: andiamo a casa? 
Andiamo. Certo, se qualcu- 
nomi fa uno sgarbo dopo po- 
trei sempre pensare di resti- 
tuirlo. Mi spiacerebbe, però: 
Trieste marcia mentre altre 
città della regione sono in dif- 
ficoltà.Inunmomento come 
questo andare a bloccare l’at- 
tività amministrativa sareb- 
be da criminali. 
L’opposizione in Consi- 
glio, dopo l’episodio di 
scontro fisico di lunedì 
scorso, lamenta di aver po- 
cospazio. 

Il Novecento è il grande irri- 
solto della nostra città. In 
Consiglio comunale quando 
tocchi questi temi c'è sempre 
casino. — 
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LA DENUNCIA DI ITALIA NOSTRA 


«Il nuovo ingresso 
dell’antico scalo 
ne cancella l’identità» 


«Il nuovo ingresso al Porto 
vecchio da Viale Miramare 
potrebbe cancellare l’identi- 
tà storica. Anche se gli edifici 
in demolizione non sono sta- 
ti oggetto di tutela, questo 
non vuol dire che non abbia- 
no valore storico. Fortunata- 
mente resterà la vecchia ri- 
messa ferroviaria e speriamo 
anche la piccola stazionci- 
na». 

L’architetto Antonella Ca- 
roli Palladini, presidente di 
Italia Nostra ed ex segretario 
generale del Porto di Trieste, 
boccia senza appello il nuo- 
vo ingresso all’antico scalo. 
Non tanto l’ingresso provvi- 
sorio spostato di una cin- 
quantina di metri, mala gran- 
de rotonda di viale Mirama- 
re che dovrebbe essere realiz- 
zata entro gennaio 2020 per 
500 mila euro. «Purtroppo 
questi lavori, accelerati 
dall'evento Esof, comporta- 
no la rimozione di alcuni bi- 
nari per la posa in opera dei 
sottoservizi. Speriamo in un 
ripristino dello stato prece- 
dente - continua l'architetto 
Caroli -. Certo tutti vogliono 
la riqualificazione ma chi 
ama il Porto vecchio non può 


che subire uno choc. Anche 
se questa non è considerata 
una zona di pregio cambierà 
radicalmente l’atmosfera 
dell'ingresso all’area storica. 
Molti desiderano nuove ar- 
chitetture, nuovi colori, ma 
questo comporta il non rico- 
noscimento delluogo». 

La vicenda dei binari ri- 
mossi è al centro di una de- 
nuncia dei volontari di Tram- 
way Porto vecchio Trieste. 
«Vergogna. Certo che il sinda- 
co di Trieste non ha eguali. E 
meno male che i binari del 
Porto vecchio dovevano esse- 
re tutelati. Ma la soprinten- 
denza ai beni culturali cosa 
sta facendo? Qualcuno do- 
vrebbe intervenire e rapida- 
mente», denunciano sulla Pa- 
gina Facebook postando una 
foto dei binari tagliati in via- 
le Miramare. La segnalazio- 
ne dei binari “interrotti” dai 
lavori di questi giorni è stata 
già inviata alla Soprintenden- 
za del Friuli Venezia Giulia. 
L’antico scalo, viene ricorda- 
to, era fondamentalmente 
un porto ferroviario, e tra i 
più importanti d'Europa. — 

Fa.Do. 
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LA PARTITA DELLE BONIFICHE NELLA ZONA INDUSTRIALE 


Sito inquinato, 8 milioni in ballo 
La Regione in pressing a Roma 


L'assessore all'Ambiente Scoccimarro incontrerà a breve | vertici del ministero 
per ottenere la gestione diretta di altri spazi. Pronti 7 dossier attorno al Canale 


Massimo Greco 


La Regione chiama banco: 
chiede di gestire in prima 
persona una fetta più am- 
pia del Sito di interesse na- 
zionale (Sin), il precedente 
del Canale navigabile sem- 
bra aver dato buoni risulta- 
tie allora vuole insistere nel- 
la bonifica “decentrata”. Il 
motivo è semplice: il mini- 
stero dell'Ambiente è trop- 
polentonell’evadere le pra- 
tiche relative al Sito di inte- 
resse nazionale (leggi: aree 
in zona industriale da esa- 
minare ed eventualmente 
da risanare), i fascicoli son- 
necchiano nel palazzone 
della capitolina via Cristofo- 
ro Colombo che ospita il di- 
castero, gli imprenditori 
sfoganoilloro legittimo ma- 
lumore sulla Regione Fvg. 
Asuavolta la Regione rile- 
va che molti procedimenti 
sono bloccati perchè Roma 
non convoca le conferenze 
dei servizi. Non solo: anco- 
ra nel luglio 2017, quasi 
due anni fa, la stessa Regio- 
ne (a quel tempo guidata 
dal governatore “dem” Ser- 
racchiani) aveva consegna- 
to l’analisi di rischio al mini- 
stero ma da allora la conse- 
guente conferenza dei servi- 
zi non ha avuto luogo. 
Nell’infernale labirinto bu- 
rocratico del Sin, una male- 
dizione piombata su Trie- 
ste sedici anni fa nel 2003 
(ma preparata già nel 
2001), una delle poche co- 
se positive si è invece rivela- 
ta la parziale “regionalizza- 
zione” del sito, conil passag- 
gio delle competenze - avve- 
nuto durante il governo Ser- 
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La Regione gestisce le procedure ambientali di buona parte del Canale. E ora vuole ampliare gli spazi 


racchiani) - a Trieste delle 
aree attorno al Canale navi- 
gabile: nel giro di un anno 
su 11 procedimenti avviati, 
7 sono stati definiti, addirit- 
tura in 5 casi con la restitu- 
zione dei suoli. L'assessore 
regionale all'Ambiente, Fa- 
bio Scoccimarro, non vuole 
fungere da capro espiatorio 
delle proverbiali pigrizie ro- 
mane e volerà entro le pri- 
me dieci giornate di mag- 
gio nella Capitale con un’a- 
genda impostata su tre pun- 


ti: modificare l’accordo di 
programma firmato nel 
2012, ridefinire le compe- 
tenze in seguito alla sop- 
pressione della Provincia e 
alla liquidazione dell’Ezit, 
trasferire da Roma a Trieste 
l’utilizzo di 8 milioni di eu- 
ro. Il viaggio è preparato in 
collaborazione con il sotto- 
segretario leghista porde- 
nonese Vannia Gava. Una 
lungaattesa perchè l’appun- 
tamento era stato chiesto il 
14 dicembre dello scorso 


anno. La questione di fon- 
do riguarda lo snellimento 
elavelocizzazione di proce- 
dure giudicate «farragino- 
se e complesse».. Uno dei ca- 
pitoli più tosti si apre sull’ac- 
qua, perchè prima di analiz- 
zarle - ricordano gli uffici re- 
gionali - bisogna accendere 
una convenzione con i pri- 
vati. Così sono centinaia 
quelle da sottoscrivere e si 
rischia di restare al palo: la 
soluzione potrebbe essere 
quella di partire con gli esa- 


mi, verificando se la respon- 
sabilità dell'eventuale in- 
quinamento sia pubblica o 
privata. Nella seconda ipo- 
tesi (ritenuta assai più infre- 
quente) si chiederà al priva- 
to la rivalsa delle spese so- 
stenute. 

Per documentare la buo- 
na prova della Regione nel- 
lo sveltire le pratiche nelle 
aree di competenza, Scocci- 
marro fa filtrare l’elenco 
dei dossier, con relativi esi- 
ti. Chiuse le procedure sui 
suoli per due realtà Colom- 
bin (via Malaspina e e via 
dei Cosulich). Chiuso il fa- 
scicolo suoli per SeaMetal 
(ex Ortolan mare) in riva 
da Verrazzano. Chiuso il fal- 
done per Sea Service (Cri- 
smani) in via Caboto. A po- 
sto infine le carte di Auta- 
Marocchi, della Bruno Paco- 
rini e di Acegas ex Aluwork. 
La nautica Quaiat ha il pia- 
no di caratterizzazione ap- 
provato, per quasi tutte le 
aziende è in corso il monito- 
raggio acque. 

Sultema Sin si è mossa an- 
che l'opposizione in Regio- 
ne. L’ex sindaco Roberto Co- 
solini (Pd) ha presentato 
un’interrogazione a rispo- 
sta immediata all'assessore 
Scoccimarro «con l’obietti- 
vo disollecitare l’azione del- 
la Regione, sia dando corso 
alle attività di caratterizza- 
zione e analisi di rischio ere- 
ditate dall’Ezit, sia per otte- 
nere il trasferimento della 
competenza di altre aree 
del Sin dal ministero 
dell'Ambiente alla Regio- 
ne». Cosolini argomenta ul- 
teriormente che «la situa- 
zione del Sin penalizza le 
nostre attività produttive, 
crea vincoli e incertezze fra 
le imprese insediate in loco 
e compromette nuovi inse- 
diamenti». In termini più 
generali, sempre sul versan- 
te “dem”, interviene il segre- 
tario regionale Cristiano 
Shaurli, che contesta a «Fe- 
driga, Roberti, Bini» l’assen- 
za di una politica industria- 
le. «Non possiamo credere - 
scrive - che il centrodestra 
continuerà a gestire così l’e- 
conomiaregionale, passan- 
do dauna singola crisi indu- 
striale all'altra senza ottene- 
realcunchè».— 
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IN BREVE 


AI Revoltella 
Le specie aliene 
del mare triestino 


“Dove faccio il bagno? Ri- 
schi dal mare: dai batteri 
alle specie aliene” è il te- 
ma del secondo incontro 
del ciclo di conferenze 
“Mare e Salute” promosso 
dall’Ogs. L’incontro, oggi 
alle 17.30 al Revoltella, 
spazierà dai batteri alla 
comparsa di specie non 
propriamente autoctone 
nei nostri mari, dai metal- 
li pesanti alla nostra salu- 
te, fino al rapporto uo- 
mo-ambiente. 


In Municipio 
Il sito delComune 
in "Trasparenza" 


Oggi, alle 14.30, nella sala 
del Consiglio comunale, si 
riunisce la Commissione 
Trasparenza per esamina- 
re l’ordine del giorno che 
prevede, come unico pun- 
to, il “Nuovo portale web 
del Comune di Trieste”. La 
convocazione, firmata da 
Cristina Bertoni del Movi- 
mento 5 stelle, attuale pre- 
sidente della “ Trasparen- 
za”.L’invito è stato esteso, 
per competenza in mate- 
ria, all'assessore Serena 
Tonel, tra le cui deleghe 
c’è quella ai Sistemi infor- 
mativi. 


Progetto Fvg 
«La sfida turistica 
del tutto esaurito» 


«Il tutto esaurito di Pa- 
squa è un segnale positivo 
per il futuro di Trieste cit- 
tà turistica che bisogna 
leggere come una sfida or- 
mai in fase avanzata, ma 
non certo un punto di arri- 
VO, piuttosto si partenza» 
commenta Giorgio Cecco, 
referente triestino di Pro- 
getto Fvg. «Ora servono - 
continua Cec sinergie tra i 
Comuni della costa sul tu- 
rismo balneare o con per- 
corsi culturali collegati ai 
principali siti d’interesse 
museale. 


L'ACQUIRENTE LAVORA NELLA LOGISTICA DEL CARBURANTE 


Venduta alla slovena Prevozi Olvo 
l’ex fabbrica di salumi Duke 


Per il commercialista Emi- 
lio Ressani era diventato un 
punto di onore. Aveva tenu- 
to l’area, ogni volta che po- 
teva, sulle pagine delle ven- 
dite giudiziarie, nell’attesa 
che qualche offerente si fa- 
cesse vivo e strappasse al de- 
grado un bene situato in 
unazona interessante. 
Stavolta ce l’ha fatta: l’ul- 
timo avviso di vendita ha 
fatto centro e qualche gior- 
no fa l’ex stabilimento Du- 
ke, che si estende in via di 
Muggia in zona industriale, 
è stato aggiudicato per 309 
mila euro all'azienda slove- 
na Prevozi Olvo d.0.0. che 
ha sede poco oltre il confine 
a Villa Decani operando in 
ambito logistico, con specia- 
lizzazione nei carburanti. 


E infatti la destinazione 
del nuovo acquisto - precisa 
Ressani - sarà proprio di ca- 
rattere logistico. Conside- 
rando che si partiva da una 
base d’asta di 205 mila eu- 
ro, Ressani ha incassato più 
del previsto: diversamente 
dalle precedenti tornate, at- 
tratte dal prezzo considere- 
volmente sceso rispetto ai 
500 mila euro dei primi ten- 
tativi, hanno presentato of- 
ferte altri tre operatori. En- 
tro metà giugno - completa 
il professionista - sarà stipu- 
lato, presso lo studio del no- 
taio Roberto Comisso, l’at- 
toditrasferimento. 

In passato si era parlato 
di derby dell'ex Duke, in 
quanto entrambi i compen- 
di dell'azienda alimentare 


Lostabilimento venduto a 309 mila euro 


fallita, distanti poche centi- 
naia di metri l’uno dall’al- 
tro, erano stati in competi- 
zione per trasformarsi in 
Mercato ortofrutticolo co- 
munale. Il crac del marchio 
salumiero triestino era sta- 
to acclarato nell’inverno 
2013 con un “buco” di 3 mi- 
lioni. La Duke lavorava su 
due insediamenti: alla fine 
aveva prevalso la struttura 
spaccio-frigo-ufficio, pro- 
prietà di Ezit in liquidazio- 
ne, più cara (1,2 milioni di 
euro) ma meglio conserva- 
ta e più agevolmente utiliz- 
zabile rispetto alla “sorella” 
che aveva svolto funzioni 
produttive. 

L’ex Duke, seguita da Res- 
sani, è composta da un ca- 
pannone di 5 mila metri 
quadrati, un’area scoperta 
di 4250 mq, una palazzina 
uffici-foresteria-mensa di 
727 mq. Il capannone - av- 
vertiva il commercialista - è 
in condizione di forte degra- 
do e dovrà essere demolito. 
Circostanza che non poteva 
nonincidere sulla valutazio- 
ne da parte dei compratori. 
Ha però due vantaggi: è fuo- 


ri dal perimetro del Sito di 
interesse nazionale, quindi 
nonèimpelagato negli sner- 
vanti iter ambientali, ed è 
prossimo allo svincolo del- 
la Grande viabilità, dunque 
ben collegato con l’autostra- 
daeconlavicina Slovenia. 
Movimento anche nella 
struttura acquistata dal Co- 
mune, che, a firma del diret- 
tore dei Lavori Pubblici En- 
rico Conte, lancia una “con- 
sultazione preliminare di 
mercato” per capire quali e 
quanti sarebbero gli opera- 
tori disposti a un project fi- 
nancing insieme al Munici- 
pio, con la finalità di realiz- 
zare e di gestire il nuovo 
Mercato ortofrutticolo. Il 
documento chiede ai possi- 
bili candidati proposte sia 
sulla struttura principale 
dello stabilimento che sulle 
cosiddette “opere calde” 
(bar, ristorante, ecc.) tali 
da «concorrere alla gestio- 
ne economica» dell’iniziati- 
va. Gli interessati hanno 
tempo fino a sabato 15 giu- 
gno per presentare progetti 
alComune.— 
Magr 


Massimo Righi 


1 suo quinto anno di vita, 
l'operazione 730 precom- 
pilato trasmesso al Fisco 
per via telematica punta a 
superare senza troppi affannila bar- 
riera dei tre milioni di contribuenti 
“fai-da-te”, in costante progresso ri- 
spetto al milione e 400 mila iniziali. 
Era, quello dell’esordio, un docu- 
mento per certi versi sperimentale 
rispetto alla versione evoluta che, 
dal 15 aprile, è a disposizione sul si- 
to dell’Agenzia delle Entrate per es- 
sere consultata da parte di chi è in 
possesso delle credenziali. Nel2019 
debutta la compilazione assistita 
del quadro dedicato a deduzioni e 
detrazioni. In crescita quest'anno il 
numero di dati, circa 960 milioni, 
che sono transitati nei server del- 
l'Agenzia. Di questi, il 78% (754 mi- 
lioni di informazioni) sono relativi 
alle spese sanitarie comunicate al 
Fisco direttamente da studi medici, 
cliniche e ospedali: il 4,7% in più ri- 
spetto a quellitrasmessinel 2018. Al 
secondo posto i premi assicurativi, 
poco più di 92 milioni, e le Certifica- 
zioni uniche, oltre 61 milioni. 
Eppure, pur essendo raddoppiati 
in un lustro gli italiani che hanno ac- 
cettatoil 730 come proposto dagli uf- 
fici fiscali - garantendosi così la cer- 
tezza di non essere sottoposti ad ac- 
certamenti - o l'hanno modificato 
per via telematica, chiudendo auto- 
nomamente e in pochi passaggi l’in- 
combenza, resta ancora una propor- 
zione diunoacinquetra questa parte 
di contribuenti e quella più massic- 
cia che sceglie di utilizzare il 730 or- 
dinario (strada che comporta obbli- 
gatoriamente il ricorso a uninterme- 
diario o al sostituto d'imposta). 


LA STRADA ELETTRONICA 

Questione di dimestichezza con la 
materia, certo, sommata all’abitudi- 
ne.Ma-inunPaesecheha grossi pro- 
blemi di divario tecnologico - colpa 
senz'altro anche della diffidenza 
versolo strumento elettronico. Resta 
il fatto che i vantaggi dell’accesso al 
precompilato si sono rivelati impor- 
tanti nel corso di questi cinque anni 
(in moltissimi casicisonoitalianiche 
hanno scoperto di aver diritto a spe- 
cifiche detrazioni proprio per averle 
già trovate nel documento) e, anche 
con l'operazione 730/2019, la per- 
centuale di completezza sul fronte 


Societa Tra Professionisti 


Trieste - Milano - Udine - Padova 
Trieste - Via Crispi 7 - Tel. 040/3783211 


Guida alle novita per presentare la dichiarazione dei redditi 
Come funziona il modello precompilato 2019 

Detrazioni e deduzioni, cosa cambia e gli Importi 

Le regole per devolvere 8, 5 e 2 per mille dell'Irpef 


TAPPE E SCADENZE 8 LUGLIO 


limite per trasmettere 
la dichiarazione 
dei redditi 
10 maggio al sostituto d'imposta 
inizio del termine 
per inviare il modello 
Redditi precompilato 
(ex Unico) 


23 luglio 
termine per inoltrare 
il 730 in caso di presentazione 
diretta (solo per il 730 

precompilato) o attraverso 
un Caf o un intermediario 

(per il 730 ordinario 
E) 


a) moneLLo 7sne019  Aesc@ 


30 settembre 
scadenza 
presentazione modello 
Redditi 2019 (ex Unico) 


25 ottobre 
termine entro il quale 
è possibile presentare 


un 7830 integrativo 

nel caso in cui ci si accorga 

che il primo non è stato 
compilato in modo corretto 


dei dati forniti già in partenza dal Fi- 
sco è aumentata. Chiaro che, più di- 
venterà esauriente il capitolo inseri- 
mento a monte e maggiore sarà l’as- 
sistenza, più il precompilato sarà ca- 
pace di moltiplicare isuoiestimatori. 
Questo inserto è destinato in 
ugual misura a chi sceglie il “fai-da- 
te” e a chi si affida a un intermedia- 
rio. Nel primo caso, anche con pas- 
saggi spiegati visivamente, accom- 
agniamo il lettore-contribuente 
dalla procedura di consultazione del 
documento a quella di invio. Nel se- 
condo, forniamo comunque gli ele- 
menti più importanti per presentarsi 
con la documentazione necessaria 
nella sede dell’intermediario fiscale. 
Tutte informazioni che possono rive- 
larsi utili anche a chisceglie di opera- 
rein autonomia nella compilazione. 


I NUOVI ARRIVI 

Ovviamente il ruolo principale spet- 
ta alle detrazioni, una “giungla” di 
466 misure che pesano sul bilancio 
dello Stato per quasi 55 miliardi e 
che - minacciate di tagli e revisioni 
severe da ogni governo - rappresen- 
tanoinqualche modo un piccolo spa- 
zio di rivincita del contribuente sa- 
lassato. Nel capitolo 2019 della di- 
chiarazione dei redditi ne debuttano 
alcune, che vanno ad aggiungersi al- 
l'elenco che si è formato di anno in 
anno, come le spese sanitarie, quelle 
per gli interventi sulla casa che usu- 
fruiscono dei bonus, gli interessi sui 
mutui: tra i dati già inseriti dal Fisco 
nel 730/2019 figurano in aggiunta 
gliimporti perla frequenza degliasili 
nidoele donazioniagli enti del Terzo 
settore. Sul fronte delle novità più 
generali riguardanti la dichiarazio- 
ne dei redditi, le due maggiori sono 
rappresentate invece dalle detrazio- 
ni per gli abbonamenti al trasporto 
pubblico (con tetto massimo di 250 
euro annui) e da quelle per il bonus 
verde, l'agevolazione perchiha siste- 
mato a verde aree private. 

E, parlando di bonus, la sezione fi- 
nale dell’inserto è riservata agli altri 
vantaggi fiscali o a ulteriori agevola- 
zioniall’esordio nel2019.Laregola è 
sempre la stessa: avere ben presenti 
le norme aiuta a scegliere la strada 
migliore per risparmiare. O, quanto 
meno, consente di prendere una de- 
cisione informata. Il che, trattandosi 
di portafoglio, non è mai un aspetto 
secondario. — 
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VERIFICA DELLE CREDENZIALI 


Per poter accedere alla dichiarazione dei redditi precompilata bisogna 


essere in possesso delle credenziali online. 


I contribuenti che non sono ancora registrati, devono provvedere 


alla registrazione. 


Le soluzioni sono diverse: si può richiedere lo Spid, registrarsi a Fisconline 


o utilizzare il Pin dispositivo dell'Inps 


a Darta Nazoride dei Bernz 


ACCED 


Uterte 


PassWora 


Codice PIN: 


ERE AL 730 PRECOMPILATO 


Se si è già in possesso delle credenziali online, bisogna andare 
nella sezione del sito del 730 precompilato che consente l'accesso 
- raggiungibile direttamente anche dal sito dell'Agenzia delle Entrate - 


e inserire nome utente, password e codice Pin. 


| dati necessari possono variare leggermente a seconda del sistema 
di accesso che si utilizza (ad esempio Spid o Fisconline) 


Modello precompilato 
0 730 ordinario, 
le strade peri rimborsi 


La dichiarazione online passo per passo. Recupero delle spese, ecco i limiti 
Prima volta in detrazione per abbonamento ai mezzi pubblici e bonus verde 


Carlo Gravina 


iù informazioni, nuove de- 

trazioni fiscali e possibilità 

di compilare in modalità 

“assistita” la dichiarazione. 
Sonole principali novità del 730 pre- 
compilato 2019, relativo ai redditi 
2018 e disponibile sul sito dell’Agen- 
zia delle Entrate dal 15 aprile. 


LE NOVITÀ 2019 

Debutta la possibilità di intervenire in 
maniera guidata sul quadro E della di- 
chiarazione e modificare, ad esempio, 
un onere detraibile o deducibile che 
non compare tra quelli già inseriti dal- 
Agenzia oppure modificare gli im- 
porti delle spese sostenute per ristrut- 
turazionio interventi di riqualificazio- 
ne energetica. Una volta entrati nel si- 
to ed effettuate le modifiche (nel 
grafico in alto sono illustrate le istru- 
zioni per il precompilato), sarà il siste- 
ma, in automatico, a ricalcolare gli 
oneri detraibili e deducibili per legge. 


LA VIA TRADIZIONALE 

Sono sempre tantissimi i contribuenti 
che, pur partendo dal precompilato, 
preferiscono modificare e poi inviare 
la dichiarazione dei redditi con l’assi- 
stenza di un Caf, un commercialista o 
un consulente. In questi casi, è bene ri- 
cordarsi che bisogna portate con sé un 
documento d’identità valido, la tesse- 
ra sanitaria di dichiarante, eventuali 
coniuge e familiari a carico, la dichia- 
razione dei redditi dell’anno prece- 
dente e i dati completi del sostituto 
d'imposta. Nel momento in cui ci si ri- 
volge all’intermediario, inoltre, si do- 
vrà dare la delega che gli consente di 
accedere al precompilato. 


ABBONAMENTI E BONUS VERDE 

Sulla dichiarazione precompilata di- 
sponibile sul sito delle Entrate - e mo- 
dificabile dal 2 maggio - sono inserite 
in automatico nuove informazioni. 
Tra queste c’è il cosiddetto bonus ver- 
de, che prevede una detrazione Irpef 
del 36% sulle spese sostenute per la si- 


stemazione a verde di aree scoperte 
private di edifici esistenti, ma anche 
per la realizzazione di impianti di irri- 
gazione e pozzi. La detrazione va ri- 
partita in dieci quote annuali di pari 
importo, su un limite massimo di 
5.000euro. Trale altre novità, la detra- 
zione perle polizze assicurative contro 
le calamità al 19% e lo sconto per gli 
abbonamenti ai mezzi pubblici. La leg- 
ge di Bilancio 2018 ha introdotto uno 
sconto fiscale del 19% con un tetto di 
spesamassimodi250euro (insoldoni, 
la detrazione massima vale 47,5 eu- 
ro). L'agevolazione spetta anche per le 
spese sostenute per i familiari a carico 
e, per poterne usufruire in maniera 
corretta, è necessario conservare co- 
pia delle spese sostenute. La normati- 
va, inoltre, consente anche al datore di 
lavoro di rimborsare al dipendente 
l'abbonamento al trasporto pubblico 


LE ALTERNATIVE 


L'obbligo per colf e badanti 
di utilizzare l'ex Unico 


L'Agenzia delle Entrate mette a disposi- 
zione la dichiarazione dei redditi pre- 
compilata sia per chi sceglie il modello 
730, sia per chi presenta il Redditi per- 
sone fisiche (ex Unico). Sarà il contri- 
buente a decidere, in base alle proprie 
specificità, anche se in alcuni casi è indi- 
spensabile il modello Redditi persone fi- 
siche. L'obbligo, ad esempio, è previsto 
per chi, nel 2018 e nel 2019, non risulta 
residente in Italia o per chi deve presen- 
tare la dichiarazione per conto di perso- 
ne decedute. Anche nel caso dei dipen- 
denti di privati che non sono sostituti 
di'imposta (ad edempio colfe badanti), il 
730 è precluso e quindi dovranno fare il 
modello ex Unico. Chi usa il modello 
Redditi Persone fisiche ha due possibili- 
tà: modificarlo e inviarlo dal sito (dal 10 
maggio) o scaricare anche il software di 
compilazione per modificare e poi invia- 
re il tutto con tale piattaforma. E possi- 
bile presentare il 730 anche per coloro 
che nonhanno piùil sostituto d'imposta. 


in completa esenzione. Non concorro- 
noa formare reddito di lavoro, quindi, 
le somme erogate o rimborsate ai di- 
pendenti dal datore dilavoro ole spese 
sostenute direttamente da quest’ulti- 
mo per l’acquisto degli abbonamenti 
per il trasporto pubblico regionale e 
interregionale del dipendente e suoi 
familiari. A spiegare tutti gli aspetti di 
come funzionerà la detrazione è la cir- 
colare 19/E/2018 dell'Agenzia delle 
Entrate, incuisispecificacheiltitolo di 
trasporto deve consentire un numero 
illimitato di viaggi per più giorni, deve 
interessare un determinato percorso 0 
l’intera rete e in un periodo di tempo 
specificato. Non sono agevolabili, in- 
vece, gli abbonamenti con durata ora- 
ria, anche se superiore a quella giorna- 
liera. Va inoltre aggiunto che, se 
l’emissionedeltitolo diviaggio è in for- 
mato elettronico, bisogna disporre di 
un documento che certifichi l’acqui- 
sto, mentre se l'abbonamento non è 
nominativo servirà un’autocertifica- 
zione prodotta da chi lo ha acquistato. 


DETRAZIONI E RIMBORSI 

Nel grafico a fianco sono elencati alcu- 
ni degli sconti fiscali più utilizzati dai 
contribuenti peririmborsi. Con il mo- 
dello 730, sia nella versione per com- 
pilata che ordinaria, c'è ilvantaggio di 
ottenere il rimborso in busta paga o 
nella pensione direttamente dal dato- 
re di lavoro o dall'ente pensionistico. 
Chi sceglie questa soluzione, solita- 
mente si vede accreditare il rimborso 
nel primo stipendio utile (luglio per i 
lavoratori dipendenti, agosto/settem- 
bre peri pensionati). Incasodirimbor- 
si che presentano dati difformi, o per 
importi superiori ai 4.000 euro, 
l'Agenzia delle Entrate può effettuare 
controlli entro 4 mesi dai termini pre- 
visti perla consegna della dichiarazio- 
ne. Se il controllo dà esito positivo, il 
rimborso dovrà essere erogato non ol- 
tre il sesto mese successivo al termine 
previsto per la trasmissione della di- 
chiarazione. — 

(ha collaborato Sara Bianchino, dottore commercialista) 
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Una volta all'interno del sito, si entra nella sezione homepage della propria 
dichiarazione dei redditi precompilata. 
Da questo momento in poi inizia realmente la fase di compilazione 


che consente di consultare, modificare e successivamente inviare al Fisco 


il proprio modello 


DETRAZIONI E DEDUZIONI ANNUE: | CASI PRINCIPAL 


SPESE PER LE QUALI SPETTA LA DETRAZIONE DEL 19% 


Spese sanitarie sostenute nel proprio interesse 
o per quello dei familiari a carico 
Non possono essere indicate 

le spese sanitarie sostenute 
nel 2018 che nello stesso anno 
sono state rimborsate, 

ad esempio da enti o casse 
con fini esclusivamente assistenziali. 
La franchigia prevista è di € 129,11 (nessun limite 
massimo) 


Spese sanitarie per familiari non a carico 

affetti da patologie esenti relativamente alla quota 
che non ha trovato capienza nell'Irpef lorda 

da questi dovuta per un ammontare massimo 

di 6.197,48 euro 


Spese sanitarie per persone con disabilità 
per i mezzi necessari all'accompagnamento, 
deambulazione, locomozione e sollevamento; 
per i sussidi tecnici e informatici che facilitano 
l'autosufficienza e l'integrazione. 

Per queste spese la detrazione del 19 per cento 
spetta sull'intero importo 


Se le spese sanitarie indicate nei righi El, E2 ed E3 
superano complessivamente i 15.493,71 euro, 

la detrazione può essere ripartita in quattro quote 
annuali costanti e di pari importo 


Spese veicoli per persone con disabilità 

La detrazione, nel limite di spesa di 18.075,99 euro, 
spetta con riferimento a un solo veicolo (auto o moto), 
a patto che sia utilizzato in via esclusiva o prevalente 
a beneficio della persona con disabilità 


Spese per addetti all'assistenza personale 

(ad esempio badanti) nei casi di non autosufficienza 
Detrazione del 19% per lo stipendio delle badanti 
nei casi di non autosufficienza certificata 

su un massimo di 2.100 euro di spesa annui. 

E riconosciuta solo se il reddito complessivo 

di chi la richiede non supera 40.000 euro lordi. 

La detrazione spetta: 

- anche se le prestazioni di assistenza sono rese 

da una casa di cura o di riposo; 

- al soggetto che ha sostenuto la spesa anche 

se non è titolare del contratto di lavoro del personale 
addetto all'assistenza. 

La detrazione spetta anche per le spese sostenute 
per i familiari non a carico. 

Solo il titolare del contratto può anche portare 

in deduzione i contributi pagati, fino al limite 

di 1.549,37 euro 


Spese per minori o maggiorenni con DSA (disturbo 
specifico dell'apprendimento) 

La detrazione spetta per l'intero importo 

fino al completamento della scuola secondaria 

di secondo grado per l'acquisto di strumenti 
compensativi e di sussidi tecnici informatici 


Spese per asili nido pubblici o privati, 
per un importo complessivamente non superiore 
a 632 euro annui per ogni figlio fiscalmente a carico 


Spese per istruzione diverse da quelle 
universitarie (codice 12) 

Spese di istruzione sostenute per la frequenza 

di scuole dell'infanzia, del primo ciclo di istruzione 
e della scuola secondaria di secondo grado 

del sistema nazionale di istruzione, per un importo 
annuo non superiore a 786 euro per ciascun alunno 
o studente. 

La detrazione spetta per le spese sostenute 

sia per i familiari fiscalmente a carico 

sia per il contribuente stesso. 

Se la spesa riguarda più di un alunno, 

occorre compilare più righi da E8 a E1O riportando 
in ognuno di essi il codice 12 e la spesa sostenuta 
con riferimento a ciascun ragazzo. 

Rientrano in questa tipologia di spesa la tassa 

di iscrizione, la tassa di frequenza e le spese 

per la mensa scolastica. 

Sono escluse dalla detrazione l'acquisto di materiale 
di cancelleria e di testi scolastici per la scuola 
secondaria di primo e secondo grado 


Test di accesso all'università 

Detraibili i costi per la partecipazione ai i test 

di accesso (anche per chi è iscritto al quarto anno 
delle superiori). 

L'agevolazione è riconosciuta anche se i test 

non vengono superati 


Università statali 

Detrazione per le spese per iscrizione, frequenza, 
esami e tassa regionale, anche se riferite a più anni, 
compresi quelli fuori corso. 

Detraibili anche trasferimenti di università, passaggi 
di corso, ricongiunzione di carriera, iscrizione 
all'appello di laurea, rilascio della pergamena. 

Valido anche per gli Istituti Tecnici Superiori (ITS), 
Accademie di Belle Arti, Conservatori e Istituti 
Musicali pareggiati con diplomi equivalenti alla laurea. 
Non è previsto un importo limite 


Università private o all'estero 

A differenza di quelle statali, è previsto un tetto 
massimo detraibile. L'ammontare è fissato 
annualmente da uno specifico decreto del Ministero 
dell'istruzione. L'importo varia a seconda dell'area 
tematica e della regione in cui ha sede il corso 

di studio. Per i corsi all'estero si fa riferimento 

alla regione di residenza. Non sono detraibili le spese 
per il riconoscimento della laurea estera in Italia 


Corsi post-laurea 

Se sono gestiti dalle università, sono detraibili 

i master, i corsi di specializzazione 

eil dottorato di ricerca. In caso di atenei privati, 
detraibile un importo massimo pari a quello stabilito 
per tasse e contributi versati per gli atenei statali 


Canoni di locazione sostenute da studenti 
universitari fuori sede 

Per fruire della detrazione l'università deve essere 
ubicata in un Comune distante almeno 100 
chilometri dal Comune di residenza dello studente 
e comunque in una provincia diversa oppure 

nel territorio di uno Stato membro dell'Unione 
europea o in uno degli Stati aderenti all'Accordo 
sullo spazio economico europeo con i quali 

sia possibile lo scambio di informazioni. 

L'importo da indicare nel rigo non può essere 
superiore a 2.633 euro 


Spese relative ai contributi versati per il riscatto 
degli anni di laurea dei familiari a carico 


Spese attività sportive per ragazzi 

(palestre, piscine e altre strutture sportive). 

La detrazione riguarda le spese sostenute 

per l'iscrizione annuale e l'abbonamento, per i ragazzi 
di età compresa tra 5 e 18 anni. 

L'importo da considerare non può essere superiore 
per ciascun ragazzo a 210,00 euro. 

La detrazione può essere ripartita tra gli aventi diritto 
(ad esempioi genitori). In questo caso sul documento 
di spesa va indicata la quota detratta da ognuno. 

Se la spesa riguarda più di un ragazzo, occorre 
compilare più righi da E8 a E1O, riportando in ognuno 
di essi il codice 16 e la spesa sostenuta 

con riferimento a ciascun ragazzo 


Spese di trasporto pubblico 

E detraibile il 19% dell'importo massimo di 250 euro 
a persona per abbonamenti al trasporto pubblico 
locale, regionale e interregionale 


Interessi per mutui ipotecari per acquisto 
abitazione principale 

La detrazione spetta su un importo massimo 

di 4 mila euro. 

In caso di contitolarità del contratto o di più contratti 
di mutuo, questo limite si riferisce all'ammontare 
complessivo degli interessi, oneri accessori e quote 
di rivalutazione sostenuti . 

Se invece il mutuo è cointestato con il coniuge 
fiscalmente a carico, il coniuge che sostiene 
interamente la spesa può fruire della detrazione 
per entrambe le quote di interessi passivi. 

La detrazione spetta a condizione che l'immobile 
sia adibito ad abitazione principale entro un anno 
dall'acquisto 
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> Atcent, ritenuta, orcodente ad altri dati 


> Qnerle spese cons derazi e ralativi al faralilari a zarico 


LA VISUALIZZAZIONE DEI DATI 
Il primo passaggio è quello della consultazione dei dati. 

Sullo schermo, in un'unica sezione, sono presenti i collegamenti 

che consentono di consultare tutti i dati inseriti automaticamente dal fisco, 
da quelli anagrafici alle spese mediche. 
Da questa sezione, a partire dal 2 maggio, sarà possibile, qualora 

lo si ritenga necessario, effettuare le modifiche e le integrazioni del caso 


irmilatiffente Contificsziona Unica 


RE 00: di sintesi E = 


Scegli il modello 


Vuci essere quidato nela scelta de martello di dicnizeazione? 


Sal residente in Italia ? - 


ES Scegli il modello di dichiarazione 


i madelin leggi linicamativa c piane | iceiella IO E ect n lla Sedie 


Aa 


SCELTA DEL MODELLO 

Così come avvenuto già negli anni precedenti, l'Agenzia delle Entrate, 
prima delle eventuali modifiche da apportare e dell'invio, 

permette al contribuente di scegliere il modello più appropriato 


l3 733. Tuttavia è acssibile acegli: 


A 


Reediti PF Online 


à 


Redditi PF Web 


alle proprie caratteristiche. 


Mutui ipotecari per acquisto 


Premi per assicurazioni 


altri immobili 
E detraibile dall'imposta l'importo 
massimo di 2.065,83 euro 


sulla vita e contro 
gli infortuni 
per le assicurazioni aventi 


per ciascun intestatario del mutuo. 


per oggetto il rischio 


Si tratta in questo caso di mutui 


di morte, di invalidità 


accesi prima del 1993 


permanente non inferiore 


al 5 per cento (da qualunque 


Mutui contratti nel 1997 


causa derivante). 


per recupero edilizio 


L'importo non deve 


In caso di mutui 
(anche non ipotecari) contratti 
nel 1997 per effettuare interventi 


complessivamente superare 
530,00 euro 


di manutenzione, restauro 


Premi per assicurazioni 


e ristrutturazione degli edifici, 


per tutela delle persone 


è detraibile dall'imposta 


con disabilità grave 


sul reddito un importo pari al 19% 
fino a 2.582,28 euro totali, 
da suddividere in caso di più contraenti 


Mutui per costruzione di abitazione principale 
Per i mutui ipotecari stipulati a partire dal 1998 

per la costruzione e la ristrutturazione di unità 
immobiliari da adibire ad abitazione principale 

è detraibile il 19% fino a 2.582,28 euro complessivi. 
La detrazione è ammessa a condizione che i lavori 
di costruzione abbiano inizio nei sei mesi antecedenti 
o nei diciotto mesi successivi alla data di stipula 

del contratto di mutuo e che l'unità immobiliare 

sia adibita ad abitazione principale entro sei mesi 
dal termine dei predetti lavori 


Interessi per prestiti o mutui agrari 
La detrazione spetta su un importo massimo 
di 2.582,28 euro 


Spese di intermediazione immobiliare 
Detraibile un importo massimo di 1.000 euro 
per l'acquisto dell'abitazione principale 


Erogazioni liberali a favore degli istituti scolastici 
di ogni ordine e grado 


Erogazioni liberali a favore delle popolazioni colpite 
da calamità pubbliche o eventi straordinari 
per un importo non superiore a 2.065,83 euro annui 


Erogazioni liberali alle società ed associazioni 
sportive dilettantistiche 

L'importo da indicare non può essere superiore 
a 1.500,00 euro (codice 21) 


Contributi associativi alle società di mutuo 
soccorso 

L'importo da indicare non può essere superiore 
a 1.300 euro (codice 22) 


Erogazioni liberali in denaro a favore delle attività 
culturali ed artistiche 


Erogazioni liberali a favore degli enti 
dello spettacolo 


Erogazioni liberali in denaro a favore di fondazioni 
operanti nel settore musicale 


Le erogazioni indicate con i codici 21 e 22 devono 
essere effettuate con versamento postale o bancario, 
o con carte di debito, carte di credito, carte prepagate, 
assegni bancari e circolari. Per le erogazioni liberali 
effettuate tramite carta di credito è sufficiente la 
tenuta e l'esibizione, in caso di eventuale richiesta 
dell'amministrazione finanziaria, dell'estratto conto 
della società che gestisce la carta 


Spese veterinarie 

L'importo da indicare nel rigo non può essere 
superiore a 387,34 euro. 

La detrazione sarà calcolata sulla parte che supera 
l'importo di 129,11 euro 


Spese funebri sostenute per la morte di persone, 
indipendentemente dall'esistenza di un vincolo 
di parentela con esse 

L'importo, riferito a ciascun decesso, non può essere 
superiore a 1.550,00 euro. Tale limite resta fermo 
anche se più soggetti sostengono la spesa 
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L'importo per i premi non deve 
complessivamente superare 
750,00 euro al netto dei premi per le assicurazioni 
aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità 
permanente 


Premi per assicurazioni sul rischio 

di non autosufficienza 

L'importo non deve complessivamente superare 
1.291,14 euro, al netto dei premi per le assicurazioni 
aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità 
permanente odia 36) e dei premi 

per le assicurazioni finalizzate alla tutela delle persone 
con disabilità grave (codice 38) 


SPESE PER LE QUALI SPETTA 
LA DETRAZIONE DEL 26% 


Erogazioni liberali in denaro 
per un importo non superiore 
a 30.000 euro annui a favore 
delle organizzazioni 

non lucrative di utilità sociale (Onlus), 

delle iniziative umanitarie, religiose o laiche, 
gestite da fondazioni, associazioni, comitati 
ed enti individuati con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, nei Paesi 

non appartenenti all'Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (Ocse) - 
Codice 61 


Erogazioni liberali 

di importo compreso 

tra 30 e 30.000 euro 

a favore dei partiti politici 


Due le opzioni: il modello 730 o il modello Redditi persone fisiche 


Quadro E - Oneri e spese 


SPESE PER LE QUALI SPETTA 
LA DETRAZIONE DEL 30 E DEL 35% 


Erogazioni liberali in denaro 
o in natura a favore 
delle organizzazioni 
non lucrative di utilità 
sociale (Onlus) 

e delle associazioni 

di promozione sociale iscritte nel registro 
nazionale, per un importo complessivo in ciascun 
periodo d'imposta non superiore a 30.000 euro. 
Con apposito decreto interministeriale 

sono individuate le tipologie dei beni in natura 
che danno diritto alla detrazione e sono stabiliti 

i criteri e le modalità di valorizzazione 

delle liberalità - Codice 71 


Erogazioni liberali a favore delle organizzazioni 
del volontariato, per un importo complessivo 
in ciascun periodo d'imposta non superiore 

a 30.000 euro - Codice 76 


Le erogazioni in denaro indicate con i codici 71 e 76 
devono essere effettuate con versamento postale 

o bancario, o con carte di debito, carte di credito, carte 
prepagate, assegni bancari e circolari. 

Per le erogazioni liberali effettuate tramite carta 

di credito è sufficiente la tenuta e l'esibizione, 

in caso di eventuale richiesta dell'amministrazione 
finanziaria, dell'estratto conto della società 

che gestisce la carta. 

Non si può fruire contemporaneamente 

di più agevolazioni con la stessa erogazione liberale 


SPESE PER LE QUALI SPETTA 
LA DETRAZIONE DEL 36% 


Bonus verde fino a un massimo 
di 5.000 euro di spesa 

per interventi di sistemazione 
a verde di aree scoperte private 
di edifici esistenti, unità immobiliari a uso 
abitativo, pertinenze o recinzioni, per gli impianti 
di irrigazione e per la realizzazione di pozzi e di 
coperture a verde e di giardini pensili (detrazione 
massima 1.800 euro per unità immobiliare) 


DEDUZIONI DAL REDDITO IMPONIBILE 


Contributi previdenziali ed assistenziali e volontari versati alla gestione della forma pensionistica obbligatoria 
d'appartenenza, anche se sostenuti per i familiari fiscalmente a carico come i contributi per fondi integrativi del servizio 


sanitario nazionale, forme pensionistiche complementari e individuali (fino a 5.164,57 euro) 


Assegno periodico corrisposto al coniuge compresi gli importi stabiliti a titolo di spese per il canone di locazione 

e spese condominiali, disposti dal giudice (cosiddetto "contributo casa") in seguito alla separazione legale ed effettiva 
o allo scioglimento o annullamento o alla cessazione degli effetti civili del matrimonio come indicato nel provvedimento 
dell'autorità giudiziaria. Nell'importo non devono essere considerati gli assegni destinati al mantenimento dei figli. 

Se il provvedimento non distingue la quota per l'assegno periodico destinata al coniuge da quella per il mantenimento 


dei figli, l'assegno si considera destinato al coniuge per metà del suo ammontare. 
Inoltre, non sono deducibili le somme corrisposte in un'unica soluzione 


al coniuge separato 


Assicurazione casalinghe 


Riscatto dei propri anni di laurea o ricongiunzione dei contributi 


Contributi versati a favore di colf e badanti, per la parte a carico 


del datore di lavoro (fino a 1.549,37 euro) 


Nel caso di persone disabili, sono interamente deducibili le spese sanitarie, per l'assistenza infermieristica 
e riabilitativa (con prescrizione medica). In caso di ricovero non è deducibile la retta, ma solo le spese mediche 


e di assistenza specifica 
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INVIO 

L'ultimo step è quello che consente l'invio della dichiarazione dei redditi. 
Una volta controllati tutti i dati inseriti, con un semplice clic si inoltra 

il 730 direttamente e in autonomia all'Agenzia delle Entrate. 

La dichiarazione inviata è sempre consultabile sul sito e può essere 
stampata in ogni momento 


DETRAZIONI BONUS 
RISTRUTTURAZIONE 


Per le spese 
di ristrutturazione sostenute dal 26 giugno 2012 
al 31 dicembre 2019 è possibile usufruire 

di una detrazione del 50% 

fino a un limite massimo di spesa di 96.000 euro 


ECOBONUS RISPARMIO ENERGETICO 


L'agevolazione consiste in una detrazione 

dall'Irpef o dall' Ires ed è concessa 

quando si eseguono interventi 

che aumentano il livello di efficienza 

energetica degli edifici esistenti. 

L'agevolazione può essere richiesta 

per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2019. 

Per la maggior parte degli interventi la detrazione è pari 
al 65%, per altri spetta nella misura del 50%. 

Il tetto di spesa varia a seconda dell'intervento. 


Dal 1° gennaio 2018 la detrazione è pari al 50% 
per le seguenti spese: 


<* acquisto e posa in opera di finestre comprensive 
di infissi e di schermature solari 


«* sostituzione di impianti di climatizzazione 
invernale con impianti dotati di caldaie 
a condensazione con efficienza almeno 
pari alla classe A di prodotto 
(dal 2018 gli impianti dotati di caldaie 
a condensazione con efficienza inferiore 
alla classe A sono esclusi dall'agevolazione. 
Se, invece, oltre ad essere in classe A 
sono anche dotate di sistemi di termoregolazione 
evoluti, è riconosciuta la detrazione 
più elevata del 65%.) 


«* acquisto e posa in opera di impianti 
di climatizzazione invernale dotati 
di generatori di calore alimentati 
da biomasse combustibili 


BONUS CONDOMINIALI 


Per le spese sostenute dal 1° gennaio 2017 

al 31 dicembre 2021 si può usufruire di detrazioni 
più elevate (del 70 o del 75%) quando si riescono 

a conseguire determinati indici di prestazione 
energetica. 

Vanno calcolate su un ammontare complessivo 

non superiore a 40.000 euro moltiplicato 

per il numero delle unità immobiliari 
che compongono l'edificio. 


Per gli interventi sulle parti comuni 
degli edifici condominiali 

che si trovano nelle zone 
sismiche 1, 2 e 3, finalizzati 
congiuntamente alla riduzione 

del rischio sismico e alla riqualificazione 
energetica, è prevista una detrazione 

ancora più alta: 

80% se i lavori determinano il passaggio a una classe 

di rischio inferiore 

85% se gli interventi determinano il passaggio a due classi 
di rischio inferiori 


BONUS MOBILI 


Detrazione Irpef del 50% 

sulle spese per l'acquisto DIO 
di mobili e di grandi 
elettrodomestici di classe 
non inferiore alla A+ 

(A peri forni), destinati 

ad arredare un immobile 
oggetto di ristrutturazione. 
La detrazione va calcolata 
su un importo massimo 

di 10.000 euro 


IRTAVZINZA 


Tutti i bonus sono detraibili in un periodo 


di imposta compreso tra i 5 e i 10 anni 


Vv nf È —_ i ARTEDÌ 23 APRILE 2019 
IV DOSSIER Î i dai far 


TUTTE LE ISTRUZIONI 


Una firma per assegnare due miliardi 


Come attribuire 8, © e 2 per mille. Possibile una sola scelta per voce. A chi va la quota se si decide di non sottoscrivere 


® importo in gioco è di quasi 2 miliardi È 

el’attribuzioneè appesa a una firma: CHI PUO BENEFICIARE DELLA SCELTA 
quella dei contribuenti che scelgono 
di devolvere 1’8, il 5 e il 2 per mille. 


« allo Stato 
«* alla Chiesa Cattolica 
«all'Unione italiana delle Chiese 
Cristiane Avventiste del 7° giorno 
« alle Assemblee di Dio in Italia 
«& alla Chiesa Evangelica Valdese 
«alla Chiesa Evangelica Luterana in Italia 
«all'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane 
«* alla Sacra Arcidiocesi ortodossa 


Possibile sempre e solo una firma per ogni quo- 
ta. Nonsonosoldiin più che escono dalle tasche 
e si può decidere liberamente di sottoscrivere o 
no la casellina sulla dichiarazione dei redditi. 
Ma, a seconda dell'opzione, la quota prende 
una strada o un’altra. Vediamo il dettaglio. 

8 per mille. Nelcomplesso vale circa 1,2 miliar- 
di. Sono 13 le realtà sulla scheda. In mancanza 


CINQUE PER MILLE 


La scelta viene fatta firmando in uno dei 7 appositi 
riquadri che figurano sui modelli di dichiarazione 
(modello Redditi Persone fisiche, modello 730, 
scheda allegata alla Certificazione unica) 


i fi , i ? è i A CHI DEVOLVERLO 
di firma, l’8 per mille dell'Irpef è assegnato in d'Italia ed Esarcato per l'Europa Meridionale p . 
maniera proporzionale alle scelte espresse. + alla Chiesa apostolica in Italia < sostegno del Vaia e He ce 
Tuttavia la quota non attribuita, proporzional- < all'Uni i ; ict d'ltali organizzazioni non lucrative di utilità 
q » PIOpor x > all Unione Cristiana Evangelica Battista d'Italia sociale, delle associazioni di promozione 
mente spettante alle Assemblee di Dio in Italia < all'Unione Buddhista Italiana 3 usi HO 
3 mali ia È sociale e delle associazioni e fondazioni 
e alla Chiesa Apostolica inItalia, è devoluta alla «* all'Unione Induista Italiana riconosciute dalla legge 460 del 1997 
gestione statale. l ne «+ all'Istituto Buddista Italiano Soka Gakkai (IBISG) imam dale 
5 permille. Da assegnare circa 500 milioni, set- scientifica e dell'Università 
te le aree tematiche (vedi grafico). Oltre alla DUE PER MILLE . ; ; la 
R . = iui . i «* finanziamento della ricerca sanitaria 
firma, in sei di queste occorre indicare il codice I CODICI DEI PARTITI POLITICI AMMESSI ESTA N 
n ee La , “* ) 
fiscale del beneficiario dl elenco completo, con Z39 Alternativa popolare K18 Partito Autonomista Trentino Tirolese promozione e valorizzazione dei beni 
i codici, si trova sul sito dell Agenzia delle En- Z40 Articolo 1 - Movimento Democratico e Progressista —LI9 Partito della Rifondazione Comunista - Sinistra Europea culturali e paesaggistici 
trate) A Se nonsl firma, il 5 per mille viene diviso Al0 Centro Democratico M20 Partito Democratico 4 ala io 
1 bioni cheh ; to.il È i S I i ipa , «» sostegno delle attività sociali svolte 
tra le associazioni che hanno ricevuto ll mag B30 Federazione dei Verdi R22 Partito Socialista Italiano dal Comune di residenza 
glor numero di donazioni. C12 Fratelli d'Italia - Alleanza Nazionale R45 + Europa & ‘enfagno alle asegtiazioni sporfive 
2 per mille. Può valere fino a 25 milioni, 22 i C35 IDEA - Identità e Azione S36 Possibile Ù ea dii finisporilvi 
partiti (presenti in base alle richieste e ai requi- D13 Lega Nord per l'Indipendenza della Padania T44. Sinistra Italiana dal Coni a norma di legge che svolgono 
siti) cui è possibile destinarlo con firma e codice D43 Lega per Salvini Premier W26 Siidtiroler Volkspartei una rilevante attività di interesse sociale 
(vedi elenco nel grafico). M5S non c'è per scel- E14 Movimento Associativo Italiani all'Estero Y27 Union Valdétaine + sostegno degli enti gestori 
ta. Nel caso in cui non venga espressa nessuna E32 Movimento - La Puglia in Più Z28 Unione per il Trentino delle aree protette 
preferenza, la quota resta allo Stato. — F15 Movimento politico Forza Italia Z38 Unione Sudamericana Emigrati Italiani 
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Qualèla differenza tra de- 

duzioni e detrazioni? 
Sono due strade differenti perla 
riduzione del carico fiscale diun 
contribuente. Le deduzioni so- 
no importi da sottrarre al reddi- 
to imponibile sul quale poisi cal- 
cola l'imposta lorda. Se, per 
esempio, una persona guada- 
gna 22 mila euro lordi in un an- 
noe la deduzione è di 3 mila eu- 
ro, il reddito imponibile è di 19 
mila euro (sul quale viene poi 
calcolata l'imposta netta da pa- 
gare). Le detrazioni sono impor- 
ti da sottrarre all'imposta fiscale 
lorda per calcolare quella netta 
da versare. Esempio: il reddito 
imponibile di una persona è di 
20 mila euro lordi e l'aliquota fi- 
scaleè del 20%, l’impostalordaè 
4.000 euro. Se la detrazione è 
1.500 euro, l'imposta netta da 
pagare è 2.500 euro. 

Chihaun’assicurazione sa- 

nitaria può portare in detra- 
zione i rimborsi? 
Sono detraibili se l’assicurazio- 
ne sanitaria nonviene portatain 
detrazione o deduzione. Se le 
spese sanitarie sono state rim- 
borsate nello stesso anno in cui 
sono state sostenute, si può por- 
tare in detrazione solo la parte 
non rimborsata. 

Se sonostatieseguitilavori 
edilizi in un immobile utiliz- 
zando il bonus e le spese non 
sono state sostenute dal pro- 
prietario ma da un altro sog- 


sé 


DOMANDE E RISPOSTE 


Va fatto un 730 di rettifica 
imenticanze 


Conviventi, niente dichiarazione congiunta 


per errori o d 


Bonus casa, il trasferimento delle detrazioni. 


getto (ad esempio un usufrut- 
tuario), a chi spettano le de- 
trazioni? 

Spettano a chi ha sostenuto le 
spese edè intestatario di bonifici 
e fatture. Oltre a proprietario e 
nudo proprietario, a farsi carico 
delle spese dei lavori soggetti a 
bonus possono essere il titolare 
di un diritto reale di godimento 
(usufrutto, uso, abitazione o su- 
perficie), l'inquilino o il como- 
datario, i soci di cooperative di- 
vise e indivise, i soci delle società 
semplici, gli imprenditori indivi- 
duali (solo per gli immobili che 
non rientrano fra quelli stru- 
mentali o merce). E hanno dirit- 
to alla detrazione, inoltre, pur- 
ché sostengano le spese e siano 
intestatari di bonifici e fatture: il 
familiare convivente del posses- 
sore o detentore dell'immobile 
oggetto dell'intervento (il co- 
niuge, iparentientroilterzo gra- 
do e gli affini entro il secondo 
grado) e il componente del- 
l'unione civile; il coniuge sepa- 


rato assegnatario dell'immobile 
intestato all’altro coniuge; il 
convivente more uxorio, non 
proprietario dell'immobile og- 
getto degli interventi né titolare 
di un contratto di comodato, per 
le spese sostenute a partire dal 1° 
gennaio 2016. Percoloro che ac- 
quistano un immobile sul quale 
sono stati effettuati interventi 


LI “ tima pi 


LS 


Pericompensidaattività sportive 
dilettantistiche, fino a 30.658,28 
euro complessivamente riferiti al 
2018, è ammesso che il contri- 
buente non presenti la dichiara- 
zione dei redditi nel caso in cui si- 
ano gli unici redditi percepiti. 


che beneficiano della detrazio- 
ne, le quote residue del bonus si 
trasferiscono automaticamen- 
te, a meno che non intervenga 
un accordo diverso tra le parti. 
Ha diritto alla detrazione anche 
chi esegue i lavori in proprio, 
soltanto, però, perle spese di ac- 
quisto dei materiali utilizzati. 

I nuovi limiti di detrazione 


Non è detraibile la spesa per ab- 
bonamenti ai mezzi pubblici se 
sostenuta dal datore di lavoro e 
indicata da lui tra le retribuzioni 
premiali. Il dato è verificabile sul- 
la Certificazione unica (Cu) 2019 
fornita dal sostituto d'imposta. 


per i figli a carico possono es- 
sere usati già quest'anno? 

No, la nuova soglia fissata a 
4.000 euro, e che riguarda co- 
munque solo i figli fino ai 24 an- 
ni di età, potrà essere utilizzata 
sulla dichiarazione dei redditi 
dell’anno prossimo. Per il perio- 
do d’imposta 2018 il limite resta 
a 2.840,51 euro per tutti i fami- 
liari. 

Le coppie conviventi pos- 

sono presentare la dichiara- 
zione congiunta? 
No, possono farlo i coniugi o le 
coppie unite civilmente che han- 
no soltanto redditi dichiarabili 
nel 730. Basta che almeno uno 
dei due possa utilizzare il mo- 
dello 730. 

Cosa bisogna fare nel caso 
di errori o dimenticanze dopo 
la consegna del 730? 
Sesiriscontranoerrori di compi- 
lazione o di calcolo, è possibile 
rivolgersi a chi ha prestato l’assi- 
stenza per correggerli. In questo 
caso è necessario compilare il 


modello 730 rettificativo. 
Quando il modello è stato com- 
pilato in modo corretto, ma il 
contribuente si è accorto di aver 
dimenticato di esporre degli 
oneri deducibili o detraibili, c'è 
la possibilità di: presentare en- 
tro il 25 ottobre un modello 730 
integrativo a un intermediario 
(Caf, professionista), anche se il 
modello precedente era stato 
presentato al datore di lavoro 0 
all’ente pensionistico o era stato 
inoltrato direttamente tramite il 
sito internet dell'Agenzia delle 
Entrate; presentare, in alterna- 
tiva, un modello Redditi Perso- 
ne fisiche entro il termine di pre- 
sentazione della dichiarazione 
dei redditi relativa al periodo 
d'imposta successivo. 

Se, invece, il contribuente si è 
accorto di aver dimenticato di 
dichiarare dei redditi oppure ha 
indicato oneri deducibili o de- 
traibili in misura superiore a 
quella spettante, deve presenta- 
re un modello Redditi persone 
fisiche e pagare direttamente le 
somme dovute, compresa la dif- 
ferenza rispetto all'importo del 
credito risultante dal modello 
730, che verrà rimborsato dal 
sostituto d'imposta. 

Dal 28 maggio è possibile an- 
nullare il 730 già inviato e pre- 
sentare una nuova dichiarazio- 
ne online. L’annullamento del 
730 si può fare solo una volta fi- 
no al 20 giugno. — 


Via Silvio Pellico 8 tel. 040 370 530 


www.istitutofisioterapicomagri.it 


FENSTER 
se SERRAMENTI 
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CHIAMACI allo 040 380961 
per scoprire LE NUOVE OFFERTE 


SERRAMENTI PVC 
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© PORTONCINI SCURETTI 


VENEZIANA OSCURANTE th A 
INTEGRATA NEL VETRO NO‘ 
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so) POLIGARDELLI ia I ira 


Bi : È % giano è un'oasi verde 
Fisioterapia e Ambulatori Medici Specialisti 


FISIOTERAPIA GARDELLI srl << Sa del carso triestino 


Percorsi terapeutici e fisioterapici svolti da un'equipe multidisciplinare DS % i a pochi ERG] 
i dal mare 

e con i monti 
alle spalle. 


dei nel cuore 
va Dr 


I NOSTRI FISIOTERAPISTI SONO SPECIALIZZATI NELL'UTILIZZO 
DELLE ONDE D'URTO DI NUOVA GENERAZIONE. 


PATOLOGIE TRATTABILI: TENDINITE DI SPALLA, TALLONITE, 
FASCITE PLANTARE, TENDINITE ACHILLEO, 

TENDINITE DEL TENDINE ROTULEO, 

EPICONDILITE, CALCIFICAZIONI, SPERONE. 


Dott. Antonio Pistan 
Ortopedico Traumatologo 
Dott. Luca Odoni 


Ortopedico ANCHE 
Dott. Marco Carbone 

Ortopedico AMBULATORIO 
Dott. Gianluca Piovan INIEZIONI 
Ortopedico 


ORARIO 11.00-12.00 


Dott. Fulvio Iscra 
Terapia del dolore, agopuntura 
e ozonoterapia 


* Riabilitazione dei Disturbi Dott.ssa Federica Bullo 3 
vestibolari Otorinolaringoiatra î 
* Fisioterapia Ortopedica Dott.ssa Chiara Modricky i 
e Tecarterapia Biologa NEON & È 
* Fisioterapia Neurologica Dott.ssa Erika Briscik Seguici su Poligardelli î 
È 


Dermatologia e Venerologia 
Dott.ssa Alenka Mikulus 
Nefrologa, Visite Internistiche 
e Nutrizione 

Dott. Sergio Omero 

Medico legale 


Un angolo di relax 
dove È 

poter assaporare . : 

prodotti tipici 

del territorio 

accompagnati 

da un buon = a 

Via Cicerone, 6/A - Trieste - Tel. 040 371155 - www.poligardelli.it bicchiere di vino. reca î : Ge E sd 


(esiti di Ictus, Parkinson, 
Sclerosi Multipla) 

e Fisioterapia Cardiologica 
(esiti Infarti, Bypass, 
Pacemakers) 

e Fisioterapia Pediatrica 

e Fisioterapia Sportiva 

e Osteopatia e Posturologia 


Dir. Sanitario Antonio Pistan - Struttura 


Fisioterapia della Ginnastica Triestina 
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Le altre misure fiscali 


DOSSIER VI 


SPECIALE 730 


MANOVRA E DECRETO CRESCITA 


Affitti e auto, le novità per risparmiare 


Cedolare secca anche per la locazione degli spazi a uso commerciale. Il sistema dei fondi per i veicoli meno inquinanti 


asciando per un attimo 
da parte il 730 e allar- 
gando lo sguardo sulle 
novità fiscali o altre 
agevolazioni del 2019, ci sono 
alcune misure di sicuro interes- 
se. Tra le più popolari - conside- 
rando il potenziale numero di 
fruitori - figurano quelle che ri- 
guardano l'ambito immobilia- 
re, alle quali siaggiunge l’appli- 
cazione dell’ecobonus per l’ac- 
quisto dei veicoli meno inqui- 
nanti. Vediamo i dettagli. 


LA CEDOLARE SECCA PER | NEGOZI 

La cedolare secca è un regime fa- 
coltativo in virtù del quale la tas- 
sazione sugli affitti viene agevo- 
lata e si paga con un’imposta che 
sostituisce l’Irpef, le addizionali 
regionali e comunali Irpefe le im- 
poste di registro e di bollo. E stata 
introdotta per il segmento abita- 
tivonel2011, conloscopodiargi- 
nare le locazioni in nero, offren- 
do unvantaggio fiscale a chi dàin 
affitto casa e benefici anche per 
l'inquilino (per tutta la durata 
dell’opzione, il proprietario non 
può aggiornare il canone, anche 
se è previsto nel contratto, inclu- 
sa la variazione Istat). In genera- 
le, la cedolare secca è più conve- 


LA CEDOLARE SECCA 


PER GLI IMMOBILI COMMERCIALI 


COS'E 

La "cedolare secca" 

è un regime facoltativo 
utilizzabile nei contratti 
di locazione, che comporta 
il pagamento di un'imposta sostitutiva 
dell'Irpef e delle addizionali 
(per la parte derivante dal reddito 
dell'immobile). 

» In più non andranno pagate l'imposta 

di registro e l'imposta di bollo 


| | L'OBBLIGO 

La scelta per la cedolare 
secca implica la rinuncia 
alla facoltà di chiedere, 
per tutta la durata dell'opzione, 
l'aggiornamento del canone di locazione, 
anche se è previsto nel contratto, inclusa 
la variazione Istat 


L'ESCLUSIONE 

Non possono usufruire 

‘) della cedolare secca 

per immobili commerciali 

i contratti di locazione stipulati 
prima del 15 ottobre 2018 

e che non siano stati cessati in anticipo 
per aderire al nuovo regime 


A CHI E DESTINATA 
Dal 1° gennaio, oltre che 
per quelli di civile abitazione, 
#2 anche i contratti di locazione 
di tipo strumentale stipulati 
nel 2019 possono essere assoggettati 
al regime opzionale della cedolare secca. 
I locali commerciali devono essere 
classificati nella categoria catastale C/1 
(negozi e botteghe) e avere 
una superficie fino a 600 metri quadrati, 
escluse le pertinenze. 
L'aliquota applicabile è del 21% 


GLI EFFETTI 

SUL REDDITO 

Il reddito assoggettato 

a cedolare: 

® è escluso 

dal reddito complessivo 

© sul reddito assoggettato a cedolare 

e sulla cedolare stessa non possono 
essere fatti valere rispettivamente 

oneri deducibili e detrazioni 

© il reddito assoggettato a cedolare 
deve essere compreso nel reddito ai fini 
del riconoscimento della spettanza 

o della determinazione di deduzioni, 
detrazioni o benefici di qualsiasi titolo 
collegati al possesso di requisiti reddituali 
(determinazione dell'Isee, determinazione 


LE NOVITÀ 
DEL DECRETO CRESCITA* 


ECOBONUS 
(sconto fiscale dal 50 al 65% 
a seconda degli interventi) 


Chi usufruisce dell'ecobonus 
per il risparmio energetico, 
può scegliere se utilizzare il vecchio metodo 


del rimborso dello sconto sulle spese con recupero 
fiscale per 10 anni sotto forma di detrazione dalla 
dichiarazione dei redditi o quello nuovo della cessione 
del credito. In questo secondo caso il contribuente 


ottiene subito l'agevolazione: l'importo del bonus 


viene sottratto dall'importo da pagare a chi effettua 
gli interventi, il quale "eredita" il credito d'imposta 


da usare in compensazione per 5 anni, a rate 


SISMABONUS 

Viene esteso l'incentivo y 

— oggi previsto solo per gli edifici 

Inzona la rischio sismico, quella 

più pericolosa — anche alle zone 2 e 3. 

È previsto lo sconto fiscale del 75% 

in caso di miglioramento di una classe di rischio 
e dell'85% in caso di passaggio di due classi. 
Limite di spesa: 96mila euro. 

L'immobile deve essere stato ristrutturato 

o demolito e ricostruito (anche con variazione 
volumetrica) da imprese che lo abbiano ceduto 
entro 18 mesi dalla fine lavori. 

L'agevolazione è per gli interventi fino al 2021 
e può essere goduta anche con la cessione 


del credito all'impresa, come nel caso dell'ecobonus 


euro, con ridotte emissioni di 
C02, oltre aimezzia dueruoteL1 
eL.3: ilvalore degliscontiè modu- 
labile sull’entità delle emissioni. 
Il risparmio riconosciuto dalla 
concessionaria sul prezzo d’ac- 
quisto sarà più cospicuo se conte- 
stualmente viene rottamato il 
vecchio veicolo (per le moto è ob- 
bligatorio).Ilbonus è cumulabile 
con incentivi regionali e provin- 
ciali. Per maggiori informazioni 
sull’incentivo sono stati attivati il 
portale ecobonus.mise.gov.it e il 
numero azzurro 848.886886 
(lunedì-venerdì, ore 9-18). 


IL DECRETO CRESCITA 

A giudicare da quanti hanno uti- 
lizzato negli anni l’ecobonus per 
il risparmio energetico, c'è da 
considerare che quella prevista 
dal Decreto crescita (in attesa di 
approvazione definitiva) sia una 
svolta di portata notevole: il prov- 
vedimento, sia perl’ecobonus, sia 
peril sismabonus (che viene este- 
so, vedi grafico), prevede una for- 
mula già usata in caso di lavori 
condominiali, ossia la facoltà di 
trasferire ilproprio credito fiscale 
all'impresa che effettua gli inter- 
venti, la quale provvederà a prati- 
care l'equivalente come sconto 


; } » del reddito per essere considerato a carico) 
niente del regime dell'imposta 


sul reddito, perché il tasso è più 
basso. Sono previsti due tipi di 
aliquote: del 21% sugli affitti a 
canone libero o del 10% su quelli 
a canone concordato. Il sistema 
ha fornito fin dalla sua introdu- 
zione uncerto riscontro (2,79 mi- 
liardi il valore 2018, con un au- 
mento di 227 milioni delle entra- 
te tributarie, +8,9%) e da que- 
stanno viene esteso anche ai 
locali per uso commerciale. Esi- 
stono alcune condizioni (vedi 
grafico), a cominciare dall’obbli- 
go che il locatore sia una persona 
fisica e non eserciti la facoltà nel- 
l'ambito di attività diimpresa o di 
arti e professioni. 


all'atto del pagamento. Per fare 
un esempio: sostituisco gli infissi 
utlizzando l’ecobonus per il ri- 
sparmio energetico, con le nuove 
norme posso scegliere se portare 
in detrazione sul 73011 50% della 
spesain 10 anniosefarmiricono- 
scere subito quel 50% come scon- 
to dall'impresa che esegue il lavo- 
ro, la quale poi farà valere il recu- 
pero fiscale al mio posto. Un’op- 
zione ottima peril cliente, meno - 
a giudicare dai primi commenti - 
perle ditte che devono anticipare 
i fondi. Il decreto è stato licenzia- 
to salvo intese (quindi potrebbe 
essere suscettibile di modifiche) 
il 4 aprile dal Consiglio dei mini- 
stri e la sua approvazione defini- 
tiva è annunciata in questi giorni. 
(ma le risorse scendono Dopo di che dovrà essere pubbli- 


di ora in ora). | fondi residui cato sulla Gazzetta Ufficiale. 

gia individuati per il 2019 M.R 
(40 milioni per gli M1) saranno Sh 
erogati con successive aperture 
dello sportello, che avverranno 
con specifici avvisi del ministero 
dello Sviluppo Economico 


MUTUI CASA 

Viene rifinanziato con 100 milioni 

il Fondo di garanzia per l'acquisto 
della prima casa: concesse garanzie 
fino al 50% dell'importo di mutui 
erogati per un ammontare inferiore a 250.000 euro 
connessi all'acquisto o all'acquisto collegato 

a interventi di ristrutturazione di immobili non di lusso 


CHI PUO UTILIZZARLA 
Possono optare per il regime 
della cedolare secca 
le persone fisiche titolari 
del diritto di proprietà o del diritto 
reale di godimento (per esempio, 
usufrutto), che non danno in affitto 
l'immobile nell'esercizio di attività 
di impresa o di arti e professioni 


Î) 


(*) In attesa di approvazione definitiva 


L'ECOBONUS PER | VEICOLI 


REQUISITI E SCONTI 
Tutti i veicoli M1 (fino a 8 posti + conducente) 


COME RICHIEDERLO 

Il cliente non deve presentare 
nessuna domanda. 

È compito del venditore 
praticare lo sconto sul prezzo 
del veicolo in base 

al contributo statale spettante. 
Sarà l'azienda costruttrice 

o l'importatore a rimborsare 
la stessa cifra al venditore, 
per poi recuperarla 

come credito d'imposta. 

Dalla prenotazione si avranno 
fino a 180 giorni di tempo 

per la consegna del veicolo 


| TEMPI PER USUFRUIRNE 
Sul sito ecobonus.mise.gov.it 
un contatore indica in tempo 
reale i fondi disponibili. 

Nella prima fase sono stati 
previsti 20 milioni di euro 

per gli Ml e 10 per LL e L3 


Tutti i veicoli Lle L3 


(di potenza inferiore 


Nuovi di fabbrica o uguale a 11 kW) 


Emissioni di C02 non superiori a 70 g/km Sconto 30% sul 


Acquistati e immatricolati in Italia (dal 1° marzo 2019 al 31 dicembre 2021)| | prezzo d'acquisto 
(max 3.000 euro 
Iva esclusa) 
rottamando 
obbligatoriamente 
un veicolo della 
stessa categoria 
omologato alle 
classi Euro O, 1,2 


BONUS PER | VEICOLI GREEN 

Introdotto dalla Legge di bilancio 
2019, la partenza era prevista il 
1° marzo, ma il decreto attuativo 
è stato pubblicato in Gazzetta Uf- 
ficiale solo il 6 aprile. L’ecobonus 
riguarda le auto di categoria M1, 
di prezzo non superiore a 50.000 


Prezzo di listino ufficiale inferiore a 50 mila euro IVA esclusa 


i Emissioni | Emissioni 
i finoa20g9/km | da20g9/kma70g/km 
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Speciale 730 
Realizzazione grafica Mauro Giudici 


Ha collaborato il dottor Fabio Coacci, 
commercialista dell'Ordine di Genova 


1.500 euro 


Senza rottamazione ! 4.000 euro 
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zenzeroecannella 


Con la grande 
‘Festa della Pinza casalinga’ 


abbiamo raccolto grazie a voi 600 € da devolvere 
alla causa di Suor flugusta 


* Tel. 040 3498736 


MITSUBISHI 
MOTORS 


SSANGYONG 


ECLIPSE CROSS 


Il SUV COUPÉ si 
1,5 benzina 2wd e 4wd (£ 
anche automatico 


TIVOLI 


: 1,6 benzina e diesel 
®X 2wd e 4wd Anche GPL 
anche Automatico 


£ Î 3 DO) , 
0 IUIGIOw 
1.6 benzina e diesel 


Anche GPL = —_m—am gg 999cc5 posti 5 porte IL MITO 4 e Sposti 
2wd e 4wd V a Sì NEOPATENTATI 4wd con ridotte 
_ 


Anche GPL 


1.6 benzina e diesel 


Awd+ridotte || 9° i Anche GPL "tu n —— benzina e diesel 
5 e 7 posti 2wd e 4wd \ n, = f22wd e 4wd - Anche GPL 
baule da 720-1440 It NW = Pa anche automatica 


CONCESSIONARIA LA STI RICA [a NCES 


SIONARIA DI TRIEST 


m 


CONCESSIONARIA 


MITSUBISHI 
PROSE DA 40 ANNI PER VOI Seguici su i @alpinatrieste OCCASIONI @ 3203336251 dalle 9 alle 20 SSANGYONG 


* Annuncio pubb. promoz. + Ipt e Prep con finanziam. agevolato rate variabili, pick up + iva + su strada, tutte le info in sede, sarà valido quanto pattuito. Consumi e dati www.mit.gov.it. Tan e Taeg nei limiti di legge. | prezzi includono il ritiro di auto targate entro il 2008 e con finanziamento agevolato o leasing. Garanzia: Mitsubishi.it e Ssangyong.it. Offerta valida fino al 30/04/2019 
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TRIESTECRONACA 2! 


LA SPACCATURA SUL 25 APRILE 


La Festa della Liberazione si sdoppia alla Risiera 


Anpi e Cgil si smarcano dalla cerimonia ufficiale del Comune e ne lanciano un'altra: «Valori antifascisti da difendere» 


Fabio Dorigo 


Un doppio 25 aprile. Perla pri- 
ma volta a Trieste la Festa del- 
la Liberazione alla Risiera di 
San Sabbasi fa in due. Una ceri- 
monia dopo l’altra nell'ex cam- 
po di sterminio nazista diven- 
tato monumento nazionale. 
L’Anpi, assieme a Cgil, Anppia 
(Associazione nazionale perse- 
guitati politici italiani antifa- 
scisti), Aned (Associazione na- 
zionale ex deportati nei campi 
nazisti) e Arci, ha deciso di di- 
sertare la solenne cerimonia 
in occasione del 74.mo anni- 
versario della Liberazione in 
programma giovedì alle 11 al- 
la Risiera di San Sabba. Al suo 
postositerrà un corteo che par- 


tirà alle 11 dallo stadio Grezar 
per arrivare alla Risiera, dopo 
aver percorso via Valmaura, al- 
le 12, a cerimonia conclusa. So- 
lo in quel momento le bandie- 
re dell’Anpi e della Cgil faran- 
noinloro ingresso nell’ex cam- 
po di sterminio dove parlerà 
Emilio Ricci, vicepresidente 
nazionale dell’Anpi. A seguire 
il concerto del Coro partigiano 
Tomazié (lo stesso previsto al 
termine della cerimonia uffi- 
ciale). 

«Visto che Trieste è l’unico 
capoluogo dove non viene da- 
tala parola a un esponente del- 
la Resistenza abbiamo deciso 
di fare da soli», spiega Fabio 
Vallon, presidente dell’Anpi 
Trieste. Oggi alle 10.30, nella 
sede dell’Anpi di largo Barrie- 


ra Vecchia 15, si terrà una con- 
ferenza stampa che illustrerà 
l'iniziativa presa dall’Anpi stes- 
sa assieme dalla Cgil. «Non si 
tratta di una contromanifesta- 
zione, ma di un’altra manife- 
stazione. Un segnale di prote- 
sta nei confronti del sindaco 
Dipiazza e di questa giunta 
che nonci sta a sentire», prose- 
gue Vallon. 

A determinare la scelta del- 
la doppia cerimonia è stato an- 
che il clima politico di questi 
tempi, dai rigurgiti politici dei 
partiti dell'estrema destra alle 
polemiche storiche sul Vade- 
mecum su foibe e Giorno del 
Ricordo. «E necessario lancia- 
re un appello all’unità delle for- 
ze democratiche sui valori del- 
la Resistenza e della Lotta di Li- 


berazione - incalza Vallon -. I 
tentativi di affermazione sulla 
scena politica di forze fasciste 
e la grave timidezza, quando 
non vera e propria permeabili- 
tà, delle istituzioni a tali tenta- 
tivi, anche a livello locale, ren- 
dono necessario intervenire 
con un messaggio politico chia- 
ro circa la natura antifascista 
della nostra Repubblica anche 
in considerazione dei gravi fat- 
ti accaduti nell'ultimo periodo 
a Trieste». Detto fatto. Alla Ri- 
siera di San Sabba, per la pri- 
ma volta nella sua storia, si ter- 
ranno due cerimonie, «Non c’è 
alternativa - la chiosa di Vallon 
-sevogliamo difendere ivalori 
della Resistenza su cui si fonda 
lanostraRepubblica».— 
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IL CASO 


Concerto bis 
del coro partigiano 
“Pinko Tomazit” 


«Canzoni, parole e fiori per il 
25 aprile». E il titolo del con- 
certo del Coro partigiano 
“Pinko Tomaziè” atteso alla 
Risierail 25 aprile. Un concer- 
to annunciato sia dal Comu- 
ne di Trieste che dall’Anpi e 
dalla Cgil, da tenersi sia alla fi- 
ne della cerimonia ufficiale 
che alla fine dell’altra cerimo- 
nia. Un doppio concerto o un 
concerto in due tempi? Lo si 
scoprira giovedì. 


IL PRANZO 


Pollo, patate e gelato 
E un giorno speciale 
anche alla mensa 

dei frati di Montuzza 


Un menù speciale ma con i 
problemi di sempre. Pasqua 
con ombre e luci alla mensa 
di Montuzza di via Capitoli- 
na, il convento gestito dai fra- 
ti Cappuccini, da sempre in 
prima linea sul fronte dell’as- 
sistenza alle persone biso- 
gnose, anche con un “sempli- 
ce” piatto caldo quotidiano. 
La festa pasquale viene tut- 
tavia nobilitata anche ai for- 
nelli e quanto passa il conven- 
to alla fine non è niente ma- 
le, alla luce di portate che par- 
lano di pasta al forno con ra- 
gù di manzo, pollo arrosto, 
patate al forno con broccoli, 
frutta, gelato, dolce e la con- 
cessione di qualche bicchiere 
di spumante. La mensa c’è 
quindi, a Pasqua nei restanti 
giorni dell’anno. Mutano 
piuttosto i dati legati all’af- 
fluenza e alle problematiche 
che accompagnano la gestio- 
ne, fondata idealmente 
sull’apporto della Provviden- 
zamaalle prese conle proble- 
matiche del mondo reale, 
quelle che indicano costi e le 
varianti provenienti dal mon- 
do del volontariato: «In me- 
dia prepariamo ogni giorno 
una ottantina di pranzi rac- 
conta Fra Giovannino, il prio- 
redelconvento—inumeri pe- 
rò stanno oscillando, arrivia- 


Lo"'staff'' di Montuzza allavoro nel giorno di Pasqua. Foto Silvano 


mo anche a 100 persone e 
poi scendiamo a picchi infe- 
riori di una cinquantina, con 
gruppi spesso di stranieri, a 
dozzine per volta. In qualche 
mondocela facciamo ancora 
— sostiene il religioso — ma le 
recenti scelte operate non ci 
hanno reso l’attività troppo 
facile». 

Le scelte a cui allude Fra 
Giovannino riguardano l’a- 
biura del sistema Caritas e il 
rifiuto della “schedatura” dei 
commensali: «Per molti è già 
frustrante venire a chiedere 
un pranzo, abbiamo anche 
gente che ha un lavoro ma 
precario e che non gli consen- 
te spesso di quadrare i conti— 
ribadisce il priore del conven- 
to — figuriamoci sottoporre 
qualcuno ad una schedatu- 
ra. Non siamo nemmeno una 
Onlus, per cui non concedia- 
moagevolazioni fiscali ai no- 
strisostenitori. Chi vuole aiu- 
tarci — aggiunge — deve farlo 
per carità e basta, diciamo a 
fondo perduto...». 

Regge invece l’apporto dei 
volontari, racchiusi sotto l’e- 
gida “Amici di San France- 
sco”, una quarantina, quat- 
tro al giorno. Sempre, anche 
aPasqua. — 

F.Card. 
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LA MESSA 


Il vescovo di Trieste Giampaolo Crepaldi durante la messa officiata la mattina di Pasqua nella cattedrale di San Giusto. Foto di Massimo Silvano 


Dall’aborto alla pornografia 
I “nemici” di vita e famiglia 
nel messaggio del vescovo 


L'omelia di Crepaldi dedicata 

alla difesa del matrimonio 
tradizionale e al contrasto 

della violenza e dello sfruttamento 
ai danni delle donne 


Francesco Cardella 


Laviolenza contro le donne, le 
distorsioni mediatiche al servi- 
zio della pornografia e l’appel- 
lo alla sacralità del matrimo- 
nio tradizionale. Sono alcuni 
dei temi emersi nel corso della 
Settimana Santa e sfociati poi 
nell’omelia pasquale proferita 
ai fedeli durante le funzioni re- 
ligiose da Monsignor Giam- 
paolo Crepaldi, Vescovo di 
Trieste. Si parte dal concetto 
primordiale legato alla Pa- 


squa, quello del rinnovamen- 
to, di una nuova vita che segni 
il «passaggio», umano ed epo- 
cale, in grado di riaffermare la 
dignità e la consapevolezza di 
battezzati in una esistenza vo- 
tata anche alla testimonianza 
di «uomini nuovi e donne nuo- 
ve che vivono e annunciano la 
morte e la risurrezione di Cri- 
sto, nell’attesa della sua venu- 
ta». 

Misteri teologali, ma qui co- 
niugati come sempre con una 
ripresa dell’attualità e delle 
cronache che contrastano il re- 
spiro della Dottrina sociale cat- 
tolica. Ecco quindi che la Pa- 
squa (ri)diventa disamina del 
contesto locale e nazionale, 
spunti subito delineati nei mes- 
saggi dall’Arcivescovo Crepal- 
di: «La Risurrezione è la nostra 


speranza, dalla risurrezione di 
Gesù sisprigiona una primave- 
ra di speranza che investe il 
mondo, tuttavia, anche se è ve- 
ro che la morte non ha l’ultima 
parola, rimangono tanti segni 
del suo potere, anche nella no- 
stra Trieste». In quale misura e 
legame? «La risposta la possia- 
mo e dobbiamo dare noi stessi 
—ha aggiunto il Vescovo — ren- 
dendoci pronti a custodire e a 
coltivare ilvalore della vita mi- 
nacciata dall’aborto, restando 
pronti a difendere la sacralità 
della famiglia fondata sul ma- 
trimoniotra uomo e donna». 
L'appello alle pieghe della 
crisi locale non si è fermato 
qui. L’ottica del rinnovamento 
pasquale applicata ai temi so- 
ciali della città è emersa su al- 
tri fronti: «Dobbiamo essere 


pronti a metterci al servizio 
dei tanti poveri che popolano 
lanostracittà—ha ribadito Cre- 
paldi — soggetti spesso al cen- 
tro di disprezzo ingiustifica- 
to». 

Nell’arco della domenica di 
Pasqua, caratterizzata anche 
da un buon afflusso turistico 
dalle parti della Cattedrale, il 
messaggio della Diocesi locale 
ha fornito ulteriori riferimenti 
a favore della testimonianza 
del cristiano: «Allo stesso mo- 
do dobbiamo essere pronti a 
combattere la violenza verso 
ledonne—ha sottolineato il Ve- 
scovo nel corso della lettura 
dell’omelia — ma pronti a con- 
trastare anche lo sfruttamento 
in ambiti lavorativo e la cre- 
scente diffusione della porno- 
grafia nei mass media, aspetto 
che sta mettendo a rischio la 
crescita armoniosa di tanti 
adolescenti». 

L’altro appello dell’Arcive- 
scovo ha infime toccato le cor- 
de più intense del vivere civile: 
«Dobbiamo far crescere il sen- 
timento dell'amicizia in una 
stagione sociale sempre più se- 
gnata da un egoismo distrutti- 
voeinsensato». — 
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L'OMICIDIO DI VIA DEI VIGNETI 


Delitto di Pasqua, la pista dell'amante e dei soldi 


L'uomo ucciso dalla moglie frequentava un'altra cui regalava denaro, causando liti in casa. E l'ultima è finita in tragedia 


Gianpaolo Sarti 


Un banale litigio, ma che na- 
scondeva tensioni ben più 
profonde. A un anno dall’omi- 
cidio di Fulvio Visintin, il set- 
tantatreenne accoltellato dal- 
la moglie sessantanovenne 
Loredana Crasso il giorno di 
Pasqua, nell’alloggio di via 
dei Vigneti 22/2, spunta un al- 
tro retroscena sul possibile 
movente. 

Come accertato dalle inda- 
gini, Visintin aveva un’aman- 
te. E da anni. Una donna più 
giovane alla quale il settanta- 
treenne passava denaro. 

Visintin, dal 2016, aveva ac- 
ceso un finanziamento banca- 
rio a proprio nome: soldi che 
però poi versava direttamen- 
te all'amante. Lasomma com- 
plessiva si aggirerebbe attor- 
no ai 20 mila euro. Circostan- 
za, questa, che originava spes- 
so diverbi in casa con la mo- 
glie: Crasso avrebbe più volte 
preteso che il marito chiudes- 
seidebiticonlabanca che gra- 
vavano inevitabilmente sul bi- 
lancio familiare. 

La discussione tra i due, 
quel giorno di festa di un an- 
no fa, sarebbe cominciata già 
durante il pranzo pasquale 


coni parenti, per poi prosegui- 
re nella comune abitazione di 
via dei Vigneti. La coppia co- 
munque era in crisi da anni. 
Visintin, in passato, per un pe- 
riodo aveva anche cambiato 
casa. Una parentesi, a quanto 
è dato sapere, visto che poi 
l’uomo si era poi ricongiunto 
con la moglie. Ma i rapporti 
erano ormai logori. In quella 
casa, così raccontano vicini e 
conoscenti, idue talvolta arri- 
vano alle mani. 

Qualcosa di simile deve es- 
sere successo quella domeni- 
ca pomeriggio di un anno fa. 
L’ennesimo alterco sfociato 
disgraziatamente in omici- 
dio. 

Forse quel giorno la moglie 
era anche alterata dall’alcol: 
nella deposizione in Questu- 
ra, per quanto confusa e lacu- 
nosa, la sessantanovenne ave- 
va dichiarato di aver bevuto 
durante il pasto un litro di vi- 
no frizzante. I due comunque 
nel pomeriggio si sono ritro- 
vati a casa da soli: Fulvio era 
ritornato a casa prima della 
moglie. Poi è rientrata anche 
lei, ha notato il marito seduto 
su una poltrona in salotto con 
un coltello in mano, intento a 
mangiare del formaggio. L’al- 
terco sarebbe scaturito dalle 


lamentele della sessantano- 
venne peril disordine nell’ap- 
partamento. Il bisticcio è de- 
generato in parole più pesan- 
ti,incuisarebbero state tirate 
inballo anche altre questioni. 
Forse proprio la relazione 
con l’altra donna e i debiti 
bancari. Fulvio si sarebbe 
quindi alzato dalla poltrona, 
sempre con il coltello in ma- 
no, continuando a inveire 
contro la moglie. Lei, cieca di 
rabbia, avrebbe agguantato 
lalama colpendo il coniuge al 
petto. Loredana, non appena 
si è accorta che il marito san- 
guinava, ha chiamato il 118. 
Fulvio, accasciato sul pavi- 
mento, è rimasto sempre co- 
sciente. E morto poco dopo, 
tra le mani dei soccorritori. 
Inizialmente Crasso ha riferi- 
to agli inquirenti che Visintin 
si era fatto male da solo ta- 
gliandoil formaggio. Mala ve- 
rità, su cui ha indagato il pm 
Pietro Montrone, è venuta a 
galla in poche ore. 

Si attende ora l’esito della 
perizia psichiatrica sull’inda- 
gata, disposta dal gup Guido 
Patriarchi su richiesta dei due 
legali che la difendono, l’avvo- 
cato Silvano Poli e la collega 
Sara Bearzi.— 
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Loredana Crasso in Tribunale in occasione dell'interrogatorio dopo la morte di suo marito, Fulvio Visintin 
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LA SCOMPARSA 


Addio al sub Fulvio Loperfido 
L'ultimo palombaro d’Italia 


È deceduto domenica a 76 anni 
In passato aveva lanciato 
il'*Sea Club" e contribuito 

alla costruzione di molte opere 
infrastrutturali sott'acqua 


Si è spento domenica matti- 
na, all’età di 76 anni, Fulvio 
Loperfido, storico subac- 
queo triestino. Loperfido, 
che da qualche anno si era 
trasferito a Santo Domingo, 
era ammalato. Il suo nome è 
legato a doppiofilo con il set- 
tore, sia a livello imprendito- 
riale che amatoriale: in pas- 
sato, a Trieste, aveva creato 
il “Sub Sea Club”. 

Loperfido, da giovane, è 
stato anche un palombaro. 
«Era l’ultimo d’Italia», preci- 
sa il figlio Moreno. «Faceva 
parte degli incursori del 
gruppo “Teseo Tesei” della 
Marina Militare, aveva il 
brevetto. Nel corso degli an- 
ni ha poi svolto un percorso 
professionale con la sua dit- 
ta specializzata in lavori su- 
bacquei». 

Un'impresa di famiglia, 
messa in piedi dal padre di 
Fulvio, che a Trieste aveva 
preso parte a numerose ope- 
re infrastrutturali in porto, 
sempre in ambito subac- 
queo: pontili, banchine e di- 
ghe, adesempio. 

«Mio papà — ricorda il fi- 
glio Moreno — è stato anche 
il primo costruttore italiano 
di un mini sommergibile pri- 
vato e di una casetta subac- 


Fulvio Loperfido inuna foto d'epoca con l'attrezzatura da falbmba 


quea». 

«Una generazione di som- 
mozzatori ed esperti è cre- 
sciuta con mio padre, che 
per questo motivo era mol- 
to conosciuto a Trieste, e la 
mia famiglia», annota anco- 
ra il figlio. «Una passione 
che ha portato avanti sia 
con il club che con l’impe- 
gno lavorativo. Viveva per il 
mondo subacqueo». 

Loperfido, conclusa la lun- 
ga attività subacquea Trie- 
ste, negli ultimi anni abita- 
va a Santo Domingo dove 
aveva aperto un hotel, il 
“Viejo pirata”. 

Anni fa le attrezzature da 


palombaro di Loperfido fi- 
guravano tra i pezzi esibiti 
nella mostra “Abissi, viag- 
gio nei misteri del profon- 
do”, una rassegna di caratte- 
re scientifico che era stata 
ospitata nel comprensorio 

fieristico di Montebello. 
Loperfido, inoltre, era sta- 
to anche il sub che, con l’assi- 
stenza dei sommozzatori, il 
3 novembre 1984 aveva ca- 
lato sul fondale del portic- 
ciolo di Grignano il “San 
Giusto del Mare”, la statua 
dibronzo dello scultore trie- 

stino Tristano Alberti. — 
G.S. 
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PROGETTO "CHROMOPOLIS. LA CITTÀ DEL FUTURO" 


Le simulazioni approvate dall'amministrazione comunale perle grandi pareti di via dei Macelli 


(stadio Grezar) e di viale Miramare (Magazzino comunale). A essere coinvolti sono stati 


gliartisti triestini Davide Comelli (che ha rielaborato una storica stretta dimano tra due giocatori) eJanSedmak (che propone una coloratissima figura femminine che richiama il mare) 


Valmaura e viale Miramare 
aspettano due maxi murales 


“Via libera" del Comune alle gigantesche opere degli street artist Comelli e Sedmak 
Saranno realizzate entro l'estate: quella del Grezar gia prima dell'Europeo Under 21 


Fabio Dorigo 


Duenuovi muralesa tutta fac- 
ciata. Giganteschi. Vedranno 
laluce prima dell’estate a Val- 
maura e Roiano. L’ammini- 
strazione comunale ha appro- 
vataibozzetti che copriranno 
le grandi pareti di via dei Ma- 
celli, all’esterno dello stadio 
Grezar, e di viale Miramare, 
in prossimità del numero civi- 
co 65, sede del Magazzino co- 
munale. Due opere che non 
passeranno inosservate. 
Quella per lo stadio Grezar è 
stata affidata all’Associazio- 
ne culturale Melart di Trieste 
(l'artista coinvolto è il triesti- 


no Davide Comelli), mentre 
quella peril magazzinodi via- 
le Miramare è stata assegnata 
all’Associazione di promozio- 
ne sociale Kallipolis (l’arista 
prescelto è l’illustratore trie- 
stino Jan Sedmak). Entrambi 
gli interventi di street artrien- 
trano nel progetto biennale 
“Chromopolis. La città del fu- 
turo” che prevede la realizza- 
zione di opere di arte urbana 
da parte di artisti under 35, 
realizzate in diversi siti della 
città a cura del Pag (Progetto 
area giovani) del Comune di 
Trieste. 

I due nuovi murales, che 
hanno avuto il “nulla osta” da 
parte della Soprintendenza 


alle Belle arti del Friuli Vene- 
zia Giulia, saranno realizzati 
prima dell’estate e nel caso 
del Grezar prima dell’Euro- 
peo Under 21 che si terrà allo 
stadio Rocco il prossimo giu- 
gno. 

Comelli ha scelto un tema 
sportivo per il murales da rea- 
lizzare sulla parete del Gre- 
zar adiacente i cancelli d’in- 
gresso dello stadio Rocco. “Li- 
feisa game” è il titolo del ma- 
nifesto, che riproduce una sto- 
rica stretta dimano avvenuta 
a Bergamo nel 1950 tra i fra- 
telli svedesi Bertil e Gunnar 
Nordahl anche se l’intenzio- 
ne dell’artista è quella di la- 
sciare neutra l’immagine, 


una stretta di mano al di fuori 
dal tempo. «L'immagine pro- 
posta rappresenta due gioca- 
tori di calcio di squadre diffe- 
renti ritratti nell’atto di strin- 
gersi la mano sorridendo, ac- 
compagnati dalla scritta “Life 
isa game”», racconta Comel- 
li: «La lettura e il messaggio 
implicito sono facili e imme- 
diati. L'intenzione implicita è 
quella di riportare il calcio al- 
la sua dimensione di gioco e 
condivisione. L'immagine, 
presa da un archivio di foto 
storiche, è volutamente in 
bianco e nero. Non c’è infatti 
alcuna intenzione di rendere 
contemporaneo e riconoscibi- 
leil momento. Si vuole ribadi- 


re così che valori quali l’amici- 
zia e il fairplay sono assoluti, 
fondanti e fondativi di qual- 
siasi sport, e ci si augurerebbe 
di qualsiasi rapporto tra esse- 
ri umani». Comelli, classe 
1981, formatosi all'Istituto 
d’arte di Trieste, ha lavorato a 
Barcellona, Berlino e Parigi: a 
Trieste ha realizzato il gigan- 
tesco graffito “Home sveetho- 
me” su una casa dell’ex Iacp 
del rione di Ponziana. 

In viale Miramare, invece, 
si esprimerà la potenza visio- 
naria di Sedmak che ha tra- 
sformato il porto di Trieste in 
un gigantesco safari. Per la 
grande parete del Magazzino 
comunale, quella che tutti ve- 
dono dirigendosi verso Barco- 
la, ha immaginato una figura 
femminile che indossa una ca- 
micetta con le onde del mare 
e una gonna a fiori e che tiene 
sul palmo della mano un sole 
dietro una nuvola. Ai suoi pie- 
diunragazzo giocoliere e una 
ragazza che scruta il cielo con 
un cannocchiale. La figura è 
proposta in diverse versioni 
coni colori vivaci che si alter- 
nano. Sarà il biglietto da visi- 
ta perchisi allontana dalla cit- 
tà per andare a scaldarsi al so- 
leo farsiun bagno. — 
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La stretta di mano 
tra fratelli nemici 
arrivati dalla Svezia 


«Non c’è che dire: l'Atalanta 
ha saputo essere del tutto im- 
parziale, riservando al Milan, 
sfasatissimo in ogni settore, 
un trattamento più severo di 
quello riservato all’Inter. La 
stretta di mano tra i fratelli... 
nemici Bertil e Gunnar Norda- 
hl non ha sottinteso alcuna 
compiacenza. Del resto gioca- 
vano in squadre avversarie 
anchein Svezia». Ela didasca- 
lia della foto che apparve sul- 
la copertina della rivista “Il 
Calcio illustrato” del 16 mar- 
zo 1950. Storie diverse quelle 
dei fratelli Nordhal. L’attac- 
cante Gunnar è il migliore 
marcatore di sempre nella 
storia del Milan con 221 reti 
all’attivo a fronte di 268 pre- 
senze in maglia rossonera. Il 
difensore Bertil tornò in pa- 
tria dopo tre anni giocando 
76partite conla maglia dell’A- 
talanta, senza mai segnare. 
Oralastretta dimanotraifra- 
telli svedesi finirà sul muro 
delGrezar. — 


L'INIZIATIVA AMBIENTALISTA 


Festa campestre a San Giovanni 
per la difesa del verde tra le case 


Simone Modugno 


I contadini degli orti urbani so- 
no giunti da ogni parte della 
città per la festa campestre di 
San Giovanni. In occasione 
della Giornata della Terra e 
della Pasquetta, infatti, ieri in 
via Brandesia è stato aperto al- 
la cittadinanza l’orto di France- 
sca Birsa, uno degli ultimi spa- 
zi verdi nel centro del rione 
che da quattro generazioni è 


di proprietà della sua famiglia 
e che è difeso da tempo da pos- 
sibili edificazioni. Accomunati 
dalla passione per la terra ma 
di età e curricula molto diffe- 
renti, ognuno dei partecipanti 
ha contribuito al banchetto 
portando qualcosa. Tra di loro 
c'era il giovane universitario 
Claudio Amidei, che è in atte- 
sa di poter usufruire di un suo 
spazio all’interno dell’orto di 
San Giovanni per poter pianta- 
re le sue ibridazioni di iris ed 


hemerocallis. A seguito del tra- 
sferimento da Opicina, dove 
possiede un terreno che ora 
verrà venduto, ha scoperto di 
poter continuare a coltivare la 
sua passione poco lontano dal- 
la nuova casa: «Un'ottima 
idea, per dare un’opportunità 
disfruttare degli spazi condivi- 
sie stare assieme agli altri». 
Non erano presenti solo i 
contadini degli orti urbani, ma 
anche semplici curiosi come 
Dario Visintini e Patrizia Biasi- 


gii 
Sai 


pose ce & 3 A 


Unmomento della festa nell'orto urbano di via Brandesia. Foto Bruni 


mo, marito e moglie che cono- 
scono la titolare del terreno: 
«Eimportante mantenere le sa- 
gre e le tradizioni legate alla 
campagna e alla periferia, così 
come difendere gli spazi di ter- 
radalla cementificazione». L’o- 
biettivo dell’iniziativa, orga- 
nizzata da Bioest, Legambien- 
te e altre associazioni, era di 
parlare di ambiente e dell’im- 
portanza di difendere il verde 
urbano. Durante la giornata si 
sono svolti due seminari: uno 
sul compostaggio svolto da Ti- 
ziana Cimolino di Urbi et Hor- 
ti, l’altro sulla funzione dei fer- 
mentati, gli antiparassitari na- 
turali, tenuto da Caterina 
dell’associazione Fervide Men- 
ti. Estata pure allestita una mo- 
stra d'immagini d’epoca su 
San Giovanni 100 anni fa.— 
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LA BONIFICA DA PIÙ DI SEI MILIONI 


Via libera dagli enti “controllori” 
Si sblocca il rilancio di Acquario 


Ok della Conferenza dei servizi dopo l'esame supplementare della documentazione 
che aveva indotto il Comune di Muggia a sospendere l'iter. Bussani: «E ora la gara» 


Riccardo Tosques 


MUGGIA. La Conferenza dei ser- 
viziha approvato il progetto ri- 
guardante il secondo stralcio 
dei lavori di bonifica di Acqua- 
rio. La sospensione dell’atteso 
maxicantiere è stata, dunque, 
finalmente revocata. 
Soddisfatto il vicesindaco di 
Muggia Francesco Bussani: 
«Ora che è arrivata l’approva- 
zione, si potrà riaprire la gara 
perl’affidamento deilavori». 
La battuta d’arresto nel per- 
corso di restituzione pubblica 
del terrapieno lungo la costa 
muggesana era arrivata ad ini- 
zio anno. Unavolta presentato 
nella Conferenza dei servizi - 
passaggio fondamentale per 
ottenere l'approvazione defini- 
tiva - l'iter si era bloccato per 
un«dilatarsi dei tempi rispetto 
aquanto prevedibile, con il su- 
bentrare della necessità di un 
atto di sospensione della pro- 
cedura attivata da parte del Co- 
mune di Muggia», come aveva 
puntualizzato allora il sindaco 


La prima parte dei lavori nell'area di Acquario alla fine del 2017 


Laura Marzi. Ottenute le pro- 
roghe per analizzare le docu- 
mentazioni ricevute, ora è arri- 
vato il “nulla osta” per riparti- 
re con l’iter stesso. Nel dicem- 
bre dello scorso anno l’ammini- 
strazione comunale aveva già 
formalizzato l’approvazione 


del progetto che era stato pre- 
disposto, dopo l'espletamento 
della necessaria procedura di 
gara, dal costituendo “Rag- 
gruppamento temporaneo di 
professionisti di tipo orizzonta- 
le” composto da Hmr Ambien- 
te srl, Servizi qualità e sicurez- 


za srl, Hmrsrle Thetis spa. 

Il progetto prevede la realiz- 
zazione di un tratto di pista ci- 
clabile a costeggiare la strada 
principale, la creazione di due 
punti di bike sharing, ma an- 
che la creazione di chioschi 
enogastronomici con annessi 


servizi legati alla balneazione 
e alcune strutture ombreggian- 
tipertrovare riparo dal sole. 

Ma non solo. La riqualifica- 
zione di Acquario promossa 
dalla giunta Marzi prevede an- 
che la realizzazione di un’area 
giochi e fitness, un campo da 
beach volley, un campo da boc- 
ceelo skate park, quest'ultimo 
dirottato dall'ex piazzale Alto 
Adriatico alla riviera. Comple- 
tano infine il progetto in que- 
stione arredi, docce, fontanel- 
le, otto scalette a mare e l’allar- 
gamento del parcheggio esi- 
stente, che vedrà quasi raddop- 
piata l’attuale capienza. L’ese- 
cuzione comporterà una spesa 
complessiva di sei milioni e 
310mila euro, che trova coper- 
tura finanziaria grazie a vari 
contributi. Esattamente 910 
mila euro derivano da un avan- 
zo di amministrazione comu- 
nalevincolato e cinque milioni 
e 400 mila euro arrivano da un 
contributo fornito dall'Unione 
territoriale intercomunale. 

Nonostante la sospensione 
ilvicesindaco muggesano ave- 
va espresso da subito la pro- 
pria fiducia nei confronti di 
una ptenziale breve risoluzio- 
ne del caso: «E uno dei proget- 
tipiù importanti di tutto il terri- 
torio regionale, auspichiamo 
quindi che le tempistiche non 
subiscano rallentamenti che 
potrebbero posticipare la resti- 
tuzione di questo tratto di co- 
sta alla comunità». Poco tem- 
po dopo l'annuncio pubblico 
del rallentamento da parte del 
Comune, quindi, la Conferen- 
za dei servizi ha dato l’ok a un 
cantiere atteso da più di 20 an- 
ni. 
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IL CALENDARIO VINTAGE 


Tremila euro 
per il Burlo 


dalle “ladies” 
di Duino 


TRIESTE. Ammonta a tremi- 
la euro la somma donata al 
Burlo dalle “Vintage la- 
dies”, il gruppo di volonta- 
rie di Duino che da quattro 
annirealizzanoin totale au- 
tonomia un calendario stile 
anni’50 e ’60, poi distribui- 
to gratuitamente, a fronte 
di libere donazioni. La bre- 
ve e sobria cerimonia della 
consegna della somma e di 
una copia del calendario ai 
dirigenti dell’istituto mater- 
no-infantile si è svolta l’al- 
tro giorno nella stessa strut- 
tura di via dell'Istria, alla 
presenza di Serena Sincovi- 
ch, commissario ad interim 
del Burlo, Giuseppe Ricci, 
direttore del Dipartimento 
materno e neonatale e del- 
le terapie intensive e Federi- 
co Romano, responsabile 

del Servizio endometriosi. 
In particolare Sincovich 
ha ringraziato Rossella To- 
gnazzolo, portavoce delle 
“Vintage ladies”, per «l’im- 
pegno del gruppo per una 
causa benefica». Tognazzo- 
lonell’occasione ha ricorda- 
to inoltre l’opera del foto- 
grafo Domenico Ciardella, 
«il volontario che si occupa 
discattareleimmagini».— 
U.Sa. 
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L'ATTACCO DEI VERDI 


«Cantiere 
senza troppa 
“pubblicità” 
sulla linea Tal» 


SAN DORLIGO. L’ex consiglie- 
reverde Alessandro Capuz- 
zo, ricandidato ora perla li- 
sta“Zeleni Verdi Grune”, in- 
terviene nel dibattito sui te- 
mi ambientali riguardanti 
la Siota ridosso delle ammi- 
nistrative di San Dorligo. 
«Stavo pedalando in cer- 
ca di sbocchi per una futura 
ciclabile di collegamento 
fra Trieste-Draga e Cattina- 
ra-Longera, presso il trac- 
ciato della vecchia teleferi- 
ca Italcementi, fra San Giu- 
seppe e lo svincolo di Catti- 
nara, quando mi sono im- 
battuto in uno scavo all’o- 
leodotto Tal, che sembra 
dovuto a un’opera di ripara- 
zione del tubo principale di 
pompaggio», scrive Capuz- 
zo: «Mi è parso emblemati- 
co che di questi lavori non 
sisia saputo granché. I colle- 
ghi della Lista Verde mi han- 
no comunicato che sono 
parte di una manutenzione 
programmata, autorizzata 
dalla Forestale. So che la 
Siot è prudente sulle que- 
stioni ambientali, dovendo 
misurarsi col malcontento 
dei cittadini riguardo i feto- 
ri. Sul posto sembra una ri- 
parazione della grossa con- 
dotta interrata, e mi chie- 
do: è forse dovuta a una per- 
dita o a un incidente? E co- 
me mai il cartello sulla re- 
cinzione del cantiere esorta 
a far attenzione per la pre- 
senza di amianto?».— 


IL PROGETTO 


Un'elaborazione digitale allegata al progetto che si è aggiudicato il concorso di idee perl rifacimento della piazza della frazione di Dolina 


Park e luci a energia solare 
Ecco come sarà in futuro 
la piazza della “Majenca” 


Uno studio di Bologna 

si è aggiudicato il concorso di idee 
La proposta sarà illustrata 

in una mostra durante la festa 

del 2019 che inizierà il 9 maggio 


Ugo Salvini 


SAN DORLIGO. Pietra arenaria 
del Carso per la pavimenta- 
zione, lampioni a energia so- 
lare, elementi luminosi ‘se- 


gna-passo”, sedute retroillu- 
minate, colonnine di distribu- 
zione della corrente elettrica 
a scomparsa, una nuova fer- 
mata delbuse parcheggi. 
Questele principali caratte- 
ristiche del progetto, prepara- 
to dallo studio di architettura 
di Claudia Pescosolido di Bo- 
logna, che ha vinto il concor- 
so di idee per il rifacimento 
della piazza principale di Do- 
lina, la frazione del Comune 
di San Dorligo che, storica- 


mente, ospita la più impor- 
tante manifestazione popola- 
re ed enogastronomica del 
territorio, la “Majenca”. Un 
evento capace di richiamare 
a San Dorligo, ogni anno a 
maggio, migliaia di persone. 
Da questo presupposto la ne- 
cessità di pensare a una ri- 
strutturazione del grande 
spazio situato alle spalle del- 
la chiesa della frazione, al 
centro del quale tradizional- 
mente viene sistemato l’albe- 


rodellacuccagna. 

Lostudio dell’architetto Pe- 
scosolido, professionista ro- 
mana che opera a Bologna, 
ha conquistato i favori della 
Commissione giudicatrice - 
presieduta da Mitja Lovriha, 
responsabile per Lavori pub- 
blici, Ambiente e Cultura in 
seno al Comune di San Dorli- 
go, e formata dagli architetti 
Giuliana Gerdole Marino Ko- 
korovec, oltre che dai geome- 
tri Jasmin Pecar e Igor Marti- 
ni - facendosi preferire a Stu- 
dio Mva di Trieste, Atelier P 
95 diPisa, Larchitects di Mila- 
no e Studio Cassarino e Cani- 
cattini Bagni di Siracusa. 

«Il progetto lo definiamo di 
rigenerazione urbana - si leg- 
ge nella relazione di Pescoso- 
lido—e mira a unificare il cen- 
tro storico attraverso un pro- 
cesso di “agopuntura” urba- 
na, in quanto tutti i punti fon- 


damentali della frazione, 0g- 
gielementi singolari, diventa- 
no un unicum con medesime 
caratteristiche. In questa vi- 
sione unificatoria — continua 
il testo — restano evidenziate 
le parti fondamentali come la 
piazza Gorica e le fontane, 
ma i percorsi di arrivo a tali 
punti sono anch'essi impor- 
tanti, perché permettono di 
ottenere effetti scenografici 
diapertura e prospettiva». 

«I criteri adottati nell’indi- 
viduazione del vincitore — 
spiega Lovriha—sono stati pa- 
recchi, dalla sostenibilità eco- 
nomica all’originalità, dall’a- 
spetto estetico alla funziona- 
lità, comprendendo la neces- 
sità di rifarela piazza e il biso- 
gno di agevolare le categorie 
più deboli come i portatori di 
handicap, ma anche l’urgen- 
za di garantire un adeguato 
numero di parcheggi. Uno de- 
gli obiettivi — aggiunge il pre- 
sidente della Commissione — 
è in effetti anche quello di ri- 
dare vitalità alla piazza, favo- 
rendo nuovi insediamenti 
commerciali ed esaltando 
per esempio il valore storico 
della chiesa, sorta nel 1600». 

A disposizione dell’ammi- 
nistrazione comunale ci sono 
già 280 mila euro di contribu- 
ti della Regione, nell’ambito 
della riqualificazione dei bor- 
ghi del Friuli Venezia Giulia, 
e 500mila dell’Uti. «Un mon- 
te finanziamenti — sottolinea 
Lovriha — sufficiente per por- 
tareatermine il progetto». 

Ma prima della partenza 
dei lavori, e comunque non 
prima della “Majenca” 2020, 
il progetto sarà sottoposto 
all'esame della popolazione, 
che potrà visitare una mostra 
dedicata, allestita in occasio- 
ne della “Majenca” 2019, che 
inizierà giovedì 9 maggio.— 
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APPUNTAMENTI 


9 
Anpi, Aned e Anppia 
per la Liberazione 


In occasione dell’anniversa- 
rio della Liberazione, una de- 
legazione di Anpi, Aned e 
Anppia deporrà corone sulle 
lapidi e monumenti ai Cadu- 
ti a partire da via Ghega alle 
9, proseguendo per gli altri 
luoghi di martirio. 


15 

Borse della spesa 

a Zindis 

Distribuzione di borse della 
spesa con Gase di solidarietà 
alla parrocchia di Zindis 
(Muggia), dalle 15 alle 17. 
Perinfo: 3894306295. 


16 
Arte peril benessere 
da Casa Viola 


Alle 16, torna “Arte per il be- 
nessere”.Icorsi sono riserva- 
ti a chi si prende cura di un 
malato di demenza o Alzhei- 
mer, e si tengono a Casa Vio- 
la, via Filzi 21/1. Per parteci- 
pare gratuitamente iscriversi 
inviando una mail a casavio- 
la@debanfield.ito telefonan- 
do allo 040-362766. 


17 
Nati 
per leggere 


Dalle 17 alle 18, alla bibliote- 
ca comunale Quarantotti 


Gambini di via delle Lodole 
7/a (San Giacomo), centro 
di riferimento per il progetto 
locale Nati perleggere sulter- 
ritorio della provincia di Trie- 
ste, consueto appuntamento 
coni libri di qualità e i consi- 
gli di Nati per leggere per fa- 
miglie con bambini da 0 a 6 
anni. Partecipazione libera e 
senza prenotazione. Nati per 
leggere torna poi lunedì 29, 
dalle 16.30 alle 17.30, al Po- 
sto delle fragole. 


18 

Le Grotte 

di San Canziano 

Alle 18, al Tam della XXX Ot- 


tobre si terrà una conferenza 
con proiezione di fotografie 


sul tema “Conoscere i villag- 
gi al limite del parco regiona- 
le delle Grotte di San Canzia- 
no”. Interverrà Sergio Olli- 
vier, capogita del Gruppo 
escursionismo, per illustrare 
lagitacheilTamorganizzerà 
domenica 28 aprile “Sul fiu- 
me Timavo”. Ingresso libero. 


18.30 
Yoga dinamico 
prova gratuita 


Prova gratuita di yoga dina- 
mico martedì e giovedì 
18.30-19.30, e Aerobic Pila- 
tes Yoga (esercizi posturali, 
aerobici e tonificanti) marte- 
dì e giovedì 19.30-20.30. Da 
Metamorfosys, via Milano 
18, tel.040-2415761. 


Associazioni 
Difesa 
delmalato 


Chiunque con problemi post 
terapeutici, sanitarie a segui- 
to di ricoveri ospedalieri e in- 
terventi chirurgici, può ave- 
re consulenze gratuite per 
un eventuale appoggio. L’as- 
sociazione è aperta ilvenerdì 
dalle 16 alle 18 in via della 
Pietà 2/1, al Maggiore. 


Corsi 

Ginnastica 

antalgica 

Forma mentis offre anche a 


maggio (solo quota associati- 
va) corsi di ginnastica medi- 


ca, antalgica e vertebrale 
(mattine e pomeriggi), lezio- 
ni tenute da fisioterapisti e 
chinesiologi alla palestra del 
Padiglione M di San Giovan- 
ni (di fronte albarIl posto del- 
le fragole). Posti limitati, 
cell. 3388167207 e mail san- 
drogun@libero.it 


Gite 
Tra Austria, Italia 
e Slovenia 


Viaggio culturale tra Austria, 
Italia e Slovenia sabato 25 
maggio alla scoperta delle no- 
vità culturali religiose e arti- 
stiche del’500. Venzone, Fre- 
sach, Spittal, Leste. Info: 
040630168, 3497170972, 
3895592568. 


DA GIOVEDÌ 


Falesie a colori 
avifauna e fiori 
da scoprire 

in cinque uscite 


Si parte con la passeggiata “Tempo di nidi” 
Un unico consiglio: portatevi il binocolo 


Ugo Salvini 


Prende il via giovedì, con la 
prima passeggiata intitola- 
ta “Tempo di nidi”, il ciclo 
di escursioni gratuite prima- 
verili in programma all’in- 
terno della Riserva natura- 
le delle falesie di Duino, or- 
ganizzate dal Comune di 
Duino Aurisina e dalla Turi- 
smo Fvg. Ogni evento sarà 
dedicato a un tema specifi- 
co per dimostrare che uno 
stesso ambiente può essere 
letto attraverso varie chiavi 
di interpretazione, riservan- 
do ogni volta sorprese e sco- 
perte. 

Giovedì l’escursione avrà 


come protagonisti gli uccel- 
li, perché questo è periodo 
di nidificazione e, soprattut- 
to al mattino, nella Riserva 
si sentono i canti con cui i 
maschi delle varie specie se- 
gnalano la loro presenza 
sul territorio. Durante la 
passeggiata (ritrovo alle 
8.45 all’Infopoint di Sistia- 
na) alla quale gliorganizza- 
tori propongono di parteci- 
pare muniti di binocolo, si 
potranno identificare, attra- 
verso le indicazioni degli 
esperti, alcune specie pro- 
prio attraverso il canto, dal 
comune fringuello al pre- 
zioso passero solitario. La 
stagione favorevole potreb- 
be anche consentire di os- 


CRI e I 


Una suggestiva immagine delle falesie: sono cinque 
le passeggiate per scoprire avifauna e mondo vegetale 


Iscrizione gratuita 

ma la prenotazione 

è obbligatoria 
escursioni fino a giugno 


servare qualche uccello mi- 
gratore, come il poco comu- 
ne falco pecchiaiolo. 

Il ciclo di escursioni preve- 
de poi, per sabato 11 mag- 
gio, un appuntamento sera- 
le intitolato “Ascoltando il 
popolo della notte”. La pas- 
seggiata all’imbrunire (ini- 
zio alle 19.30, ritrovo all’in- 
gresso del castello di Dui- 
no), vedrà protagonista 
uno degli animali più discre- 
ti e bistrattati del pianeta, il 
pipistrello. Si tratta di un 


animale straordinario, uni- 
comammifero capace di vo- 
lo attivo, bio indicatore del- 
la qualità dell'ambiente e 
capace, in una sola notte, di 
nutrirsi di centinaia di inset- 
ti, zanzare comprese. Con il 
bat detector, gli esperti cer- 
cheranno di intercettare la 
discreta presenza dei pipi- 
strelli durante la passeggia- 
ta. 

Gli altri appuntamenti so- 
no previsti per domenica 
26 maggio e nelle domeni- 
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che9 e 23 giugno. Il 26 mag- 
gio iltitolo dell’escursione è 
“Il monitoraggio dell’avi- 
fauna: scopi e utilità”, men- 
tre il 9 giugno spazio a “La 
fauna delle falesie, fra cielo 
e mare”; infine, domenica 
23 giugno ecco “Falesie a co- 
lori: tra fiori e farfalle”. I 
gruppi non potranno supe- 
rare le 30 unità, perciò sarà 
opportuno prenotarsi: allo 
040-299166 e alla mail in- 
fo.sistiana@promoturi- 
smo.fvg.it.— 


BANDO 


Il patrimonio di Lussino 
in una borsa di studio 


La Fondazione Bracco (fami- 
glia di Neresine), in collabo- 
razione con la Comunità di 
Lussinpiccolo di Trieste, pro- 
muove la borsa di studio inti- 
tolata alla memoria dei non- 
ni Eliodoro Bracco e Nina Sa- 
lata e del padre Fulvio. La 
borsa di studio è destinata a 
studenti universitari italiani 
ostranieri di età non superio- 
re ai 30 anni alla scadenza 
delbando (30 giugno) che in- 
tendano presentare una tesi 
dilaurea o di dottorato in ita- 
liano o una ricerca pertinen- 


tela conoscenza, la conserva- 
zione e il recupero del patri- 
monio culturale di Lussino e 
del suo arcipelago. La do- 
manda di ammissione al con- 
corso deve essere inviata en- 
tro e nonoltre il 30 giugno al- 
lamailsegreteria@fondazio- 
nebracco.com. La commis- 
sione giudicatrice darà comu- 
nicazione al vincitore entro il 
30 settembre. La borsa di stu- 
dio è di 2500 euro. Maggiori 
informazionie dettagli sul si- 
to www.fondazionebrac- 
co.com. 


FOTOGRAFIA 


“Mare, Terra, Città” 
tempo di premiazioni 


Serata finale, al Circolo Arci, 
del concorso fotografico “Ma- 
re, Terra, Città” indetto da Le- 
gambiente. I vincitori delle se- 
zioni del concorso sono stati: 
Premio Stili di vita a Paolo Bul- 
lo; Premio Sostenibilità a Pao- 
lo Bullo e Alessia Sala; Premio 
Uomini e Ambiente aTomma- 
so Vaccarezza; Premio specia- 
le divulgazione a Flavia Lu- 
glio; Premio speciale Denun- 
cia a Fabiana Stranic; Premio 
speciale Impatto Ambientale 
a Michela Langone. Menzione 
artistica a Alessandra Nider. 


Paolo Bullo il Premio Stili 
di vita del concorso fotografico 
"Mare, Terra, Città". 


CONCORSI 


Fondazione Caraian 
iscrizioni entro il 29 


La Fondazione Lilian Cara- 
ianinforma che è stato bandi- 
to il Premio Caraian per la 
musica per solisti di pianofor- 
te. Il concorso si svolgerà al 
Tartini dal 6 al 10 maggio. 
Presentazione delle doman- 
de entro il 29 aprile a fonda- 
zionecaraian@virgilio.it. La 
partecipazione è riservata a 
studentie diplomati, nati, re- 
sidenti o domiciliati in Friuli 
Venezia Giulia o di altra na- 
zionalità purché iscritti a un 
Conservatorio o Scuola di 
musica della regione, che al- 


la data del 31 dicembre 2018 
non abbiano compiuto 35 an- 
ni. Il Concorso prevede un 
primo premio di 400 euro, 
un secondo di 250 e un terzo 
premio di 150 euro. La Fon- 
dazione potrà assegnare ulte- 
riori borse di studio. Il testo 
del bando e il modulo per la 
domandasi trovano alla pagi- 
naFbdella Fondazione Cara- 
iano sul sito del Conservato- 
rio; info alla Fondazione 
(tel. 3470689296 o 
3389368993) o al Conserva- 
torio. 
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Scardi, il medico dall'energia mediterranea e il rigore appassionato 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


o conosciuto Sabi- 

no Scardi, recente- 

mente scompar- 

so, nel1987. Ema- 

nava energia ipercinetica e 

riusciva a vedere più pazien- 
ticontemporaneamente. 

Era dotato di spirito criti- 

co e, grazie alla grande 

esperienza clinica, di effica- 

ce intuito diagnostico. Era 

cresciuto al fianco di Came- 

rini dal quale aveva appre- 

so l'accuratezza dell'esame 


LE LETTERE 


Simboli 
L'aquila 
eil Tit 


Il simbolo della lista Comita- 
to Trieste Indipendente per il 
Tlt-Sto-Ftt, presentata per le 
prossime elezioni comunali 
di San Dorligo della Valle, 
contiene anche un'aquile bici- 
pite. Tra i tanti tipi di aquila 
bicipite utilizzati storicamen- 
tedavarisoggetti, quello con- 
tenuto nel simbolo è lo stem- 
ma del sacro romano impera- 
tore, per la precisione chia- 
mato “Romanorum Impera- 
torsemper Augustus”, adotta- 
to a partire dal 1433 dall’im- 
peratore Sigismondo di Lus- 
semburgo e rimasto in vigore 
fino al 1806, anno della fine 
del Sacro Romano Impero. 
L'imperatore Sigismondo vol- 
le quello stemma per segnare 
la continuità anche simboli- 
ca del Sacro romano impero 
dall'Impero romano cattoli- 
co, in quanto l’aquila bicipite 
ebbe origine con l’imperato- 
re romano Costantino I, det- 
to Il Grande. In effetti Trieste 
fece parte sia dell’Impero ro- 
mano cattolico che del Sacro 
romano impero. Mi è meno 
chiaro il collegamento con la 
realizzazione del TIt. 
Giulietta Sanlorge 


Ambiente 
La Greta "verde" 
sisposta in aereo 


Colei che è stata equiparata 
ai massimi esperti mondiali 
in tema energetico ora è di- 
ventata una star, inizia a gira- 
re il mondo, viene ricevuta 
dalle più alte autorità. Alme- 
no fino a quando il sistema 
avrà bisogno di lei, aggiungo 
io. Quando non sarà più “uti- 
le”, lo stesso sistema la mette- 
ràindisparte. 

Vista la sua sensibilità verso 
l'argomento, mi piacerebbe 
sapere con quali mezzi è arri- 
vata al Parlamento europeo e 
a Roma. Per coerenza avreb- 
be dovuto farlo in bicicletta, 
dalla Svezia. Sarebbe andato 
bene anche il treno, purché 
elettrico e a patto che l’ener- 
gia per farlo camminare sia 


obiettivo, la capacità di en- 
trareinempatia con il mala- 
toelospirito diricerca e ap- 
profondimento critico: 
Scardi lo declinava più co- 
me ricerca descrittiva che 
speculativa. Negli anni nei 
quali l’angioplastica non 
era diffusa, aveva contribui- 
to con studi di livello inter- 
nazionale a definire il ruolo 
della terapia medica nella 
cura delle malattie corona- 
riche. 

Rispettava molto ed era 
affezionato a Camerini, 
con il quale in certe fasi eb- 
be un rapporto dialettico e 
assecondò un processo di 


organizzazione orientata 
alla continuità ospeda- 
le-territorio, modello che 
negli ultimi 10 anni ha avu- 
to ulteriore grande impul- 
so. Era molto amato dai pa- 
zienti ai quali si dedicava e 
che seguiva in ogni tappa di 
evoluzione della malattia. 
Credeva e teneva al ruolo 
del medico integrato nella 
realtà sociale della città. 
Malgradole prove delle ma- 
lattie, aveva continuato a 
studiare, approfondire, 
pubblicare e curare i mala- 
ti. La medicina e lo studio 
appassionato sono stati la 
sua vita. Portava indubbia- 


mente lo stile, la vivacità e 
la creatività mediterranea 
nell’esercizio del suo lavo- 
ro. Aveva amore nel trasferi- 
re conoscenze ed era molto 
impegnato nell’insegna- 
mento della semeiotica in 
cardiologia che per decen- 
ni tenne alla Scuola di spe- 
cializzazione dell’Universi- 
tàdi Trieste. 

La comunità nazionale e 
triestina dei cardiologi e mi- 
gliaia di suoi pazienti lo ri- 
corderanno con affetto, sti- 
mae gratitudine. 

Gianfranco Sinagra 
direttore Dipartimento 
cardiotoracovascolare Asuits 


Sabino Scardi inoccasione della consegna di un'onorificenza 


Fasti è 


O 


LA FOTO DEL GIORNO 


I donatori 
del sangue 
sul Monte 
Cocusso 


L'Associazione donatori 
sangue di Trieste ha orga- 
nizzato una visita naturali- 
stica, riservata agli associa- 
ti Adseailoro familiari, con 
ilsupporto dell'Associazio- 
ne Rogos. 

Grazie alla professionalità 
delle guide forestali, i gitan- 
ti sono stati condotti lungo 
l'anello che dalla chiesetta 
di Pese prosegue per la 
strada carraia n. 28 da cui 
parte ilsentiero che condu- 
ce al Tumulo di Monte Co- 
cusso, un tumulo funerario 
di pietre risalenti all'età del 
bronzo e notevole punto pa- 
noramico. 

Infine la comitiva ha fatto 
poi ritorno, procedendo sul 
sentiero Cai numero 8 in di- 
rezione Grozzana, raggiun- 
gendo nuovamente il pun- 
to di partenza della bella 
escursione. 


stata generata solo da fonti 
rinnovabili. Temo piuttosto 
che abbia optato per l’aereo, 
conemissioni di anidride car- 
bonica 11 volte superiori ri- 
spetto al treno, secondo quan- 
to riporta il sito delle Ferro- 
vie dello Stato. 


re l'aria che tira fra i giovani. 
In termini espliciti non dice 
l'orientamento politico e cul- 
turale delle liste che si sono 
contese il voto, fatto salvo un 
generico riferimento alla sini- 
stra rispetto alla lista denomi- 
nataLink. 


Andrea Bucci Augusto Galli 
Università/1 Università/2 
Orientamenti politici ! Buoni punteggi 
oscuri nell'urna in diverse discipline 


Ho letto con attenzione il do- 
cumentato articolo sull'esito 
delle elezioni all'università, 
pubblicato su Il Piccolo di 
mercoledì 10 aprile. Spiega 
con dovizia di particolari e di 
percentuali quali liste hanno 
vinto e perso con i relativi no- 
mi dei candidati e i seggi con- 
quistati ma non dice quello 
che consente al normale citta- 
dino che non frequenta l'uni- 
versità di orientarsi e di capi- 


Rispondo alla segnalazione 
dellettore Giovanni Succhiel- 
li in merito al mio articolo 
sull’Università di Trieste 
“Corsi virtuosi, UniTs pro- 
mossa dagli studenti, 12 apri- 
le 2019”, nel quale afferma 
chevisiano informazioni par- 
ziali. Nell'articolo, che cita 
correttamente, si parla ap- 
punto di “diversi gruppi disci- 
plinari”, che poi vengono 
elencati: primo posto nelle 


lauree triennali del gruppo 
scientifico, quarto posto nel 
gruppo linguistico, mentre 
perle magistrali oro nel grup- 
po Geo-biologico, argento 
per Architettura e bronzo per 
Ingegneria. Terzo posto con 
Odontoiatria nelle lauree a ci- 
clo unico. Dei problemi del 
Disu abbiamo comunque par- 
lato più volte in altri articoli, 
che probabilmente non ha 
avuto l’occasione di leggere, 
ma può trovare nel nostro ar- 
chivio. 

Giulia Basso 


Serravallo 
La china 
miracolosa 


In merito al racconto del si- 
gnor Renzo Crivelli attinente 
all'acquisto da parte dell’ipo- 
condriaco Italo Svevo del vi- 
nodi china ferruginoso Serra- 
vallo, con molta probabilità, 


..: 
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ritengo che Svevo fosse ane- 
mico. Come lo era la piccola 
Livia che iniziò a berlo alla te- 
nera età di 5 anni e morì a 87, 
molto longeva a quei tempi. 
L’intuizione del farmacista 
Jakopo Serravallo nasce dal 
detto popolare “sope de ter- 
ran dà forza” (era il noto vin 
brulè). Vidi le fasi di produ- 
zione nel Magazzino 18 in 
Porto vecchio, gestito dall’a- 
mico Mario Marzari che mire- 
galava una bottiglia ogni set- 
timana. 

Bolliva il terrano, provenien- 
te la Mostaganem (Algeria), 
passando per il porto di Sete 
(Marsiglia), rducendola gra- 
dazione da 10° a 3°. Veniva 
miscelato con cannella, fari- 
na di carrubbe e naturalmen- 
te zuccherato. La favola del 
pucino - peceno - poukino, na- 
sce dal pucin (pezin, guglia) 
sul quale si erge il Castello di 
Duino. Il merito delle sue pro- 
prietà medicinali, deriva dal 
sesquiossido di ferro del vino 
terrano, che non va confuso 
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col refosco (Ricordo il vec- 
chio adagio “refosco e patate 
intecia, ulcera sicura”). 
Conservo ancora bottiglie ori- 
ginali di questo vino chinato. 
Recentemente ne ho donata 
una, conil suo involucro origi- 
nale, al Circolo culturale ita- 
lo-sloveno di Barcola, mia ter- 
ranatale. 

Claudio Gustin 


RINGRAZIAMENTI 


Segnalo una realtà straordina- 
ria che ho conosciuto da poco 
masul territorio già da tantissi- 
mi anni: l'Associazione Anvolt 
di Viale Miramare. In queste 
poche stanze ho avuto aiuto in 
tempi ridotti, gentilezza, em- 
patia e una dimostrazione di 
grande professionalità. Grazie 
a tutto lo staff prodigatosi per 
risolvere con successo il mio 
problema. 

Graziella Riggio 
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GLIAUGURIDI OGGI MODA «MODI 

ALBUM 
ARIANNA BORIA 


GAETANO/GIORGIO 

Al tuo spirito di ventenne 
aggiungi 60 anni di esperienza. 
Auguri da parenti e amici 


ROSA 

Alla nostra nonna. Tanti 
auguroni peri tuoi primi 90 
anni da tutti i tuoi familiari 


CIÒ CHENONVA 


La pericolosa via dei Moreri 


La situazione all'inizio della salita di via dei Moreri è diventa- 
to ormai insostenibile per le auto parcheggiate. | pedoni so- 
no costretti a camminare in mezzo alla strada col rischio di 


venire investiti. 


Mario Santini 


Le borse del Rotary di Muggia alla Croce rossa 


Anche quest'anno, in occasione delle festività pasquali, la Croce rossa italiana di Trieste ha 
ricevuto dal Rotary Club Muggia un sostanzioso quantitativo di prodotti alimentari che ver- 
ranno distribuiti a nuclei famigliari disagiati certificati. Nella foto la presidente Cri Marisa Lo- 
renzo, il presidente Rotary Muggia Andrea Frassini con il vicepresidente Nunzio Minniti, le si- 
gnore del Comitato Cri Anny Petrini, Alessandra Rafanellie Marina Corda. 


ELARGIZIONI 


Inmemoria della caramamma e nonna 
- per l'anniversario (22/4/2008) da 
Loredana e nipoti Davide e Diego 50,00 
pro A.I.L.-A.M.S. UD ASS.ITALIANA 
CONTRO LE LEUCEMIE UD 


Inmemoria della dott.ssa Rossella 
Festa in Rinaldi da Mariella e Giusto 
Fidel 20,00 pro SOCIETA' ITALIANA PER 
L'AMILOIDOSI FONDAZIONE 
POLICLINICO SAN MATTEO 


Inmemoria di Dolores Senni Ravalico 
da Diva Capatto e Lucio Coloni 50,00 
pro ASTAD - RIFUGIO ANIMALI 


Inmemoria di Franco Tuliani da Diva 
Capatto e Vinicio Ravalico 50,00 pro 
C.R.0. - CENTRO DI RIFERIMENTO 
ONCOLOGICO 


Inmemoria di Mario e Tina Tikal - peri 
compleanni 23/4 dalla figlia 50,00 pro 
A.I.R.C.- COMITATO F.V.G. 


Inmemoria di Walter Tremuli da Diva 
Capatto e Vinicio Ravalico 30,00 pro 
AZIENDA PERI SERVIZI SANITARI 
CENTRO TUMORI LOVENATI. 


Donazione da Luciana Benni 50,00 pro 
COMUNITA'S. MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria dei propri cari da Oliviero 
Bandeu 50,00 pro L.I.L.T. - LEGA 
ITALIANA PERLA LOTTA CONTRO I 
TUMORI SEZIONE "GUIDO MANNI" 
ONLUS 


Inmemoria del caro zio Ottone Bonut 
dai nipoti Mauro, Alida, Claudio 50,00 
pro ANVOLT - ASS.NAZ.VOLONTARI 
LOTTA AI TUMORI 


Inmemoria di Benito Candela da 
Valnea, Ezio e Alessandro 200,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Bianco Gianni da parte 
della famiglia 50,00 pro L.I.L.T.- LEGA 
ITALIANA PERLA LOTTA CONTRO I 
TUMORI SEZIONE "GUIDO MANNI" 
ONLUS 


Inmemoria di Elda Ambrosini Kiss da 
Paola e Nicoletta 50,00 pro COMUNITA' 
S.MARTINO AL CAMPO; da Paola e 
Nicoletta 50,00, da Paola e Nicoletta 
50,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO 


DE BANFIELD 


Inmemoria di Giuseppe Michele Pilliteri 
da Ida Muratti 25,00 pro ASTAD - 
RIFUGIO ANIMALI; da Ida Muratti 25,00 
pro GLI AMICI DEI MICI DI STRADA 


Inmemoria di Lida Foloradore Sergi 
dalla famiglia Tomasin 20,00 pro 
COMUNITA'S. MARTINO AL CAMPO 


Inmemoria di Lorenzo Marcelli da parte 
di: Graziella Dibin, Marisa Raiter, Mirella 
Serli, Luciano e Maria Deyme, Elia 
Vesnaver, Giovanna Rizza 70,00 pro 
U.1.C.1. UNIONE ITALIANA CIECHI E 
IPOVEDENTI ONLUS 


Inmemoria di Rosa Pertot da Elia 
Barzilai 20,00 pro ASSOCIAZIONE 
CIVILE IL GATTILE 


Inmemoria di Rossana Sacchetti dalle 
zie Annamaria, Silvana, Rosetta 120,00 
pro ASSOCIAZIONE AMICI 
DELL'HOSPICE PINETA ONLUS 


Inmemoria di Sabina Umani ved. 
Tatafiore da parte di: Manuela, Allan, 
Dioni e Gino 50,00 pro A.I.R.C. - 
COMITATOF.V.G. 


VALE TUTTO 
EIL CONTRARIO 


vestitoni a fiori. Le borset- 

te mignon conle perle, co- 

me quelle delle bambole. 

I pantaloni a zampa. Le 
gonne e le salopette di jeans. 
Gli abiti fatti all’uncinetto. I 
cappelloni e i cardigan. Le ve- 
trine della primavera sono 
una galleria del passato prossi- 
mo, una filologica passeggia- 
ta all'indietro. Ecco gli anni 
Settanta, conle fantasie florea- 
li, le camicie e gli abiti retrò 
ispirati alla biancheria delle 
nonne, le gonne a balze e i tes- 
suti grezzi color sabbia, la cor- 
daeil sughero su cui marciava- 
no le prime sensibilità green. 
Gli Ottanta portano le micro- 
gonne abbottonate davanti e 
le tute in denim, i pantaloni a 
vita alta, le cinturone e i tail- 
leurpantalone dai colori grida- 
ti, nuova divisa delle donne in 
carriera cui servono spalle lar- 
ghe e molto imbottite. INovan- 
ta si annunciano sotto una 
pioggia di paillettes e colori 
fluo, con le panterate in ani- 
maliere piattaforme da instal- 
lazione, orgogliose di brandiz- 
zare ogni centimetro di guar- 
daroba. Decenni contradditto- 
ri e inconfondibili della moda 
si squadernano davanti a noi 
in contemporanea, in una li- 
nea del tempo piatta. Non è il 
normale corso e ricorso che, 
ogni due stagioni, ripropone li- 
nee, tagli, tessuti e accessori 
del passato come novità cult, è 
un’abbuffata di citazioni da 
un arco temporale che ha vi- 
sto cambiamenti epocali, nel- 
lasocietà e nella moda. Nel cal- 
derone di oggi tutto è neo gip- 
sy, sporty chic, boho glam, per 
dire che convivono la contesta- 
zione e l’esagerazione, la fi- 
glia dei fiorielamanager, l’im- 
pegnoe il disimpegno. In tem- 
pidi confusione globale, la mo- 
da moltiplica le rappresenta- 
zioni, accumula piuttosto che 
prendere una direzione. Un al- 
bum ampio, senza “in” o 
“out”. Un profilo Instagram 
privo di profondità, dove 
ognuno può pescare il sogno o 
la corazza dentro cui rifugiar- 
si. — 
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SCIENZA & SOCIETÀ 


pro ESF 


TOWARDS TRIESTE 2020 
EUROSCIENCE OPEN FORUM 


Come salvare un mare “di plastica” 


Un progetto Interreg da 2 milioni che investe anche UniTs per salvaguardare l'Adriatico da questa pericolosa materia 


Giulia Basso 


Non solo gli oceani, ma an- 
che il nostro Adriatico sta di- 
ventando sempre più un ma- 
re di plastica. Un rifiuto in 
cui non solo nuotiamo, ma 
che sotto forma di micropla- 
stica arriva nelle nostre tavo- 
le, ingerita dai pesci di cui 
poi ci nutriamo. Mettere in 
campo nuove tecnologie 
per contrastare l’inquina- 
mento da macro e micropla- 
stiche nelle spiagge e negli 
habitat marini del mare 
Adriatico è l’obiettivo del 
nuovo progetto europeo In- 
terreg NET4mPLASTIC, che 
avrà durata triennale, è fi- 
nanziato con quasi 2 milioni 
e mezzo di euro e riunisce 
nove partner, italiani e croa- 
ti, tra cui l’Università di Trie- 
ste. «L’idea è nata lavorando 
assieme alla collega Elena 
Zambello. La plastica è un 
materiale che impiega mi- 
gliaia di anni per disgregarsi 
e non scompare: una botti- 
glia abbandonata nell’am- 
biente presto finiscein mare 
e con l’azione del sole, 
dell’acqua e degli urti si ridu- 
cein pezzetti sempre più pic- 
coli, le cosiddette micropla- 
stiche», spiega Marco Cania- 
to, ricercatore della Libera 
università di Bolzano che 
collabora con il Dipartimen- 
to di Ingegneria e Architettu- 
radi UniTsal progetto, insie- 
me alla professoressa Chia- 
raSchmid. 

«Oltre a queste ci sono le 
microplastiche create 
dall'uomo, che nascono già 
micro e siriversano in mare, 
perché nessun filtro è in gra- 
do di fermarle. Si trovano 
nelle creme di bellezza e in 
molti tessuti che indossia- 
mo: quando facciamo una 
lavatrice di capi sintetici ri- 
versiamo in mare una certa 
quantità di microfibre plasti- 
che, che poi finiscono nella 
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Il capodoglio spiaggiato a Murcia è morto perchè intossicato dalla plastica 


pancia dei molluschi e dei 
pesci di cui ci cibiamo». So- 
no quattro i principali aspet- 
ti di cui si occuperà questo 
progetto: «Vogliamo innan- 
zitutto comprendere da do- 
ve proviene la maggior par- 
te di queste microplastiche: 
se dalle creme di bellezza, 
dalle lavatrici, dalle lavora- 
zioni industriali, dalle reti 
dei pescatori o dai rifiuti get- 
tati nell'ambiente. Una vol- 
ta individuata la causa prin- 
cipale sarà più facile agire di 
conseguenza per arginare il 
fenomeno», sottolinea Ca- 


7 eni 


Il ricercatore Marco Caniato 


niato. 

Altro obiettivo sarà la mes- 
sa a punto di un sistema per 
il riciclaggio delle micropla- 
stiche, che essendo scarti 
eterogenei non possono es- 
sere riciclate con i metodi 
tradizionali già in uso. Il pro- 
getto chiamerà in causa le 
nuove tecnologie anche per 
il monitoraggio e la previsio- 
ne delle aree dell'Adriatico 
dove si concentra la presen- 
za di microplastiche: alle tra- 
dizionali procedure d’inda- 
gine e campionamento sa- 
ranno affiancati dei droni 


per la mappatura e dei mo- 
delli numerici che simule- 
ranno i processi di trasporto 
marittimo. Tuttiirisultatiei 
dati del progetto saranno in- 
tegrati in una piattaforma 
online, per sviluppare uno 


strumento di previsione 
dell’accumulo di plastiche e 
un sistema di allarme rapi- 
do utile alle autorità locali e 
agli allevatori di crostacei. 
Si cercherà infine di capire 
anche dal punto divista sani- 
tario quanto queste micro- 
plastiche, se ingerite, siano 
dannose per gli animali e 


perl’uomo. Insieme alle Uni- 
versità di Trieste e di Ferra- 
ra la partnership prevede il 
coinvolgimento dell’Univer- 
sità di Spalato, di enti territo- 
riali italiani - la Regione Mar- 
che e l’Istituto di sanità pub- 
blica veterinaria di Abruzzo 
e Molise - e croati - l’Istituto 
didattico per la sanità pub- 
blica e l'Istituzione pubblica 
peril coordinamento eo svi- 
luppo del distretto di Spala- 
to Dalmazia - e di due azien- 
de del settore, la Hydra Solu- 
tions Srlela Prosoft Ltd. — 
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OLTRE 
IL GIARDINO 


MARY B. TOLUSSO 


aola Massimi, nata a 

Farra d'Isonzo, si è 

laureata in Biologia a 

Pavia per poi intra- 
prendere un lavoro a Mode- 
na, in una clinica dermatolo- 
gica, per giungere infine all’Ic- 
geb di Trieste, nel 1990: «Do- 
ve mi trovo benissimo, soprat- 
tutto nel mio centro scientifi- 
co che ha un carattere davve- 
ro internazionale. Per esem- 
pio nel mio gruppo di ricerca 
ci sono studiosi di tutte le na- 
zionalità, dal Perù, al Nepal, 
all’Argentina, quindi un arric- 
chimento notevole». La sua ri- 


ICGEB, PAOLA IN LABORATORIO 
LOTTA CONTRO IL PAPILLOMA VIRUS 


cerca si occupa di Papilloma- 
virus umano: «Che è la secon- 
da causa di morte, per tumo- 
re, nelle donne», dice. «Natu- 
ralmente dal 2000 si sa che 
c'è il vaccino, ma il vaccino è 
esclusivamente preventivo, 
non terapeutico. Noi cerchia- 
mo di studiare questo virus, 
almeno per individuare delle 
terapie potenziali che si pos- 
sano utilizzare per chi ha già 
subito l’infezione». Per farlo 
l'equipe di Paola Massimi si 
basa soprattutto sullo studio 
di due proteine: «Ovvero l’E6 
e l’E7, fondamentalmente re- 


sponsabili della trasformazio- 
ne cellulare , quindi cerchia- 
modistudiare tuttiimeccani- 
smi cellulari che sono attivati 
da queste proteine, tentando 
di trovare le vie da utilizzare 
per potenziali terapie. Per 
esempio alla fine della protei- 
naE6 c'è un dominio ben defi- 
nito che è in grado di farsì che 
la proteina si leghi ad altre 
proteine della cellula ospite. 
Bloccando questa interazio- 
ne possiamo trovare una po- 
tenziale via terapeutica». Nel 
caso di E7 invece siamo di 
fronte a una modificazione 


post-traduzionale: «La protei- 
na cioè viene introdotta a una 
sua modificazione che si chia- 
ma fosforilazione, viene fosfo- 
rilata in un punto ben preciso 
e se noi riuscissimo a bloccare 
questo tipo di modificazione, 
riusciremmo anche a indebo- 
lire largamente l’effetto di 
questa proteina». Uno degli 
hobby della scienziata è il 
giardinaggio: «Ma con mio 
marito ci siamo anche appas- 
sionati alla danza sportiva, at- 
tività sportiva che pratica mio 
figlio». — 
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Paola Massimi lavora all'Icgeb 
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SCIENZA 
IN PILLOLE 


Meteora misteriosa 


Una meteora che ha impattato 
il nostro Pianeta nel 2014 ave- 
va una velocità incompatibile 
conunoggetto proveniente dal 


Prima vita nei laghi 

Le prime forme di vita sulla Ter- 
ra? Nacquero nei laghi, non nei 
mari. Negli specchi d'acqua po- 
co profondi adatti a innescare 


Autismo e intestino 


Autismo, benefici da un nuovo 
mix di batteri intestinali. Uno 
studio su piccola scala sembra 
suggerire che il trapianto feca- 


sistema solare. 


AL MICROSCOPIO 


COME RESUSCITARE 
Il, CERVELLO 


MAURO GIACCA 


er gran parte della storia dell'umanità il confine tra la 

vita e la morte è stato netto e irreversibile. Ispirando 

anche, dal punto di vista medico, regole e procedure. 

Un individuo ha un arresto cardiaco e invano si cerca 
di resuscitarlo; dopo una trentina di minuti senza battito car- 
diaco il suo cervello è considerato irreparabilmente danneg- 
giato. O un altro individuo va incontro a unictus: una regione 
del suo cervello non riceve più sangue e la sua attività neura- 
le, senza ossigeno e zucchero, è perduta rapidamente. Situa- 
zioni irreversibili e solitamente drammatiche. 

Un esperimento condotto da un gruppo di neuroscienziati 
della Yale School of Medicine sfida ora questo paradigma.Iri- 
cercatori hanno prelevato la testa di 32 maiali uccisi almacel- 
lo e ne hanno recuperato il cervello fuori dal cranio; quando 
l'esperimento è iniziato, era- 


nopassate4oredalladecapi- = — 

tazione degli animali. Il cer- Un esperimento 
4 connesso conun della Yale School 
sistema di perfusione artifi- > è 
ciale, chiamato BrainFEx, che of Medicine schiude 
ha iniziato a pompare neiva- NUOVI Orizzonti 


si sanguigni una soluzione 
di sostanze protettive per i 
neuroni in maniera controllata per 6 ore. Incredibilmente, la 
procedura haripristinato la funzione delle principali arterie e 
dei capillari del cervello, recuperando la risposta ai farmaci e 
anche resuscitando il metabolismo dei neuroni. Non c’è stata 
evidenza di attività cerebrale fino allo stato di coscienza o se- 
gnali che i cervelli distaccati dal corpo provassero stress o do- 
lore, mai neuroni di alcune aree cerebrali hanno ripreso la lo- 
roattività elettrica. 

La ricerca, pubblicata la scorsa settimana su Nature, apre 
scenari eccitanti e inquietanti allo stesso tempo. Riportare al- 
la vita, anche se in maniera parziale, un cervello distaccato 
dal cranio e rimasto senza nutrienti e ossigeno per 4 ore è 
qualcosa che nessuno avrebbe potuto immaginare. La medici- 
na è sempre stata convinta 
che l’attività neuronale e lo 


stato di coscienza siano irri-  Prelevatii cervelli 
mediabilmente perduti già da maiali dopo 4ore 
dopo pochi minuti di interru- Ge 
zione del flusso sanguigno al dalla decapitazione 
cervello e che, se la circola-  Rimessiin funzione 
zione non è rapidamente ri- 


pristinata, inizi una progres- 

sione irreversibile verso la morte dei neuroni e quindi la mor- 
te dell'individuo. La nuova procedura di Yale mette in dubbio 
queste conclusioni. Se questo offre possibilità impensabili a 
chi va incontro a un arresto cardiaco prolungato o alle perso- 
ne che muoiono per un annegamento da cui nonriescono a es- 
sere salvate intempo, crea problemi etici importanti alla defi- 
nizione della morte cerebrale e quindi alla possibilità di 
espiantare gli organi peritrapianti. Più in generale, rende im- 
provvisamente il confine tra la vita e la morte più impreciso e 
impalpabilmente sfumato. — 
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le prime interazioni con l'rna. 


Alcuni giornalisti appartenenti alla Balkan Network of Science Journalists 


Parla Mico Tatalovic, news editor di Nature: «Ci sono stati 
miglioramenti, ma servono giornalisti molto preparati» 


Rapporto scienza e media 


«Lettori da coinvolgere» 


QUARTO TEMA ESOF 


Lorenza Masè 


cience and Society è 

uno dei nove temi scel- 

ti dall’organizzazione 

di Esof 2020 per il pro- 
gramma dell’edizione targa- 
ta Trieste dell’EuroScience 
OpenForum-Esofche si svol- 
gerà dal 5 al9 luglio 2020 nel 
comprensorio del Porto Vec- 
chio. In particolare verranno 
esplorate le interazioni tra il 
mondo della ricerca con altri 
campi del sapere, dall’etica al- 
la filosofia alla giurispruden- 
za, e le sue influenze, riper- 
cussioni e criticità nella vita 
quotidiana di ognuno di noi. 
Ma qual è oggi il rapporto tra 
scienza e società e quale ruo- 
lo possono giocare i media? 


Lo abbiamo chiesto al giorna- 
lista scientifico Mito Tatalo- 
vic news editor di Nature, 
una delle più antiche e impor- 
tanti riviste scientifiche esi- 
stenti e tra i fondatori della 
Balkan Network of Science 


Journalists  https://balkan- | 


sciencejournalists.word- 
press.com/ un gruppo che riu- 
nisce giornalisti e comunica- 


tori scientifici di tutta l’area | 


del Sud-Est Europa con l’o- 
biettivo di migliorare da unla- 
to la qualità della copertura 
di argomenti scientifici nei 
giornali di questa regione eu- 
ropea, dall’altra le competen- 
ze e le possibilità di carriera 
anche grazie alla collabora- 
zione oltre i confini naziona- 
li. «Credo che oggi il rapporto 
sia migliorato - risponde Tata- 
lovié - dopo il punto di crisi 
toccato circa vent'anni fa con 
la bufala sul rapporto tra vac- 


| \ 
Mico Tatalovic 


le possa alleviare i sintomi. 


cini e autismo. Da quel mo- 
mento in poi c’è stata più at- 
tenzione al modo di comuni- 
care la scienza sui giornali, è 
cresciuto il numero di giorna- 
listi specializzati grazie a Ma- 
ster dedicati in grado di pre- 
parare professionalmente le 
persone e di festival con l’o- 
biettivo di creare un coinvol- 
gimento maggiore e diretto 
conil pubblico». 

La comunicazione scientifi- 
ca è diventata dunque più 
consapevole. «Tuttavia - com- 
menta - il modello di business 
dei media tradizionali non 
sta funzionando benissimo, 
questo significa che giornali- 
sti specializzati come quelli 
scientifici potrebbero essere 
licenziati e questo avrebbe co- 
me conseguenza diretta una 
perdita della qualità del gior- 
nalismo scientifico, conle do- 
vute differenze da paese a 
paese, ma in genere è vero 
per l’Italia, i Balcani, l'Europa 
Centrale e Orientale dove an- 
cora i giornalisti scientifici 
preparati non sono moltissi- 
mi. Oggi inoltre c'è una forte 
pressione ad essere i primi a 
pubblicare una certa notizia 
eavolte a causa della velocità 
si rischia di non verificare tut- 
to e così accadono gli errori, 
da Nature abbiamo una pro- 
cedura rigida di fact-chec- 
king degliarticoli». 
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UN LAVORO DELLA SISSA 


Lampi di luce e nanoparticelle 
per attivare i neuroni 


Il programma ha vinto 

un finanziamento di 1 milione 
di euro. Lo stanno portando 
avanti la professoressa Laura 
Ballerini e il ricercatore Scaini 


Con un progetto di assoluta 
avanguardia del suo gruppo 
diricerca ha vinto un finanzia- 
mento di più di un milione di 
dollari nell’ambito dello Hu- 
man Frontiers Science Pro- 
gram, programma peril soste- 


gno della ricerca di base nel 
campo delle scienze della vita 
tra i più competitivi e presti- 
giosi a livello internazionale. 
E° la professoressa della Sissa 
Laura Ballerini, che con il ri- 
cercatore Denis Scaini ha mes- 
so a punto un progetto, in un 
panel di cui è capofila che in- 
clude anche l’Università di 
Chicago e l’Università di Cam- 
bridge, che si è classificato al 
sesto posto su oltre 600 propo- 
ste giunte da tutto il mondo. 


S’intitola “nFlare: an innovati- 
velightapproach to study and 
modulate neuronal activityin 
vitro and in vivo” e affronta in 
maniera fortemente innovati- 
va il tema della modulazione 
dell’attività neuronale. «Il pro- 
getto si basa sull’idea di utiliz- 
zare dei lampi di luce infraros- 
saperattivare delle nanoparti- 
celle in grado di rilasciare se- 
gnali elettrici o specifiche so- 
stanze alle cellule nervose cui 
sono legate - spiega Ballerini 


-. Prevede che alla membrana 
cellulare dei neuroni si possa- 
no agganciare un certo nume- 
rodi nanoparticelle. Conlasti- 
molazione della luce infraros- 
sa, che riesce a oltrepassare i 
tessuti, le nanoparticelle pos- 
sonoattivare o disattivare spe- 
cifiche cellule, o parti di esse, 
con un’azione estremamente 
mirata e una versatilità enor- 
me». La forza di quest’idea sta 
anche nel suo essere minima- 
mente invasiva, perché opera- 
zioni di questo tipo finora so- 
no state fatte attraverso due 
approcci molto diversi - evi- 
denzia Scaini -.Il primo, parti- 
colarmente invasivo, prevede 
l'inserzione di elettrodi metal- 
lici o in vetro nelle cellule, per 
modificarne il comportamen- 
to attraverso scariche elettri- 
che, il secondo, piuttosto ri- 


schioso, l'utilizzo di virus con 
cui le cellule vengono tratta- 
te». Nel nostro progetto inve- 
ce - prosegue Ballerini - le na- 
noparticelle sono come le pal- 
le dell’albero di Natale: resta- 
nolìsenza farsi notare e siatti- 
vano solo quando vengono il- 
luminate». Il progetto, che 
combina nanotecnologie, in- 
gegneria chimica e neuro- 
scienze, ha un orizzonte appli- 
cativo lontano, ma estrema- 
mente affascinante. «Si tratta 
di ricerca di base: noi abbia- 
mo proposto un’idea innovati- 
va su come affrontare un pro- 
blema - chiarisce la professo- 
ressa -.Ma anche se le applica- 
zioni di questa tecnica sono 
tutte da scoprire certo si posso- 
no immaginare sviluppi mol- 
to suggestivi. Si potrebbe per 
esempio far rilasciare specifi- 


ci farmaci, in precise aree del 
sistema nervoso, con un colpo 
diluce. O attivare una stimola- 
zione elettrica in uno determi- 
nato sito, senza bisogno di un 
elettrodo di stimolazione co- 
me quelli che vengono oggi 
utilizzati per esempio per il 
trattamento dei sintomi del 
Parkinson. Il nostro scopo per 
il momento è quello di perfe- 
zionare questa tecnica e met- 
tere a punto una metodica effi- 
cace ed efficiente». Per il grup- 
po di ricerca di Ballerini e per 
la Sissa è un risultato molto 
importante: «Il finanziamen- 
to è davvero consistente e le 
collaborazioni che, come ca- 
pofila, porteremo avanti per 
questa ricerca, sono di gran- 
dissimo spessore scientifico», 
conclude la scienziata. — 
G.B. 
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CULTURA & SPETTACOLI 


Una testimonianza inedita rilasciata di recente prima di morire dall'antifascista 
Augusta Zebochin ricorda l'uccisione di 51 ostaggi a Trieste nella primavera del 1944 


«Quel 23 aprile in via Ghega 
riuscii a sfuggire ai nazisti 
subito dopo l'attentato» 


LA RICORRENZA 


MARINAROSSI 


123 aprile 1944 a palaz- 
zo Rittmeyer di Triete, 
oggi sede del Conserva- 
torio Tartini, allora Casa 
del Soldato tedesco, furono 
impiccati 51 ostaggi: erano 
civili, partigiani e politici ita- 
liani, sloveni e croati, tratti 
dalle carceri del Coroneo per 
rappresaglia all’attentato 
compiuto il giorno prima da 
un partigiano azero: Mehti 
Husein Zade (Mihajlo). Al 
confine orientale molti aze- 
ri, soldati dell’Armata Rossa, 
già prigionieri della Wehr- 
macht, agliinizi del’44siera- 
no uniti alla Resistenza. 
Nell’esplosione provocata 
da una bomba da lui colloca- 
ta nella mensa ufficiali era- 
no periti 5 soldati della Wehr- 
macht ed un cuoco. Venti 
giorni prima, il 3 aprile, era- 
no stati fucilati al poligono 
di Opicina 72 ostaggi sospet- 
ti e partigiani, in seguito ad 
un attentato compiuto dallo 
stesso Mihajlo e da un altro 
azero, Mirdamat Seidov 
(Ivan Ruski), al cinema di 
Opicina, riservato alle trup- 
pe germaniche. Nell’attenta- 
to erano morti sette militari 
tedeschi. 
Dopo più di settant'anni, 
scompaiono protagonisti e 


testimoni di quel periodo ter- 
ribile, mentre ancora non è 
stata fatta completa luce sul- 
la rappresaglia di via Ghega, 
nemmeno per quanto riguar- 
da le vittime. Gli storici stan- 
no ancora setacciando archi- 
vi, cercandodiraccogliere te- 
stimonianze e riscontri, ma 
il passare del tempo non aiu- 
ta.Ele generazioninate e cre- 
sciute in tempo di pace rie- 
scono con difficoltà a imma- 
ginare il clima di terrore, di 
sospetto, i rischi cui erano 
sottoposti non solo gli antifa- 
scisti, ma anche semplici pas- 
santi. A volte si spariva e ba- 
sta. Ai familiari sgomenti si 
diceva: “L’avranno portato 
in Germania”. Una testimo- 
nianza inedita arriva dalla al- 
lora giovane antifascista Au- 
gusta Zebochin, che il 22 
aprile 1944, il giorno dell’at- 
tenttao, rischiò di finire in 
mano alla Gestapo, qualche 
istante dopo l’esplosione del 
Soldatenheim, la Casa del 
soldato germanico: «Il gior- 
no dell’attentato - ha raccon- 
tato a chi scrive queste righe 
Augusta Zebochin, scompar- 
sadirecente - mitrovavo alla 
Posta Centrale, dove lavora- 
va una mia amica, Anna Je- 
rit». «Un’altra compagna - 
continua la testimonianza - 
mi aveva consegnato una 
borsa piena di volantini rac- 
comandandomi: “Questi li 
devi buttare in Posta dall’al- 


to! Li devi buttare giù! Ho 
raggiunto allora la Jeriè, che 
lavorava altelegrafo, emiha 
detto: “No, no, Gusti... se ti 
prendono finisco in Germa- 
nia anch'io! ” Mi ha tolto di 
mano i volantini e non so co- 
me sia andata a finire! Uscii 
dalla Posta, diretta in via 
Ghega, e vidi un ufficiale te- 
desco ferito con le mani sul 
viso, tutto insanguinato. Gri- 
dava conle mani insanguina- 
Te... 

Laragazza riuscì miracolo- 
samente a fuggire prima che 
via Ghega venisse sbarrata 
da ambo ilati. Tra gli ostaggi 
finirono ragazzi giovanissi- 
mi: Drago Krizaj aveva 16 an- 
ni, Giuseppe Turk 17, Giulio 
della Gala di GL e della Gio- 
ventù Antifascista Italiana 
(Gai) 18, Luciano Soldati 
18.Frale donne c’erano Lau- 
ra Petracco in Negrelli, Zora 
Germek, Maria Turk. Laura 
Petracco, organizzatrice del- 
la gioventù del PCI, era stata 
arrestata assieme allo stu- 
dente universitario Marco Ef- 
timiadi che fece la sua stessa 
fine. Il fratello di Laura, Silva- 
no di 18 anni, venne tratto 
dalle carceri e impiccato con 
altri 10 suoi compagni, poco 
più di un mese dopola strage 
di via Ghega, per rappresa- 
glia in seguito all’uccisione 
di un soldato tedesco. Vitto- 
rio Furlani, già fervente irre- 
dentista mazziniano, ade- 


A più di settant'anni 
dalla rappresaglia 
non è ancora 

stata fatta piena luce 
sui fatti anche 
riguardo le vittime 


La città viveva 

in un clima di terrore 
chiunque poteva 
essere arrestato 
per poi sparire 
letteralmente 


LE CERIMONIE 


Oggi la deposizione 
di corone commemorative 


In occasione dell'anniversario 
della Liberazione, e nella ricorren- 
za della strage di via Ghega, oggi 
una delegazione di rappresentan- 
ti dell'Associazione nazionale 
partigiani d'Italia, Anpi, dell'Asso- 
ciazione nazionale ex deportati 
nei campi nazisti, Aned, e dell' 
Anppia, Associazione nazionale 
perseguitati politici italiani anti- 
fascisti, deporrà corone sulle lapi- 
die monumenti ai Caduti, a parti- 
re proprio da via Ghega alle 9. 


rente al PdA, che si trovava 
in carcere assieme ai suoi 
sventurati compagni, sfuggì 
alla selezione per pura di- 
menticanza dei carnefici. 
Nella notte fra il 22 e il 23 
aprile, quando ormaila noti- 
zia dell'attentato si era diffu- 
sa, prevedendo la sua esecu- 
zione, scrisse alcuni versi di 
congedo alla moglie ed ai fi- 
gli. Raccontò questa sua 
esperienza dopo la guerra 
sul quotidiano del CNL “La 
Voce Libera” di cui era diret- 
tore. 

Gli elenchi delle vittime, 
compilati con fatica nell’im- 
mediato dopoguerra, rivela- 
no dati anagrafici essenziali: 
la loro provenienza da Trie- 
ste e dintorni, da Postumia, 
Fiume, Zara, Brestovica, ma 
anche da altre regioni italia- 
ne, giovani idealisti attivi 
nella rete antifascista, come 
Laura Petracco, Marco Efti- 
miadi, Zora Grmek, diserto- 
ri sfuggiti ai bandi d’arruola- 
mento e per questo finiti al 
Coroneo, passanti catturati 
e rinchiusi solo perché trova- 
ti sprovvisti di documenti, 
adulti e giovanetti di varie 
categorie sociali. Letormen- 
tate vicende del confine 
orientale non hanno consen- 
tito finora di ricostruire nei 
dettagli il profilo umano di 
ognuno, anche se, nel lungo 
dopoguerra fino ad oggi, le 
delegazioni degli ex parti- 
giani insieme ai congiunti si 
sono incontrate e continua- 
no ad incontrarsi al di qua e 
aldilà del confine, perricor- 
dareipropri caduti. 

Molte famiglie pervenne- 
ro a dolorose verità solo a pa- 
recchi mesi di distanza dalla 
fine del conflitto. Emblema- 
tico, a questo proposito, il ca- 
so di Edoardo Cavallaro, un 
siciliano di Roccalumera, 
giunto a Trieste come marit- 
timo. In un breve articolo 
uscito su “Il Giornale di Trie- 
ste” nell’aprile 1954, viene 
ricordato come un militante 
del Cnl e per questo arresta- 
to e tradotto al Coroneo, da 
cui uscì solo per affrontare 
l'esecuzione insieme agli al- 
tri cinquantuno condanna- 
tl. 


MUSICA 


Roy Paci con “Carapace” 
debutta in scena a Tolmezzo 


Questa sera al teatro Candoni 
il trombettista racconta 

la sua vita e la sua carriera 
prima del tour estivo 

con gli Aretuska 


Gianfranco Terzoli 


Uno spettacolo che raccon- 
ta una storia. Quella di Ro- 
sario, ragazzo siciliano che 
ancora giovanissimo sco- 


pre una passione che lo tra- 
sformerà in Roy, in omag- 
gio altrombettista america- 
no Eldridge. Va in scena 0g- 
gi alle 20.30 al teatro Can- 
donidi Tolmezzo, unica da- 
ta regionale, “Carapace”, 
spettacolo a ingresso libero 
che segna l’esordio teatrale 
di Roy Paci. Il concerto è in- 
serito nella rassegna Musi- 
Carnia 2019 a cura di Eurit- 
mica, in collaborazione con 
associazione Reset, Pro lo- 


co e Comune. È lo stesso 
RoyPaciaraccontarlo. 

Che spettacolo vedre- 
mo? 

«Carapace racconta la 
mia storia fin dalla prima 
esibizione live della mia car- 
riera: a un funerale, con la 
banda del mio paese. E da 
quelmomento chelo spetta- 
colo - in cui sarò accompa- 
gnato dalla Corleone En- 
semble - prende ilvia e offre 
la visione di cose che sono 


Il trombettista Roy Paci Foto di Youness Taouil 


capitate nel mio quasi mez- 
zo secolo di vita. Ma il rac- 
conto è solo un pretesto: at- 
traverso la narrazione rie- 
sco atrattare argomenti e si- 
tuazioni vissute in prima 
persona, restando sempre 
in equilibrio tra sorriso e ri- 
flessione». 

Lei è da sempre impe- 
gnato e con “Salvagente” 
havinto il premio peril mi- 
gliore brano sui diritti 
umani promosso da Am- 
nesty International Italia 
e Voci perla Libertà. 

«Non è un bel momento: 
non ho la sfera di cristallo 
per capire fino in fondo l’u- 
manità o la disumanità del- 
le persone che mi circonda- 
no, ma probabilmente si è 
perso il gusto di vivere le co- 
se insieme agli altri e condi- 
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Ghenie a Palazzo Cini 


La casa-museo di Palazzo Cini 
di San Vio a Venezia apre la pri- 
ma personale in Italia dell'artista 
romeno Adrian Ghenie (1977), 
star multimilionaria delle aste 


Vedova alle Zattere 


Ai Magazzini del Sale, alle Zatte- 
re di Venezia, in mostra quindi- 
ci grandi dipinti di Emilio Vedo- 
va, scelti da Georg Baselitz, rea- 
lizzatitra gli anni'50-'60e'80 


Scully a Varese 


Entra nella collezione permanen- 
te di Villa Panza a Varese l'inedi- 
to site specific 'Looking Out- 
ward' creato dall'irllandese Sean 
Scully perla mostra 'Longlight' 


Dasinistrainalto, il Gauleiter Friedrich Rainer con il prefetto 
Bruno Coceani, a fianco e sotto truppe naziste in città 


viderle e a forza di non con- 
dividere più nulla, se non i 
post sui social, siamo diven- 
tati molto aridi. E questo 
non fa che accentuare la me- 
diocrità del proprio essere. 
E qualcosa che mi intristi- 
sce molto». 

Ma la musica può fare 
qualcosa? 

«La musica c'è, c’è stata e 
ci sarà sempre e la si può ri- 
trovare anche sul letto di 
morte, come nell’episodio 
che chiude lo spettacolo, il 
mio funerale. L'ultima sod- 
disfazione che mi rimane è 
scrivere la mia marcia fune- 
bre: un modo per far capire 
alpubblico quanto sia futile 
l'esistenza nonostante le co- 
se belle che si possono fare. 
Non mi sono mai guardato 
indietro e quello che vorrei 


trasmettere, anche ironiz- 
zando, è che anziché crogio- 
larci su quello che facciamo 
dovremmo avere un occhio 
di riguardo per quello che 
proviamo nei confronti de- 
glialtri». 

La sua partecipazione a 
Sanremo? 

«Il festival l’ho frequenta- 
to tante volte seppur da die- 
tro le quinte e anche in gara 
non ho provato la soggezio- 
ne vista negli occhi del mio 
collega Diodato: in quel mo- 
mento ero felice di sapere 
che la mia musica arrivava 
a milioni di persone. Biso- 
gnerebbe pensare sempre 
che la tv è al servizio dello 
spettacolo e non viceversa, 
a differenza di quello che 
succede in certi format sul- 
la musica. Peccato, perché 


l'ideasarebbe anche bella». 

Hasuonato spesso inre- 
gione. 

«Adoro questa zona per 
mille motivi. Dalla prima 
volta che mi sono esibito mi 
sono innamorato della gen- 
te e dei vini. Mi è subito pia- 
ciuto l'approccio delle per- 
sone, vero e sincero. E que- 
sti luoghi, dove fare anche 
lunghe passeggiate, mi re- 
stituiscono dieci anni di vi- 
ta». 

E dopo "Carapace"? 

«Quest'estate riprenderò 
il tour con gli Aretuska e poi 
in autunno spero di portare 
avantiin teatri più grandila 
bella avventura intrapresa 
conPablo Solari, giovanissi- 
mo e talentuoso regista con 
cuiho scritto lo spettacolo a 
4mani». — 


IL ROMANZO 


Nel gioco dei giorni futuri 
Carla Mocavero esplora 
affetti e tabù di una vita 


Esce il nuovo lavoro della scrittrice triestina d'adozione 
storia di un'intera generazione femminile 


Carla Carloni Mocavero pubblica "Il gioco dei giorni futuri"' DISEGNO DELL'ARCHIVIO AGF 


LA RECENSIONE 


CRISTINA BENUSSI 


on è un'autobio- 
grafia, piuttosto 
un libro di memo- 
ria “Il gioco dei 
giorni futuri”, l'ultimo ro- 
manzo di Carla Carloni Mo- 
cavero uscito in questi gior- 
ni da Giovane Holden Edi- 
zioni. La narratrice parte da 
lontano, dalle sue famiglie 
d'origine, mettendo insie- 
me una collezione ordinata 
di ricordi. Un passato da al- 
tri tramandato si mescola 
nel corso del racconto an- 
che alla propria testimo- 
nianza diretta, proiettata 
sempre dentro una cornice 
storica precisa, dal dopo- 
guerra all'evento cruciale, 
seppur minimalista, su cui 
siinnescalatrama. 

La rievocazione, come si 
sa, funziona a scatti, ingi- 
gantisce a dismisura alcuni 
episodi, altri li cancella, si at- 
torciglia nell'analisi di rap- 
porti antropologicamente 
fondamentali, come quelli 
con il padre, protettivo ed 
estroverso, o con la madre, 
più rigida e formale: come 
conciliare due personalità 
che convivono dentro un sé 
narrante insicuro e incerto? 

Due modelli educativi, 
due culture, le atmosfere di 
due città come Perugia e 
Trieste, si mescolano senza 
amalgamarsi nell'animo di 
una protagonista che, giun- 
ta a una svolta della propria 
vita, cerca di decostruire il 
percorso che l'ha condotta 


infine davanti a un bivio. 
L'occasione è l'offerta di una 
consulenza prestigiosa in 
America, che però, seduta 
in un bar dell'aeroporto do- 
ve aspetta la chiamata del 
volo, la narratrice confron- 
ta con la scoperta di alcuni 
suoi tratti caratteriali su cui 
maisiera soffermata prima. 

I fantasmi del passato, 
che nelle ore d'attesa l'ave- 
vano coninsistenza visitata, 
l'hanno dunque aiutata a 
prendere coscienza che esi- 
stono varie forme d'amore, 
fino ad ora sottovalutate. In 
questa prospettiva acquista 
senso non solo una vita fami- 
liare finalmente rivelatasi 
tutt'altro che banale, ma an- 
che il suo impegno sociale e 


LA PRESENTAZIONE 


Domani l'autrice 
alla Libreria Minerva 


Il libro "‘Il gioco dei giorni futu- 
ri" verrà presentato domani, al- 
le 17.30, alla Libreria Minerva 
di via San Nicolò, dall'autrice in 
dialogo con Cristina Benussi e 
Renzo S. Crivelli. Carla Carloni 
Mocavero è autrice di saggi e 
romanzi, l'ultimo, del 2017, 
"L'unica verità possibile". 


politico, seppur di seconda 
fila. Nel racconto della for- 
mazione di questa coscien- 
za adulta, ritroviamo così la 
storia affascinante di un'in- 
tera generazione femminile 
e delle sue battaglie, che so- 
no state decisive per la con- 
quista di quella parità, alme- 
no giuridica, su cui possia- 
moora contare. 

La narratrice, che ha tanti 
tratti in comune con l'autri- 
ce, discute con se stessa su 
tabù e affetti che l'hanno 
bloccata, su occasioni per- 
dute, ma anche sul cammi- 
no che, pur senza deflettere 
da una quasi ossessiva osser- 
vanza della forma, ha intan- 
to compiuto, magari incon- 
sapevolmente, dentro di sé. 

E un libro maturo: Carla 
Carloni Mocavero, dopo 
aver affrontato nel passato 
situazioni in cui ha messo a 
confronto la sua visione del 
mondo con quella di altre, 
da Maria Pasquinelli ad 
Amalia Popper, ha ora il co- 
raggio di guardare dentro le 
contraddizioni di una don- 
na che riesce finalmente ad 
accettarsi per quello che è, 
senza doversi porre ogni vol- 
tail problemadi come gli al- 
tri la vedono. Certo, il gioco 
dei giorni futuri non può 
avere un finale, può solo re- 
gistrare il continuo fluire 
che segue una vita con i suoi 
affetti, le esperienze, i ricor- 
dima che punta anche sul fu- 
turo, per quanto misterioso 
esso possa ancora apparire, 
ma che proprio per questo 
va affrontato con serena de- 
terminazione. — 
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Trieste 

Cajkovskij 

alla Minerva 

Oggi alle 17, alla libreria 
Minerva di via San Nicolò 
20, perilciclo di guida all’a- 
scolto di “Bel composto, La 
grande musica russa”, in- 
contro dedicato a Pétr Il’it 
Cajkovskij. Info: cell. 
3494695027, belcompo- 
sto@gmail.com. 


Trieste 
Graziella Semacchi 
da GlamArt 


Da GlamArtin capo di Piaz- 
za 1, alle 18, incontro con 
la scrittura di Graziella Se- 
macchi Gliubich “Un sorri- 


so pertutte le stagioni”. Let- 
ture di Marisandra Calacio- 
ne. Conduce la serata Gra- 
ziella Atzori. Il GlamArt in- 
vita gli artisti a partecipare 
al concorso di pittura “Sin- 
fonie dell’acqua”. Conse- 
gna delle opere in sede en- 
troil30aprile. 


Trieste 
"Pasqua conl'arte" 
ad Aurisina 


L’Art Gallery 2 ha bandito, 
in collaborazione e con il 
patrocinio del Comune di 
Duino Aurisina, il Concor- 
so internazionale di pittu- 
ra, scultura e grafica “Pa- 
squa con l’arte”. Al concor- 
so possono partecipare arti- 


sti provenienti da ogni par- 
te d’Italia e dall’estero pre- 
sentando un’opera di scul- 
tura, pittura e/o grafica, a 
temalibero, che dovrà esse- 
re consegnata oggi dalle 9 
alle 12 e dalle 15 alle 17 al- 
la Casa della pietra di Auri- 
sina. Domani alle 18, sem- 
pre alla Casa della pietra, 
avverrà la premiazione. 
Peraltri appuntamenti tele- 
fonareal3355933855. Tut- 
tele opere dovranno essere 
ritirate improrogabilmen- 
te a chiusura della mostra, 
domani, dalla sede di Auri- 
sina. Info: 040-639747, 
3386005559, 
3355933855, o inviare 
una mailad adriana.scariz- 
za@gmail.com. 


Trieste 
Circolo 
fotografico 


Unaricerca sullo shopping, da 
quando si aprono le porte dei 
centri commerciali, dei nego- 
zi di città, oppure quando le 
merci esposte sulle bancarelle 
dei vari mercatini attirano la 
nostra attenzione. Questo il 
percorso per immagini in pro- 
gramma stasera (inizio alle 
19) nella sede del Circolo foto- 
grafico triestino di via Zoven- 
zoni 4. Insomma, lo shopping 
fa bene alla salute, fino alpun- 
to in cui il piacere dell’acqui- 
sto si trasforma in un gesto 
compulsivo, ossessivo e uni- 
co: allora diventa negativo. 


“Donbass”, la guerra tra Ucraina e Russia 


Torna il Trieste Film Festival in Tour: alle 21 all'Ariston verrà proiettato 
"Donbass" di Sergej Loznica (Germania, Ucraina, Francia). Quando la 
guerra viene chiamata pace, la vita comincia ad assomigliare alla mor- 
te. Un manuale di sopravvivenza nel Donbass in 13 lezioni. Una guida 
pratica all'Inferno. In lingua originale con sottotitoli. 


RASSEGNE 


Dal Rinascimento 

a oggi inseguendo 

Leonardo da Vinci 
e la sua genialità 


Il Gircolo della cultura e delle arti propone 
una serie di conferenze legate al genio toscano 


Giulia Basso 


S’intitola “Dal Rinascimento 
all’umanesimo contempora- 
neo” il progetto elaborato dal 


contemporaneo dal punto di 
vista di molteplici discipline, 
dalla medicina all'economia, 
dalla cinematografia allamu- 
sicologia. 

Proposta che è stata presen- 


» 


Leonardo da Vinci: anche il Circolo della cultura e delle arti 
rendeomaggio algenio toscano conuna serie di eventi 


emoziona e diverte come il migliore Ken Loach. 


dal best seller di Anna Todd. 


nema.it 


Macosa cidice il cervello 


vivaticket.it. 


Circolo della cultura e delle tata dal presidente del Circo- . plessità», spiega Benussi. Tra Paolo Dalla Sega si discuterà rato da Andrea Sgarro, con Al- 
arti in omaggio al cinquecen- lo Sergio Cecovini, dalla diret- Oggi focus sulle satire i prossimi appuntamenti in de “I grandi eventi culturali ceo Solari, discendente dei 
tenario dalla morte diLeonar- trice delle sezione Lettere e dell’Ariosto, feroce programma segnaliamo oggi comefattoredisviluppo della Solari di Pesariis ed esperto 
do da Vinci, finanziato dalla Scienze Morali del Cca Cristi- fusticat dei tumi alle 17, alla sala conferenze città di Trieste”, inunincon- di storia e tecnologia degli 
Regione, che l’ha ritenuto na Benussi e da Franco Rota, ustigatore del COSTUMI gelja biblioteca Crise, l’ap- tro curato da Cristina Sbaize- orologi, Giacomo Rupil e Bru- 
una tra le migliori proposte project manager di quest’ini-  delsuo tempo puntamento “Un manifesto ro che analizzerà nei dettagli  noMachin. 
nell’ambito delbando dedica- ziativa. «Il progetto, che si av- dell’umanesimo nelle satire quanto l'industria culturale Il progetto prevede molti al- 
tocon25 mila euro. vale di numerose collabora- dell’Ariosto”, tenuto da Fran-. possafaredavolanoeconomi- tri appuntamenti, che prose- 
Avviato ainizio 2019, ilpro- zioni di associazioni non sol- cesco Bruni e curato da Elvio co e sociale di una città. Mar-  guiranno fino a inizio 2020: 
getto propone eventi origina- tanto triestine, propone un Guagnini, che approfondirà tedì 28 maggio, alle 17.30, in-  moltonutritoilciclo di appun- 
liispiratiinvariomodoallein- approccio alla figura di Leo- il ruolo dell’Ariosto come fu- fine si tratterà il tema essen-  tamenti cinematografici, che 
tuizioni del geniale pensato- nardo, straordinario innova- stigatore dei costumi e della ziale della misura del tempo approfondirà il legame tra ci- 
re italiano e altri appunta- tore del suo tempo, con gli politica del proprio tempo. E nellaconferenza“L’oradiLeo- nemaeletteratura.Ilcalenda- 
menti peresplorare i poliedri- strumenti delnuovo umanesi- ancora, martedì 21 maggio al-  nardodaVinciel’oradiRemi- rio completo suwww.circolo- 
ci risvolti dell’umanesimo mo, scandagliandone le com- le 17, sempre alla Crise, con gio Solari”, inunincontro cu-  culturaeartits.org.— 
CINEMA 
RIESTE : IIprofessoreeilpazzo 18.00,2145 ! WonderPark ZUBIMONFALCONE : 17.30,20.10, 22.00 BIMONFALCONE 
+ 20scar:MelGibson, Sean Penn. : LaLlorona - Lelacrime delmale ! : Maratona Avengers 21.00 | 
AMBASCIATORI i ' 18.20,20.00,22.10 + MULTIPLEXKINEMAX : Ingressounico10 © i TEATROCOMUNALE 
www.triestecinema.it i GIOTTOMULTISALA : IIcampione 18152010 2210 ! ‘’WWkinemaxit -info: 0481-712020 ! Avengers: Endgame anteprima 00,05!  \WWw.teatromonfalcone.it 
£5,00, Moio ! a rai : Stefano Accorsi, Ludovica Martino se ! Macosa cidice il cervello Cyrano, mon amour 17.20,19.30 : ui 30 n pa da Jazz Day Uri 
i é ! 5,00, bambini £ 4, i i 17 115,22. i - i Caine pi te, Mark Helias cont i 
Disney - Dumbo 16.45,19.00, 21.15 t ! Shazam! 1615,8.00 | 17.30, 20.15, 22.10 Tomas sasa limyi 10 cossianonfare | bond sh n Li contrabbasso, 
Avangers: endgame 2345 3 Lyranomon amour : Hellboy 20.00.2145 | After 1715 ! quando perdiiltuo cane a Cipro 1 ____ — 
martedì 23 (Anteprima) ! 16.00,17.50,19.50,2145 ' i ! Dumbo 1815! 17452140 : Biglietti: Biglietteria Teatro, ERT/UD, Biblioteca 
‘ untuffo nella Belle Epoque. Festival di Cannes. : AspassoconWill 1645: i n : Monfalcone, prevendite Vivaticket e www.vivatic- 
Y P 
ARISTON : : : i : LaLlorona - Lelacrime del male i i ketit 
o: na i Cafarnao-Caose miracoli : SUPER ! 1815.2090 2215 vm.ld ! ! 
Www._arlstoncinematrieste.it i 16.30,18.45,21.00 ! Solo peradulti : ene Sii TN nl ! 
e 17.00,19.00 di Nadine Labaki. Palma d'Oro a Cannes ! Operazione casting 1800,ut 21.00 | teo i Ta i TEATRI 
E : BookClubtutto può succedere : Domani Mutandine bagnate i noti ; 
Trieste Film Festival intour: ! RI 2145 i ì ' Ilcampione 18.20,20.15,2210 ! 
Donbass 21.00 : con20scar: Diane Keaton, Jane Fonda. Ì ! WonderPark 1645! i 
diS. Loznica (v.0.9/t) ' i THESPACE CINEMA i TRIESTE > 
o ! NAZIONALE MULTISALA i : Maratona Avengers 200 | i 
La caduta dell impero americano nai : Centrocommie Tor d'Europa _ : Avengers Endgame 00.05 : TEATROMIELA 
Da domani ! 500 bambini €400 ! Maratona: Avengers Infinity War+ Ì ; ; ! 
(25 ci 5 ! Avengers: Endgame dalle 2110 * : MIELAMUSIC-LIVE. Domani, ore 21,30: The Mau- 
FELLINI :  Macosacidice il cervello? i RIGORIZIA ! skovicDanceBand,un sound diretto ed ipnoti- 
jestecinemaii : 16.30,1815,20.10,22.00 : Avengers: Endgame ! ! co che ha în fondo un solo obiettivo: far ballare la» 
iii :.diiccardo Milani con Paola Cortellesi 1: 19:80,180, 1,00, 19,0, 1920,20,20, 2190 gente. Ingresso € 15,00, riduzioni convenzionate 
UU, bambini t 4, ! ! dadomani. Ingresso bambini4,90£. Tuttigli orarical- 1 KINEMAX : 1200. Prevendita dalle 17.00 alle 19.00. www. : 
Le invisibili 1615,20.00 : After 16.30, 18.20, 20.15, 22.10 +. trifilmsin programmazione sulsito www.thespaceci- Informazioni tel. 0481-530263 nane ° RI 


MARTEDÌ 23 APRILE 2019 
ILPICCOLO 


L'AGENDA 33 


Trieste 
Alberto Bergamini 
e l'informazione culturale 


“L'informazione culturale: 
dalla “terza” di Bergamini ai 
mass media di oggi” è iltema 
dell’incontro organizzato al 
Circolo della stampa oggi, al- 
le 17, periniziativa dell’Asso- 
ciazione regionale della stam- 
pa, della Federazione nazio- 
nale della stampa e della Fon- 
dazione Murialdi. Occasione 
è l’uscita del libro “Il giornale 
è ilmio amore: Alberto Berga- 
mini inventore del giornali- 
smo moderno”, autore Gian- 
carlo Tartaglia, direttore del- 
la Fnsi e segretario generale 
della Fondazione Murialdi. 
Larelazione introduttiva è af- 


fidata al giornalista Roberto 
Gurci; il presidente dell’Ordi- 
ne dei giornalisti Cristiano 
Degano parlerà delle proble- 
matiche legate ai nuovi me- 
dia.I giornalisti Carlo Musca- 
tello, presidente dell’Associa- 
zione stampa regionale, e Lu- 
ciano Ceschia ricorderanno il 
ruolo che ha avuto Bergami- 
ni al vertice del sindacato dei 
giornalisti a cavallo del pri- 
mo conflitto mondiale e nella 
ricostituzione della Fnsi do- 
poil fascismo. Infine Giancar- 
lo Tartaglia parlerà di Berga- 
mini e il fascismo nonché dei 
rapporti con il triestino Salva- 
tore Barzilai con il quale si al- 
ternò al vertice del sindacato 
nazionale dei giornalisti. 
Coordinerà il dibattito il presi- 


SABATO 


AI castello di Miramare 
un duo fisarmonica e violino 
sulle note di Piazzolla e Rota 


Si terrà sabato, alle 19.30, il 
terzo appuntamento con la 
musica da camera di “Concerti 
al castello”: iniziata quest’an- 
no, come sempre allo scoccare 
della primavera il 6 aprile, la 
rassegna di appuntamenti mu- 
sicali per gruppi da camera 
continuerà a Miramare sino al 
4maggio. 

Sabato saranno protagoni- 
sti della serata il violino di Gio- 
vanni Sardo e la fisarmonica 
di Sergio Scappini (in foto en- 
trambi) in un programma dal 
titolo “Un insolito Duo”: violi- 
no e fisarmonica abbinati per 
un repertorio eclettico e piro- 
tecnico su musiche di Piazzol- 
lae Nino Rota, ma anche classi- 
co con Puccini e una fantasia 
sulla Carmen di Bizet. Prossi- 
mo appuntamento il 4 mag- 
gio, come detto, conil Duo Ser- 
ra e Puddu per flauto e chitar- 
ra su musiche di Molino, Giu- 
lianie Paganini. 

Considerata la limitata ca- 
pienza della sala del Trono 
(massimo ottanta posti), è ob- 
bligatoria la prenotazione a 
eventi.miramare@benicultu- 
rali.it per un massimo di quat- 


tro posti ciascuno. 

Il servizio di prenotazione 
sarà attivo fino a domani. La 
prenotazione sarà confermata 
o meno attraverso una mail, 
sulla base della disponibilità 
dei posti; la mail di conferma 
conterrà le indicazioni logisti- 
che e organizzative per l’even- 
to. Considerando le giornate 
festive, le eventuali mail di 
conferma potrebbero arrivare 
dopo qualche giorno. 


"Concerti al castello" sabato a 
Miramare. Prenotazioni entro domani 
a eventi.miramare@beniculturali.it. 


La pubblicità legale con 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


semplicemente 


efficace 


LEGALITÀ 


TRASPARENZA 


La nostra offerta su stampa nazionale, locale, periodica 
e internet soddisfa queste esigenze 


EFFICIENZA 


Trieste - via Mazzini 14 A 
040 6728311 
legaletrieste@manzoni.it 


Serena Zors illustra le sue opere 


Nell'ambito della personale "Serena Zors. Oltre il cielo, l'infinito", 
allestita alla sala Veruda, oggi alle 19 avrà luogo una visita guida- 
ta condotta dalla curatrice. La mostra è stata visitata in pochi 
giorni da più di 1000 persone, tra cui anche lo scrittore Veit Heini- 
chen. Fino al7 maggio con orario tuttii giorni 10-13 e 17-20. 


DUINO AURISINA 


dente del Circolo della stam- 
paPierluigi Sabatti. Bergami- 
ni è stato il fondatore e diret- 
tore del Giornale d’Italia, il 
quotidiano più diffuso per de- 
cenni nel centro e nel Mezzo- 
giorno, ha inventato la terza 
pagina riservata ai fatti cultu- 
rali, ha introdotto l’uso delle 
illustrazioni e delle fotogra- 
fie. 


al5 maggio conorari: 10-13 e 
16-19. Visite guidate gratuite 
giovedì, domenica 28 e mer- 
coledì 1 maggio, alle 16.30. 
L’esposizione presenta oltre 
ottanta opere di Tullio Crali, 
noto in Italia e nel mondo so- 
prattutto per le sue doti di ae- 
ropittore, ultimo, coerente e 
irriducibile futurista. Sono 
esposti dipinti, ma anche dise- 


gniamatitae litografie. 


Monfalcone 

Crali e il Futurismo Trieste 

gli orari della mostra Incontro 
di poesia 


Creature del bosco 
orsetti e conigli 
negli acquerelli 
di Vesna Benedetic 


“6pringtime” è una rappresentazione fiabesca 
della realtà. Quaranta opere esposte fino al 29 


Riccardo Tosques 


Orsi, volpi, conigli e altre 
creature dei boschi. Sono lo- 
roiprotagonisti di “Springti- 
me”, l'esposizione di acque- 
relli per piccini (ma non so- 
lo) realizzata dall’artista Ve- 
sna Benedetiè. La mostra, al- 
lestita all’interno del bar Ai 
Sportivi di Borgo San Mau- 
ro, a Duino Aurisina, è una 
vera e propria rappresenta- 
zione fiabesca che verte su 
una serie di una quarantina 
di opere di varie dimensioni 
prodotte dall’artista di respi- 
rointernazionale, nata a Go- 
rizia, ma che attualmente vi- 
ve elavora in un piccolo bor- 


gosito nel Carso sloveno, Sk- 
rbina, vicino a Comeno, a po- 
chi minuti di automobile 
dall’ex confine di Gorjan- 
sko. 

Allieva del maestro Savo 
Sovre dell’Accademia di Bel- 
le arti di Lubiana, Vesna ha 
frequentato a Milano il cor- 
so di formazione sull’uso del 
colore nella pratica terapeu- 
ticaenel2014ha fondato l’i- 
stituto per la condivisione 
dell’arte Ramatou. Dalla 
sua mano sono già nate le il- 
lustrazioni del libro “Le favo- 
re degli animali” (edizioni 
Gribaudo) oltre ad altre im- 
magini per varie pubblica- 
zioni in sloveno. Ora una 
nuova mostra il cui leitmo- 


Dal 15 al 24 maggio alla sala Bartoli 


La rivoluzione basagliana 
secondo Dell'Acqua e Cirri 


PREVENDITA ALVIA 


stato un grande suc- 

cesso, lo scorso otto- 

bre, “(Tra parentesi) 

lavera storia di un’im- 

pensabile liberazione”, spet- 

tacolo di produzione che il Po- 

liteama Rossetti ripropone al- 

la sala Bartoli dal 15 al 24 
maggio. 

In scena una inedita coppia 

di autori-interpreti: Peppe 

Dell'Acqua, grande medico 


Dell'Acqua e Cirri 


Aperture straordinarie alla 
mostra “Crali e il Futurismo. 
Avanguardia culturale” nella 
Galleria d’arte contempora- 
nea di Monfalcone. Si potrà 
visitare ogni giorno da lunedì 


Domani continuano gli Incon- 
tri di poesia di Poesia e solida- 
rietà, in via Beccaria 6 alle 
18.15. La partecipazione è li- 
bera. 


L'orsoeilsuo inseparabile amico coniglio sono tra le star 
della mostra "'Springtime"' di Vesna Benedetiî 


tivè la ricostruzione fantasti- 
ca di preziose - e a volte im- 
probabili eppure sempre 
possibili - amicizie tra crea- 
ture animalesche, che pro- 
prio come gli esseri umani, 
vivono quei piccoli momen- 
ti quotidiani, che rendono le 
nostre vite speciali. Ecco 
quindi nascere tante situa- 
zioni di vita reale, ad esem- 
pio tra l’orso e il suo insepa- 


che seguì personalmente Ba- 
saglia nel suo rivoluzionario 
percorso e Massimo Cirri, no- 
to giornalista che ha lavorato 
a lungo nei servizi di salute 
mentale. Due figure particola- 
ri che - dirette dalla giovane e 
talentuosa regista Erika Rossi 
- hanno colto la scommessa di 
portare in scena un racconto 
e una riflessione interessante 
e necessaria sulla rivoluzione 
basagliana, a quarant'anni 
dall’approvazione della legge 
180. 

Più che un compleanno per 
ricordare è un compleanno 
per conoscere: la conoscenza 
di quanto è accaduto e di 
quanto può (e deve) ancora 
accadere. Una storia che non 
è finita, che non potrà mai fini- 
re. Argomenti su cui si sente 
la necessità di approfondire e 


rabile amico coniglio. Ma 
nella fantasia di Vesna non 
mancano nemmeno i nani e 
altre creature del bosco ri- 
tratte in una onirica sempli- 
cità. 

Le opere saranno esposte 
sino a lunedì 29 aprile albar 
di Borgo San Mauro (al civi- 
co 126) ogni giorno - esclu- 
soil giovedì - dalle 7 alle 13 e 
dalle 15 alle 20. — 


ponderare, come dimostra la 
straordinaria accoglienza che 
la “scommessa” dello Stabile 
regionale haricevuto: a inizio 
stagione, lo spettacolo ha se- 
gnato il tutto esaurito a ogni 
replica, con lunghe liste d’at- 
tesa e ha ottenuto un tale suc- 
cesso sia a Trieste che in tour- 
née, che sembra naturale, 
ora, riproporlo. Ecco allora le 
nuove date di “(Tra parente- 
si) la vera storia di un’impen- 
sabile liberazione”: sarà in 
scena - come detto - dal 15 al 
24 maggio, alla sala Bartoli, 
tuttii giornia eccezione del sa- 
bato e della domenica. 

I biglietti dello spettacolo 
sono in vendita in tutti i punti 
vendita tradizionali e nei cir- 
cuiti del teatro e attraverso il 
sito del Politeama Rossetti, 
www. ilrossetti.it. 
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Trieste, una fantastica macchina da canestri 
Fattore Dragic: stella e gregario quando serve 


Sei volte sopra | 100 punti eppure non c'è nessun biancorosso tra | primi 20 realizzatori perchè conta il collettivo 


Roberto Degrassi 


TRIESTE. Nell’ultimo mese 
ha una media superiore ai 
100. Nel corso della stagio- 
ne solo Milano è riuscita a 
vincere più partite in tripla 
cifra (7 contro 6). Ma nessu- 
no segna più della Pallaca- 
nestro Trieste, che da quan- 
do la serie A è ripresa dopo 
lasosta diinizio marzo viag- 
gia a una media di 95 punti 
a incontro. Nessuno come 
la banda di Dalmasson. E lo 
scalpo della Reyer Venezia, 
sabato scorso, vale doppio 
perchè i 104 punti sono sta- 
ti inflitti alla miglior difesa 
delcampionato. 

I biancorossi sono diven- 
tati una macchina da cane- 
stri, un meccanismo presso- 
chè perfetto. Una gioia per 
gli occhi degli oltre 6mila 
dell’Allianz Dome. Cinque 
vittorie consecutive e la su- 
blimazione del gioco di 
squadra. Pur segnando più 
di tutti, infatti, Trieste non 
ha nessuno tra i top 20 sco- 
rer.Imigliori realizzatori so- 
no infatti Chris Wright e Zo- 
ran Dragié, con 13,4 punti 
di media, solamente venti- 
cinquesimi. Ma ci sono altri 
quattro giocatori che viag- 
giano o sfiorano la doppia ci- 
fra: Peric, Knox, Sanders e 
Fernandez. 

In sostanza, Trieste mette 
in difficoltà le difese avver- 
sarie perchè non ha un ter- 
minale offensivo da battez- 
zare. Se esce Wright entra 
Fernandez che ha caratteri- 
stiche tecniche diverse ma è 
in grado ugualmente di esse- 
re un match-winner. Con- 
tro la Reyer Sanders ha tira- 
to poco e segnato anche me- 


di ZI 
sad 90 ad) (OI 


Stefano Tonut contro Dragit 


no ma Cavaliero ha piazza- 
to quattro triple. I numeri, 
peraltro, fanno testo relati- 
vo: basti pensare a quanto 
le aride cifre penalizzino 
Teo Da Ros. Segna meno di 
4 punti di media ma “pesa” 
ed è uno dei più in forma 
nell’ultimo periodo. 

Benvenuti nel pianeta 
Trieste, insomma. Zoran 
Dragic ha numeri “normali” 
(non arriva al 30% da tre e 
cattura meno di 3 rimbalzi) 
ma ha un impatto tremen- 
do. Quando decide di attac- 
care l’uomo, passa e va. Di- 
fende, partecipa al gioco co- 
rale senza reclamare posses- 
si, sa essere nel corso della 
stessa partita la prima pun- 
ta e un gregario al servizio 
degli altri. E parliamo di 
uno che giocava in Nba e da 
protagonista in Eurolega. 
Bravo Eugenio Dalmasson 
ad averlo fatto calare nell’i- 
dentità della squadra, bra- 
vo lo stesso Dragic a essersi 
messo in gioco. 

Tutto questo non è più un 
segreto condiviso solo tra i 
fedelissimi dell’Allianz Do- 
me. Conla sua scalata verso 
le zone nobili della classifi- 
ca Trieste ha catturato pre- 
potentemente attenzione e 
rispetto. Da tempo non vie- 
ne più considerata dagli al- 
tri una neopromossa irrive- 
rente: adesso è temuta co- 
me si conviene al miglior at- 
tacco della serie A. 

Oltre seimila persone en- 
tusiaste al palasport e una 
squadra che ogni domenica 
regala spettacolo. Più di 
questo, per meritarsi un fu- 
turo tranquillo in serie A, 
Trieste cos’altro deve fare? 
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IL FORTINO 


Un solo grido 
“difendiAmola” 
infiamma 
l’Allianz Dome 


Nelle foto di Francesco Bru- 
ni sopra la voglia dei tifosi di 
mantenere un futuro in se- 
rie A. A fianco da sinistra 
vanno a canestro Matteo Da 
Rose Will Mosley, tra De Ni- 
colao e Daye 


L'EX BIANCOROSSO 


Tonut: «Giocare a Valmaura è unico 
Avete disputato una gara clamorosa» 


Lorenzo Gatto 


TRIESTE. «Giocare a Trieste, per 
chi fa il nostro mestiere, è qual- 
cosa di unico. Aldilà di quella 
che è stata la partita, sabato 
all'Allianz Dome, ho vissuto 
una serata straordinaria». 
Stefano Tonut parla della sfi- 
da che lo ha visto tornare a ca- 
sa con la maglia della sua 
Reyer: per chi lo conosce, non 
sono parole di circostanze. Ha 


trascorso la vigilia con grande 
trasporto emotivo poi, una vol- 
taalzatasila palla a due, ha cer- 
cato di trascinare la sua squa- 
dra alla vittoria. «Non ci siamo 
riusciti - sottolinea Stefano - 
perchè Trieste ha giocato una 
partita clamorosa. Intensità 
spinta ai massimi livelli e per- 
centuali di tiro mostruose. Noi 
abbiamo cercato di tenere bot- 
ta e nel primo tempo, dimo- 
strandoci mentalmente solidi, 
siamorimasti in partita. Abbia- 


mo pagato un brutto inizio di 
terzo quarto nel quale loro 
hanno continuato a tirare con 
ottime percentuali unendo al- 
la forza d'urto offensiva una 
grande solidità difensiva». 
Quaranta minuti di spesso- 
re impreziositi da una cornice 
di pubblico trascinante. In que- 
sto momento tra squadre e tifo- 
si si è creata un empatia in gra- 
dodifare la differenza. «Evero 
- sottolinea Tonut - e te ne ac- 
corgi già nel momento in cui 


entri in campo a fare riscalda- 
mento. Trovare un palazzo 
quasi pieno molto prima dell'i- 
nizio della partita è qualcosa 
di quasi unico in Italia. Gioca- 
re in un ambiente così caldo, 
poi, è bello e stimolante anche 
per gli avversari. Perchè ti aiu- 
ta a restare concentrato nei 40 
minuti. Quello che ho vissuto 
è stato più che emozionante. 
Era la prima volta che tornavo 
a casa da avversario e, nono- 
stante avessi cercato di imma- 
ginare l'accoglienza e cosa 
avrei provato, viverlo sulla pel- 
le è stato qualcosa di fantasti- 
co. Nondico che melo aspetta- 
vo ma ci speravo: ringrazio 
davvero tuttiitifosi». 
Archiviato il derby, le due 
squadre si rituffano in un fina- 
le di stagione particolarmente 
caldo. Se Trieste deve mettere 


al sicuro i suoi play-off trovan- 
do ancora una vittoria, Vene- 
zia deve difendere il secondo 
posto dall'attacco di una Cre- 
mona che dopo aver sorpreso 
tutti con il successo in coppa 
Italia sta continuando a stupi- 
re. «In questo momento più 
che al piazzamento finale al 
termine della stagione regola- 
re dobbiamo pensare a come 
arrivare nel modo migliore 
possibile ai play-off. Nonè una 
scusante - conclude Stefano - 
maa Trieste non abbiamo gio- 
cato in buone condizioni. Sto- 
ne è entrato in campo ma non 
stava bene, Daye si è allenato 
pochissimo in settimana e non 
era pronto. Dobbiamo ritrovar- 
ci: il fattore campo conta ma fi- 
noauncerto punto, la cosaim- 
portante è arrivare ai play-off 
inbuone condizioni». — 
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La Triestina più bella 
lontano dal Rocco 

ha personalità e forza 
per un grande finale 


Superato a pieni voti un test play-off. Con il secondo posto blindato 
C'è da tenere alta la concentrazione. È se il Pordenone sgarra... 


Ciro Esposito 


TRIESTE. Tutti aspettavano una 
risposta della Triestina dalla 
trasferta di in riva al Garda. La 
risposta è stata chiara e forte. 
In un match determinante per 
la seconda piazza e contro una 
squadra tra le più attrezzate 
del girone i ragazzi di Pavanel 
hanno dominato l'avversario. 


LA FORZAMENTALE 


Unasuperiorità, ben fotografa- 
ta nel risultato finale (e non 
sempre è così), manifestata 
con una prestazione di grande 
spessore sul piano mentale, su 
quello tecnico e anche nella 
condizione atletica. L’aspetto 
più rilevante, perché sarà de- 
terminante anche perl prosie- 
guo della stagione, è quello 
dell’approccio alla gara. In al- 
cune circostanze (contro le 
squadre d’alta classifica in veri- 
tà quasi mai, mentre è succes- 
so conle formazioni nondiran- 
g0) gli alabardati erano entra- 
ti in campo più adeguandosi 
agli avversari che vogliosi di 
imporre il proprio gioco. 

E invece sabato contro la Fe- 
ralpi sin dalle prime battute si 
è vista una squadra propositi- 
va, pronta a occupare la metà 
campo avversaria, con i gioca- 
tori vicini a fraseggiare con 
buona disinvoltura e infine ca- 
pace di colpire alla prima occa- 
sione offerta dall’avversario. 


APPROCCIO PERFETTO 

Il valore dell’atteggiamento 
del collettivo è esaltato dal fat- 
to che in questa circostanza l’U- 
nione avrebbe potuto essere 
condizionata dal fatto di stare 


avantiall’avversario di tre pun- 
ti in classifica. E invece è giu- 
sto dar atto a Pavanel di essere 
stato capace di tenere sulla cor- 
da i suoi giocatori senza scari- 
carli emotivamente. Il tecnico 
si è giocato la partita correndo 
il rischio di lasciare in panchi- 
na Costantino, chiedendo a 
Beccaro al rientro full time do- 
po unlungo stop di giocare sul- 
la fascia che meno predilige, 
pretendendo un’altra gara di 
sacrificio da Procaccio e infine 
gettando nella mischia Men- 
sah anch'egli reduce da una 
lunga convalescenza. Tutti 
hanno risposto presente, com- 
presi i ragazzi entrati nella ri- 
presa (da Baritia Costantino). 


ESAME DA PLAY-OFF 


Insomma quella che rappre- 
sentava una prova generale in 
vista dei play-offè stata supera- 
taapienivoti. 

La Triestina infatti è da mesi 
un vero collettivo, attrezzato 
sul pianotecnico, capace di va- 
riare il suo assetto tattico e ben 
preparato atleticamente. Tut- 
te caratteristiche esaltate 
quando l'atteggiamento è reat- 
tivo, svilite quando invece 
emerge una certa passività. 

Inumeri stanno lì a indicare 
come il saldo sia nettamente 
positivo con una valanga di re- 
ti realizzate, con il maggior 
bottino di punti nel girone di ri- 
torno, con oltre venti punti in 
più incamerati rispetto alla 
passata stagione (più corta ma 
mancano ancora due gare). 


UN FINALE DA GESTIRE 

Un cammino quello alabarda- 
to che ha avuto nel 2019 po- 
chissimi intoppi. 


Pochi ma sufficienti a non 
colmare (al momento) quel 
gap con il Pordenone accumu- 
lato nell’ultimo mese del giro- 
ne di ritorno a causa delle as- 
senze (Granoche in primis) e 
di un amalgama non ancora 
pienamenterealizzata. 


LE CARTEINREGOLA 


Ma adesso non ci sono dubbi 
che la Triestina ha tutte le car- 
te in regola per giocarsi un 
grande finale di stagione inse- 
guendo il traguardo della B. Le 
ultime due partite al Rocco 
con il Teramo e nelle Marche 
con il Fano saranno due test 
importanti per rafforzare la 
mentalità vincente. Certo c’è 
sempre la possibilità matema- 
tica di raggiungere e scavalca- 
re il Pordenone realizzando 
una rimonta al di fuori di ogni 
logica. Isognitalvolta si realiz- 
zano e crederci fa anche bene. 
Più realisticamente l’Unione 
ha l'obbligo di giocare bene 
(magari anche gestendo qual- 
che pedina) per caricare un 
pubblico finora caldo a corren- 
te alternata ma che potrà ave- 
reunruolo non irrilevante nel- 
le sfide finali. Giocare al top 
delle proprie potenzialità nel- 
le ultime gare aiuterà amante- 
nere la concentrazione anche 
perché Pavanel e lo staff do- 
vranno misurarsi con una novi- 
tà anche per loro: dopo tre set- 
timane da spettatori sapranno 
l'avversario contro il quale con- 
frontarsi in due sfide secche 
che portano alla finale. Un 
grande vantaggio conquistato 
con pieno merito ma anche 
un’incognita da gestire con la 
massima attenzione. — 
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L'esultanza di Davis Mensah che vola dopo aver segnato la rete del 2-0 a Salò 


CALCIO FEMMINILE 


Le ragazzine alabardate under 12 
sfiorano la fase interregionale 


Reduce dal secondo concen- 
tramento di sette giorni pri- 
maa Opicina, le Under 12 del- 
la Triestina/Polisportiva San 
Marco sono andate a Cister- 
na di Coseano (Udine) a gio- 
carsi il primo posto nel tor- 
neo FVG della Figc con un 
punto di ritardo dalla prima 
posizione. Hanno impattato 
conil Pordenone, che- già vit- 
toriosa sull'Udinese—ha otte- 
nuto la qualificazione alla fa- 


se interregionale in Lombar- 
dia. La responsabile rossoala- 
bardata Cristina Fumis: «Le 
nostre ragazze si sono com- 
portate egregiamente e - in 
un'annata passata a lottare 
contro le squadre provinciali 
prettamente maschili - si so- 
no fattetrovare pronte e all'al- 
tezza delle loro avversarie, fa- 
cendo vedere delle buone co- 
se. Ringraziamo la società, 
che ha creduto nel progetto». 


Nelcircuito senior facente ca- 
po alla seconda fase del cam- 
pionato femminile di Eccel- 
lenza, c'è stato un recupero 
della decima giornata d'Elite 
il cui risultato interessava di 
riflesso la squadra A della 
Triestina/Polisportiva San 
Marco. A Cavarzere il prestan- 
te Gordige e le pordenonesi 
del Futuro Giovani hanno im- 
pattato per 1-1 su un campo 
reso pesante dalla pioggia, 
tanto da acuire la fisicità del 
match. Classifica: Futuro Gio- 
vani e Gordige 25; Union Vil- 
lanova 24; Triestina/San Mar- 
co A 21; Proioxis Legnago 19; 
Virtus Padova 15; Belluno 
14; Villorba 12; Sarone 0. 
M.LA. 


IL PROTAGONISTA 


Malomo: «Fermato un attacco super 
E stata una prova di grande maturità» 


Il difensore sabato ha fermato 

un attaccante dell'esperienza 

e delle capacità aere come Caracciolo 
«Sono convinto che questa squadra 
può ancora migliorare tanto» 


Guido Roberti 


TRIESTE. Un muro sul quale 
Caracciolo e soci sono anda- 
ti a sbattere per tutta la ga- 
ra. Di testa o di piede che 


fosse, Alessandro Malomo 
(con l’altra garanzia Lam- 
brughi) ha annullato Carac- 
ciolo nella sfida di sabato al 
“Turina”. 

Sempre in anticipo sul te- 
muto “airone”, nemmeno 
una sbavatura. Il difensore 
centrale dell’Unione si com- 
piace peritre punti strappa- 
ticon pieno merito in riva al 
Garda. 

«Era uno scontro diretto 
fondamentale, sono soddi- 


sfatto della squadra ed orgo- 
glioso di farne parte, abbia- 
mo dato prova di maturità. 
E vero che in passato abbia- 
mo commesso qualche erro- 
re di troppo nelle partite 
fondamentali come contro 
il Pordenone, a Salò siamo 
stati bravi a partire subito 
forte contro una avversaria 
costruita perla B». 

Ha annullato Caraccio- 
lo. Soddisfatto della pre- 
stazione? 


«Caracciolo è un grandis- 
simo giocatore ma davanti 
laFeralpi ha tutti i giocatori 
forti, da Ferretti a Maiorino 
e Marchi. Litemevo maè an- 
data bene. Tutta la linea di- 
fensiva ha fatto benissimo, 
con Lambrughi mi trovo ve- 
ramente bene». 

Qualora Libutti non 
avesse recuperato, come 
si sarebbe prefigurata 
una prova da terzino de- 
stro? 

«L’anno scorso feci 20 par- 
tite da terzino destro con il 
Vicenza ed una proprio con- 
tro la Triestina. Non ci sa- 
rebbe stato alcun problema 
nel mettermi a disposizio- 
ne, maè chiaro che io prefe- 
risca giocare centrale. Sono 
felice per Libutti che ha re- 
cuperato e ha fatto una par- 


tita fantastica ed è questa la 
nostra forza. Lui come Stef- 
fè, ha giocato un po’ meno 
ma sono ragazzi che fanno 
partite eccezionali. Poche 
volte mi è capitato di gioca- 
reinuna squadra con gioca- 
tori così disponibili». 

Avete lavorato la Feral- 


«Poche volte mi è 
capitato di giocare 
con compagni 
così disponibili» 


pi ai fianchi, mossa vin- 
cente e al tempo stesso 
avete tolto loroicross. 
«Siamo stati bravi perché 
i nostri esterni corrono pa- 
recchio e Davis in particola- 


re ha raddoppiato molto 
spesso. La Feralpi inoltre 
giocando con due giocatori 
sotto punta difficilmente 
riusciva a trovare la fascia 
per crossare e il loro modu- 
lo non era preparato per 
quello». (Il tecnico dei gar- 
desani Toscano ha disposto 
isuoiconun4-3-2-1 ndr). 

Ultimamente alcuni gol 
da palla inattiva, un pun- 
to sul quale si vede ora il 
miglioramento. 

«Abbiamo fatto fino ad 
adesso il 95% dei gol bellis- 
simiesuazione, di gol spor- 
chio su palla inattiva pochi. 
Da una parte è un pregio, si- 
gnifica che giochiamo be- 
ne, dall’altro significa che 
possiamo trovarne ancora 
di più». — 
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L'Atalanta fa il colpo a Napoli 
E una rimonta da Champions 


La squadra di Ancelotti va in vantaggio grazie a un autogol ma nella ripresa 
i bergamaschi segnano con Zapata e Pasalic e raggiungono il Milan al quarto posto 


DuvanZapata (con Koulibaly) in rete anche al San Paolo 


NAPOLI. Colpo esterno pe- 
santissimo per l’Atalanta, 
che supera in rimonta il Na- 
polie torna a casa con 3 pun- 
ti preziosi per la corsa alla 
Champions, superando in 
classifica la Roma e aggan- 
ciando addirittura il Milan 
aquota 56 punti. 

Decisivii gol nella ripresa 
di Zapata e Pasalic, dopo il 
momentaneo vantaggio az- 
zurro firmato da Mertens. 
AlSan Paolo il primo tempo 
è praticamente tutto di mar- 
ca partenopea, nonostante 
tanto equilibrio soprattutto 
nelle battute iniziali di ga- 


ra.All’11’ Mertensha l’occa- 
sione per portare avanti i 
suoi, ma a tu per tu con Gol- 
lini si allunga troppo il pallo- 
ne e casca perdendo l’atti- 
mo per concludere a rete. 
Sarà lo stesso belga, però, a 
segnare l’1-0 a ridosso della 
mezz'ora: Malcuit da de- 
stra propone basso al cen- 
tro, Mertens è fortunato e 
tocca involontariamente 
dopo l’intervento di Manci- 
ni, festeggiando 180 gol in 
maglia azzurra portandosi 
a-1da Maradona. A134' al- 
tra grande azione di Mer- 
tens che sfiora la doppietta 


dopo aver seminato il pani- 
co in area bergamasca, con 
Djimsiti che salva provvi- 
denzialmente sul destro 
del belga. Qualche istante 
più tardi, invece, provviden- 
ziale Gollini ad arginare Zie- 
linski. L’Atalanta prova a 
scuotersi prima dell’inter- 
vallo: Gomez tenta la fortu- 
na dalla distanza, Ospina 
vola e allontanail pericolo. 
Nella ripresa la squadra 
di Ancelotti sembra ancora 
in controllo e al 50° va a mil- 
limetri dal raddoppio con 
Milik, che supera Gollini 
con uno scavetto, Masiello 


ATALANTA 2) 
Reti: pt 28' Mertens (N); st 14' Zapata 
(A), 35' Pasalic (A). 


Napoli (4-4-2): Ospina; Malcuit, Chiri- 
ches (13' pt Luperto), Koulibaly, Hysaj; 
Callejon, Fabian Ruiz, Allan, Zielinski 
(37' st Verdi); Milik, Mertens (32' st You- 
nes). All. Ancelotti. 


Atalanta (3-5-2): Collini; Mancini (1' st 
Palomino), Djimsiti, Masiello; Hateboer 
(1'st Gosens), de Roon, Freuler (9'stIli- 
cic), Castagne; Pasalic; Gomez, Zapata. 
AII Gasperini. 


però è provvidenziale e sal- 
va prima che la palla superi 
interamente la linea di por- 
ta. Dall’altra parte ci prova 
Hateboer, velenoso ma sen- 
za precisione. L’entrata di 
Ilicic garantisce più idee of- 
fensive alla Dea, ma il 

Napoli continua a creare 
palle gol per raddoppiare 
senza approfittarne. Così al 
69’ l'Atalanta punisce con il 
solito Zapata, autore del 21 
gol in campionato su assist 
di Hateboer. 

La gara cambia totalmen- 
te volto e all’80° arriva l’in- 
credibile raddoppio dell’A- 
talanta, con Zapata che si 
trasforma in assist-man e of- 
fre a Pasalic la palla 
dell’1-2. 

Nel finale i partenopei 
tentano di raddrizzare le 
sorti del match ma senza 
troppa fortuna: prima del 
triplice fischio non succede 
piùnulla. Esulta la Dea. 

LA CLASSIFICA: Juven- 
tus 87, Napoli 67, Inter 61, 
Milan e Atalanta 56, Torino 
53, Lazio 52, Sampdoria 
48, Fiorentina e Cagliari 
40, Sassuolo e Spal 38, Par- 
ma 36, Bologna e Genoa 
34, Udinese 33, Empoli 29, 
Frosinone 23, Chievo 14. 


LA CURIOSITÀ 


Quando Baby Kean 
vestendo la maglia azzurra 
sbagliò un rigore a Romans 


Edo Calligaris 


ROMANS D'ISONZO. Mentre il cal- 
cio dilettantistico è fermo per 
santificare questo periodo pa- 
squale, a volte si scava nei ri- 
cordi per stemperare la tensio- 
ne in vista della ripresa del 
campionato, fissata per dome- 
nica prossima. 

E così in attesa degli eventi, 
è spuntata in questi giorni una 


foto che ritrae il celebratissi- 
mo baby goleador della Juven- 
tus Moise Kean, allo stadio 
F.lli Calligaris di Romans d'T- 
sonzo, mentre si fa parare un 
calcio rigore. 

Era il 29 aprile 2015, quan- 
do Romans ospitò la semifina- 
le delle 12.mo torneo delle Na- 
zioni di Gradisca d'Isonzo per 
under 15 che vide di fronte l’T- 
talia del mister Antonio Rocca 
e gli USA, che ci superarono 


5-4dopoicalcidirigore:item- 
pi regolamentari erano finiti 
0-0. Per gli USA andarono a se- 
gno dagli 11 metri Carleton, 
Acosta, Ogundimu, Durkin e 
Weha (figlio dell'ex Milan 
George). Per l'Italia segnaro- 
no Bianchi, Bettella, Adorante 
e D'Orazio, mentre fallirono 
sia Kean che Gavioli. 


Il rigore calciato da Kean che il portiere Usa riuscì a parare di piede 


Gli Stati Uniti si meritarono 
la vittoria mostrando una mi- 
glior organizzazione di gioco 
degli italiani, che dopo aver 
avuto un paio di buone occa- 
sioni nella prima mezzora di 
gioco, si salvarono più volte 
grazie alle parate di un ottimo 
Plizzari. — 
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TENNIS 


Fognini, che metamorfosi 
a Montecarlo il bad boy" 
è diventato un principe 


MONTECARLO. Per chi si è 
portato appresso l'etichet- 
ta di “bad boy” per una vi- 
ta, è un'impresa che vale 
doppio. 

Fabio Fognini, l'eroe di 
Montecarlo e ora numero 
12 del mondo, suo best 
ranking di sempre, quella 
nomea per la verità l'ha 
sempre respinta e rifiuta- 
ta, salvo però ogni tanto ri- 
cascarci clamorosamen- 
te. Le sceneggiate ai giudi- 
cidilinea, le sfuriate all'in- 
dirizzo di arbitrie avversa- 
ri, lo hanno accompagna- 
to in giro peril mondo, co- 
sì come la sua classe inna- 
ta, mix indiscusso di bra- 
vura e di bellezza. Ma do- 
menica il tennista ligure è 
entrato davvero nella sto- 
ria, portando a casa la più 
grande vittoria, per ordi- 
ne di importanza, del ten- 
nis italiano dai tempi di 
Adriano Panatta a Parigi e 
Roma nel 1976. C'è riusci- 
to a quasi 32 anni, dopo il 
trionfo sulla terra rossa 
del Principato che adesso 
lolanciaversolatop 10, ri- 
sultato che all'Italia man- 
cada oltre 40 anni (Corra- 
do Barazzutti 1979). 

Abituati più alle sue fol- 
lie (anche in senso positi- 
vo, come raccontano le vit- 
torie contro Nadal o Mur- 
ray) che alla ragionevolez- 
za, Fognini ha spesso cam- 
biato direzione, lasciando 
una strada lastricata solo 
di buone intenzioni. «Ave- 


La gioia di Fabio Fognini 


vo bisogno di ritrovare me 
stesso», ha raccontato do- 
poiltrionfo che l'ha porta- 
to a diventare il primo ita- 
liano a vincere un Masters 
1000, il secondo nell'albo 
d'oro dopo i tre trionfi di 
Nicola Pietrangeli. Di Fa- 
bio Fognini c'è un prima e 
c'è un dopo, c'è il Fa- 
bio-tennista e c'è il Fa- 
bio-papà e sta forse qui il 
nocciolo della questione. 
Come anche la settimana 
monegasca ha racconta- 
to: ha rimontato Rublev, 
dominato Zverev, è risali- 
to di nuovo contro Coric e 
illuminato la scena contro 
Nadal, l'altro re di Monte- 
carlo. Prima del sigillo nel 
giorno di Pasqua contro 
Lajovic. Forse la metafora 
più evidente per un tenni- 
sta «genio e sregolatez- 
Za». 


CICLISMO 


Cancellato il Tour of Croatia 
ma ora nasce la CRO Race 


Andrea Marsanich 


FIUME. Clamorosa cancella- 
zione del Tour of Croatia, la 
cui quinta edizione doveva 
partire oggi, 23 aprile, per 
concludersi domenica, attra- 
versando alcune tra le più bel- 
le regioni e città del Paese tra 
cuiilQuarneroe l'Istria. 

Considerata un ottimo 
mezzo per promuovere il set- 
tore turistico (l’Assoturistica 
nazionale era pronta a stan- 
ziare 135 mila euro) e l’inte- 
ro ciclismo croato, la corsa è 
stata annullata a pochi gior- 
ni dalvia per problemi econo- 
mici, come spiegato dal diret- 
tore del Tour of Croatia, Ivan 
Crnjaric, che ha parlato an- 
che di sgambetti, ostruzioni- 
smi e peggio pernon farparti- 
re i corridori. «Purtroppo al- 
cuni sponsor, nonostante le 
promesse, hannoritirato il lo- 
ro appoggio—ha detto Crnja- 
ric — costringendoci a rinun- 
ciare all'evento». 

Ainastri di partenza erano 
annunciate 20 squadre, tra 
cui le italiane Androni-Side- 
rmec, Bardiani-CSF, Neri 
Sottoli-Selle Italia-KTM e 
Nippo-Vini Fantini-Faiza- 
nè, costrette pertanto a rive- 
derei propri calendari. 


La cancellazione non è sta- 
ta però una sorpresa assoluta 
inquanto da mesi correva vo- 
ce che c'eranostati litigi eccel- 
lenti, con una frattura in se- 
noalcomitato organizzatore 
che nei primi quattro anni 
aveva invece funzionato sen- 
za pecche. E così il fiumano 
Vladimir Miholjevic — una 
buona carriera da "pro" alle 
spalle— principale organizza- 
tore nelle prime edizioni, ha 
voluto uscire dall'organizza- 
zione per dissidi con Crnjaric 
e ha dato vita alla CRO Race, 
corsa a tappe croata inserita 
nel calendario Uci con cate- 
goria 2.1, che si disputerà dal 
primo al 6 ottobre prossimi. 

Le frizioni tra i due, che la 
Federciclismo croata ha ten- 
tatodievitare, invitando inu- 
tilmente le parti a un accor- 
do, hanno dunque fatto salta- 
re il Tourof Croatia, che ave- 
va costituito dal 2015 al 
2018 un importante appun- 
tamento sportivo-turistico. 
Eora anche il ministro croato 
delTurismo, illussignano Ga- 
ri Cappelli, si è detto dispia- 
ciuto per l'annullamento, ri- 
cordando che le immagini 
del Tour e degli ambienti 
ospitanti avevano fatto il gi- 
ro delmondo. — 
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PODISMO 


Lo svedese Urhrbom 
una delle stelle attese 
alla 24 Halfmarathon 


L'atleta scandinavo vinse due anni la Mezza triestina 
A cercare il colpo a sorpresa anche lo sloveno Puhar 


Emanuele Deste 


TRIESTE. Un gradito ritorno. 
Nei giorni scorsi, lo staff del- 
la Apd Miramar ha svelato il 
nome di un altro degli attesi 
protagonisti alla Trieste 24 
Halfmarathon di domenica 
5 maggio, ovvero lo scandi- 
navo Fredrik Urhrbom, capa- 
ce di dettare legge sulle stra- 
de triestine nel 2017 quan- 
do trionfò alla maratonina, 
allora denominata Trieste 
Europe Halfmarathon, con 
ilcrono di 1h08'58”. 

L'esperto atleta svedese, 
classe 1977 in questa stagio- 
ne ha già esordito sui 
21,097km in occasione del- 
la mezza di Barcellona del 
10 febbraio, chiusa in 
1h07'18”. Dunque, a Trie- 
ste, Urhbom proverà a dire 
la sua, per iniziare al meglio 
lastagione estiva. 

Sarà della partita perle po- 


sizioni di vertice dell'appun- 
tamento clou del Trieste 
Running Festival, anche lo 
sloveno Rok Puhar. Si tratta 
di uno dei migliori mezzo- 
fondisti sfornati dalla Slove- 
nia negli ultima anni e che 
sulla distanza vanta un pri- 
mato personale di 1h05'47” 
(Verona 2017): sulle strade 
del capoluogo regionale vor- 
rà recitare un ruolo da mina 
vagante, pronto a scombina- 
rei piani dei favoriti della vi- 
gilia. 

Intanto, le iscrizioni onli- 
ne suwww.triesterunningfe- 
stival.com, sono aperte sia 
per la mezza maratona sia 
per la Generali Miramar Fa- 
mily, in programma sempre 
domenica 5 maggio. Il tradi- 
zionale appuntamento non 
competitivo, da Miramare a 
piazza Unità d’Italia, que- 
stanno presenterà delle inte- 
ressanti novità, incluse una 
speciale area di strutture 


gonfiabili lungoiltracciato e 
la presenza dei testimonial 
Uolter e Maxino, icone trie- 
stine delmomento. 

Inoltre, ci si può iscrivere 
anche all’info point del cen- 
tro commerciale Il Giulia, 
tutti i giorni dalle 10 alle 
19.30 e al negozio Wind di 
piazza Unità d’Italia 6, da lu- 
nedì a sabato, dalle 10 alle 
13 e dalle 15.30 alle 19.30, 
nel corner dedicato all’inter- 
no. Infine, dal 2 maggio le 
iscrizionie ilritiro dei pacchi 
gara si potranno esclusiva- 
mente fare a Casa Miramar, 
nella Sala Colonne del palaz- 
zo della Regione di piazza 
Unità d’Italia, con ingresso 
sulle Rive. Il primo giorno sa- 
rà dedicato solamente alla 
Generali Miramar Family 
dalle 16 alle 20 mentre ve- 
nerdì e sabato dalle 10 alle 
20 anche per la Trieste 24 
Halfmarathon. — 
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Fredrik Urhrbom, uno dei protagonisti più attesi alla Trieste 24 Halfmarathon domenica 5 maggio 


TENNIS 


Sara Ziodato ottima finalista a Firenze 
cade con la slovena Tc Triestino Lovric 


La diciassettenne triestina 
Sara Ziodato è stata brillante 
finalista nel prestigioso tor- 
neo juniores Città di Firenze, 
forse la manifestazione Itf 
più importante in Italia. La 
giovane da quest’anno si alle- 
na lontano da Trieste con la 


Federazione Italiana Tennis 
agli ordini di Riccardo Roso- 
lin, Sebastian Vasquez e Fa- 
brizio Roscini. Ziodato, non 
accreditata alla vigilia come 
testa di serie, è stata costret- 
ta alla resa solo in finale dal- 
la slovena Pia Lovric. Dopo 


avervissuto untorneo straor- 
dinario superando la ceca 
Linda Noskova, la cinese Sij- 
na Wei, la quarta favorita del 
tabellone Eleonora Alvisiela 
seconda forza del seeding, la 
slovacca Romana Cisovska, 
la triestina è incappata in 
una giornata negativa nel tur- 
no finale e non ha avuto 
scampo arrendendosi 6/1 
6/2. Lovric è tesserata Tc 
Triestino e anche la settima- 
na scorsa ha giocato con la 
squadra biancoverde il cam- 
pionato di serie C. 


CALCIO 


Domani il Primorje può 
centrare il pass per la finale 
di Coppa Italia Promozione 


Riccardo Tosques 


TRIESTE. Quando si giocherà 
la finale di Coppa Italia di 
Promozione? La Figc regio- 
nale ha ufficialmente deciso 
di posticipare l'atteso even- 
to inizialmente in program- 
ma per domani. Il match si 
disputerà sempre a Faedis, 
ma sulla data, la Federazio- 
ne non si è ancora espressa. 
Inizialmente dalla sede di 
Palmanova era stato propo- 
sto ufficiosamente di gioca- 


Riccardo Allegretti 


re il primo maggio, data in 
cui però si chiuderà il cam- 
pionato di Eccellenza con 
tanto di premiazioni ufficia- 
li da parte della Figc per il 
San Luigi, vincitore del tor- 
neo. 

E proprio la contempora- 
neità dei due eventi ha mes- 
so in crisi la macchina orga- 
nizzativa. Nell'ultimo comu- 
nicato ufficiale la Figc ha an- 
nunciato che la data non è 
ancora stata ufficializzata. Il 
presidente Ermes Canciani 
ha ammesso che «molto diffi- 
cilmente la finale si giocherà 
ilprimo maggio». 

La prima finalista della 
Coppa di Promozione è già 
nota ed il Sistiana Sesljan al- 
lenato da Alessandro Musoli- 
no, che dopo aver battuto in 
semifinale la Pro Cervigna- 
no, si è conquistato l'accesso 
alla partita più attesa della 
stagione dei delfini di Viso- 


gliano. La seconda finalista, 
invece, emergerà al termine 
della gara di ritorno dell'al- 
tra semifinale, quella tra Pri- 
morje e Pro Fagagna. All'an- 
data i friulani si sono impo- 
sti per 3-1 sui giallorossi alle- 
nati da Riccardo Allegretti. 
Ora il team di Prosecco do- 
vrà assolutamente ribaltare 
ilrisultato nel match diritor- 
no che si disputerà domani 
alle 20.30 alRouna. 

Ai carsolini serviranno 
due reti di scarto per andare 
ai calci di rigore (per regola- 
mento i gol in trasferta non 
valgono doppio) e ben tre 
per passare il turno. Tutti gli 
altri risultati andrebbero in 
favore della Pro Fagagna. 
Non è invece ancora nota la 
data della Supercoppa di Ec- 
cellenza che vedrà il San Lui- 
gi affrontare l'Edmondo 
Brian di Precenicco. — 
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CALCIO A CINQUE 


Studenteschi a 5: promossi 
lqbal Masih e Giovanni Lucio 


TRIESTE. Si sono disputati 
gli atti decisivi a livello re- 
gionale dei campionati 
studenteschi di calcio a 
cinque nell'impianto ad 
hocdi Cussignacco. 

L'evento, patrocinato 
dalla Figc, è stato vinto 
dall'istituto comprensivo 
statale IqbalMasih di Trie- 
ste nel settore femminile e 
della scuola Giovanni Lu- 
cio di Muggia invece in 
campo maschile. 

Non solamente coppe e 
medaglie come da tradi- 
zione per loro, ma anche 
in premio il poter essere ri- 


cevuti in udienza solenne 
da Papa Francesco a Ro- 
mail 24maggio. 

Le formazioni dell’Iqbal 
Masih e della Giovanni Lu- 
cio hanno guadagnato co- 
sìl'accesso alle finali nazio- 
nali che si svolgeranno a 
Giulianova dal 14 al 18 
maggio assieme alle due 
rappresentative che han- 
no superato la fase del 
Friuli Venezia Giulia, ovve- 
ro Isis maschile del Linus- 
sio Paschini di Tolmezzo e 
l'istituto tecnico femmini- 
le Zanon di Udine. — 

Massimo Laudani 


CALCIO AMATORI 


Coloncovez, avanti Cattivik 
Bar Crispi e Civico 6 


TRIESTE. Nella Coppa Colonco- 
vez si sono giocati i quarti di fi- 
nale dei play-off. Il Civico 6 re- 
gola 8-3 Acli Cologna con que- 
st’ultima che cede nel finale do- 
po essersi trovata sotto 4-3 a 
metà ripresa. Grande equili- 
brio in Olympique Giarizzo- 
le-Bar Crispi e successo che ar- 
ride ai baristi per 4-3. In prece- 
denza il Cattivik aveva supera- 
to 5-3 i Dolci di Fulvio. Resta 
da giocare Gastronomia Il Cuo- 
co-Questi Semo. Anche nella 
Coppa Coloncovez a 6 quarti 


di finale dei play-off: il Renato 
Giarizzole batte 13-8 l’Alca- 
traz Team, il Capo in B vince 
13-3 contro il Cafeteros, la Piz- 
zeria Mancini passa 2-0 contro 
lOgm e il Mambole ha la me- 
glio 10-8 sul Bomber Team. 
Decima giornata nel Torneo 
del Tribunale con le squadre 
che prendono il nome da ex e 
attuali giocatori alabardati. In 
testa c'è De Falco che nello 
scontro diretto batte 6-2 Gre- 
zar e lo scavalca in testa (23 
punti contro 22) avendo an- 


che una gara da recuperare; 
terzo posto in coabitazione 
perAscagnie Costantini. 

Nella serie A della Coppa Ve- 
nezia Giulia l’Aston Vigna (6-4 
al Nistri) mantiene cinque pun- 
tisul Cafè Portici (8-3 al Cmg); 
terzo posto alla pari per Samo 
Jako (una gara in meno), Met- 
fer e Occhiblu. In serie B due le 
gare giocate: Bar Venier-Han- 
gar Street 3-0 e Sapore di Vi- 
no-Opicina 3-12; in graduato- 
ria comanda l’Opicina con 22 
punti, poi Bar Venier a 19 e Il 
Grande Buffo con 18. Nella 
Coppa Venezia Giulia Over 33 
squadre in campo per la quin- 
ta di ritorno, la capolista Bor- 
go S.Quirino si arrende per 
6-3 al Supergianfa. In classifi- 
ca S.Quirino 18, Nistri 17 e Su- 
pergianfa16.— 

Massimo Umek 


IPPICA 


Tosetta Spritz sì impone 
nel centrale a Montebello 


TRIESTE. È stata Tosetta Spri- 
tz, alterminedi una bella cor- 
sa, ad aggiudicarsi nel giorno 
diPasqua, il centrale della riu- 
nione di trotto di Montebello, 
riservata ai Gentleman. Era 
stata Bear Glide a prendere la 
testa dopola giravolta fraina- 
stri, mala femmina affidata a 
Massimo De Luca non ha ret- 
to alla distanza (si correva sul 
doppio chilometro) e al mez- 
zo giro finale ha ceduto all’at- 
tacco portato da Tabriz As e 
Tosetta Spritz. In dirittura, le 


due femmine hanno dato vita 
aunospettacolare duello, vin- 
to dall’allieva di Matteo Zac- 
cherini. 

Risultati. 1.a c. (1660): 1) 
Zute Holz (M. Pistone 
1.15.8), 2) Zetajohn Pizz, 3) 
Zambana. 6 p. Q: V 1.42, P 
1.24, 2.16, A 14.01, T 47.93. 
2.ac. (1660): 1) Allyouneedi- 
slove (R. Destro jr 1.19.4), 2) 
Aurora LÌ, 3) Arizona Mail. 7 
p. Q: V 2.88, P 3.47, 3.22, A 
18.52,T78.05.3.ac. (2080): 
1) Zibellino Matto (Monta- 


gna 1.19.3), 2) Zebra Cobra 
Jbay, 3) Zarina Nike. 8 p.Q:V 
2.97, P_2.14, 4.94, 4.10, A 
41.68, T 295.86. 4.a c. (2080 
gentleman): 1) Tosetta Spri- 
tz (Zaccherini 1.16.4), 2), Ta- 
briz As, 3) Resole Matto. 6 p. 
Q: V 3.23, P 2.13, 2.06, A 
10.04, T35.51.5.ac. (1660): 
1) Obelix Np (Pistone 
1.15.7), 2) Solista Matto, 3) 
Tiffany Tr.6p.Q:V2,P 1.23, 
1.77, A 2.81, T 7.82. 6.a c. 
(1660): 1) Urus Caf (Scamar- 
della 1.16.3), 2) Taylor Mat- 
to, 3), Montalbano Como. 10 
p. Q: V 6.50, P 1.98, 1.25, 
1.53, A 14.82 (4.72, 8.45, 
3.96), T 62.40. 7.a c. (2060): 
1) Peterka I (Slavic 1.17.9), 
2) Valchiria Matto, 3) Sasha. 
6p.Q:V5.20, P 1.94, 1.28, A 
22.23,T63.89.— 

Ugo Salvini 
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aggiornamenti su www.tvzap.it 


Scelti pervoi 


The Voice of Italy 
RAI 2, ORE 21.20 
Sono Gigi D'Alessio, Elettra Lamborghini, 
Morgan e Gué Pequeno i quattro coach della 
nuova edizione del talent. Padrona di casa, 
invece, Simona Ventura che sarà il punto di 
riferimento per i giudici e i concorrenti. 


RAI 1 Rai pl 


6.30 Tgl 
6.40 Previsioni sulla viabilità 
6.45 UnoMattina Attualità 
10.00 Storie italiane Attualità 
11.30 La prova del cuoco 
Cooking Show 
13.30 Telegiornale 
14.00 Vieni da me Talk Show 
15.40 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 
16.30 Tgl / Tgl Economia 
16.50 La vita in diretta Attualità 
18.00 Ballando on the Road 
18.45 L'eredità Quiz 
20.00 Telegiornale 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
Game Show 
21.25 L'Aquila - Grandi speranze 
Miniserie 
23.25 Tgl - 60 Secondi 
23.30 Porta a porta Attualità 
105 Tgl-Notte 
140 Sottovoce Attualità 
2.10 Italia: viaggio 
nella bellezza Doc. 
3.05 Applausi. Teatro e Arte 
4.25 Risate di notte Comiche 
9.00 ChefLife Doc. 
9.15 RaiNews24 


, 


= 
8.40 TheLast Ship Serie Tv 
10.35 Chicago Fire Serie Tv 
11.25 The Big Bang Theory Sit 
12.15 Gotham Serie Iv 
14.00 Rizzoli & Isles Serie Tv 
15.55 The Last Ship Serie Tv 
17.35 Gotham Serie Tv 
19.20 Chicago Fire Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 12 Rounds 
Film azione ('09) 
23.20 Survivor Filmthriller (115) 
115 Golden Boy Serie Tv 


TV2000 28 12 0gp(ÉÒ 


15.20 Siamo Noi Attualità 
16.00 Grecia Telenovela 
17.30 Il diario di papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Attenti al lupo Attualità 
19.30 Sconosciuti DocuReality 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 / lo Tg 
21.05 ll mistero della camera 
gialla Film giallo (03) 
23.10 Retroscena - | segreti 
del teatro Rubrica 
23.45 L'ora solare Talk Show 


RADIO 1 


18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.55 Ascolta si fa sera 
21.05 Zona Cesarini 
23.05 Radiol Beat Club 
23.30 Tra poco in edicola 


RADIO 2 


17.35 610 (sei uno zero) 
18.00 Caterpillar 

20.05 Decanter 

21.00 The Voice of Radio2 
0.10 Rockand Roll Circus 
130 |lunatici 


RADIO 3 


18.00 Sei gradi 

19.00 Hollywood Party 

19.50 Tre soldi 

20.05 Radio3 Suite - Panorama 
20.30 Il Cartellone. Torino Jazz 
22.10 Radio3 Suite - Magazine 


RAI 2 Rai 2 | 
7.05 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 
8.40 Madam Secretary Serie Tv 
9.20 Sereno variabile 

40 anni insieme Rubrica 
10.00 Tg2 Italia Rubrica 
10.55 Tg2 Flash 
11.00 Rai Tg Sport - Giorno 
11.10 |fatti vostri Varietà 
13.00 Tg2 Giorno 
13.30 792 Costume e società 
13.50 792 Medicina 33 Rubrica 
14.00 Detto fatto Tutorial Tv 
16.40 Castle Serie Tv 
18.10 Tg2 Flash LI.S. 
18.15 792 
18.30 Rai Tg Sport Sera Rubrica 
18.50 Hawaii Five-0 Serie Tv 
19.40 NCIS Serie Tv 
20.30 Tg2 20.30 
21.00 Tg2 Post Attualità 
21.20 The Voice of Italy 

Talent Show 
24.05 Il molo rosso Miniserie 
130  Sedisertiti sposo 

Film drammatico ('19) 
3.00 Piloti Sitcom 
3.05 Cut Videoframmenti 
3.25 Detto fatto Tutorial Tv 


21 Rai [Rf 


9.50 Criminal Minds Serie Tv 
11.20 Elementary Serie Tv 
12.50 24 Serie Tv 
14.25 Criminal Minds Serie Tv 
16.00 Just for Laughs 
16.15 Senza traccia Serie Tv 
17.40 Elementary Serie Tv 
19.05 The Americans Serie Tv 
19.55 The Americans Serie Tv 
20.45 Just for Laughs 
21.10 Vikings Serie Tv 
22.45 Dragon 

Film fantastico ('15) 
0.35 Wonderland Rubrica 


6.10 TheDr. 07 Show 
8.45 |menùdi Benedetta 
12.50 Cuochi e fiamme 
Game Show 
13.55 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 
18.20 | menù di Benedetta 
20.25 Cuochi e fiamme 
Game Show 
21.30 la ange gardien 
Serie Tv 
110 La Mala EducaXXXion 
Talk Show 


RAI 4 


DEEJAY 


17.00 Pinocchio 

19.00 Il Rosario della Sera 
20.00 Top Five Best 
21.00 Say Waaad 

22.00 DeeNotte 

24.00 Deejay on the Road 


CAPITAL 


14.00 Capital House 
16.00 Non c'è Duo senza te 
20.00 Vibe 

21.00 Whatever 

22.00 Dodici79 

23.00 Crooners & Classics 


M20 


17.15 Controtendance 
18.00 Sport News 
18.05 Mario & the City 
20.00 Happy Music 
20.05 M20 Party 
22.00 Waves 


L'Aquila 

Grandi speranze 

RAI 1, ORE 21.25 
Davide scopre un mal- 
vivente francese che è 
nascosto nella sua vec- 
chia casa. Silvia (Do- 
natella Finocchiaro), 
continua la ricerca di 
sua figlia. 


RAI 3 Rai KJ 


6.00 RaiNews24 
7.00 TGRBuongiorno Italia 
7.30 TGR Buongiorno Regione 
8.00 Agora Attualità 
10.00 Mi manda Raitre Attualità 
10.45 Tutta salute Rubrica 
11.80 Chil'ha visto? 11.30 
12.00 193 
12.25 Tg8 Fuori Tg Attualità 
12.45 Quante storie Rubrica 
13.19. Passato e Presente Rubrica 
14.00 Tg Regione / Tg3 
14.50 TGR Leonardo Rubrica 
15.05 TGR Piazza Affari 
15.10 TgBLIS 
15.20 Tg3 #Stavolta voto 
15.30 Doc Martin Serie Tv 
16.20 Aspettando Geo Doc. 
17.00 Geo Rubrica 
19.00 Tg3 / Tg Regione 
20.00 Blob Videoframmenti 
20.15 Aspettando il Primo Maggio 
20.25 Non ho l'età Doc. 
20.45 Un posto al sole Soap 
21.20 #cartabianca 

Attualità 
24.00 Tg8 Linea notte Attualità 
105 Savethe date Rubrica 
145 RaiNews24 


7.50. Walker Texas Ranger Serie Tv 
8.40. Soldi sporchi Film thr. (198) 
1110 Il rompiballe Film (‘74 
13.00 Le voci bianche Film ('64) 
15.15 Respiro Film dramm. ('02) 
17.15 Volevoi pantaloni 

Film drammatico ('90) 
19.15 Renegade Serie Tv 
20.05 Walker Texas Ranger 

Serie Tv 
21.00 Il pistolero 

Film westem ('76) 
23.00 | cowboys Film west. da 
120 Bordella Film comm. (‘76 


9.40 Beautiful Soap Opera 

10.00 Una vita Telenovela 

11.25 Il segreto Telenovela 

13.25 Grande Fratello Live 

16.00 Hart of Dixie Serie Tv 

16.55 Riverdale Serie Tv 

17.55 Dr. House - Medical 
Division Serie Tv 

19.50 9 mesie poi DocuReality 

19.55 Uomini e donne 

21.25 Una ragazza speciale 
Film Tv sentimentale (00) 

23.25 Uomini e donne 

0.55 Grande Fratello Live 


SKY-PREMIUM 


SKY CINEMA 


21.15 Black Sea Film 
Sky Cinema Uno 
21.15 Bigfoot Junior 
Film 
Sky Cinema Collection 
21.00 Fantozzi - Il ritorno 
Film 
Sky Cinema Comedy 
21.00 Operazione Spy Sitter 
Film 
Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Sin City - Una donna 
per cui uccidere Film 
Cinema 

21.15 The Mask - Da zero a mito 
Film Cinema Comedy 

21.15 Ghost Rider - Spirito di 
vendetta Film 
Cinema Energy 

21.15 Nato il quattro luglio Film 
Cinema Emotion 


Special Forces 
Liberate l'ostaggio 
RETE 4, ORE 21.30 

Elsa (Diane Kruger) 
è una giornalista fran- 
cese inviata in Afganis- 
tan che viene rapita da 
un gruppo di talebani: 
i suoi articoli non piac- 
ciono ai capi. 


RETE 4 4 


6.55 Hazzard Serie Tv 
9.00 Carabinieri 5 Miniserie 
10.20 Un detective in corsia 
Serie Tv 
11.20 Ricette all'italiana Rubrica 
11.55 Tg4 - Telegiornale 
12.30 Ricette all'italiana Rubrica 
13.00 La signora in giallo 
Serie Tv 
14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 
15.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 
16.10 Uomini e cobra 
Film western (‘70) 
18.50 Tg4 - Telegiornale 
19.30 Fuori dal coro Attualità 
19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 
20.30 Stasera Italia Attualità 
21.30 Special Forces - Liberate 
l'ostaggio Film azione ('11) 
23.45 Confessione Reporter 
0.50 Il camionista 
Film drammatico (16) 
2.40 Stasera Italia Attualità 
3.55 Iltrono di fuoco 
Il giudice sanguinario 
(18 TV) Film aw. (70) 


RAI 5 23 Raif 


15.40 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
16.40 Wild Caraibi Doc. 
17.35. Di là dal fiume e tra gli 
alberi Doc. 
18.30 Rai News - Giorno 
18.35 Museo Italia Rubrica 
20.15 Prossima fermata, 
America Rubrica di cultura 
21.15 Il regno d'inverno 
Winter Sleep 
Film drammatico (14) 
0.25 The Blues Musicale 
159 Rai News - Notte 


REAL TIME 31 |Reat time | 


8.55 ER: storie incredibili Doc. 

10.55 loelamia ossessione Real Tv 

12.55 Cortesie per gli ospiti 
Real Life 

13.55 Amici di Maria De Filippi 

14.55 Primo appuntamento 
Dating Show 

17.20 Abito da sposa cercasi 

19.10 Cortesie per gli ospiti 
Real Life 

21.10 Primo appuntamento 
Dating Show 

22.25 Il salone delle meraviglie 
Real Life 


SKYUNO 


16.10 Matrimonio a prima vista 
Australia DocuReality 
17.35 (S)cambio casa Doc. 
18.25 Case da ricchi: Australia 
19.15 MasterChef Australia 
20.15 Best Bakery: pasticcerie 
d'Italia Cooking Show 
21.15 Cuochi d'Italia 
Cooking Show 
23.00 E poi c'è Cattelan 
Talk Show 


PREMIUM ACTION 


16.15 Arrow Serie Tv 

17.05 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 

17.50 Fringe Serie Tv 

18.40 Revolution Serie Tv 

19.30 Blood Drive Serie Tv 

20.25 The Originals Serie Tv 

21.15 Arrow Serie Tv 

22.00 Supergirl Serie Tv 

22.50 Undercover Serie Tv 


Grande fratello 
CANALE 5, ORE 21.20 
Terzo appuntamento 
con il reality condotto 
da Barbara D'Urso, ec- 
cezionalmente in onda 
di martedì. Anche in 


questa puntata uno 
dei concorrenti dovrà 
abbandonare lo show. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
155 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Mattino Cinque Attualità 
11.00 Forum Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
14.45 Uomini e donne 
People Show 
16.10 Grande Fratello Real Tv 
16.20 Amici Real Tv 
16.30 Il segreto Telenovela 
17.10 Pomeriggio Cinque 
Attualità 
18.45 Caduta libera Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Grande Fratello 
Reality Show 
0.40 X-Style Rotocalco 
105 TgoNotte 
140 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
2.10 Uomini e donne 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


8.45 Ilconte Tacchia Film ('82) 
10.40 La banda degli onesti 

Film commedia ('56) 
12.30 Preparati la bara! Film (‘67) 
14.10 Vertical Limit Film az. ('00) 
16.20 La morte cavalca a fo 

Bravo Film western ('61) 
18.00 1941-Allarme a Hollywood 

Film commedia (n) 
20.05 Teste dure DE, '98, 
21.10 Pazze di me 

Film commedia ('19) 
22.50 Mi rifaccio vivo 

Film commedia ('13) 


GIALLO ss (Giallo) 


6.35 Murder Book - Crimini 
irrisolti Real Crime 

8.35 Law & Order Serie Tv 

10.35 The Glades Serie Tv 

12.35 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.35 Vera Serie Tv 

16.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

18.25 The Glades Serie Tv 

21.10 Tandem Serie Tv 

23.05 L'ispettore Barmaby 
Serie Tv 

1.00. Murder Book Real Crime 


SKY ATLANTIC 


9.30 Iltrono di spade Serie Tv 

10.35 Iltrono di spade (v.0.) 
Serie Tv 

11.35 | pilastri della Terra 
Miniserie 

19.35 Speciale Il Trono di Spade 
8 Rubrica 

20.10 Il trono di spade Serie Tv 

21.15. Vikings Serie Tv 

23.00 Iltrono di spade (v.0.) 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.15 The Closer Serie Tv 
17.05. Cold Case Serie Tv 
17.55 Chicago PD. Serie Tv 
18.45 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
19.35 Stalker Serie Tv 
20.25 Dark Blue Serie Tv 
21.15 Chicago PD. Serie Tv 
22.10 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


Miracle Workers 
ITALIA 1, ORE 1.05 
Mancano solo sei gior- 
ni alla distruzione del 
mondo e Craig (Da- 
niel Radcliff) si sente 
escluso da Sanjay ed 
Eliza, tanto che decide 
di aiutare Dio a cercare 
un nuovo profeta. 


7.10 PollyannaCartoni 

1.39 Magica, magica Emi 

8.00 Georgie Cartoni 

8.30 Chicago Med Serie Tv 

10.15 Bones Serie Tv 

12.10 Cotto e mangiato - Il menù 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Grande Fratello Real Tv 

13.15 Sport Mediaset Rubrica 

14.05 | Simpson Cartoni 

15.20 The Big Bang Theory Sit 

15.50 Mom Sitcom 

16.10 The Middle Sitcom 

16.40 Due uomini e mezzo Sit 

17.30 La vita secondo Jim 
Sitcom 

18.20 Mai dire talk - Pillole 
Show 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Grande Fratello Real Tv 

19.20 Sport Mediaset Rubrica 

19.45 CSI New York Serie Tv 

20.35 CSI Serie Tv 

21.25 Le lene Show 

105 Miracle Workers Serie Tv 

135 Trial & Error Serie Tv 

2.05 Studio Aperto-La giornata 

2.20 Sport Mediaset Rubrica 

3.00 Superman Cartoni 


RAI PREMIUM 25 Rai 


13.25 FuoriClasse - Capitolo 
secondo Miniserie 

15.15 La signora del West Serie Tv 

16.05 Non dirlo al mio capo 
Serie Tv 

17.05 Non dirlo al mio capo 2 
Serie Tv 

19.00 Lamafia uccide solo 
d'estate-Capitolo 2 Serie Tv 

21.20 Blue Bloods 
Serie Tv 

23.30 Zoom! Rubrica 

0.05 L'Aquila - Grandi speranze 
Miniserie 


TOPICRIMES5) vor 


6.30 Colombo Serie Tv 
8.05 Bones Serie Tv 
9.45 Close to Home Serie Tv 
1140 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
13.35 The Closer Serie Tv 
15.25 Bones Serie Tv 
17.15 Colombo Serie Tv 
19.15 The Closer Serie Tv 
21.10 Chicago PD. 

Serie Iv 
22.50 CSI New York Serie Tv 
0.35 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


06.30 Lericette di Giorgia - 

07.00 Sveglia Trieste! 

12.30 Borgoltalia (2018) - 

13.05 Musa tv - 

13.20 Il notiziario ore 13.20 

19.45 Qui studio a voi stadio - Tg 

14.30 Borgo Italia (2018) - 
documentario 

15.00 Rotocalco adnkronos 

15.15 Italia economia e prometeo 

17.00 Borgo Italia (2018) - 

17.40 II notiziario - meridiano -r 

18.00 Trieste in diretta 

19.05 Ilteatro Verdi di Trieste - 
Due secoli di storia 

19.20 Macete - Pillole 

19.30 Il notiziario ore19.90 

20.05 Italia economia e prometeo 

20.30 Il notiziario - R2019 

21.00 Qui studio a voi stadio 

23.00 Il notiziario - R2019 


SOTIOCOSIO 


6.00 


7.00 
1.30 
7.55 


Meteo / Traffico 
Oroscopo 
Omnibus News Attualità 
TgLa7 
Omnibus Meteo Rubrica 
8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 
9.40 Coffee Break Attualità 
11.00 L'aria chetira 
Rubrica 
13.30 Tg La7 
14.15 Tagada Attualità 
16.20 The District 
Serie Tv 
Sotto copertura" 
‘Indagini sensoriali" 
18.00 Joséphine, ange gardien 
Serie Tv 
"Un tuffo nel passato" 
20.00 Tg La? 
20.35 Otto e mezzo Attualità 
21.15 diMartedì 
Attualità 
0.50 Tgla7 
1.00 Ottoemezzo 
Attualità 
140 L'ariachetira 
Rubrica 


4.00 Tagadà Attualità 


CIELO 26 = 


13.00 Buying & Selling Doc. 
14.00 MasterChef Italia 5 
Talent Show 
16.15 Fratelli in affari Doc. 
17.00. Buying & Selling Doc. 
18.00 Loveiitor List it - Prendere 
o lasciare Vancouver Doc. 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 Adorabile nemica 
Film commedia ta 
23.00 Cam Girlz Film doc (15) 
0.15 Flesh Memory - Memorie 
di una camgirl Doc. 


52 | BMAI 


7.20 Airport Security Spagna 
DocuReality 

8.45 Nudi e crudi XL Doc. 

11.35 Cucine da incubo USA 

13.35 Orrori da gustare: U.S.A. 
Real Tv 

15.30 Teste di legno DocuReality 

17.30. The Last Alaskans Doc. 

19.30 Maratona: La febbre 
dell'oro DocuReality 

22.20 Vado a vivere nel bosco 
DocuReality 

0.10 Lockup: sorvegliato 
speciale DocuReality 


1 


DMAX 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 
14.00 Tvtransfrontaliera 
TGRF.V.G. 


14.20 Tech princess 
14.25 Oramusica 
14.40 Est-ovest 
15.00 Spezzoni d'archivio 
15.50 Artevisione magazine 
16.20 Zonasport 
16.55 Meridiani 
18.00 Programmain lingua 
slovena 
dober dan, vsak dan 
18.35 Vreme 
18.40 Primorska kronika 
19.00 Tuttoggi l edizione 
19.25 Tg sport 
19.30 [uttogg! giovani 
20.15 Il giardino dei sogni 
21.00 Tutti Iledizione 
21.15 Atambur battente 
22.15 Tech princess 
22.20 Istriae ...dintorni 
22.50 Zonasport 
23.20 L'appuntamento 


13.15 Cuochi d'Italia 
14.15 Nonè mia figlia Film ('18) 
16.00 Una famiglia al college 
Film Tv commedia (14) 
1745 Vite da copertina Rubrica 
18.30 Pupie fornelli 
19.30 Cuochi d'Italia 
20.30 Guess My Age - Indovina 
l'età Game Show 
21.30 Ben-Hur 
Film avventura (116) 
24.00 Daredevil 
Film fantastico ('03) 


NOVE NOVE 


14.00 911: omicidio al telefono 
Real Crime 

16.00 ll delitto della porta accanto 

18.00 Baywatch Australia Doc. 

19.30 Ristoranti da incubo 
Tutto in 24 ore Real Tv 

20.20 Boom! Game Show 

21.25 Matudi che segno 6? 
Film commedia (114) 

23.30 Camionisti in trattoria 
Real Tv 

0.50. Operazione NA.S. Doc. 


PARAMOUNT 27 


9.30 Le sorelle McLeod Serie Tv 
11.30 La casa nella prateria 
Serie Tv 
13.30 Cassandre 11 - Gli eccessi 
dell'amore Film Tv (119) 
15.10 Padre Brown Serie Tv 
16.10 Le inchieste di Padre 
Dowling Serie Tv 
17.10 Giudice Amy Serie Tv 
20.10 Vita da strega Serie Tv 
21.10 Ancora Tu! 
Film commedia ("10) 
23.00 Footloose 
Film musicale ('11) 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFvg; Onda verde reg.; 
11. 05: Presentazione program- 
mi; 11. 09: Trasmissioni in lin- 
gua friulana; 11. 19: Radar: Mare 
e salute. Individuato un ghiaccia- 
ioroccioso in Carnia. "Scrivere di 
scienza" di Daniele Gouthier. Il 
bilinguismo visto con gli occhi 
della scienza nello Spazio MCS 
SISSA; 12. 30: GrFvg; 13. 29: 
Casa Friuli: incontri, cultura, 
ambiente, società; 15: Gr Fvg; 
15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18. 30: Gr Fvg. 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15. 45: Gr FVG; 16: Scon- 
finamenti: la nona edizione de 
"Sui sentieri delle antiche roga- 
zioni"; a seguire "Le cose, le 
case" con Silvia Zetto Cassano. 
Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6. 59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Calenda- 
rietto; 7.50: Lettura program- 
mi; 8: Notiziario e cronaca reg.; 
8.10: Onde radioattive; 10: 
Notiziario; Eureka; 11: Studio D; 
12.59: Segnale orario; 19: Gr; 
lettura programmi; Musica a 
richiesta; 14: Notiziario e crona- 
ca reg.; Music box; 14. 20: L'an- 
golino dei ragazzi; Music box; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario 
e cronaca reg.; 17.10: Rubrica 
linguistica; 17.30: Libro aperto: 
Olga Petelin: Era forse questa la 
giovinezza — 19 pt; Music box; 
18: Incontri; Music box ;18. 59: 
Segnale orario; 19: Gr della se- 
ra; 19. 20: Lettura programmi; 
Musica leggera slovena; 19. 35: 
Chiusura. 
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ILTEMPO 39 


IL PICCOLO 

Il Meteo Previsioni meteo a cura dell'Osmer 

LA = 
@ 6 I 25 0 co 0 0 4 = == G Il I 
poco pioggia sa loggia neve neve neve vento pe vento 
sereno md variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole piogge anos fante leriea molto loggia Ntensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato molto forte 
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TEMPERATURA ! PIANURA : COSTA 
minima i 10/12 | 12/15 
massima! 15/17 ' 1517 
media a 1000m ti 

media a 2000 m 1 

ii 

DOMANI INFVG 


TEMPERATURA! PIANURA! 
minima i 11/14 | 13/16 
massima! 18/20! 17/18 


media a 1000 m 9 
media a 2000 m 2 


VIA CORONE 


eee Da 4, 
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039 - TRIESTE 


SEMPRE CON VOI DAL 1996 


040 633.006 


WWW.VECTASRL.IT 


Cielo coperto con piogge intense 
sulle Prealpi e zone occidentali, spe- 
cie sulle Prealpi Carniche; da modera- 
te ad abbondanti su quelle orientali. 
Neve oltre i 1800 m circa. Sulla costa 
soffiera vento da est moderato con 
prevalenza di Bora al mattino e Sci- 
rocco dal pomeriggio. Vento da 
sud-est da moderato a sostenuto in 
quota. Temperature massime in 
diminuzione. 


Subassa pianura e costa cielo variabi- 
le con qualche pioggia locale ma 
anche schiarite in giornata e vento da 
sud moderato. Sui monti cielo da 
nuvoloso a coperto con piogge in 
genere abbondanti e temporalesche 
intermittenti, quota neve sui 2000 m 
circa. Sull'alta pianura nuvolosità 
variabile con probabili piogge sparse 
anche temporalesche alternate a fasi 
di tempo migliore. 


Tendenza per giovedì: Su bassa pia- 
nura e costa cielo variabile con 
vento dal mare moderato di 
pomeriggio. Sui monti 
cielo nuvoloso con piog- 
ge sparse e qualche tem- 
porale pomeridiano, pro- 
babili localmente anche in 
pianura, possibili costa. 


alermo 
dJ o Calabria 


Nord: Tempo perturbato con piogge 
diffuse a tutti le regioni, localmente 
abbondanti. 

Centro: Instabilità con temporali ,in 
graduale cessazione in serata. 

Sud: Schiarite più ampie salvo resi- 
dua variabilità sulle aree peninsula- 
ri. Sereno ovunque in serata. 
DOMANI 

Nord: Instabile sul Nord-Ovest con ac- 
quazzoni e temporali, maggiori schiarite 
suTrivenetoe Romagna. 

Centro: Soleggiato su gran parte delle 
regioni, nubi sull'Appenninoe alta Tosca- 
na, qui conisolatifenomeni. 

Sud: Soleggiato su tutte le regioni, 
da segnalare solo qualche annuvola- 
mento sull'Appennino. 


lanzaro 


o o _ rent 
TEMPERATURE IN REGIONE SONORA LAGIA 
CITTÀ MIN_MAX CITTÀ MIN__MAX 
CITTÀ i MIN ! MAX { UMIDITÀ | VENTO CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO Amsterdam 12 26 = Ancona 3_16 
7 î T î î î î tene Aosta 10 1 
Trieste! 1281154! 69% !90kmh Pordenone ! 72!199! np% ‘96kmh Bacellna 16 IT Bar d_20 
Monfalcone ! 7,0 11967 67% ‘S5km/h Tarso ! 48 ' 190! 52% 'Sdkmh © fegato Gi Gologwa LP 1 
Gorizia 54 ! 208. 62% 1 SLkm/h Lignano ! lol. 178 79% 1 89km/h Bruxelles 24 Cagliai Mo 20 
Udine! 581194! 64% !92km/h Gemona ! 861209! 56% r29km/ho Godapes da Catania DE 
1 L 1 I - L " È L Îrenze d_24 
Grado i 1161761 77% | 24km/h Piancavallo | 13: 89: 79% :28km/h ira orte Il DI Genova T_2 
- i ! j r PT T p ; l inevra L'Aquil 8_I 
Cervignano : 49! 197! 72% '33km/h FomidiSopra: 49‘ 173: 69% :28km/h  Khee 7 29 PESA 119 
Lishona 13 2 Milano 14 20 
rr Landra I ci Napoli D 2 
ubiana Palermo 0 26 
ILMARE Hadid dI ti Perugia 2_ 2 
CITTÀ (i STATO! GRADI ! —ALTEZZAONDA Pat o Vs D D 
i n i ' i raga oma 
Trieste i quasi calmo i 14) i 0,30m Salisburgo 825° Taranto tg 
Monfalcone i quasicalmo è 14 i 0,20m Stoccolma __8 16 Torino 2_19 
i i Î Varsavia 10 17 Treviso 8__20 
Grado PI RO GEOM Viema_ Ml 22 Venezia ll ll 
Lignano i pocomosso 1 13 0,30m Zagabia 8 23 Verona ul 2 
———— 
ILCRUCIVERBA Le soluzionisi riferiscono al cruciverba odierno 


HITACHI 


INVERTER CALDO FREDDO DEUMIDIFICAZIONE 
AKEBONO 25WXB 


CA+++ FREDDO A++CALDO) 


* Importi a cliente residenziale privato per installazione con tubazioni fino a 3 metri 
€ 1.635 + i.v.a. 10% = € 1.798. Al netto detrazione fiscale 50% in 10 anni (ove 


consentito) = €899 N.B. incluso libretto condizionatore, attivazione garanzia 


*x 


= ratteri ereditari - 


MI ORIZZONTALI 1. Settore specializzato di un'attività economica - 7. Il 
centro di Vienna - 9. Grosso cetaceo carnivoro - 10. Il segno della sottrazione - 
12. Festività ricorrenti ogni dodici mesi - 14. Svegli, attivi - 15. Appunto, 
promemoria - 16. Uniforme e continuo al tatto - 17. Fine della canzone - 18. Af- 
follamento di gente - 19. In fondo alla discesa - 20. Sedile per più persone - 
21. Sud Ovest - 22. Un animale domestico - 23. Egli poetico - 24. Dispensati da 
obblighi - 26. Il nome del comico Laurel - 28. Stampo per monete - 29. Sos- 
pensione volontaria del respiro - 30. Scatto della macchina fotografica - 
31. Autore di gesta straordinarie - 32. La provincia di Courmayeur (sigla) - 
33. Tenue, smorzata. 


BA VERTICALI 1. Ristretto gruppo di persone - 2. Alto rilievo della terra - 
3. Parte anteriore della nave - 4. Succo di frutta molto vitaminico - 5. | confîni 
di Roma - 6. Esclusa intenzionalmente - 7. Organizzazioni pubbliche o private - 
8. Barboso, tedioso - 11. Attira i pesci - 13. Dopo l'ottava - 14, Quello in vinile 
è tornato di moda - 16. Sono montate negli [TT 
occhiali - 18, Il rapimento delle donne sabi- 
ne - 19. Un errore del cantante - 20. Paura 
collettiva - 21. Società Italiana Autori ed 
E Editori - 22. Cromosomi portatori dei ca- 
23, Relativa al vulcano 
} siciliano - 25. Unico, isolato - 26. Messaggio 
£ pubblicitario - 27. Servizio militare - 29. Ta- 
È tum del jazz - 31. Le vocal di sera 
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Oroscopo 


ARIETE LP 
21/3-20/4 

Vi fiderete ciecamente del consiglio di chi 
amate riguardo un problema professionale. 
Non spaventatevi per alcune responsabilità 
inarrivo: ve la caverete benissimo. 


CANCRO -m 
22/8-22/7 Do 


Gli astri vi suggeriscono prudenza negli 
spostamenti a lungo e breve raggio e vi am- 
moniscono contro le speculazioni finanzia- 
rie azzardate e rischiose. Amore incerto. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Mancherete di intraprendenza in campo 
amoroso, lasciando così l'iniziativa a chi 
non sara di vostro gradimento. Riceverete 
una visita del tutto inaspettata. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Gli astri mantengono una certa tensione di 
fondo. Non fate azzardi di nessun genere, 
muovetevi con una certa cautela. Sono pos- 
sibili occasioni di cambiamento. 


LEONE IL 


23/7 - 23/8 


Non offendetevi se qualcuno cercherà di 
agire inmodo contrario alle vostre aspetta- 
tive. Potrebbe anche trattarsi di una perso- 
na che non sa come stanno le cose. 


SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Lestelle sono con voi e vi spingono a scelte 
insolitamente audaci in campo sentimenta- 
le. Non dimenticate una promessa fatta ad 
un familiare più giovane. Un invito. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Alti e bassi nella vita matrimoniale e senti- 
mentale. Sul lavoro sarete distratti e avre- 
te difficoltà a portare a termine gli impegni 
chevi siete prefissati. Tensioni in famiglia. 


VERGINE 
24/8 -22/9 ' 


Le ore piacevoli trascorse in compagnia di 
vecchi amici e di nuovi conoscenti non vi 
faranno rimpiangere di aver lasciato in di- 
Sparte il vostro passatempo preferito. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Vi sentirete in forma. Cercate però di non 
abusarne. Questo stato tendenzialmente eu- 
forico di breve potrebbe venirvi a mancare 
proprio nel momento meno opportuno. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 V 


Sarete particolarmente brillanti sia sul pia- 
no della fantasia e dell'immaginazione 
che su quello dell'astrazione e della teoria. 
Tutto ciò vi renderà davvero affascinanti. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Gli astri vi spingeranno a fare di più. Se sa- 
rete costretti ad affrontare una questione 
sentimentale, lo farete con grande respon- 
sabilità, riconoscendo i vostri errori. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Vi attende una giornata molto piacevole. 
Avrete voglia di stare inmezzo alla gente, 
di fare progetti insieme alla persona ama- 
ta. Sincerità con un familiare più. 


BCC Staranzano e Villesse A 


COMUNI IDEALI 


Gruppo Bancario Cooperativo ICCREA 


Filiali ATM 


Comuni di 


- Provincie 
competenza in 


Clienti Dipendenti 


Euro di utile 


euro erogati a favore Interventi di 
delle comunità locali beneficenza e sponzorizzazioni 


DOMENICA 5 MAGGIO 2019 ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA DEI SOCI 


Questi i numeri del 2018 della Banca di Credito Cooperativo di Staranzano e Villesse. BCC Staranzano 
Una Banca di persone che opera su un territorio nobile e produttivo potendo contare sulla fedeltà & e Villesse i 
ge 


di oltre 4.300 soci e servendo più di 36.500 clienti. nali ini cM 

Sono risultati che incoraggiano a proseguire lungo l'intrapresa strada dell'innovazione e della Gruppa Bancario Caaperatiro IOGNEA 
riorganizzazione. dà 
Ma i principi fondanti dell'attività rimangono sempre gli stessi: impegno, mutualità e vicinanza alle bancastaranzano.it 
persone. 

Valori che consentono di promuovere lo sviluppo del territorio e della comunità. Perché la nostra è 

una banca di comunità. 


